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B I L A N C I O (5ª)

VENERDÌ 6 DICEMBRE 2002

236ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

indi del Vice Presidente
CURTO

Intervengono i sottosegretari di Stato per l’economia e le finanze Ve-

gas e per l’interno D’Alı̀.

La seduta inizia alle ore 9,40.

IN SEDE REFERENTE

(1827 e 1827-bis) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2003 e bilan-

cio pluriennale per il triennio 2003-2005 e relative Note di variazioni, approvato dalla

Camera dei deputati

– (Tabb. 1, 1-bis, 2 e 2-bis) Stati di previsione dell’entrata e del Ministero dell’economia

e delle finanze per l’anno finanziario 2003 (limitatamente alle parti di competenza)

(1826) Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato

(legge finanziaria 2003), approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Si riprende l’esame del disegno di legge finanziaria, sospeso nella se-
duta notturna di ieri.

Si passa alla votazione degli emendamenti riferiti all’articolo 22 e di
quelli aggiuntivi di ulteriori articoli dopo il medesimo articolo 22, pubbli-
cati nel supplemento al resoconto sommario del 5 dicembre 2002.

Con separate votazioni, la Commissione respinge gli emendamenti
22.1, 22.2, 22.3, 22.4, 22.5, 22.6, 22.7, 22.8, 22.9, 22.10, 22.11, 22.12,
22.13, 22.14, 22.15, 22.16, 22.17, 22.18 e 22.19.
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Il sottosegretario VEGAS si rimette alla Commissione sull’emenda-
mento 22.20.

Il presidente AZZOLLINI dispone l’accantonamento dell’emenda-
mento 22.20 onde verificare se è possibile individuare un’adeguata com-
pensazione.

Con separate votazioni, la Commissione respinge gli emendamenti
22.21, 22.22, 22.23, 22.24, 22.25, 22.26, 22.27, 22.28, 22.29, 22.30,
22.31, 22.32, 22.33, 22.34, 22.35, 22.36 e 22.37.

Il senatore PIZZINATO, intervenendo per dichiarazione di voto favo-
revole sull’emendamento 22.38, invita il rappresentante del Governo a ri-
considerare il parere contrario espresso.

Il sottosegretario VEGAS ribadisce il parere contrario del Governo
sull’emendamento 22.38.

L’emendamento 22.38 viene respinto.

Con separate votazioni, la Commissione respinge poi gli emenda-
menti 22.39, 22.40, 22.41 e 22.42.

La Commissione approva, quindi, l’emendamento 22.47 (testo 2).

Rimangono, conseguentemente, assorbiti gli emendamenti 22.43,
22.44 (testo 2), 22.45 e 22.46 (testo 2).

Con separate votazioni, la Commissione respinge gli emendamenti
22.48, 22.49, 22.50, 22.51, 22.52, 22.53, 22.54 e 22.55.

L’emendamento 22.56 viene ritirato.

La Commissione, con separate votazioni, respinge poi gli emenda-
menti 22.57, 22.58, 22.60, 22.61, 22.62, 22.63, 22.66, 22.67, 22.68,
22.69, 22.70, 22.71, 22.72, 22.73, 22.74 e 22.720.

Il senatore GIARETTA invita la Commissione ad approvare l’emen-
damento 22.75.

Con separate votazioni, la Commissione respinge gli emendamenti
22.75, 22.76, 22.77, 22.78, 22.79, 22.80, 22.81, 22.82, 22.83, 22.561,
22.84, 22.85, 22.86, 22.87, 22.88, 22.89, 22.90, 22.91, 22.92, 22.93,
22.94, 22.95, 22.96, 22.97, 22.98, 22.99, 22.100, 22.101, 22.102,
22.103, 22.104, 22.105, 22.106, 22.107, 22.108, 22.109, 22.110, 22.111,
22.568, 22.112, 22.113, 22.114, 22.115, 22.116, 22.117, 22.118, 22.119,
22.120, 22.121, 22.122, 22.123, 22.124, 22.125, 22.126, 22.127, 22.128,
22.130, 22.131, 22.132, 22.133, 22.134, 22.135, 22.136, 22.137, 22.138,
22.139, 22.140, 22.143, 22.144, 22.145, 22.146, 22.147, 22.148, 22.149,
22.150, 22.151, 22.152, 22.153, 22.154 e 22.700.
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Il senatore LAURO annuncia il voto favorevole sull’emendamento
22.760.

La Commissione approva l’emendamento 22.760.

Con separate votazioni, la Commissione respinge gli emendamenti
22.155, 22.156, 22.157 e 22.158.

Il senatore LAURO annuncia il voto favorevole sull’emendamento
22.159 (testo 2).

La Commissione approva l’emendamento 22.159 (testo 2).

Con separate votazioni, la Commissione respinge gli emendamenti
22.160, 22.161, 22.562, 22.162, 22.163, 22.164, 22.165, 22.166 e 22.167.

Il senatore LAURO annuncia il voto favorevole sull’emendamento
22.169 (testo 2).

La Commissione approva l’emendamento 22.168 (testo 2), identico
all’emendamento 22.169 (testo 2).

Con separate votazioni, vengono poi respinti gli emendamenti 22.170,
22.171, 22.172, 22.173, 22.174, 22.175, 22.176, 22.177, 22.178, 22.179,
22.180, 22.181, 22.182, 22.183, 22.184, 22.185, 22.186, 22.187, 22.188,
22.189, 22.190, 22.191, 22.192, 22.195, 22.710, 22.196, 22.197, 22.198,
22.199, 22.200, 22.201, 22.203, 22.205, 22.207, 22.209, 22.210, 22.211,
22.212, 22.213, 22.214, 22.215, 22.216, 22.217, 22.218, 22.219, 22.220,
22.221, 22.222, 22.223, 22.224, 22.225, 22.226, 22.228, 22.229, 22.230,
22.231, 22.232, 22.233, 22.234, 22.235, 22.236, 22.237, 22.238, 22.239,
22.240, 22.241, 22.242, 22.243, 22.244, 22.245, 22.246, 22.247, 22.248
e 22.249.

La Commissione approva quindi l’emendamento 22.563 (testo 2),
identico all’emendamento 22.250.

Con separate votazioni, la Commissione respinge gli emendamenti
22.251, 22.252, 22.253, 22.254, 22.255, 22.256, 22.564, 22.257, 22.258,
22.260, 22.261, 22.262, 22.263, 22.264, 22.265, 22.268, 22.269, 22.270,
22.271, 22.272, 22.273, 22.274, 22.275, 22.276, 22.277, 22.278, 22.279,
22.280, 22.281, 22.282, 22.283, 22.284, 22.285, 22.286, 22.287, 22.288,
22.289, 22.290, 22.291, 22.292, 22.293, 22.294, 22.295, 22.296, 22.297,
22.298, 22.299, 22.300, 22.301, 22.302, 22.303, 22.304, 22.305, 22.306,
22.307, 22.308, 22.309, 22.310, 22.311, 22.312, 22.313, 22.314, 22.315,
22.316, 22.317, 22.318, 22.319, 22.320, 22.321, 22.322, 22.323, 22.324,
22.325, 22.326, 22.327, 22.328, 22.329, 22.330, 22.331, 22.332, 22.333,
22.334, 22.335, 22.336 e 22.337.
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Il senatore LAURO annuncia il proprio voto favorevole sull’emenda-
mento 22.338 (testo 2).

La Commissione approva l’emendamento 22.338 (testo 2).

Con separate votazioni, la Commissione respinge gli emendamenti
22.339, 22.340, 22.341 e 22.342.

Il presidente AZZOLLINI suggerisce alla Commissione di respingere
tecnicamente l’emendamento 22.343, onde consentirne la ripresentazione
in Assemblea.

Con separate votazioni, la Commissione respinge quindi gli emenda-
menti 22.343, 22.344 e 22.345.

Il senatore GIARETTA invita ad approvare l’emendamento 22.346.

Con separate votazioni, la Commissione respinge gli emendamenti
22.346, 22.347, 22.570, 22.348, 22.349, 22.350, 22.351, 22.352, 22.353,
22.354, 22.355, 22.356, 22.357, 22.358, 22.359 e 22.360.

La Commissione approva, invece, l’emendamento 22.362 (testo 2).

Il senatore TAROLLI invita la Commissione ad approvare l’emenda-
mento 22.361 (testo 2).

Il senatore GUBERT chiede al rappresentante del Governo per quali
ragioni abbia espresso parere contrario sugli emendamenti 22.361 e
22.364.

Il sottosegretario VEGAS fa presente che in materia di riforma pen-
sionistica è all’esame del Parlamento un apposito disegno di legge.

Il senatore MORANDO invita la Commissione ad approvare gli
emendamenti soppressivi del secondo periodo del comma 11.

Il senatore CICCANTI annuncia il voto favorevole sugli emenda-
menti soppressivi del secondo periodo del comma 11, citando al riguardo
anche un parere reso dal Consiglio superiore della Magistratura.

Il senatore GIARETTA annuncia che il Gruppo della Margherita è
favorevole alla soppressione del secondo periodo del comma 11.

La Commissione approva quindi l’emendamento 22.361 (testo 2), di
contenuto identico agli emendamenti 22.363 (testo 2), 22.364, 22.365,
22.366 (testo 2), 22.367, 22.368 (testo 2), 22.369 (testo 2) e 22.371.
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Con separate votazioni, la Commissione respinge poi gli emenda-
menti 22.370, 22.372, 22.373, 22.374, 22.376, 22.377, 22.378, 22.379,
22.380, 22.381, 22.382, 22.383, 22.384, 22.385, 22.386, 22.387, 22.388,
22.390 e 22.391.

Il senatore MORANDO annuncia il voto favorevole sull’emenda-
mento 22.394.

La Commissione respinge, quindi, l’emendamento 22.392, di conte-
nuto identico agli emendamenti 22.393 e 22.394.

Con separate votazioni, la Commissione respinge gli emendamenti
22.395, 22.396, 22.397, 22.398, 22.399, 22.401, 22.402, 22.403, 22.404,
22.405, 22.406, 22.407, 22.408, 22.565 e 22.566.

Il senatore PIZZINATO invita la Commissione ad approvare l’emen-
damento 22.409 che, se venisse respinto, non consentirebbe all’ISTAT di
venir fuori dalla difficile situazione in cui si trova. D’altra parte, l’emen-
damento in questione non comporta oneri aggiuntivi.

Il sottosegretario VEGAS ribadisce il parere contrario sull’emenda-
mento 22.409.

La Commissione, con separate votazioni, respinge gli emendamenti
22.409, 22.410, 22.411, 22.730, 22.412, 22.413, 22.414, 22.415, 22.416,
22.417, 22.418, 22.419, 22.420, 22.421, 22.422 e 22.423.

Su richiesta del senatore Giovanni BATTAGLIA, il presidente AZ-
ZOLLINI avverte che l’emendamento 22.424 verrà esaminato congiunta-
mente agli emendamenti, di analogo contenuto, riferiti all’articolo 23.

Il senatore LAURO si riserva di presentare un ordine del giorno a sua
firma, insieme con il senatore MAGNALBÒ, sulla questione sottesa all’e-
mendamento 22.425.

Con separate votazioni, la Commissione respinge gli emendamenti
22.425, 22.426, 22.427, 22.429, 22.430, 22.431, 22.432, 22.433, 22.434,
22.435, 22.436, 22.437, 22.438, 22.439, 22.440, 22.441, 22.442, 22.443,
22.444, 22.445, 22.446, 22.447, 22.448, 22.449, 22.450, 22.451, 22.452,
22.454, 22.455, 22.456, 22.457, 22.458 e 22.459.

La senatrice ACCIARINI esprime stupore per il parere contrario reso
dal sottosegretario Vegas sull’emendamento 22.460. Si tratta, infatti, di
una questione assai delicata che il Governo dovrebbe farsi carico di af-
frontare, apparendo necessario porre termine alla situazione di precarietà
del personale a tempo determinato presso il Ministero per i beni e le atti-
vità culturali di cui all’emendamento in questione.
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Il senatore GIARETTA sottolinea la delicatezza del problema sotteso
all’emendamento 22.460, cui andrebbe trovata una rapida soluzione.

Il sottosegretario VEGAS ribadisce il parere contrario sull’emenda-
mento 22.460, sottolineando come la legge finanziaria non possa rappre-
sentare lo strumento normativo ove inserire le più disparate disposizioni.

La Commissione respinge, quindi, l’emendamento 22.460.

Con separate successive votazioni sono respinti gli emendamenti
22.462, 22.463, 22.465, 22.710, 22.466, 22.467, 22.469, 22.470, 22.471,
22.473, 22.475, 22.567, 22.476.

Dopo che l’emendamento 22.477 è ritirato dal senatore PIZZINATO,
la Commissione respinge, con successive separate votazioni, gli emenda-
menti 22.478, 22.479, 22.480, 22.481, 22.482, 22.483, 22.484, 22.485,
22.486, 22.487, 22.488, 22.489, 22.490, 22.491, 22.493, 22.494, 22.495,
22.496, 22.497, 22.498, 22.500, 22.502.

Il senatore LAURO annuncia il voto favorevole sull’emendamento
22.503 (testo 3).

La Commissione approva l’emendamento 22.503 (testo 3)

Con separate successive votazioni, la Commissione respinge poi gli
emendamenti 22.504, 22.505, 22.506, 22.507, 22.508, 22.509, 22.510,
22.511, 22.512, 22.513, 22.514, 22.515, 22.516, 22.517, 22.518, 22.519,
22.520, 22.521, 22.522, 22.523, 22.524, 22.525, 22.526, 22.527, 22.528,
22.529, 22.530, 22.531, 22.532, 22.533, 22.534, 22.535, 22.536, 22.540,
22.541, 22.542, 22.543, 22.544, 22.545, 22.546, 22.547, 22.548, 22.549,
22.550, 22.552, 22.553, 22.554, 22.555, 22.556, 22.557, 22.559, 22.560,
22.0.1, 22.0.2, 22.0.3 e 22.0.4.

Il senatore PIZZINATO dichiara il proprio voto a favore dell’emen-
damento 22.0.5, auspicando che il Governo riveda il proprio parere in sede
di esame da parte dell’Assemblea.

Posto ai voti, l’emendamento 22.0.5 non è accolto dalla Commissione
che, con successive separate votazioni, respinge anche gli emendamenti
22.0.6, 22.0.7, 22.0.8, 22.0.9, 22.0.10, 22.0.11, 22.0.12, 22.0.13, 22.0.14,
22.0.15, 22.0.16, 22.0.17 (limitatamente al comma ammesso), 22.0.18,
22.0.19 e 22.0.20.

Il senatore MORANDO interviene per dichiarazione di voto sull’e-
mendamento 22.0.1, rilevando che la proposta è meritevole di attenzione
poiché è assolutamente necessario definire un meccanismo che consenta
alle regioni di intervenire nella fase della contrattazione, per non subire
passivamente le decisioni di spesa, soprattutto per il comparto della sanità.

Si associa il senatore CICCANTI, il quale rileva che lo stesso pro-
blema esiste anche per gli enti locali.
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Anche il senatore PIZZINATO concorda con gli oratori che lo hanno
preceduto, sollecitando il Governo a trovare una soluzione in sede di
esame da parte dell’Assemblea.

Il sottosegretario VEGAS osserva che è senz’altro ragionevole l’ipo-
tesi di far partecipare alla contrattazione anche le regioni, in base al prin-
cipio secondo cui chi sopporta gli oneri finanziari deve anche intervenire
nella fase decisoria dei medesimi; ciò vale anche per altri comparti, la cui
contrattazione andrebbe separata. Tuttavia, la complessità della materia
non consente una soluzione nei tempi ristretti dell’attuale discussione.

L’emendamento 22.0.21, posto ai voti, è quindi respinto dalla Com-
missione che, con successive separate votazioni, respinge anche gli emen-
damenti 22.0.22, 22.0.23, 22.0.24, 22.0.25, 22.0.26, 22.0.27 (limitatamente
ai commi ammessi), 22.0.28, 22.0.29, 22.0.30 (limitatamente alla parte
ammessa), 22.0.31 e 22.0.50.

Passando quindi all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 23 e
quelli aggiuntivi di ulteriori articoli dopo il medesimo articolo, il presi-
dente AZZOLLINI dichiara inammissibili, per copertura finanziaria, gli
emendamenti 23.55, 23.83, 23.105, 23.107, 23.155 e 23.177.

La senatrice ACCIARINI illustra l’emendamento 23.3 che, propo-
nendo la soppressione dell’articolo 23, pone l’attenzione al preoccupante
problema della scuola, sul quale l’indirizzo del Governo non è condivisi-
blile, poiché non tiene conto dell’intima connessione dei diversi comparti
che interagiscono nel sistema dell’istruzione scolastica. In particolare, non
si possono operare economie di spesa a danno della funzionalità dell’in-
tero sistema scolastico. Ad esempio, misure di razionalizzazione che ri-
guardano il personale, pure perseguite dal precedente Governo di Cen-
tro-sinistra, sono ammissibili se e in quanto non pregiudichino l’offerta
formativa. Osserva poi che l’articolo in esame non coglie la profonda di-
stinzione, che pure esiste, fra orari di lavoro e orari di cattedra, che specie
per le scuole superiori sono articolati in modo peculiare. Peraltro, la pro-
spettata razionalizzazione del settore sta producendo effetti devastanti, con
particolare riferimento al personale ATA che potrebbe essere utilizzato
meglio, ma senza subire tagli indiscriminati. Ha avuto modo di apprezzare
una dichiarazione del sottosegretario Vegas, secondo il quale non si pos-
sono utilizzare gli effetti indotti da provvedimenti: tuttavia, l’attuale Pre-
sidente del Consiglio non sembra rispettare quel principio. Ribadisce
quindi che il contenuto dell’articolo 23 dimostra che non è stata fatta
da parte del Governo alcuna analisi dei costi e dei benefici, né tantomeno
c’è la consapevolezza delle esigenze e delle caratteristiche dell’organizza-
zione scolastica.

Il senatore SCALERA illustra l’emendamento 23.41, congiuntamente
agli emendamenti 23.42 e 23.43 di identico contenuto, sottolineando la ri-
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levanza delle problematiche concernenti i portatori di handicap, specie
quando si tratta di alunni inseriti nei plessi scolastici, dato che su questo
terreno della tutela delle fasce deboli si misura la capacità di governo.

La senatrice ACCIARINI, illustrando l’emendamento 23.145, osserva
che non è fondata la dichiarazione del ministro dell’istruzione secondo cui
ogni eventuale economia derivante dalla terziarizzazione dei servizi vada a
vantaggio dell’organizzazione scolastica. In realtà, è dimostrato dai dati
che il Fondo per l’offerta formativa è stato ridotto non solo per gli anni
2002/2003, ma lo sarà anche per i successivi anni fino al 2005 e, pertanto,
l’emendamento in esame è diretto a orientare l’utilizzazione delle suddette
economie alla qualificazione dell’offerta formativa.

Il senatore BATTAGLIA Giovanni illustra congiuntamente gli emen-
damenti 23.159, 23.160 e 23.161, analoghi ad altri successivi che trattano
lo stesso problema del personale ATA, come anche l’emendamento
23.133. Fa presente che il problema interessa ben 16.000 lavoratori (la ci-
fra è importante perché è di molto superiore a quella dei lavoratori coin-
volti nella crisi della FIAT), molti dei quali si trovano nelle regioni me-
ridionali (solo in Campania sono 3.500). I lavoratori in questione sono
quelli dei lavori socialmente utili che sono stati invitati a passare alle di-
pendenze dei consorzi di cooperative di carattere nazionale per mantenere
il contratto di lavoro. Ma il provvedimento che ha disposto quei trasferi-
menti ha copertura valida a tutto il 2002: pertanto, se non ci sarà un ul-
teriore finanziamento per gli anni successivi, dal 1º gennaio 2003 questi
16.000 lavoratori si troveranno disoccupati, come già sta avvenendo nel-
l’ambito dei consorzi dell’area Confindustria. Peraltro, su questi lavoratori
grava anche il rischio del contenzioso fra l’Unione europea e l’Italia, es-
sendo stato obiettato in sede comunitaria che la procedura utilizzata per il
trasferimento dei lavoratori socialmente utili è avvenuto in virtù di un af-
fidamento diretto e non tramite gara, violando con ciò le norme attual-
mente vigenti in materia. Desidera, pertanto, una risposta concreta da
parte del Governo sulla vicenda che potrebbe trovare soluzione attraverso
l’emendamento 23.133.

Il senatore TAROLLI illustra l’emendamento 23.0.4, sollecitando il
Governo a prendere in considerazione la proposta emendativa concernente
l’entità della detrazione delle spese per la frequenza scolastica.

Sono dati per illustrati dai rispettivi proponenti tutti i restanti emen-
damenti riferiti all’articolo 23 e quelli aggiuntivi di ulteriori articoli dopo
l’articolo 23.

Il relatore GRILLOTTI esprime parere contrario su tutti gli emenda-
menti riferiti all’articolo 23, inclusi gli emendamenti volti ad inserire ar-
ticoli aggiuntivi, fatta eccezione per gli emendamenti 23.174 e 23.0.4, sui
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quali si rimette al Governo, auspicando sugli stessi una riflessione e un
approfondimento ulteriori in vista del seguito dell’esame in Assemblea.

Il sottosegretario VEGAS fa presente che il Governo attribuisce par-
ticolare importanza all’articolo 23 che si inserisce coerentemente in una
prospettiva di razionalizzazione della scuola, muovendo dalla consapevo-
lezza che in quest’ambito una migliore organizzazione può consentire di
realizzare risparmi non trascurabili, risparmi che tra l’altro verranno reim-
piegati sempre nel settore della scuola, fatta eccezione per quelli in mate-
ria di acquisto di beni e servizi, considerata la portata generale della di-
sposizione contenuta nell’articolo 13 del disegno di legge finanziaria.

Soffermandosi poi su alcune delle questioni sollevate con gli emen-
damenti presentati, evidenzia come nel comma 7 dell’articolo 23 si sia tro-
vata, in ordine al problema della presenza nella scuola di persone handi-
cappate, una soluzione seria ed efficace sulla quale presso l’altro ramo del
Parlamento si è registrato un ampio consenso. Per quanto attiene poi al
problema del personale precario, il Governo è senz’altro impegnato a tro-
vare una soluzione, ma va sottolineato come si tratti di una situazione le
cui cause vanno ricondotte a decisioni certamente non adottate dall’attuale
Governo e dall’attuale maggioranza. Anche il tema sotteso all’emenda-
mento 23.0.4 è di indubbia rilevanza, ma non è risolvibile secondo le mo-
dalità ivi prospettate.

Esprime, infine, parere favorevole sull’emendamento 23.33 del rela-
tore e parere contrario su tutti i restanti emendamenti riferiti all’articolo
23, inclusi gli emendamenti volti ad inserire articoli aggiuntivi.

Posti separatamente ai voti sono respinti gli emendamenti 23.1, 23.2,
23.3, 23.4, 23.184, 23.5, 23.6, 23.7, 23.8, 23.9, 23.10, 23.11, 23.12,
23.186, 23.13, 23.14, 23.15, 23.16, 23.17, 23.18, 23.19, 23.20, 23.21,
23.22, 23.23, 23.24, 23.25, 23.26, 23.27, 23.28, 23.29, 23.30, 23.31 e
23.32.

Posto ai voti è approvato l’emendamento 23.33.

Sono quindi separatamente posti ai voti e respinti gli emendamenti
23.34, 23.35, 23.36, 23.37, 23.38, 23.39, 23.40, 23.41, 23.42, 23.43,
23.44, 23.45, 23.46, 23.47, 23.48, 23.49, 23.50, 23.51, 23.52, 23.53,
23.54, 23.56, 23.57, 23.58, 23.59, 23.60, 23.61, 23.62, 23.63, 23.64,
23.65, 23.66, 23.67, 23.68, 23.69, 23.70, 23.71, 23.72, 23.73, 23.74,
23.75, 23.76, 23.77, 23.78, 23.79, 23.80, 23.81, 23.82, 23.84, 23.85,
23.86, 23.87, 23.88, 23.89, 23.90, 23.91, 23.92, 23.93, 23.94, 23.95,
23.96, 23.97, 23.98, 23.99, 23.100, 23.101, 23.102, 23.103, 23.104,
23.106, 23.108, 23.109, 23.110, 23.111, 23.112, 23.113, 23.114, 23.115,
23.116, 23.117, 23.118, 23.119, 23.120, 23.121, 23.122, 23.123, 23.124,
23.125, 23.126, 23.127, 23.128, 23.129, 23.130, 23.131, 23.132, 23.133,
23.134, 23.135, 23.136, 23.137, 23.138, 23.139, 23.140, 23.141, 23.142,
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23.143, 23.144, 23.145, 23.146, 23.147, 23.148, 23.149, 23.150, 23.183,
23.151 e 23.152.

La senatrice ACCIARINI annuncia voto favorevole sull’emenda-
mento 23.153, sottolineando come tale proposta, se approvata, rappresen-
terebbe un segnale concreto nel senso del superamento del precariato nella
scuola e ciò in linea di continuità con la politica svolta dal Governo del-
l’Ulivo che aveva definito un programma per l’assunzione di circa
100.000 persone in tale settore, programma che però, dopo una iniziale
e limitata attuazione nei primi mesi dell’attuale legislatura, ha subito un
blocco completo.

Posti separatamente ai voti sono quindi respinti gli emendamenti
23.153, 23.154 e 23.156.

Sull’emendamento 23.157 annuncia il voto favorevole il senatore
PIZZINATO che sottolinea il rilievo del contributo dato dai lavoratori so-
cialmente utili al funzionamento di alcuni importanti settori dell’ammini-
strazione pubblica, quali quello della scuola e dell’amministrazione della
giustizia.

Posti separatamente ai voti, sono respinti gli emendamenti 23.157 e
23.158.

Il senatore BATTAGLIA Giovanni annuncia il voto favorevole sul-
l’emendamento 23.159, richiamando anch’egli l’attenzione sull’importanza
essenziale del contributo che il personale precario quotidianamente forni-
sce al funzionamento delle istituzioni scolastiche.

Posti separatamente ai voti, sono respinti gli emendamenti 23.159,
23.160, 23.600 (già 22.424), 23.161, 23.162, 23.163, 23.164, 23.165,
23.166, 23.167, 23.185, 23.168, 23.169 e 23.170.

Il senatore LAURO annuncia il voto favorevole sull’emendamento
23.171.

Posti separatamente ai voti, sono respinti gli emendamenti 23.171,
23.172, 23.173, 23.174, 23.175, 23.176, 23.178, 23.179, 23.180, 23.181,
23.182, 23.0.1, 23.0.2 e 23.0.3.

Il senatore TAROLLI annuncia il voto favorevole sull’emendamento
23.0.4, evidenziando come il problema della parità scolastica sia reale e
debba essere affrontato quanto prima.

Il sottosegretario VEGAS ribadisce che il Governo è impegnato a tro-
vare una soluzione al problema cui ha fatto riferimento il senatore Tarolli,
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soluzione che però non può essere quella proposta con l’emendamento in
votazione.

Posto ai voti, è respinto l’emendamento 23.0.4.

Il senatore D’ANDREA annuncia il voto favorevole sull’emenda-
mento 23.0.5, richiamando con forza l’attenzione del Governo sulla neces-
sità di reperire le risorse per il supporto e la qualificazione dell’offerta for-
mativa in ambito scolastico.

Posti separatamente ai voti, sono respinti gli emendamenti 23.0.5,
23.0.6, 23.0.7 e 23.0.8.

Il seguito dell’esame viene quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 12,10.

237ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

indi del Vice Presidente

CURTO

Intervengono i sottosegretari di Stato per l’economia e le finanze Ve-

gas e per le politiche agricole e forestali Delfino.

La seduta inizia alle ore 15,35.

IN SEDE REFERENTE

(1827 e 1827-bis) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2003 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2003-2005 e relative Note di variazioni, approvato dalla

Camera dei deputati

– (Tabb. 1, 1-bis, 2 e 2-bis) Stati di previsione dell’entrata e del Ministero dell’economia

e delle finanze per l’anno finanziario 2003 (limitatamente alle parti di competenza)

(1826) Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2003), approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta antimeridiana.
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Il presidente AZZOLLINI, scusandosi per il ritardo nell’inizio dei la-
vori informa la Commissione che è in fase di elaborazione un emenda-
mento finalizzato a dare soluzione ad una serie di questioni emerse du-
rante il dibattito in occasione dell’esame di alcune proposte emendative,
allo stato accantonate.

Stante l’assenza del relatore Grillotti, il presidente AZZOLLINI pro-
pone una breve sospensione dei lavori.

La seduta sospesa alle ore 15,50 è ripresa alle ore 16.

Al senatore VANZO, che chiede chiarimenti sulla possibilità che l’e-
mendamento 22.20 possa essere votato anche senza che sia prevista la co-
pertura finanziaria, replica il presidente AZZOLLINI, ricordando che l’e-
mendamento è stato accantonato e che è in fase di valutazione proprio la
questione relativa alla copertura.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 24, nonché
di quelli riferiti ad articoli aggiuntivi dopo l’articolo 24.

Il presidente AZZOLLINI dichiara, quindi, inammissibili per man-
canza di copertura finanziaria gli emendamenti 24.6, 24.9 e 24.11.

Dopo l’illustrazione dell’emendamento 24.8 da parte del senatore
CADDEO, i restanti emendamenti si danno per illustrati.

Il relatore GRILLOTTI esprime parere contrario su tutti gli emenda-
menti riferiti all’articolo 24, nonché su quelli riferiti ad articoli aggiuntivi
dopo l’articolo 24, ad eccezione dell’emendamento 24.0.1 sul quale si ri-
mette alle valutazioni del rappresentante del Governo.

Il sottosegretario VEGAS esprime parere contrario su tutti gli emen-
damenti in questione compreso l’emendamento 24.0.1.

Con separate votazioni, la Commissione respinge quindi gli emenda-
menti 24.1, 24.2, 24.3, 24.4, 24.5 e 24.7.

Sull’emendamento 24.8 il senatore CADDEO, nell’annunciare il pro-
prio voto favorevole, esprime delusione per l’avviso contrario espresso dal
rappresentante del Governo e dal Relatore, che comporta un nocumento ai
medici specializzandi.

Posto ai voti l’emendamento 24.8 è respinto. La Commissione con
separate votazioni respinge quindi gli emendamenti 24.10, 24.12, 24.13,
24.14, 24.0.1 e 24.0.2.

Si passa quindi all’esame e alla votazione degli emendamenti riferiti
all’articolo 25 e a quelli riferiti ad articoli aggiuntivi dell’articolo 25.
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Il presidente AZZOLLINI dichiara inammissibili gli emendamenti
25.2, 25.5 e 25.0.1 per mancanza di copertura finanziaria e l’emendamento
25.X in quanto privo di contenuto normativo.

Il senatore PIZZINATO illustra l’emendamento 25.7 volto alla sop-
pressione dell’articolo 25 che con i suoi contenuti viola l’accordo stipulato
tra l’ARAN e i sindacati del personale degli enti previdenziali. Stigma-
tizza quindi il fatto che il Governo, ancora una volta, intervenga in mate-
ria riservata alla dialettica contrattuale fra le parti sociali, compromettendo
gli accordi già stipulati.

Il senatore illustra BATTAGLIA Giovanni quindi l’emendamento
25.10 richiamandosi a quanto già affermato dal senatore Pizzinato e sot-
tolineando che la norma in questione, ove non soppressa, comporterà
una diminuzione mensile della retribuzione di questi lavoratori piuttosto
consistente.

I restanti emendamenti si danno per illustrati.

Il relatore, senatore GRILLOTTI, esprime parere contrario su tutti gli
emendamenti.

Il sottosegretario VEGAS, esprimendo a sua volta parere contrario su
tutti gli emendamenti riferiti all’articolo 25, ed in particolare a quelli volti
alla soppressione dell’articolo in questione, ricorda che la norma è stata
introdotta alla Camera dei deputati al fine di finanziare una proposta
emendativa volta ad autorizzare nuove assunzioni. Fornisce quindi alcuni
dati concernenti i fondi incentivanti di differenti categorie di lavoratori
dello Stato e del parastato sottolineandone l’eterogeneità di trattamenti.

Posti separatamente ai voti sono quindi respinti gli emendamenti
25.1, 25.3, 25.4 e 25.6.

Il senatore PIZZINATO, nell’annunciare il proprio voto favorevole
sull’emendamento 25.7, sottolinea ancora una volta che non può essere
il Parlamento a mutare i termini di un accordo sindacale.

Il sottosegretario VEGAS sottolinea la necessità almeno di una boc-
ciatura tecnica al fine di poter riesaminare la questione in Assemblea.

Il senatore CICCANTI si associa all’ipotesi della bocciatura tecnica
in quanto ritiene opportuno riesaminare in modo più approfondito la que-
stione durante l’esame in Assemblea.

Con separate votazioni, la Commissione respinge quindi gli emenda-
menti 25,7, 25.8, 25.9, 25.10, 25.11, 25.12, 25.13, 25.20, 25.14, 25.0.2 e
25.0.3.
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Si passa quindi all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 26,
nonché di quelli riferiti ad articoli aggiuntivi dopo l’articolo 26.

Il PRESIDENTE dichiara inammissibili gli emendamenti 26.19 e
26.0.6 per mancanza di copertura finanziaria e gli emendamenti 26.0.8 e
26.0.9 in quanto contenenti norme di delega.

Il senatore EUFEMI illustra brevemente l’emendamento 26.44 con-
cernente il personale dipendente dell’Ente ANAS.

Il senatore TAROLLI illustra quindi gli emendamenti 26.20 e 26.0.2.

Il presidente AZZOLLINI ricorda che gli emendamenti 26.0.1 e
26.0.2 sono stati assorbiti dall’approvazione dell’emendamento 19.392 (te-
sto 2) (pubblicato nel resoconto di giovedı̀ 5 dicembre 2002).

Il senatore PIZZINATO illustra poi l’emendamento 26.0.5.

Si danno quindi per illustrati tutti gli altri emendamenti riferiti all’ar-
ticolo 26 e tutti gli emendamenti riferiti agli articoli aggiuntivi dopo l’ar-
ticolo 26.

Il relatore GRILLOTTI esprime parere favorevole sull’emendamento
26.35, si rimette alle valutazioni del Governo sugli emendamenti 26.7 e
26.8 ed esprime parere contrario su tutti gli altri emendamenti.

Il sottosegretario VEGAS esprime parere contrario tanto sull’emenda-
mento 26.7 quanto sull’emendamento 26.8, in quanto suscettibili di com-
portare oneri di importo rilevante. Esprime invece parere favorevole sul-
l’emendamento 26.20 e parere contrario su tutti i restanti emendamenti,
compreso l’emendamento 26.35 del quale auspica la bocciatura tecnica.

La Commissione, con separate votazioni, respinge quindi gli emenda-
menti 26.1, 26.2, 26.3, 26.4, 26.5 e 26.6.

Sugli emendamenti 26.7 e 26.8 il senatore PIZZINATO chiede di po-
ter apporre la propria firma ed esprime il suo voto favorevole in quanto le
norme hanno lo scopo di agevolare i lavoratori che hanno dovuto prestare
la propria opera in paesi stranieri.

Posti ai voti separatamente gli emendamenti 26.7 e 26.8 sono quindi
respinti.

Con separate votazioni, la Commissione respinge quindi gli emenda-
menti 26.9, 26.10, 26.11, 26.12, 26.13, 26.14, 26.15, 26.16, 26.17, 26.18,
26.43 e 26.44.

Posto ai voti è invece approvato l’emendamento 26.20.
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Con separate votazioni, la Commissione respinge infine gli emenda-
menti 26.21, 26.22, 26.23, 26.24, 26.25, 26.26, 26.27, 26.28, 26.29, 26.30,
26.31, 26.32, 26.33 e 26.34.

Dopo la richiesta avanzata dal senatore FERRARA, firmatario dell’e-
mendamento 26.35 che interviene per proporre una riformulazione dello
stesso, la Commissione decide l’accantonamento dell’emendamento
26.35 (testo 2).

Con separate votazioni sono quindi respinti gli emendamenti 26.36,
26.37, 26.38, 26.39, 26.40, 26.41, 26.42, 26.0.3, 26.0.4, 26.0.5, 26.0.7,
26.0.10, 26.0.11, 26.0.12, 26.0.13, 26.0.14, 26.0.15, 26.0.16, 26.0.17,
26.0.18, 26.0.19, 26.0.20, 26.0.21, 26.0.22, 26.0.23, 26.0.24, 26.0.25,
26.0.27, 26.0.28, 26.0.29, 26.0.30, 26.0.31, 26.0.32, 26.0.33 e 26.0.34.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 27, nonché
di quelli riferiti ad articoli aggiuntivi all’articolo 27.

Il presidente AZZOLLINI dichiara inammissibili per carenza o di-
fetto di copertura finanziaria gli emendamenti 27.2, 27.4, 27.30, 27.0.36
e 27.0.37.

Il sottosegretario VEGAS illustra l’emendamento 27.44 del Governo,
come riformulato nel testo 2.

Il senatore MONTAGNINO illustra gli emendamenti 27.09, 27.0.10,
27.0.11 e 27.0.12.

Il senatore PIZZINATO chiede di conoscere l’avviso del Governo
sull’emendamento 27.0.27.

I restanti emendamenti sono dati per illustrati.

Il relatore GRILLOTTI esprime parere favorevole sull’emendamento
27.44 (testo 2). Per quanto attiene agli emendamenti 27.0.9, 27.0.10,
27.0.11 si rimette al Governo, auspicando una verifica sugli stessi prima
dell’esame in Assemblea con particolare riguardo alla quantificazione de-
gli oneri.

Il sottosegretario VEGAS osserva che gli emendamenti presentati dal
senatore Montagnino, prima illustrati, affrontano una questione seria, ma
hanno un impatto finanziario rilevante, il che induce il Governo ad espri-
mere un avviso non favorevole.

Il senatore RIPAMONTI osserva che l’articolo 27 dimostra
l’insuccesso della operazione, prevalentemente propagandista, effettuata
dal Governo nella finanziaria dello scorso anno elevando alcune tipologie
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di prestazioni previdenziali ad un milione al mese. Con riguardo alle mi-
sure ora proposte per i lavoratori esposti ad amianto, rileva che si tratta di
un primo passo positivo, ma avverte che lo stanziamento è inadeguato.

Si passa, quindi, alla votazione degli emendamenti riferiti all’arti-
colo 27.

Posti separatamente ai voti, non sono accolti gli emendamenti 27.1,
27.3, 27.5, 27.6, 27.7, 27.8, 27.9, 27.10, 27.11, 27.12, 27.13, 27.14,
27.15, 27.16, 27.17, 27.18, 27.19, 27.20, 27.21, 27.22, 27.23, 27.24,
27.25, 27.26, 27.100, 27.27, 27.28, 27.29, 27.31, 27.32, 27.33, 27.34,
27.35, 27.36, 27.37, 27.38, 27.39, 27.40, 27.41, 27.42 e 27.43.

Posto ai voti, è approvato l’emendamento 27.44 (testo 2).

Posti separatamente ai voti, sono respinti gli emendamenti 27.45,
27.46, 27.47, 27.0.1, 27.0.2, 27.0.3, 27.0.4, 27.0.5, 27.0.6, 27.0.7 e 27.0.8.

Il senatore MONTAGNINO, con specifico riguardo all’emendamento
27.0.9, dopo aver preannunciato il proprio voto favorevole, confida che il
Governo effettui un approfondimento in vista dell’esame in Assemblea.

Dopo un intervento del senatore CADDEO volto a dichiarare di voler
sottoscrivere gli emendamenti 27.0.9 e 27.0.11 annunciando conseguente-
mente il suo voto favorevole, prende la parola il senatore IZZO osser-
vando, a tal riguardo, che si tratta di una questione da prendere in consi-
derazione, sia pur ipotizzando una soluzione graduata nel tempo. Con-
corda con tale osservazione anche il presidente AZZOLLINI.

Il sottosegretario VEGAS fornisce ampie rassicurazioni che il tema
potrà essere approfondito in vista dell’esame in Aula.

Posti separatamente ai voti, gli emendamenti 27.0.9, 27.0.10 e
27.0.11 vengono respinti.

Il senatore MONTAGNINO annuncia le ragioni del voto favorevole
del Gruppo della Margherita sull’emendamento 27.0.12.

Posti separatamente ai voti, non sono accolti gli emendamenti
27.0.12, 27.0.13, 27.0.14, 27.0.15, 27.0.16, 27.0.17, 27.0.18, 27.0.19,
27.0.20, 27.0.21, 27.0.22, 27.0.23, 27.0.24, 27.0.25, 27.0.26, 27.0.27,
27.0.28, 27.0.29, 27.0.30 e 27.0.31.

Il senatore PIZZINATO annuncia il voto favorevole del Gruppo dei
Democratici di Sinistra sull’emendamento 27.0.32.

Posti separatamente ai voti, sono respinti gli emendamenti 27.0.32,
27.0.33 e 27.0.34.
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Il senatore MICHELINI, annunciando il suo voto favorevole sull’e-
mendamento 27.0.35, raccomanda al sottosegretario Vegas di considerare
la questione della rimozione dei materiali contenenti amianto, eventual-
mente nell’esame degli emendamenti, prima accantonati, sulle agevola-
zioni delle ristrutturazioni edilizie.

Su proposta del presidente AZZOLLINI, la Commissione conviene
sull’accantonamento dell’emendamento 27.0.35 per poterlo esaminare con-
giuntamente agli emendamenti concernenti le ristrutturazioni edilizie.

Il senatore TAROLLI segnala i problemi cui intende far fronte l’e-
mendamento 27.0.38, cui aggiungono la firma i senatori CADDEO, PIZ-
ZINATO e SCALERA.

Il sottosegretario VEGAS dichiara che la questione sottesa all’emen-
damento 27.0.38 appare rilevante, ma aggiunge che il parere del Governo
è, allo stato, non favorevole.

Posti separatamente ai voti, sono respinti gli emendamenti 27.0.38,
27.0.39, 27.0.40, 27.0.41 e 27.0.42.

Il senatore MORANDO chiede di poter intervenire, prima che si
passi all’esame dell’articolo 28, sulla notizia diffusa dalle agenzie, se-
condo cui all’inizio della prossima settimana il Consiglio dei ministri ap-
proverebbe un maxi emendamento di cui non è dato sapere il contenuto.
Rileva a tal riguardo che l’eventuale presentazione di detto maxi emenda-
mento e l’eventuale proposizione su di esso della questione di fiducia non
è affatto giustificabile con l’atteggiamento tenuto dall’opposizione nel
corso del dibattito che si è svolto in un clima di normale dialettica tra
le parti.

Seguono brevi interventi sull’ordine dei lavori del sottosegretario VE-
GAS, del presidente AZZOLLINI, dei senatori CADDEO e LAURO.

Si passa quindi all’esame degli emendamenti relativi all’articolo 28 e
a quelli aggiuntivi di ulteriori articoli dopo il medesimo articolo 28, dei
quali il presidente AZZOLLINI dichiara inammissibile per copertura fi-
nanziaria, l’emendamento 28.35 (limitatamente al secondo periodo).

Il senatore PIZZINATO, illustrando gli emendamenti presentati dai
Democratici di Sinistra, si sofferma sulla necessità di sostituire integral-
mente l’articolo, ponendo criteri nuovi per la rivalutazione dell’indennità
di occupazione.

Il presidente AZZOLLINI illustra l’emendamento 28.39 (testo 2),
mentre il senatore MONTAGNINO illustra gli emendamenti 28.48,
28.0.9 e 28.0.11.
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Il relatore GRILLOTTI si dichiara favorevole all’accoglimento del-
l’emendamento 28.39 (testo 2), mentre esprime parere contrario su tutti
gli altri emendamenti. Analogamente si esprime il sottosegretario VEGAS.

Posti separatamente ai voti, non sono accolti gli emendamenti 28.1
(dopo una dichiarazione di voto favorevole del senatore RIPAMONTI),
28.2, 28.3, 28.4, 28.5, 28.6, 28.7, 28.8, 28.9, 28.10, 28.11, 28.12, 28.13,
28.14, 28.15, 28.16, 28.17, 28.18, 28.19, 28.20, 28.21, 28.22, 28.23,
28.24, 28.25, 28.26, 28.27, 28.28, 28.29, 28.30, 28.31, 28.32, 28.33 e
28.34.

Posto ai voti, l’emendamento 28.35 (limitatamente alla parte ammis-
sibile), non è accolto.

Posti separamente ai voti, sono analogamente respinti gli emenda-
menti 28.36, 28.37 e 28.38, mentre è approvato l’emendamento 28.39 (te-
sto 2).

Posti separamente ai voti, non sono accolti gli emendamenti 28.41,
28.42, 28.43, 28.44, 28.45, 28.46, 28.47, 28.48 e 28.0.1.

Il senatore PIZZINATO dichiara il proprio voto favorevole sull’e-
mendamento 28.0.2 che, posto ai voti, non è accolto.

Posti separatamente in votazione, non sono accolti gli emendamenti
28.0.3, 28.0.4, 28.0.5, 28.0.6, 28.0.7, 28.0.9, 28.0.10, 28.0.11, 28.0.12,
28.0.13, 28.0.14, 28.0.15, 28.0.16, 28.0.17 e 28.0.18.

Intervenendo sull’emendamento 28.0.19, il senatore LAURO dichiara
che il suo voto contrario si fonda non sul merito della proposta, ma sulla
circostanza che non risulta accettabile la compensazione proposta dai se-
natori del Gruppo Democratici di Sinistra – l’Ulivo.

Posti separatamente ai voti, gli emendamenti 28.0.19, 28.0.20 e
28.0.21, non sono approvati.

Seguono dichiarazioni di voto dei senatori PIZZINATO e MO-
RANDO sugli emendamenti 28.0.22 e 28.0.23 che, posti separatamente
in votazione, non sono accolti.

Con separate votazioni, risultano analogamente respinti gli emenda-
menti 28.0.24, 28.0.25, 28.0.26, 28.0.27, 28.0.28 e 28.0.29.

Si passa all’esame dell’articolo 29 e degli emendamenti ad esso rife-
riti, nonché degli emendamenti tendenti ad inserire articoli aggiuntivi dopo
lo stesso articolo 29.
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Il senatore PIZZINATO illustra l’emendamento 29.3, tendente a sop-
primere l’articolo, sottolineando al riguardo come si ponga in primo luogo
l’esigenza di un completamento della riforma pensionistica avviata dal
Governo Dini e proseguita dal Governo Amato.

Da questo punto di vista, sarebbe opportuno da un lato conseguire il
risanamento finanziario del sistema pensionistico e dall’altro pervenire a
una uniformità dei trattamenti (applicando a tutti i lavoratori il principio
del pro-rata), rendendo omogenei i diversi settori del lavoro pubblico, pri-
vato e autonomo, anche alla luce del riordino delle competenze derivante
dalla riforma del Titolo V della Costituzione. Una volta ottenuti tali risul-
tati, si potrà anche affrontare la questione dell’elevamento dell’età pensio-
nabile.

Viceversa, il testo predisposto dal Governo va in senso opposto all’o-
biettivo del risanamento finanziario. In proposito, egli fornisce i dati dai
quali si ricava che il bilancio dell’INPS sarà nuovamente in deficit a par-
tire dal prossimo anno a causa della confluenza, dal 1º gennaio 2003, del-
l’Istituto nazionale di previdenza per i dirigenti di aziende industriali
(INPDAI). Egli rileva peraltro che, nonostante le sollecitazioni avanzate
dalle imprese contro i prepensionamenti, sono stati proprio i dirigenti a
far registrare negli ultimi cinque anni un elevato numero di pensioni di
anzianità.

Evidenzia infine che è la prima volta che si verifica un caso di tra-
sferimento di gestione previdenziale senza che le imprese interessate con-
tribuiscano ai maggiori oneri che graveranno sull’INPS, dal momento che
quando un analogo passaggio avvenne per le aziende pubbliche fu lo Stato
a intervenire finanziariamente. Ricorda inoltre l’esperienza del trasferi-
mento della gestione previdenziale dei lavoratori delle aziende di credito,
in cui si evitò, con meccanismi di compartecipazione dei datori di lavoro,
di incidere negativamente sul bilancio dello stesso INPS.

Nell’illustrare l’emendamento 29.0.1, il senatore LAURO rinvia alle
considerazioni da lui già svolte in occasione di precedenti e similari pro-
poste emendative.

I restanti emendamenti all’articolo 29 o tendenti ad inserire articoli
aggiuntivi dopo l’articolo 29 vengono dati per illustrati.

Il relatore GRILLOTTI esprime parere contrario su tutti gli emenda-
menti in esame.

Di avviso identico a quello del relatore si dichiara il sottosegretario
VEGAS, il quale riconosce, tuttavia, che le osservazioni del senatore Piz-
zinato hanno un loro rilievo. Egli non ritiene però che la soppressione del-
l’articolo 29 possa essere risolutiva delle questioni dianzi avanzate e, del
resto, l’articolo in oggetto non presenta effetti rilevanti sotto il profilo
contabile.
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Pur condividendo l’esigenza di una revisione generale della norma-
tiva pensionistica, il rappresentante del Governo ribadisce nel contempo
la validità della scelta operata dal disegno di legge finanziaria, osservando
che il ricorso al meccanismo del bilancio consolidato consente una mi-
gliore trasparenza contabile, che potrà utilmente predisporre il terreno
per la futura riforma del sistema e allontanare al tempo stesso il rischio
di una gestione deficitaria.

Si passa alle votazioni.

Con separate votazioni, la Commissione respinge quindi gli emenda-
menti 29.1 e 29.2.

Il senatore PIZZINATO interviene per dichiarare il proprio voto fa-
vorevole all’emendamento 29.3, ribadendo le argomentazioni già sostenute
in sede di illustrazione e denunciando il fatto che neppure per il primo
anno è previsto che le aziende interessate contribuiscano ai maggiori oneri
che graveranno sull’INPS. In questo modo si determina, fra l’altro, una
grave disparità, in quanto l’ammontare dei trattamenti pensionistici che
confluiranno è assai più alto delle attuali pensioni medie erogate dallo
stesso INPS ad altre categorie che verranno a soffrire del bilancio defici-
tario.

Il senatore GIARETTA si associa alle ragioni sottese alla dichiara-
zione di voto testé svolta e ritiene che, al di là delle argomentazioni tec-
niche addotte dal rappresentante del Governo sulla validità del meccani-
smo del bilancio consolidato, rimane la valutazione politica di una scelta
che rinuncia all’orizzonte riformistico. L’intera manovra finanziaria, d’al-
tra parte, si conferma priva di una progettualità riformista e gli stessi
emendamenti presentati dai senatori della maggioranza mirano a risolvere
questioni particolari e mancano di una visione generale dei problemi.

Quanto al contenuto specifico dell’articolo in esame, chiede al Go-
verno con quale credibilità potrà rivolgersi alle parti sociali invitandole
a farsi carico di scelte socialmente pesanti quando, mediante questa forma
di confluenza della gestione dell’INPDAI in quella dell’INPS, si reintrodu-
cono condizioni di grave disuguaglianza nell’ambito del sistema pensioni-
stico.

Posto ai voti, l’emendamento 29.3 risulta respinto. Ugualmente re-
spinti, a seguito di distinte votazioni, sono gli emendamenti 29.4, 29.5,
29.6, 29.7, 29.8, 29.0.1, 29.0.2 e 29.0.3.

Il presidente CURTO dichiara quindi le inammissibilità relative agli
emendamenti presentati agli articoli 30, 31, 32, 33, 34, 35 e 36. Al ri-
guardo, risultano inammissibili gli emendamenti 30.4, 30.7, 30.8, 30.12,
30.18, 30.21, 30.27, 30.33, 30.35, 30.67, 30.0.2, 30.0.7, 30.0.31, 30.x,
31.4, 31.5, 31.9, 31.11, 31.14, 31.18, 31.19, 32.x0, 32.x1, 32x2 e 32.x3.
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Il senatore MICHELINI esprime le proprie perplessità in merito alla
dichiarazione di inammissibilità relativa all’emendamento 30.21.

Il presidente CURTO conferma che l’emendamento in questione ha
carattere oneroso e risulta peraltro privo della necessaria copertura finan-
ziaria.

Si passa all’esame dell’articolo 30 e dei relativi emendamenti, nonché
degli emendamenti tendenti a inserire articoli aggiuntivi dopo lo stesso ar-
ticolo 30.

Il senatore PIZZINATO illustra in primo luogo l’emendamento 30.19
che, come del resto altre proposte emendative di analogo tenore, affronta
la questione dell’anzianità contributiva alla quale verrebbe estesa l’aboli-
zione del divieto di cumulo tra pensione di anzianità e redditi di lavoro. In
proposito, egli considera la predetta abolizione un mezzo efficace per fa-
vorire l’emersione del lavoro nero, garantire maggiori entrate fiscali e
contributive allo Stato e agli enti previdenziali e anche consentire di uti-
lizzare in maniera aperta e trasparente il patrimonio rappresentato dalla
professionalità di quei pensionati che ancora svolgono un’attività lavora-
tiva. Al fine di realizzare tali effetti positivi, occorre però – a suo avviso
– introdurre alcune correzioni al testo. Di qui la validità della proposta
emendativa in oggetto, diretta ad estendere il regime di totale cumulabilità
anche ai casi di anzianità contributiva pari o superiore a trentacinque anni.

In relazione poi all’emendamento 30.0.29, il senatore denuncia la si-
tuazione in cui versa il casellario dell’INPS, che presenta numerose lacune
in merito ai dati inerenti al versamento dei contributi per i lavoratori di-
pendenti. Ricorda quindi che, entro il giugno 2003, l’INPS invierà ai la-
voratori il prospetto della loro situazione pensionistica ma, nel caso in
cui vi siano state delle mancanze da parte delle aziende sotto il profilo
del versamento dei contributi e laddove tali mancanze risalgano a un pe-
riodo antecedente gli ultimi dieci anni, i diritti pensionistici dei lavoratori
stessi cadrebbero in prescrizione. Tutto ciò è conseguenza del mancato in-
vio all’inizio di ciascun anno – come accadeva in precedenza – del pro-
spetto previdenziale da parte dell’INPS a tutti i soggetti interessati. Al
fine di ovviare al grave inconveniente sopra descritto, l’emendamento pro-
pone pertanto una proroga dei termini entro i quali vige l’obbligo per le
imprese di conservare i libri paga e matricola.

Il senatore GIARETTA illustra l’emendamento 30.24, con il quale si
intende porre rimedio alla disparità di trattamento – che in caso contrario
si verificherebbe – nei confronti dei lavoratori pensionati prima del 31 di-
cembre 2002, i quali non potevano prevedere che una norma avrebbe poi
ammesso il cumulo tra pensione di anzianità e redditi da lavoro solo a par-
tire da una determinata anzianità contributiva.

Egli illustra inoltre gli emendamenti 30.58 e 30.59, diretti ad attuare
alcune previsioni normative introdotte dalla legge finanziaria per il 2001,
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rimaste finora sulla carta. Infatti, dinanzi a una crescente esigenza di mo-
bilità e di flessibilità nel mercato del lavoro, non è più rinviabile la revi-
sione delle modalità di acquisizione dei diritti pensionistici. Pertanto, allo
scopo di favorire la stessa mobilità dei lavoratori, è opportuno impedire
che si verifichino casi di grave ingiustizia, nei quali una parte di contributi
venga incamerata dalle casse di previdenza senza che poi si verifichi la
corrispondente erogazione di trattamenti pensionistici. Sempre più si de-
termineranno invece ipotesi in cui i lavoratori dovranno costruirsi un
loro regime previdenziale e di conseguenza (dissociandosi dall’opinione
del relatore e del senatore Ferrara) auspica il mantenimento del comma
2 dell’articolo e l’approvazione degli emendamenti da lui illustrati.

Il senatore MORANDO illustra poi l’emendamento 30.28, eviden-
ziando come gli effetti finanziari dell’abolizione del divieto di cumulo
tra pensione di anzianità e redditi da lavoro sia da molto tempo oggetto
di vivaci discussioni anche nell’ambito della Commissione bilancio. Egli
afferma peraltro che il presupposto fondamentale di una norma di questo
tipo (anche nella stesura attualmente prevista dal disegno di legge finan-
ziaria) dovrebbe essere individuato nel suo carattere determinante ai fini
della emersione del lavoro nero.

Indi, pur manifestando perplessità per l’equilibrio che il Governo ri-
tiene si realizzi tra grandezze diverse, quali i contributi versati e le pen-
sioni erogate, saluta con soddisfazione il radicale mutamento di indirizzo
attuato dalla Ragioneria generale dello Stato rispetto a questa innovazione
normativa. In precedenza, infatti, l’abolizione del divieto di cumulo veniva
considerata una misura pesantemente onerosa per la finanza pubblica,
mentre oggi si pensa che molti lavoratori decideranno di continuare a la-
vorare anche nella prospettiva di poter raggiungere i requisiti che consen-
tiranno loro di godere degli effetti della medesima abolizione. Ma coe-
renza verso le argomentazioni sopra esposte vorrebbe che il beneficio ri-
comprendesse anche coloro che sono andati in pensione nell’ultimo anno
considerato.

Il relatore GRILLOTTI interviene per illustrare il suo emendamento
30.45, soppressivo del comma 2 dell’articolo, nella convinzione che non
sia opportuno consentire ai lavoratori ivi contemplati di ripristinare i pe-
riodi di anzianità pregressa anche ai fini della ricongiunzione o della to-
talizzazione.

Sulla base di analoghi argomenti, il senatore FERRARA illustra
quindi l’emendamento 30.50, ritenendo che il comma 2 dell’articolo intro-
duca un elemento di disparità fra i lavoratori e un pericolo di danno per
gli enti di previdenza, che potrebbero soffrire assai probabili diseconomie.

Il senatore SCALERA illustra brevemente l’emendamento 30.61, che
tende a ricondurre ad uniformità la disciplina degli enti previdenziali, con-
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sentendo anche agli enti privatizzati la gestione di forme di tutela sanitaria
nel rispetto degli equilibri finanziari.

Il senatore MARINO, dopo aver sinteticamente illustrato l’emenda-
mento 30.64, si sofferma sull’emendamento 30.63, con il quale si affronta
il problema dei cittadini italiani che siano stati deportati nei campi di ster-
minio nazisti. Al riguardo egli rimarca l’esistenza di alcuni nodi da risol-
vere anche al fine di avvalersi delle opportunità offerte dall’apposito
fondo istituito dalla Germania e destinato al risarcimento di questi sog-
getti. Ricorda in proposito che al Senato e alla Camera giacciono due di-
versi disegni di legge che disciplinano la materia e raccomanda quindi al
Governo, nella considerazione che si tratta di persone in età avanzata che
hanno molto sofferto, l’individuazione di una soluzione ad hoc, se non
nell’ambito della manovra finanziaria quanto meno in occasione dell’e-
same dei provvedimenti sopra richiamati.

Il senatore CADDEO illustra le ragioni sottese all’emendamento
30.69, con il quale si ammette il cumulo, attualmente non consentito,
tra la pensione di inabilità o l’assegno ordinario di invalidità a carico del-
l’INPS e la rendita vitalizia a carico dell’INAIL per lo stesso evento in-
validante, osservando che la prima erogazione deriva da un rapporto assi-
stenziale e la seconda invece da un rapporto di tipo assicurativo.

Il relatore GRILLOTTI, nel raccomandare l’approvazione dell’emen-
damento 30.45, esprime naturalmente parere favorevole su tutte le altre
proposte di identico contenuto. Quanto all’emendamento 30.0.29, pur ma-
nifestando avviso contrario, condivide l’opinione che sia necessario valu-
tare con attenzione il problema ivi sollevato. Non è infatti immaginabile
che spetti al lavoratore, peraltro dopo molti anni, dimostrare che l’azienda
abbia versato regolarmente i contributi.

Esprime infine parere contrario su tutti i restanti emendamenti.

Il sottosegretario VEGAS difende, in linea generale, l’impostazione
del Governo sulla materia in oggetto, mediante la quale si favorirà il pro-
seguimento dell’attività lavorativa, contenendo le spinte verso i prepensio-
namenti, evitando danni crescenti al sistema pensionistico e incentivando
nel contempo l’emersione dal lavoro nero. Nel merito poi delle proposte
emendative, egli illustra le ragioni della propria contrarietà agli emenda-
menti 30.69 e 30.0.29, il quale ultimo tuttavia pone esigenze fondate
che meritano una più attenta valutazione in vista dell’esame da parte del-
l’Assemblea. Esprime inoltre parere contrario su tutti i restanti emenda-
menti, ad eccezione del 30.45 e delle altre proposte di identico contenuto,
nei confronti delle quali si dichiara favorevole.

Si passa alle votazioni.
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Con separate votazioni, la Commissione respinge quindi gli emenda-
menti 30.1, 30.2, 30.3, 30.5, 30.6, 30.9, 30.10, 30.1000, 30.11, 30.150,
30.13 e 30.14.

Sull’emendamento 30.15 il senatore RIPAMONTI dichiara il proprio
voto favorevole, ritenendolo una proposta qualificante al fine di favorire
l’emersione del lavoro nero. Pur riconoscendo peraltro che il testo elabo-
rato dal Governo rappresenta comunque un passo avanti, egli giudica op-
portuno l’ampliamento della platea dei soggetti interessati.

Posto ai voti, l’emendamento 30.15 risulta quindi respinto. Vengono
inoltre respinti, a seguito di distinte votazioni, gli emendamenti 30.16,
30.17, 30.19, 30.20, 30.22, 30.23, 30.24/1, 30.24, 30.25, 30.26, 30.28,
30.29, 30.30, 30.31, 30.32, 30.34, 30.36, 30.37, 30.38, 30.39, 30.40,
30.41, 30.42 e 30.43.

Il presidente CURTO avverte poi che gli emendamenti 30.44, 30.46,
30.49, 30.50, 30.51 e 30.53 sono stati modificati, in quanto sono state sop-
presse le rispettive compensazioni finanziarie, risultanti non necessarie.

Il senatore MORANDO dichiara, a titolo personale, il proprio voto
contrario alla prima parte dell’emendamento 30.44 e agli altri emenda-
menti di identico contenuto. Egli crede infatti che, se il comma 2 intro-
duce effettivamente condizioni di privilegio per alcuni lavoratori, allora
si dovrebbe elaborare una nuova formulazione della norma senza rinun-
ciare alla possibilità di ripristino dei periodi di anzianità pregressa anche
ai fini della ricongiunzione o della totalizzazione. Sostiene quindi che, a
fronte della sempre maggiore diffusione di modalità lavorative differen-
ziate, siano dannose a un tempo la creazione di privilegi e l’elevazione
di barriere che ostacolino la necessaria flessibilità.

Dichiara inoltre di non comprendere le ragioni che inducono il Go-
verno a dichiararsi contrario, per motivi finanziari, all’abolizione del di-
vieto di cumulo per chi è già in pensione e auspica pertanto una più ap-
profondita valutazione del problema in occasione dell’esame in Assemblea
dei provvedimenti in titolo.

Il sottosegretario VEGAS precisa che vi è un costo differenziale fra i
diversi trattamenti pensionistici, affermando che le risorse che si recupe-
rerebbero grazie all’emersione del lavoro nero sarebbero comunque infe-
riori alle pensioni erogate per chi ha già cessato l’attività lavorativa.

Il senatore PIZZINATO, anch’egli a titolo personale, preannuncia il
voto contrario sulla prima parte dell’emendamento 30.44 e sugli altri
emendamenti di identico contenuto, spiegando le ragioni tecniche e nor-
mative che lo inducono ad opporsi alla soppressione del comma 2.
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Vengono quindi posti congiuntamente ai voti, in quanto di identico
contenuto, la prima parte dell’emendamento 30.44 (testo 2), relativa alla
soppressione del comma 2, e gli emendamenti 30.45, 30.46 (testo 2),
30.47, 30.48, 30.49 (testo 2), 30.50 (testo 2), 30.51 (testo 2), 30.52 e
30.53 (testo 2), i quali – dopo prova e controprova – risultano accolti dalla
Commissione.

Dopo che è stato respinto l’emendamento 30.54, viene inoltre posta
ai voti la seconda parte dell’emendamento 30.44 (testo 2), soppressiva
del comma 3, che viene anch’essa respinta.

Vengono quindi posti separatamente ai voti e respinti gli emenda-
menti 30.55, 30.56, 30.57, 30.58, 30.59, 30.60, 30.61, 30.62, 30.63,
30.64, 30.65, 30.66, 30.68, 30.69, 30.0.1, 30.0.3, 30.0.4, 30.0.5, 30.0.6 e
30.0.8.

Per dichiarazione di voto sull’emendamento 30.0.9, interviene il se-
natore MARINO, il quale rileva che la proposta in oggetto recepisce la
piattaforma programmatica esposta personalmente dal ministro Tremaglia
sia in occasione dei suoi incontri con le comunità degli italiani all’estero,
sia nell’ambito del Governo. Auspica pertanto un ripensamento del rela-
tore e del Sottosegretario in sede di esame da parte dell’Assemblea.

L’emendamento 30.0.9 viene quindi posto ai voti e respinto, come
anche, con distinte votazioni, gli emendamenti 30.0.10, 30.0.11, 30.0.12,
30.0.13, 30.0.14, 30.0.15, 30.0.16, 30.0.17, 30.0.18, 30.0.19, 30.0.20,
30.0.21, 30.0.22, 30.0.23, 30.0.24, 30.0.25, 30.0.26, 30.0.27 e 30.0.28.

Il senatore PIZZINATO dichiara il voto favorevole sull’emendamento
30.0.29, ribadendo ancora una volta – come già fatto in sede di illustra-
zione – che milioni di lavoratori italiani riceveranno, entro il mese di giu-
gno 2003, il prospetto della loro posizione previdenziale e che quindi, se i
dati presenti nel casellario dell’INPS non saranno corretti, parte di questi
lavoratori rischiano di non veder riconosciuti i loro diritti. Pertanto, lad-
dove il rappresentante del Governo giudicasse non adeguata la formula-
zione dell’emendamento, auspica che lo stesso Esecutivo verifichi al più
presto le modalità attraverso le quali correggere adeguatamente i dati in
possesso dell’INPS.

Posto ai voti, l’emendamento 30.0.29, viene respinto dalla Commis-
sione, come anche, con distinta votazione, il successivo emendamento
30.0.30.

Si passa quindi all’esame dell’articolo 31 e dei relativi emendamenti,
nonché degli emendamenti tendenti a inserire articoli aggiuntivi dopo lo
stesso articolo 31.

Dopo che il senatore RIPAMONTI ha brevemente illustrato l’emen-
damento 31.1, il senatore PIZZINATO si sofferma sull’emendamento
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31.2, sostenendo che la soppressione dell’articolo in esame si giustifica al
fine di tutelare da possibili sfruttamenti la posizione degli studenti, che
debbono poter prestare la loro opera nell’ambito del percorso di forma-
zione professionale, ma nel rispetto delle garanzie previste.

I restanti emendamenti all’articolo 31 o tendenti a inserire articoli ag-
giuntivi dopo il medesimo articolo vengono dati per illustrati.

Il relatore GRILLOTTI esprime quindi parere contrario su tutti gli
emendamenti in esame e a lui si associa il sottosegretario VEGAS, il
quale tuttavia riconosce che la formulazione dell’articolo 31 è migliora-
bile. Assicura nel contempo che la disposizione in oggetto non è affatto
elusiva della normativa posta a tutela dei lavoratori e non consente per-
tanto lo sfruttamento dell’attività prestata dagli studenti.

Si passa alle votazioni.

La Commissione respinge, con separate votazioni, gli emendamenti
31.1, 31.2, 31.3, 31.6, 31.7, 31.8, 31.10, 31.12, 31.13, 31.15, 31.16,
31.17, 31.20, 31.0.1, 31.0.2, 31.0.3, 31.0.4 e 31.0.5.

Si passa poi all’esame dell’articolo 32 e degli emendamenti ad esso
riferiti, nonché degli emendamenti tendenti a inserire articoli aggiuntivi
dopo lo stesso articolo 32.

Il senatore IOVENE illustra l’emendamento 32.20, volto a sostituire
interamente il comma 3 dell’articolo, al fine di modificare quanto disposto
dal disegno di legge finanziaria che subordina i livelli essenziali delle pre-
stazioni sociali a una serie di condizioni ivi esplicitate. Il senatore ritiene
al contrario che lo Stato si debba impegnare a garantire i livelli essenziali
delle prestazioni fornite su tutto il territorio nazionale senza ulteriori con-
dizionamenti, nella considerazione che il Governo, nel determinare tali li-
velli, terrà ovviamente conto delle compatibilità economiche generali.

Dopo che i senatori MARINO e GIARETTA hanno aggiunto la loro
firma all’emendamento 32.31, il senatore PIZZINATO illustra l’emenda-
mento stesso, sottolineando l’esigenza di una riforma dello Stato sociale
che consenta di fornire gli indispensabili servizi alle persone anziane
non autosufficienti. Ad assicurare un sostegno a questi soggetti mira ap-
punto l’emendamento in esame, con il quale si propone l’istituzione di
un apposito fondo.

Egli illustra inoltre l’emendamento 32.0.4, tendente a prevedere la
proroga e l’estensione dell’istituto del reddito minimo di inserimento, in
modo da evitare che centinaia di comuni italiani si trovino nell’impossibi-
lità di completare la relativa sperimentazione.

Il senatore MICHELINI illustra poi gli emendamenti 32.0.10, che in-
troduce agevolazioni fiscali in favore delle associazioni di volontariato e
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delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS), e l’emenda-
mento 32.0.23 con il quale si estende il regime fiscale previsto per le con-
tribuzioni relative alla prestazione di servizi sociali in favore di persone
non autosufficienti anche ai contributi obbligatori per la copertura di oneri
sanitari e socio-assistenziali disposti con leggi regionali e provinciali.

I restanti emendamenti presentati all’articolo 32 o tendenti a inserire
articoli aggiuntivi dopo il medesimo articolo si danno per illustrati.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 20,05.

238ª Seduta (notturna)

Presidenza del Vice Presidente
CURTO

indi del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Vegas.

La seduta inizia alle ore 21,30.

IN SEDE REFERENTE

(1827 e 1827-bis) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2003 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2003-2005 e relative Note di variazioni, approvato dalla

Camera dei deputati

– (Tabb. 1, 1-bis, 2 e 2-bis) Stati di previsione dell’entrata e del Ministero dell’economia

e delle finanze per l’anno finanziario 2003 (limitatamente alle parti di competenza)

(1826) Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2003), approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Si riprende l’esame del disegno di legge finanziaria, sospeso nella se-
duta pomeridiana, nel corso della trattazione degli emendamenti all’arti-
colo 32 e di quelli aggiuntivi dopo il medesimo articolo 32.



6 Dicembre 2002 5ª Commissione– 30 –

Il relatore GRILLOTTI esprime parere favorevole sull’emendamento
32.24 e parere contrario sui restanti emendamenti.

Il sottosegretario VEGAS esprime parere conforme a quello formu-
lato dal relatore.

Si passa alle votazioni.

La Commissione con separate votazioni respinge gli emendamenti
32.1, 32.2, 32.3, 32.4, 32.5, 32.6 e 32.7.

Interviene il senatore RIPAMONTI per dichiarazione di voto favore-
vole sull’emendamento 32.8. Precisa che per facilitare l’acquisto prima
casa occorrono fondi aggiuntivi, non essendo opportuno attingere risorse
dal fondo per interventi in materia di politiche sociali.

L’emendamento 32.8, posto ai voti, viene respinto dalla Commis-
sione.

Con separate votazioni, sono respinti gli emendamenti 32.9, 32.10,
32.11, 32.12, 32.13, 32.14, 32.15, 32.16, 32.17, 32.18, 32.19, 32.20,
32.21, 32.22 e 32.23.

Successivamente, con votazione congiunta, gli emendamenti 32.24 e
32.25, di identico contenuto, vengono approvati dalla Commissione.

Con separate votazioni, vengono respinti gli emendamenti 32.26,
32.27, 32.28, 32.29 e 32.30.

Interviene il senatore PIZZINATO, preannunciando il proprio voto
favorevole sull’emendamento 32.31, attinente alla realizzazione di un
fondo per il sostegno alle persone anziane non autosufficienti.

Il senatore RIPAMONTI, preannuncia il proprio voto favorevole in
ordine all’emendamento 32.31, evidenziando, in particolare, che tale
emendamento è finalizzato a consentire la creazione di un sistema di pro-
tezione sociale ispirato a canoni di umanità.

Posto ai voti, l’emendamento 32.31 viene respinto.

Successivamente, con separate votazioni, vengono respinti gli emen-
damenti 32.32, 32.33 e 32.34.

Interviene il senatore PIZZINATO per dichiarazione di voto favore-
vole sull’emendamento 32.0.1, evidenziando che lo stesso è finalizzato
ad attuare prescrizioni previste dal «Patto per l’Italia».

Posto ai voti, l’emendamento 32.0.1 viene respinto.
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Con separate votazioni, vengono respinti gli emendamenti 32.0.2 e
32.0.3.

Interviene il senatore PIZZINATO per dichiarazione di voto favore-
vole sull’emendamento 32.0.4, sottolineando l’importanza della disciplina
contenuta nella proposta emendativa in questione.

Posto ai voti, l’emendamento 32.0.4 viene respinto.

Con separate votazioni, vengono respinti gli emendamenti 32.0.5,
32.0.6, 32.0.7, 32.0.8, 32.0.9, 32.0.10, 32.0.26, 32.0.27, 32.0.11, 32.0.12
e 32.0.13.

Interviene il senatore GIARETTA per dichiarazione di voto sull’e-
mendamento 32.0.14, evidenziando che lo stesso è finalizzato ad affron-
tare la questione attinente all’handicap, trascurata dalla finanziaria all’e-
same della Commissione.

Posto ai voti, l’emendamento 32.0.14 viene respinto.

Con separate votazioni, vengono poi respinti gli emendamenti 32.0.15
e 32.0.16.

Interviene il senatore GIARETTA per dichiarare il proprio voto favo-
revole sull’emendamento 32.0.17.

L’emendamento 32.0.17 viene respinto dalla Commissione.

Successivamente, con separate votazioni vengono respinti gli emen-
damenti 32.0.18, 32.0.19, 32.0.20, 32.0.21, 32.0.22, 32.0.23, 32.0.24 e
32.0.25.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 33 e degli
emendamenti aggiuntivi di articoli dopo il medesimo articolo.

Il senatore GIARETTA illustra l’emendamento 33.0.1, sottolineando
l’importanza della questione attinente ai medici specializzandi, rispetto
alla quale il Governo ha disatteso le promesse fatte dal Ministro della sa-
nità ad una delegazione della categoria in questione.

Tutti gli altri emendamenti vengono dati per illustrati dai rispettivi
presentatori.

Il relatore GRILLOTTI e il sottosegretario VEGAS esprimono parere
contrario su tutti gli emendamenti in questione.

Con separate votazioni, vengono respinti gli emendamenti 33.1, 33.2,
33.0.1, 33.0.2, 33.0.3, 33.0.4. 33.0.5, 33.0.6, 33.0.7.
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Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 34 e di
quelli aggiuntivi di articoli dopo il medesimo articolo 34, che vengono
dati per illustrati dai rispettivi presentatori.

Il relatore GRILLOTTI e il sottosegretario VEGAS esprimono parere
favorevole sull’emendamento 34.7 e contrario su tutti gli altri emenda-
menti.

Successivamente, con separate votazioni vengono respinti gli emen-
damenti 34.1, 34.2, 34.3, 34.4, 34.50 (testo 2), 34.5 e 34.6.

Interviene il senatore LAURO per dichiarazione di voto favorevole
sull’emendamento 34.7.

Posto ai voti, l’emendamento 34.7 viene approvato dalla Commis-
sione.

Successivamente, con separate votazioni, vengono respinti gli emen-
damenti 34.8, 34.9, 34.10, 34.11, 34.12, 34.13, 34.14, 34.15, 34.51, 34.16,
34.0.1 e 34.0.2.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 35 e di
quelli aggiuntivi di ulteriori articoli dopo il medesimo articolo 35, dei
quali il Presidente CURTO dichiara inammissibile l’emendamento 35.12.

Il senatore Giovanni BATTAGLIA illustra l’emendamento 35.18,
evidenziando che lo stesso affronta la problematica attinente al personale
degli enti locali in situazione di precarietà.

Il senatore MARINO illustra l’emendamento 35.0.3.

Successivamente, il senatore LAURO illustra l’emendamento 35.0.5.

Tutti gli altri emendamenti riferiti all’articolo 35 e quelli aggiuntivi
di articoli dopo lo stesso articolo 35 vengono dati per illustrati dai rispet-
tivi presentatori.

Il RELATORE esprime parere favorevole sull’emendamento 35.3 e
contrario su tutti gli altri emendamenti.

Il Rappresentante del GOVERNO dichiara di conformarsi al parere
espresso dal relatore, precisando, in riferimento all’emendamento 35.0.3
(su specifica richiesta del senatore Pizzinato), che la materia pensionistica
va affrontata nelle sedi opportune e non, quindi, nell’ambito della finan-
ziaria.

Successivamente, con separate votazioni, vengono respinti gli emen-
damenti 35.1 e 35.2.
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Posto ai voti, l’emendamento 35.3 viene approvato dalla Commis-
sione.

Successivamente, con separate votazioni, vengono respinti gli emen-
damenti 35.4, 35.5, 35.6, 35.7, 35.8, 35.9, 35.10, 35.11, 35.13, 35.14,
35.15, 35.16, 35.17, 35.18, 35.19, 35.0.1, 35.0.2, 35.0.3, 35.0.4, 35.0.5,
35.0.6, 35.0.7, 35.0.8 e 35.0.9.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 36 e di
quelli aggiuntivi di articoli dopo il medesimo articolo 36.

Il senatore TAROLLI illustra l’emendamento 36.1.

Il senatore RIPAMONTI illustra l’emendamento 36.2.

Il senatore PIZZINATO, nel ritirare gli emendamenti 36.3 e 36.5, il-
lustra gli emendamenti 36.6, 36.9 e 36.24.

L’esigenza di garantire una idonea copertura assicurativa delle attività
sportive è condivisa dai presentatori dell’emendamento, soprattutto in con-
siderazione della vastissima platea di cittadini, in particolare minorenni,
che praticano lo sport a livello professionistico, dilettantistico e amato-
riale.

Appare però del tutto inaccettabile l’impostazione monopolistica del-
l’articolo 36.

A parere dei Democratici di Sinistra occorre invece avviare un pro-
cesso che, partendo dall’introduzione dell’obbligatorietà dell’assicura-
zione, garantisca la costruzione di un sistema che lasci spazio alla concor-
renza e alla libertà di scelta dell’assicurato.

L’emendamento 36.4 risulta ritirato.

Il senatore FERRARA illustra l’emendamento 36.28.

Il senatore GIARETTA ritira l’emendamento 36.7 e aggiunge la sua
firma all’emendamento 36.6 la cui formulazione appare più puntuale.

L’oratore ricorda che in occasione dell’ultima finanziaria della pas-
sata legislatura, il tentativo da parte dell’allora maggioranza di introdurre
l’assicurazione obbligatoria per talune calamità naturali fu bollato dall’op-
posizione di Centro-destra come una manifestazione di inaccettabile stata-
lismo. È sotto gli occhi di tutti che l’introduzione di una simile norma
consentirebbe oggi un approccio più sereno, anche se solo dal punto di vi-
sta delle problematiche di bilancio derivanti dalle conseguenze di terre-
moti e alluvioni.

Appare quindi incomprensibile che il Centro-destra proponga oggi
non solo l’assicurazione obbligatoria per le attività sportive, sulla cui op-
portunità l’opposizione concorda, ma anche un sistema monopolistico de-
gno di un Paese del socialismo reale, un sistema oltretutto che creerebbe
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molti problemi agli sportivi che sono già assicurati e che sarebbero obbli-
gati a ridiscutere contratti in essere.

Il senatore LAURO illustra l’emendamento 36.8.

Il senatore BARELLI illustra l’emendamento 36.10, cui aggiunge la
sua firma, rilevando che la dizione «ausiliari» non è propria della termi-
nologia sportiva e si presterebbe pertanto a problemi di interpretazione.

A tale emendamento aggiunge la firma il senatore LAURO.

Vengono quindi ritirati dai rispettivi proponenti gli emendamenti
36.15, 36.17, 36.23 e 36.25.

Il sottosegretario VEGAS illustra l’emendamento 36.0.10, inteso a fa-
vorire l’applicazione della recente normativa sul controllo degli incrementi
delle tariffe assicurative.

Il senatore LAURO presenta una proposta di modifica (36.0.10/2) del
predetto emendamento volta a sopprimere le parole «statisticamente signi-
ficativi ai fini della costruzione della tariffa stessa».

Il relatore GRILLOTTI esprime parere contrario su tutti gli emenda-
menti, ad eccezione degli emendamenti 36.10 e 36.0.10 sui quali si di-
chiara favorevole. Tuttavia, con riferimento all’emendamento 36.10, invita
i presentatori a valutare l’opportunità di riformularlo, nel senso di non
sopprimere la parola: «ausiliari», ma di sostituirla con l’altra: «accompa-
gnatori».

Dopo un dibattito a cui partecipano i senatori BARELLI, IZZO e
PIZZINATO, il RELATORE ritiene di dover esprimere parere favorevole
all’emendamento nella sua originaria formulazione.

Il sottosegretario VEGAS concorda con i pareri espressi dal relatore.

Posti congiuntamente ai voti, sono respinti gli identici emendamenti
36.1 e 36.2. Con successive separate votazioni sono respinti, altresı̀, gli
emendamenti 36.28, 36.6, 36.8 e 36.9.

L’emendamento 36.10, cui aggiungono la firma i senatori Scalera,
Giaretta e Pizzinato, posto quindi ai voti, è accolto, risultando conseguen-
temente assorbiti gli emendamenti 36.12, 36.18 e 36.24.

Gli emendamenti 36.11, 36.13, 36.14, 36.16, 36.19, 36.20, 36.21,
36.22, 36.26 e 36.27, posti separatamente ai voti, non sono accolti.

Gli emendamenti 36.0.1 e 36.0.2, posti separatamente ai voti, non
sono accolti.
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Il senatore MORANDO chiede al rappresentante del Governo di chia-
rire l’effettivo significato dell’emendamento aggiuntivo 36.0.10. Un’at-
tenta lettura di questo testo, infatti, non sembra confermare quanto ha
detto il sottosegretario Vegas, e cioè che tale norma intenderebbe favorire
l’applicazione del recente decreto sulle tariffe assicurative: in realtà, que-
sta disposizione sembra prevedere la sospensione dell’operatività di tale
decreto, in quanto rende inapplicabili le limitazioni ivi previste all’indivi-
duazione di parametri tariffari statisticamente significativi ai fini della co-
struzione della tariffa stessa, evidentemente perché tali limiti vengono ri-
tenuti in contrasto con la direttiva europea richiamata nell’emendamento e
con i principi del libero mercato.

Che tale contrasto ci sia può anche essere vero; in effetti, dal punto
di vista del rischio statistico non è la stessa cosa assicurare un automobi-
lista a Napoli, anche se non ha mai avuto alcun incidente, piuttosto che
assicurare un automobilista di Novi Ligure.

Se questa lettura dell’emendamento è giusta – come del resto dimo-
strano i subemendamenti 36.0.10/1 e 36.0.10/2 che di fatto tendono a
svuotarlo di significato – il voto dei Democratici di Sinistra non può
che essere contrario, dal momento che l’impostazione eccessivamente di-
rigistica del recente decreto non è un buon motivo per tornare sic et sim-
pliciter alla situazione di partenza.

Il senatore LAURO ritira il subemendamento 36.0.10/2 e aggiunge la
sua firma al subemendamento 36.0.10/1.

Il subemendamento 36.0.10/1 posto ai voti, non è accolto.

L’emendamento 36.0.10, posto ai voti, è approvato.

Il presidente CURTO dichiara inammissibili gli emendamenti 37.6,
37.8, 37.61, 37.72, 37.74, 37.79, 37.83, 37.0.3, 40.13, 40.14, 40.15,
40.0.1, 41.30, 41.41, 41.42, 41.65, 41.70 e 41.72.

Si passa all’esame degli emendamenti all’articolo 37 e di quelli ag-
giuntivi di ulteriori articoli dopo il medesimo articolo 37.

Il senatore MARINO illustra i propri emendamenti e con riferimento
all’emendamento 37.77, chiede al sottosegretario Vegas come il Governo
intenda coprire gli oneri per i contratti di formazione dei medici specializ-
zandi nel prossimo triennio.

Il senatore LAURO, nel ritirare l’emendamento 37.85, si associa alle
preoccupazioni espresse dai presentatori degli emendamenti riferiti al
comma 1.

L’oratore sottolinea i rischi derivanti dal regime dei ticket sulle cure
termali che viene introdotto da tale disposizione, regime che potrebbe
mettere in crisi un insieme di terapie di antica e provata utilità, che rap-
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presentano oltretutto un comparto economico importante per numerose re-
gioni italiane.

Il senatore TAROLLI ritira l’emendamento 37.86.

Il senatore Giovanni BATTAGLIA illustra gli emendamenti 37.131 e
37.132, volti a risolvere il problema relativo ai medici specializzandi,
dando attuazione alla legge n. 368 del 1999 per quanto concerne, in par-
ticolare, l’attività di formazione.

Il senatore LAURO sottoscrive l’emendamento 37.139.

Il senatore FERRARA ritira l’emendamento 37.151, al quale avevano
precedentemente dichiarato di apporre la propria firma i senatori LAURO
e NOCCO.

Con riferimento all’emendamento 37.0.14 (testo 2), il senatore Gio-
vanni BATTAGLIA chiede alcuni chiarimenti, in considerazione del fatto
che tale proposta sembra ricalcare il contenuto della normativa vigente,
fatta eccezione per il concerto con il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per la stipula degli accordi di programma con le regioni. Ritenendo
che tale innovazione non risulti essere convincente, sottolinea che dovreb-
bero almeno essere fatti salvi gli accordi di programma già stipulati, poi-
ché, per effetto degli stessi, sono stati conferiti sia gli incarichi di proget-
tazione sia i relativi finanziamenti.

Il senatore NOCCO, replicando alle considerazioni testé espresse dal
senatore Giovanni BATTAGLIA, dopo aver sottolineato la valenza del-
l’articolo 5-bis del decreto legislativo n. 502 del 1992, fa presente che
gli accordi di programma si riferiscono ai documenti programmatici varati
dalle regioni; l’emendamento proposto mira, pertanto, a fare chiarezza su
queste tematiche, consentendo di riprogrammare le risorse già esistenti.

Il senatore MORANDO sottolinea come la valenza dell’emendamento
potrebbe essere colta in relazione alla deroga rispetto a quanto previsto
dall’articolo 5-bis del decreto legislativo n. 502 del 1992.

Incidentalmente, interviene il rappresentante del GOVERNO, eviden-
ziando che lo scopo dell’emendamento in questione è quello di riprogram-
mare le risorse relative agli accordi di programma.

Il senatore SCALERA ed il senatore IZZO aggiungono la propria
firma all’emendamento 37.0.23.

Si intendono quindi illustrati tutti i restanti emendamenti presentati
all’articolo 37, nonché quelli volti ad introdurre articoli aggiuntivi dopo
l’articolo 37.
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Il RELATORE si rimette alle valutazioni del rappresentante del Go-
verno in ordine all’emendamento 37.40 (testo 2), mentre formula parere
contrario su tutti i restanti emendamenti presentati all’articolo 37, nonché
su quelli volti ad introdurre articoli aggiuntivi dopo l’articolo 37.

Il Rappresentante del GOVERNO esprime parere favorevole sull’e-
mendamento 37.40 (testo 2), ad eccezione della parte volta ad aggiungere
dopo il comma 17 il comma 17-ter, sugli emendamenti 37.59, 37.0.1 –
limitatamente alla parte relativa all’inserimento dell’articolo 37-quater e
con esclusione delle compensazioni indicate - e sull’emendamento
37.0.14 (testo 2). Esprime parere contrario, quindi, su tutti i restanti emen-
damenti presentati all’articolo 37, nonché su quelli volti ad introdurre ar-
ticoli aggiuntivi dopo l’articolo 37, soffermandosi, in particolare, sulle ra-
gioni che impediscono la formulazione di un avviso favorevole sull’emen-
damento 37.0.2, dal momento che sulle tematiche ad esso relative occorre
affinare la normativa di settore.

Posti separatamente ai voti, sono quindi respinti gli emendamenti
37.1, 37.2, 37.3, 37.4, 37.5, 37.7, 37.9, 37.10, 37.11, 37.12, 37.13,
37.14, 37.15, 37.16, 37.17, 37.18, 37.19, 37.20, 37.21, 37.22, 37.23,
37.24, 37.25, 37.26, 37.27, 37.28, 37.29, 37.30, 37.31, 37.32, 37.33,
37.34, 37.35, 37.36, 37.37, 37.38 e 37.39.

Il presidente AZZOLLINI avverte, quindi, che si passerà alla vota-
zione dell’emendamento 37.40 (testo 2).

Il senatore LAURO presenta ed illustra il subemendamento 37.40 (te-
sto 2)/1.

Il senatore CADDEO esprime il voto contrario della propria parte po-
litica sull’emendamento 37.40 (testo 2), poiché rappresenta l’ennesimo in-
tervento in materia di prezzi di farmaci, pretendendo ora di regolare pure
il numero e il luogo di svolgimento dei convegni.

Il presidente AZZOLLINI avverte, quindi, che l’emendamento 37.40
(testo 2) verrà votato per parti separate; la prima, terminando con l’ag-
giunta del comma 17-bis e la seconda, invece, includendo solo l’aggiunta
del comma 17-quater.

Dopo che il senatore LAURO ha ritirato il subemendamento 37.40
(testo 2)/1, la Commissione, con separate votazioni, accoglie l’emenda-
mento 37.40 (testo 2), nella prima parte, mentre ne respinge la seconda
parte.

Con separate votazioni, la Commissione respinge poi gli emenda-
menti 37.41, 37.42, 37.43, 37.44, 37.45, 37.46, 37.47, 37.48, 37.49,
37.50, 37.51, 37.52, 37.53, 37.54, 37.55, 37.56, 37.57 e 37.58.
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È quindi posto ai voti ed accolto l’emendamento 37.59.

Posti separatamente ai voti, sono quindi respinti gli emendamenti
37.60, 37.62, 37.63, 37.64, 37.65, 37.66, 37.67, 37.68, 37.69, 37.70,
37.71, 37.73, 37.600, 37.75, 37.76, 37.77, 37.78, 37.80, 37.81, 37.82,
37.87, 37.88, 37.89, 37.90, 37.91, 37.92, 37.93, 37.94, 37.95, 37.96,
37.97, 37.98, 37.99, 37.100, 37.101, 37.102, 37.103, 37.104, 37.105,
37.106, 37.107, 37.108, 37.109, 37.110, 37.111, 37.112, 37.113, 37.114,
37.115, 37.116, 37.117, 37.118, 37.119, 37.120, 37.121, 37.122, 37.123,
37.124, 37.125, 37.126, 37.127, 37.128, 37.129, 37.130, 37.131, 37.132,
37.133, 37.134, 37.135, 37.136, 37.137, 37.138, 37.139, 37.140, 37.141,
37.142, 37.143, 37.144, 37.145, 37.146, 37.147, 37.148, 37.149, 37.150,
37.152, 37.153, 37.154, 37.155, 37.156, 37.157, 37.158, 37.159, 37.160,
37.161 e 37.162.

Dopo che il senatore IZZO ha dichiarato di apporvi la propria firma,
l’emendamento 37.0.1 (testo 2) posto ai voti, viene approvato dalla Com-
missione.

Il senatore NOCCO invita il Governo a riconsiderare le tematiche
sottese all’emendamento 37.0.2 – sottoscritto anche dai senatori LAURO
ed IZZO – poiché appare necessario dare la possibilità ai dirigenti medici
di poter esercitare la propria professione. In tal senso, ritiene auspicabile
una reiezione tecnica di tale proposta al fine di poter operare un più com-
piuto approfondimento della stessa nel corso dell’esame in Assemblea.

Il rappresentante del GOVERNO si associa a quanto espresso dal se-
natore Nocco, sottolineando che gli obiettivi da perseguire restano quelli
del miglioramento delle prestazioni nei servizi sanitari, coniugato a mag-
giori standard di efficienza.

Posto ai voti, l’emendamento 37.0.2 è respinto.

Con separate votazioni, la Commissione respinge poi gli emenda-
menti 37.0.4, 37.0.5, 37.0.6, 37.0.7, 37.0.8, 37.0.9, 37.0.10, 37.0.11,
37.0.12 e 37.0.13.

Il senatore Giovanni BATTAGLIA esprime il dissenso della propria
parte politica sull’emendamento 37.0.14 (testo 2), ritenendo che il Go-
verno non abbia fornito una valutazione convincente, poiché con tale pro-
posta si rischia di limitare l’impiego delle risorse riferite agli interventi
previsti dall’articolo 20 della legge n. 67 del 1988. Inoltre, mentre nell’ar-
ticolo 5-bis del decreto legislativo n. 502 del 1992 gli accordi di pro-
gramma facevano riferimento agli stanziamenti di bilancio, ora, invece,
si propone che gli stessi siano stipulati nei limiti delle quote già deliberate
dal Cipe. Di conseguenza, si intende operare una riduzione delle spese in
un settore particolarmente delicato qual è quello della edilizia sanitaria.
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Il senatore NOCCO dichiara il voto favorevole dei senatori di Forza
Italia sull’emendamento 37.0.14 (testo 2), sottolineando che molte regioni
rischiano di non poter utilizzare le risorse riferite agli interventi di cui al-
l’articolo 20 della legge n. 67 del 1988.

Posto ai voti, l’emendamento 37.0.14 (testo 2) è quindi accolto.

Con distinte votazioni, la Commissione respinge poi gli emendamenti
37.0.15, 37.0.16, 37.0.17, 37.0.18, 37.0.19, 37.0.20, 37.0.21, 37.0.22, il su-
bemendamento 37.0.23/1, e gli ulteriori emendamenti 37.0.23, 37.0.24,
37.0.25 e 37.0.26.

Si passa, quindi, all’esame degli emendamenti presentati all’articolo
38, nonché di quelli volti ad introdurre articoli aggiuntivi dopo l’articolo
38.

Il presidente AZZOLLINI fa presente che si intendono illustrati tutti
gli emendamenti sopra richiamati.

Il RELATORE ed il rappresentante del GOVERNO esprimono parere
contrario su tutti gli emendamenti presentati all’articolo 38, nonché su
quelli volti ad introdurre articoli aggiuntivi dopo l’articolo 38.

Con distinte votazioni, la Commissione respinge gli emendamenti
38.1, 38.2, 38.3, 38.4, 38.5, 38.6, 38.7, 38.8, 38.9, 38.10, 38.11, 38.12,
38.13, 38.14 e 38.15.

Il senatore TAROLLI dichiara il voto favorevole della propria parte
politica sull’emendamento 38.16.

Il senatore LAURO ritiene condivisibile il merito della proposta con-
tenuta nell’emendamento in esame, anche se appare contestabile l’ultima
parte dello stesso che prevede, in caso di inadempienza dell’azienda sani-
taria, l’automatica decadenza del direttore generale.

Anche ad avviso del rappresentante del GOVERNO la sanzione con-
templata nell’ultima parte dell’emendamento appare eccessiva.

Il presidente AZZOLLINI, prendendo atto di queste ultime osserva-
zioni, invita il senatore Tarolli a riformulare l’articolo 38.16, nel senso
di espungere dal testo la parte relativa alla sanzione che colpirebbe il di-
rettore generale.

Il senatore TAROLLI riformula l’emendamento 38.16 – che assume
la denominazione 38.16 (testo 2) –, nel senso suggerito dal presidente Az-
zollini.
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Posto ai voti, l’emendamento 38.16 (testo 2), sottoscritto anche dal
senatore VANZO, è approvato.

Con separate votazioni, la Commissione respinge poi gli emenda-
menti 38.0.1, 38.0.2, 38.0.3 e 38.0.4.

Si passa, quindi, all’esame degli emendamenti presentati all’articolo
39.

Il presidente AZZOLLINI dichiara che si intendono illustrati tutti gli
emendamenti presentati all’articolo 39.

Il RELATORE ed il Rappresentante del GOVERNO formulano av-
viso contrario su tutti gli emendamenti in questione.

Con distinte votazioni, la Commissione respinge gli emendamenti
39.1, 39.2, 39.3, 39.4, 39.5, 39.6, 39.7, 39.8, 39.9, 39.10 e 39.11.

Il senatore TAROLLI esprime il voto favorevole della propria parte
politica sull’emendamento 39.12 (testo 2), volto a promuovere la ricerca
delle aziende italiane.

Il senatore VANZO dichiara, invece, il voto contrario dei senatori
della Lega Padana sull’emendamento 39.12 (testo 2).

Interviene incidentalmente il Rappresentante del GOVERNO, osser-
vando che l’argomento richiamato dall’emendamento è certamente serio,
ma la proposta avanzata non sembra accoglibile, in quanto rischia di avere
un impatto finanziario insostenibile.

Posto ai voti, l’emendamento 39.12 (testo 2) è respinto.

È quindi posto ai voti e respinto anche l’emendamento 39.13.

Il senatore MORANDO dichiara il voto favorevole dei senatori del
Gruppo dei Democratici di Sinistra sull’emendamento 39.14, volto a pro-
teggere l’industria farmaceutica nazionale, sulla quale, negli ultimi tempi,
l’Esecutivo è intervenuto con ripetuti provvedimenti legislativi in ordine
alla riduzione dei prezzi.

La Commissione respinge, quindi, l’emendamento 39.14.

Con distinte votazioni, risultano altresı̀ respinti gli emendamenti
39.15 e 39.16.

Il presidente AZZOLLINI ricorda che è stata presentata, in seguito
allo svolgimento di alcuni accertamenti, una riformulazione dell’emenda-
mento 26.35 precedentemente accantonato.
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Posto ai voti, l’emendamento 26.35 (testo 2), risulta approvato.

Il presidente AZZOLLINI propone, inoltre, per effetto della presenta-
zione degli emendamenti 2.1000 e 33.1000, di fissare il termine di presen-
tazione di eventuali subemendamenti a tali due proposte entro le ore 12 di
domani, sabato 7 dicembre 2002.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame viene quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 24.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1826

Art. 23.

23.1
Sodano Tommaso, Malabarba

Sopprimere l’articolo.

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

23.2
Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Sopprimere l’articolo.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

23.3
Acciarini, Franco Vittoria, Modica, Pagano, Tessitore, Caddeo, Falomi

Sopprimere l’articolo.

Copertura DS-L’Ulivo 2003 (37,4) 2004 (130,1) 2005 (191,9).

23.4
Soliani, D’Andrea, Monticone

Sopprimere l’articolo.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).
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23.184

Sodano Tommaso, Malabarba

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 23. – 1. Ai fini della stipula di contratti a tempo indeterminato
per ogni anno scolastico, a decorrere dal 1º gennaio 2003, è assegnato un
contingente di personale dirigente, docente, educativo ed ATA comunque
non inferiore all’80 per cento alla disponibilità di posti di diritto e di fatto.

2. Al comma 13 dell’articolo 4 della legge 24 dicembre 1993, n. 537,
le parole: "In ogni caso non sono effettuate su posti dei quali si preveda la
soppressione nell’anno scolastico successivo.

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

23.5

Pagano, Acciarini, Modica, Tessitore, Franco Vittoria, Caddeo, Falomi

Sopprimere il comma 1.

Copertura DS-L’Ulivo 2003 (10) 2004 (10) 2005 (10).

23.6

Soliani, D’Andrea, Monticone

Sopprimere il comma 1.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

23.7

D’Andrea, Manieri, Soliani, Scalera

Sopprimere il comma 1.

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).
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23.8

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Sopprimere il comma 1.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

23.9

Soliani, D’Andrea, Monticone, Acciarini, Betta, Cortiana, Manieri,

Pagliarulo, Togni, Franco Vittoria, Pagano, Tessitore, Modica, Tessitore

Al comma 1, premettere le seguenti parole: «Nel rispetto dell’autono-
mia delle istituzioni scolastiche, sancita dall’articolo 117, comma 3, della
Costituzione, e».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

23.10

Marino, Muzio, Pagliarulo

Il comma 1 è sostituito con il seguente:

«1. Il numero dei docenti per ogni istituzione scolastica è definito
con il criterio dell’organico funzionale, ovvero esso viene stabilito in
base al numero degli alunni, che non devono superare i 25 per classe,
in relazione alle realtà dei singoli istituti, alle esigenze ed ai progetti
per arricchire ed ampliare l’offerta formativa delle scuole, alla realizza-
zione del tempo pieno e del tempo prolungato, alle necessità di attività
di recupero, di sostegno, di integrazione, di educazione degli adulti, alla
presenza di alunni portatori di handicap, di alunni stranieri, di situazioni
di particolare disagio ambientale e sociale.

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).
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23.11

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 1 primo periodo, sopprimere le parole: «, definito dal con-
tratto collettivo nazionale di lavoro,».

23.12

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 1 primo periodo, sopprimere le parole: «anche mediante
l’individuazione di moduli organizzativi diversi da quelli previsti dai de-
creti costitutivi delle cattedre,».

23.186

Sodano Tommaso, Malabarba

Al comma 1 primo periodo, sopprimere le parole: «anche mediante
l’individuazione» fino a: «decreti costitutivi delle cattedre».

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

23.13

Brunale, Vitali, Battaglia Giovanni, Basso, Iovene

Al comma 1 primo periodo, dopo le parole: «... isole minori» aggiun-

gere le seguenti: «e dei comuni con popolazione inferiore a 5000 abi-
tanti».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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23.14

Sodano Tommaso, Malabarba

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «... isole minori» ag-

giungere le seguenti: «e dei comuni con popolazione inferiore a 5000 abi-
tanti».

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

23.15

Bedin, Baio Dossi, Battisti, Cavallaro, Cambursano, Scalera, Dettori

Al comma 1, dopo le parole: «... isole minori» aggiungere le se-
guenti: «e dei comuni con popolazione inferiore a 5000 abitanti».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

23.16

Muzio, Marino, Pagliarulo

Al comma 1, dopo le parole: «isole minori» aggiungere le seguenti:

«e dei comuni con popolazione inferiore a 5000 abitanti».

23.17

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Al comma 1, dopo le parole: «...isole minori» aggiungere le seguenti:
«e dei comuni con popolazione inferiore a 5000 abitanti».

23.18

Forte, Pellegrino, Cicolani, Ciccanti, Tarolli

Al comma 1, dopo le parole: «...isole minori» aggiungere le seguenti:
«e dei comuni con popolazione inferiore a 5000 abitanti».
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23.19

Soliani, D’Andrea, Monticone, Acciarini, Betta, Cortiana, Manieri,

Pagliarulo, Franco Vittoria, Modica, Pagano, Tessitore

Al comma 1, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «È co-
munque escluso dall’applicazione della disposizione di cui al periodo pre-
cedente il personale docente già inserito in ambito di progetti pluriennali.

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

23.20

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 1, secondo periodo, sopprimere le parole: «fino all’entrata
in vigore delle norme di riforma in materia di istruzione e formazione,».

23.21

Acciarini, Franco Vittoria, Modica, Pagano, Tessitore, Caddeo, Falomi

Al comma 1, secondo periodo sopprimere dalla parola: «escluse»
fino alla fine del comma».

Compensazioni del Gruppo DS-L’Ulivo 2003 (10) 2004 (10) 2005 (10).

23.22

Sodano, Ciccanti, Tarolli

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Al fine di sopperire al fabbisogno di personale con rapporti di
lavoro a tempo indeterminato nel settore della scuola anche in relazione al
consistente turn-over annuale nel medesimo settore e alla notevole va-
canza di organico, è autorizzata l’immissione in ruolo del citato personale
nel corso dell’anno scolastico 2002-2003 con decorrenza giuridica 1º set-
tembre dell’anno scolastico 2002-2003 ed economica dall’anno scolastico
2003-2004, per non più di ventunomila unità».
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23.23

Pagano, Acciarini, Franco Vittoria, Modica, Tessitore, Caddeo, Falomi

Sopprimere il comma 2.

Compensazioni del Gruppo DS-L’Ulivo 2003 (20,6) 2004 (82,4)
2005 (144,2).

23.24

Soliani, D’Andrea, Monticone

Sopprimere il comma 2.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

23.25

D’Andrea, Soliani, Monticone, Scalera

Sopprimere il comma 2.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

23.26

Filippelli

Sopprimere il comma 2.

23.27

Marino, Muzio, Pagliarulo

Sopprimere il comma 2.

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).
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23.28

Sodano Tommaso, Malabarba

Sopprimere il comma 2.

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

23.29

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Sopprimere il comma 2.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

23.30

Sodano Tommaso, Malabarba

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca scientifica sono fissati i criteri e i parametri per la definizione delle
dotazioni organiche dei collaboratori scolastici al fine di sopperire alle
mancanze di organico nelle singole istituzioni scolastiche. È comunque
garantita la presenza in ogni plesso scolastico, ove siano inseriti alunni di-
sabili, di almeno una collaboratrice e di un collaboratore scolastico per i
compiti di assistenza locomotoria ed igienica nei loro confronti, in ag-
giunta all’organico di base».

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).
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23.31

Sodano Tommaso, Malabarba

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Le dotazioni organiche del personale ATA sono costituite in base
al numero delle classi, formate da un numero massimo di 25 alunni con lo
sdoppiamento delle classi al ragiungimento del ventottesimo».

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

23.32

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 2 sopprimere le parole: «d’intesa con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze,».

23.33

Il Relatore

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «d’intesa» con le
seguenti: «di concerto».

23.34

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 2 sopprimere le parole: «in modo da conseguire nel trien-
nio 2003-2005 una riduzione complessiva del 6 per cento della consi-
stenza numerica della dotazione organica determinata per l’anno scolastico
2002-2003. Perciascuno degli anni considerati, detta riduzione non deve
esserei nferiore al 2 per cento».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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23.35

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 2 sopprimere le parole: «in modo da conseguire nel trien-
nio 2003-2005 una riduzione complessiva del 6 per cento della consi-
stenza numerica della dotazione organica determinata per l’anno scolastico
2002-2003».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

23.36

Soliani, D’Andrea, Monticone, Acciarini, Betta, Cortiana, Manieri,

Pagliarulo, Franco Vittoria, Modica, Pagano, Tessitore

Al comma 2, sostituire le parole da: «6 per cento» fino alla fine del
comma con le seguenti: «3 per cento della consistenza organica dell’anno
scolastico 2002-2003».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

23.37

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «6 per cento» con le

seguenti: «2 per cento».

Conseguentemente, sopprimere il secondo periodo.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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23.38

Acciarini, Betta, Cortiana, Manieri, Pagliarulo, Soliani, Togni,

D’Andrea, Franco Vittoria, Modica, Monticone, Pagano, Tessitore,

Caddeo, Falomi

Al comma 2, sostituire le parole: «6 per cento» con le seguenti: «3
per cento» e le parole: «2 per cento» con «1 per cento».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

23.39

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 2, secondo periodo sopprimere le parole: «Per ciascuno
degli anni considerati, detta riduzione non deve essere inferiore al 2 per
cento».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

23.40

D’Andrea, Soliani, Monticone, Acciarini, Betta, Cortiana, Manieri,

Pagliarulo, Togni, Franco Vittoria, Pagano, Tessitore, Modica

Al comma 2, sostituire il secondo periodo con il seguente: «Resta co-
munquesalva l’autonomia delle istituzioni scolastiche nella determinazione
della dotazione minima essenziale di personale amministrativo, tecnico ed
ausiliario, in relazione a particolari e motivate esigenze».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

23.41

Giaretta, Soliani, D’Andrea, Monticone, Toia, Baio Dossi, Gaglione,

Liguori

Al comma 2, aggiungere in fine, le seguenti parole: «, garantendo co-
munque la presenza in ogni plesso scolastico, ove sono inseriti alunni con
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handicap, di almeno una collaboratrice e di un collaboratore scolastico per
i compiti di accudienza locomotoria ed igienica nei loro confronti».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

23.42

Battafarano, Piloni, Gruosso, Di Siena, Viviani, Iovene, Pizzinato

Al comma 2, secondo periodo dopo le parole: «inferiore al 2 per
cento» aggiungere le seguenti: «, garantendo comunque la presenza in
ogni plesso scolastico, ove sono inseriti alunni con handicap, di almeno
una collaboratrice e di un collaboratore scolastico per i compiti di accu-
dienza locomotoria ed igienica nei loro confronti».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

23.43

Acciarini, betta, Cortiana, Manieri, Pagliarulo, Franco Vittoria,
Modica, Pagano, Tessitore

Al comma 2, aggiungere, in fine, le parole: «garantendo comunque la
presenza in ogni plesso scolastico, ove sono inseriti alunni con handicap,
di almeno una collaboratrice e di un collaboratore scolastico per i compiti
di assistenza locomotoria ed igienica nei loro confronti».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

23.44

Fasolino

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Janno diritto all’iscrizione negli elenchi Provinciali ad esauri-
mento dei Collaboratori scolastici di cui al decreto del Ministro della pub-
blica istruzione 13 dicembre 2000, n. 430, indipendentemente dal servizio
prestato, coloro i quali, già inclusi nelle soppresse graduatorie di merito
dei rispettivi Comuni, per effetto dell’articolo 8 della legge 3 maggio
1999 n. 124, abbiamo presentato relativa domanda di inserimento negli
elenchi provinciali suddetti tra il 1º gennaio 1997 e il 4 giugno 2001
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come previsto dal decreto ministeriale n. 75 del 19 aprile 2001 articolo 1,
comma 2».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

23.45

Valditara, Bevilacqua, Delogu

Sopprimere il comma 3.

23.46

Pagano, Acciarini, Franco Vittoria, Modica, Tessitore, Caddeo, Falomi

Sopprimere il comma 3.

23.47

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Sopprimere il comma 3.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

23.48

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 3 sopprimere le parole: «classificati come "funzioni mi-
ste" e».
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23.49

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 3 sopprimere le parole: «e attinenti alle mense scolastiche
e all’accoglienza e sorveglianza degli alunni».

23.50

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 3 sopprimere le parole: «e all’accoglienza e sorveglianza
degli alunni».

23.51

Marino, Muzio, Pagliarulo

Sopprimere il comma 4.

23.52

Soliani, D’Andrea, Monticone

Sopprimere il comma 4.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

23.53

Franco Vittoria, Acciarini, Modica, Tessitore, Pagano, Caddeo, Falomi

Sopprimere il comma 4.

Compensazioni del Gruppo DS-Ulivo 2003 (5,2) 2004 (13,0)
2005 (13,0).



6 Dicembre 2002 5ª Commissione– 56 –

23.54

Soliani, Acciarini, Betta, Cortiana, Manieri, Pagliarulo, D’Andrea,

Franco Vittoria, Modica, Monticone, Pagano, Tessitore, Caddeo, Falomi

Al comma 4, sostituire le parole: «Dall’anno scolastico 2003-2004»
con le altre: «A decorrere dall’anno scolastico successivo all’entrata in vi-
gore degli organi collegiali territoriali».

Compensazioni del Gruppo L’Ulivo 2003 (5,2).

23.55

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 4 sopprimere le parole: «, tecnico e ausiliario».

23.56

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 4 sopprimere le parole: «, e successive modificazioni,».

23.57

Soliani, D’Andrea, Monticone, Acciarini, Betta, Cortiana, Manieri,

Pagliarulo, Togni, Franco Vittoria, Pagano, Tessitore, Modica

Al comma 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «previa richiesta
delle istituzioni scolastiche nell’esercizio delle proprie prerogative di auto-
nomia».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).
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23.58

D’Andrea, Manieri, Acciarini, Betta, Cortiana, Franco Vittoria, Modica,

Monticone, Pagano, Pagliarulo, Soliani, Tessitore, Scalera

Al comma 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «per essere uti-
lizzato nell’ambito dei centri e delle reti di sostegno dell’autonomia».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

23.59

Soliani, D’Andrea, Monticone, Acciarini, Betta, Cortiana, Manieri,

Pagliarulo, Franco Vittoria, Modica, Pagano, Tessitore

Al comma 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «per essere uti-
lizzato nell’ambito dei centri e delle reti di sostegno dell’autonomia».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

23.60

Marino, Muzio, Pagliarulo

Sopprimere i commi 5, 6.

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

23.61

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Sopprimere il comma 5.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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23.62

Pagano, Modica, Tessitore, Acciarini, Franco Vittoria, Caddeo, Falomi

Sopprimere il comma 5.

Compensazioni del Gruppo DS-Ulivo 2003 (1) 2004 (1) 2005 (1).

23.63

Marino, Muzio, Pagliarulo

Sopprimere il comma 5.

23.64

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Sopprimere il comma 5.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

23.65

Soliani, D’Andrea, Monticone

Sopprimere il comma 5.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

23.66

Magnalbò

Al comma 5, al primo periodo, dopo lep arole: «Il personale do-
cente» inserire le seguenti: «e il personale amministrativo, tecnico e ausi-
liario del comparto scuola».

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).
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23.67

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 5, primo periodo, sopprimere le parole: «dalla commis-
sione medica operante presso le aziende sanitarie locali,».

23.68

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 5, primo periodo, sopprimere le parole: «da effettuare
dalla commissione di cui all’articolo 2-bis, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 aprile 1997, n. 157, come modificato dall’articolo 5 del decreto
legislativo 29 giugno 1998, n. 278, competente in relazione alla sede di
servizio».

23.69

Gentile

Al comma 5, alla fine del terzo periodo, sopprimere le seguenti pa-

role: «o di altra amministrazione statale o ente pubblico».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

23.70

Guasti, Bianconi

Al comma 5, apportare le seguenti modifiche:

Al terzo periodo dopo le parole «ente pubblico» aggiungere le se-
guenti: «A coloro che transitano nei nuovi ruoli sono garantiti tutti i diritti
acquisiti sotto l’aspetto giuridico-economico».

Al quinto periodo dopo le parole «delle disposizioni vigenti» aggiun-

gere le seguenti: «è concesso il trattamento pensionistico a chi abbia ma-
turato o maturi 35 anni di servizi nel prossimo quinquennio».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).
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23.71

Soliani, D’Andrea, Monticone

Al comma 5, sopprimere il quarto, il quinto e il sesto periodo.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

23.72

Sodano Tommaso, Malabarba

Al comma 5, sopprimere gli ultimi tre periodi.

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

23.73

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 5, sopprimere le parole: «Il predetto personale, qualora
non transiti in altro ruolo, viene mantenuto in servizio per un periodo mas-
simo di cinque anni dalla data del provvedimento di collocamento fuori
ruolo e/o di utilizzazione in altri compiti. Decorso tale termine, si procede
alla risoluzione del rapporto di lavoro sulla base delle disposizioni vi-
genti».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

23.74

D’Andrea, Acciarini, Betta, Cortiana, Franco Vittoria, Manieri, Modica,

Monticone, Pagano, Pagliarulo, Soliani, Tessitore, Scalera

Al comma 5, al quarto periodo, sostituire le parole: «qualora non
transiti in altro ruolo»con le altre: «qualora rifiuti di transitare in altro
ruolo».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).



6 Dicembre 2002 5ª Commissione– 61 –

23.75

Soliani, D’Andrea, Monticone, Acciarini, Betta, Cortiana, Manieri,

Pagliarulo, Franco Vittoria, Modica, Pagano, Tessitore

Al comma 5, quarto periodo, sostituire la parola: «transiti» con le
seguenti: «faccia domanda di transitare».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

23.76

Gentile

Al comma 5, al quinto periodo, sostituire le parole: «si procede alla
risoluzione» fino alla fine della frase con le seguenti: «se nei 5 anni non è
possibile trovare collocazione esclusivamente nell’Amministrazione scola-
stica, dovranno essere concordate con le OO.SS firmatarie del C.C.N.L.
idonee soluzioni atte a garantire il mantenimento dei posti di lavoro».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

23.77

D’Andrea, Acciarini, Betta, Cortiana, Franco Vittoria, Manieri, Modica,

Monticone, Pagano, Pagliarulo, Soliani, Tessitore, Scalera

Al comma 5, sopprimere l’ultimo periodo.

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

23.78

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 5, sopprimere le parole: «Per il personale già collocato
fuori ruolo e/o utilizzato in altri compiti, il termine di cinque anni decorre
dalla data di entrata in vigore della presente legge».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).



6 Dicembre 2002 5ª Commissione– 62 –

23.79

Magnalbò, Vannucchi

Sopprimere il comma 6.

23.80

Franco Vittoria, Acciarini, Modica, Tessitore, Pagano, Caddeo, Falomi

Sopprimere il comma 6.

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

23.81

Soliani, D’Andrea, Monticone

Sopprimere il comma 6.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

23.82

Rigoni

Sopprimere il comma 6.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

23.83

Filippelli

Sopprimere il comma 6.
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23.84

Sodano Tommaso, Malabarba

Sopprimere il comma 6.

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

23.85

Tonini, Caddeo

Sopprimere il comma 6.

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

23.86

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Sopprimere il comma 6.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

23.87

D’Andrea, Acciarini, Betta, Cortiana, Franco Vittoria, Manieri, Modica,

Monticone, Pagano, Pagliarulo, Soliani, Tessitore, Scalera

Al comma 6, dopo il primo periodo aggiungere il seguente: «Il per-
sonale suddetto resta utilizzato per le mansioni compatibili del profilo di
appartenenza nella propria o in altra scuola con i necessari correttivi alla
tabella organica dell’istituto di assegnazione».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).
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23.88

Manieri, D’Andrea, Acciarini, Betta, Cortiana, Franco Vittoria, Modica,

Monticone, Pagano, Pagliarulo, Soliani, Tessitore, Scalera

Al comma 6, sopprimere l’ultimo periodo.

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

23.89

Sodano Tommaso, Malabarba

Al comma 6, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Ad esso è co-
munque garantita la continuità occupazionale e retributiva».

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

23.90

D’Andrea, Scalera

Al comma 6, aggiungere in fine il seguente periodo: «Restano fatti
salvi i diritti dei lavoratori beneficiari del collocamento obbligatorio e
delle relative riserve di legge».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

23.91

Gubert

Al comma 6, aggiungere in fine il seguente periodo: «Rimangono co-
munque in vigore le norme che vincolano il datore di lavoro all’assun-
zione di una quota di persone invalide».
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23.92

Soliani, D’Andrea, Monticone

Sopprimere il comma 7.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

23.93

Sodano Tommaso, Malabarba

Sopprimere il comma 7.

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

23.94

Sodano Tommaso, Malabarba

Sostituire il comma 7, con il seguente: «Ai fini di garantire e soste-
nere l’integrazione scolastica degli alunni portatori di handicap si appli-
cano i principi generali fissati dalla legge 5 febbraio 1992, n. 104. La do-
tazione organica di insegnanti di sostegno per l’integrazione degli alunni
handicappati è fissata nella misura di un insegnante per ogni alunno disa-
bile. Sono possibili interventi ulteriori adeguati al tipo e alla gravità del-
l’handicap. È prescritta la presenza di un solo alunno disabile per classe
che non dovrà essere composta da più di venti alunni. È assicurata la con-
tinuità didattica degli insegnanti di sostegno in ciascun grado di scuola».

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

23.95

Soliani, D’Andrea, Monticone, Acciarini, Betta, Cortiana, Manieri,

Pagliarulo, Togni, Franco Vittoria, Pagano, Tessitore, Modica

Sostituire il comma 7, con il seguente: «Nel rispetto della persona
umana, sancito dall’art. 32, comma secondo, della Costituzione e dell’au-
tonomia delle istituzioni scolastiche di cui all’art. 117, terzo comma, della
Costituzione, gli enti territoriali, gli organi scolastici e le unità sanitarie
locali, nell’ambito delle rispettive competenze, concorrono all’integrazione
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scolastica delle persone handicappate, secondo le forme e le procedure
previste dall’art. 13 della legge 5 febbraio 1992, n. 104.
L’attivazione di posti di sostegno alle persone handicappate, in deroga al
rapporto insegnanti/alunni è disposta dal dirigente preposto all’ufficio sco-
lastico regionale, sulla base delle richieste pervenute dalle istituzioni sco-
lastiche, riferite al fabbisogno effettivo delle istituzioni stesse. Qualora le
richieste pervenute superino la disponibilità di personale di sostegno, il di-
rigente scolastico regionale può avvalersi delle Unità sanitarie locali terri-
torialmente competenti, al fine di individuare i soggetti che richiedono in
via prioritaria l’intervento del personale di sostegno».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

23.96
Marino, Muzio, Pagliarulo

Sostituire il comma 7 con il seguente:

«7. È prescritta la presenza di un solo alunno disabile per classe che
non dovrà essere composta da più di 20 alunni. È inoltre prevista una for-
mazione degli insegnanti riguardo agli aspetti didattici e pedagogici del-
l’integrazione. Il rapporto tra alunni disabili ed insegnanti di sostegno
sarà pari alla gravità dell’handicap.

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

23.97
D’Andrea, Soliani, Monticone, Acciarini, Betta, Cortiana, Manieri,

Pagliarulo, Togni, Franco Vittoria, Pagano, Tessitore, Modica

Al comma 7, premettere le seguenti parole: «Nel rispetto della per-
sona umana, sancito dall’articolo 32, comma secondo, della Costituzione».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

23.98
Asciutti, Favaro, Bianconi, Barelli

Al comma 7, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «persone han-
dicappate» con le altre: «soggetti portatori di handicap».
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23.99

Soliani, Acciarini, Betta, Cortiana, Manieri, Pagliarulo, D’Andrea,

Togni, Franco Vittoria, Modica, Monticone, Pagano, Tessitore, Caddeo,

Falomi

Al comma 7, nel secondo periodo dopo le parole: «è autorizzata» ag-
giungere le seguenti: «per un contingente non inferiore a quello utilizzato
nell’anno scolastico 2002-2003».

Compensazione del Gruppo L’Ulivo 2003 (1) 2004 (1) 2005 (1).

23.100

Soliani, D’Andrea, Monticone

Al comma 7, secondo periodo, dopo le parole: «febbraio 1992,
n. 104» aggiungere, in fine, le parole: «, fermi restando i livelli di presta-
zione complessivamente garantiti nell’anno scolastico 2002-2003».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

23.101

Soliani, D’Andrea, Monticone, Acciarini, Betta, Cortiana, Manieri,

Pagliarulo, Franco Vittoria, Modica, Pagano, Tessitore

Al comma 7, secondo periodo, dopo le parole: «febbraio 1992,
n. 104» aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il predetto decreto
deve comunque garantire il diritto all’istruzione di tutti gli alunni regolar-
mente certificati a norma di legge».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

23.102

Brunale, Vitali, Battaglia Giovanni, Basso, Iovene

Al comma 7, dopo le parole: «legge 5 febbraio 1992, n. 104» aggiun-

gere, le parole: «fermi restando i livelli di prestazione complessivamente
garantiti nell’anno scolastico 2002-2003».
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23.103

Muzio, Marino, Pagliarulo

Al comma 7, dopo le parole: «legge 5 febbraio 1992, n. 104» aggiun-
gere, le seguenti: «fermi restando i livelli di prestazione complessiva-
mente garantiti nell’anno scolastico 2002-2003».

23.104

Cambursano, Cavallaro, Baio Dossi, Battisti, Bedin, Dettori, Scalera

Al comma 7, dopo le parole: «legge 5 febbraio 1992, n. 104» aggiun-

gere, le seguenti: «fermi restando i livelli di prestazione complessiva-
mente garantiti nell’anno scolastico 2002-2003».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

23.105

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Al comma 7, dopo le parole: «legge 5 febbraio 1992, n. 104» aggiun-

gere, le seguenti: «fermi restando i livelli di prestazione complessiva-
mente garantiti nell’anno scolastico 2002-2003».

23.106

Soliani, D’Andrea, Monticone, Acciarini, Betta, Cortiana, Manieri,

Pagliarulo, Togni, Franco Vittoria, Pagano, Tessitore, Modica

Al comma 7, sopprimere il terzo periodo.

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).
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23.107

Manieri, Acciarini, Betta, Cortiana, Pagliarulo, Soliani, Togni,

D’Andrea, Franco Vittoria, Modica, Monticone, Pagano, Tessitore,

Caddeo, Falomi

Al comma 7, all’inizio del terzo periodo premettere le seguenti pa-
role: «Con riferimento alle nuove iscrizioni scolastiche e nei casi indicati
dalle autorità scolastiche preposte o dalle famiglie interessate».

23.108

Soliani, D’Andrea, Monticone, Acciarini, Betta, Cortiana, Manieri,

Pagliarulo, Togni, Franco Vittoria, Pagano, Tessitore, Modica

Al comma 7, terzo periodo, sopprimere le parole: «e criteri».

23.109

D’Andrea, Acciarini, Betta, Cortiana, Franco Vittoria, Manieri, Modica,

Monticone, Pagano, Pagliarulo, Soliani, Tessitore, Scalera

Al comma 7, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il predetto de-
creto deve comunque garantire il diritto all’istruzione di tutti gli alunni re-
golarmente certificati a norma di legge».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

23.110

Giaretta, Soliani, D’Andrea, Monticone, Toia, Baio Dossi, Gaglione,

Liguori

Al comma 7, aggiungere in fine il seguente periodo: «Debbono co-
munque essere assicurate le garanzie per gli alunni in situazione di handi-
cap, di cui all’articolo 26, comma 16, della legge 23 dicembre 1998
n. 448».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).



6 Dicembre 2002 5ª Commissione– 70 –

23.111
D’Andrea, Acciarini, Betta, Cortiana, Franco Vittoria, Manieri, Modica,

Monticone, Pagano, Pagliarulo, Soliani, Tessitore, Scalera

Al comma 7, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Debbono co-
munque essere assicurate le garanzie per gli alunni in situazioni di handi-
cap, di cui all’articolo 26, comma 16, della legge 23 dicembre 1998,
n. 448».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

23.112
Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

«7-bis. Ai fini dell’integrazione degli alunni stranieri sono previsti
corsi di formazione per il personale docente sugli aspetti sociali, didattici
e pedagogici relativi all’inserimento dei predetti alunni. È assicurata inol-
tre la presenza nell’organico della scuola di un numero di mediatori cul-
turali rapportato all’entità della presenza di alunni stranieri e comunque
non inferiore ad uno per ogni istituto scolastico.

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

23.113
Rigoni, Bedin

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

«7-bis. A partire dal corrente anno scolastico 2002-2003 gli inse-
gnanti di sostegno di cui al precedente comma 7, nell’interesse dei rispet-
tivi alunni in situazione di handicap, non possono essere soggetti a mobi-
lità per tutta la durata del ciclo di studi frequentati, salvo espresso parere
favorevole del gruppo di lavoro sul caso, previsto dall’accordo di pro-
gramma di cui all’articolo 13 comma 1 lettera a) della legge 5 febbraio
1992, n. 104. Il parere dovrà essere formulato soltanto dopo avere raccolto
gli orientamenti dei genitori o del legale rappresentante dell’alunno/a inte-
ressato/a. Tale norma si applica anche agli insegnanti con incarichi o sup-
plenze annuali, con la sola esclusione dei casi di rientro in servizio, per
qualsiasi motivo, da parte degli insegnanti di sostegno di ruolo».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).
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23.114
Montagnino, Lauria, Montalbano

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

«7-bis. Il titolo conseguito dagli insegnanti che, in relazione ad appo-
site leggi regionali, hanno partecipato a corsi e attività formative biennali,
con superamento di esame finale, per operatore sociale-assistenza handi-
cappato (insegnanti di sostegno), organizzati da enti legalmente autoriz-
zati, è equipollente a quello di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 970 del 1975 e conseguentemente, valido in tutto il territorio na-
zionale ai fini del conferimento dell’incarico di insegnante di sostegno in
tutti gli istituti e scuole di ogni ordine e grado».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

23.115
Soliani, D’Andrea, Monticone

Sopprimere il comma 8.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

23.116
Pagano, Acciarini, Franco Vittoria, Modica, Tessitore, Caddeo, Falomi

Sopprimere il comma 8.

23.117
Marino, Muzio, Pagliarulo

Sopprimere il comma 8.

23.118
Cortiana, Ripamonti, Boco, Carella, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 8, al primo periodo, dopo le parole: «dall’applicazione del
comma» aggiungere le seguenti: «2 e del» nonchè, dopo le parole: «per-
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sonale docente della scuola» aggiungere le seguenti: «e all’incremento del
fondo per l’arricchimento e l’ampliamento dell’offerta formativa, di cui
alla legge n. 440 del 1997, dando priorità all’incremento delle dotazioni
di istituto per la realizzazione di corsi e iniziativa extracurricolare,».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

23.119

Asciutti, Favaro, Bianconi, Barelli

Al comma 8 dopo le parole: «valorizzazione professionale del perso-
nale docente della scuola» inserire le seguenti: «, anche mediante il sup-
porto di psicologi scolastici,».

23.120

Chirilli

Al comma 8, dopo le parole: «valorizzazione professionale del perso-
nale docente della scuola» aggiungere le seguenti: «, anche mediante il
supporto di psicologi scolastici,».

23.121

Fasolino

Al comma 8, dopo le «valorizzazione professionale del personale do-
cente» aggiungere le seguenti: «, anche mediante il supporto di psicologi
scolastici».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

23.122

Soliani, D’Andrea, Monticone, Acciarini, Betta, Cortiana, Manieri,

Pagliarulo, Franco Vittoria, Modica, Pagano, Tessitore

Al comma 8, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «Una ul-
teriore somma di 70 milioni di euro per l’anno 2003 è destinata, secondo i
criteri e le modalità fissate nella contrattazione integrativa, al rimborso
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delle spese di auto aggiornamento, debitamente documentate, sostenute dai
dirigenti scolastici e dai docenti».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

23.123

D’Andrea, Acciarini, Betta, Cortiana, Franco Vittoria, Manieri, Modica,

Monticone, Pagano, Pagliarulo, Soliani, Tessitore, Scalera

Al comma 8, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «Una ul-
teriore somma di 70 milioni di euro per l’anno 2003 è destinata, secondo i
criteri e le modalità fissate nella contrattazione integrativa, al rimborso
delle spese di auto aggiornamento, debitamente documentate, sostenute
dai dirigenti scolastici e dai docenti».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

23.124

Acciarini, Soliani, D’Andrea, Monticone, Betta, Cortiana, Manieri,

Pagliarulo, Franco Vittoria, Modica, Pagano, Tessitore

Al comma 8, sostituire il secondo periodo con il seguente: «Le eco-
nomie derivanti dall’applicazione dei commi 2, 4 e 6, subordinatamente
alla verifica del loro effettivo conseguimento, sono destinate ad incremen-
tare le risorse per il trattamento accessorio del personale ATA.

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

23.125

Soliani, D’Andrea, Monticone

Al comma 8, secondo periodo, sopprimere le parole da: «di 39 mi-
lioni» fino a: «dall’anno 2006».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).
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23.126

Cortiana

Dopo il comma 8 inserire il seguente:

«8-bis. È istituito il Fondo per il finanziamento di progetti di project
financig per l’edilizia scolastica con una dotazione di 40 milioni di euro
per l’anno 2003. Il Fondo ha il fine di promuovere la creazione di nuove
strutture scolastiche o utilizzabili dalle scuole, dagli insegnanti e dagli stu-
denti, alla cui creazione e gestione potranno partecipare capitale privato,
di imprese sociali, cooperative, fondazioni. Il Ministro dell’Istruzione,
Università e Ricerca, di concerto con il Ministro per la funzione pubblica
e il Ministro dell’economia e delle finanze, con uno o più decreti di natura
non regolamentare, da sottoporre al parere delle Commissioni Parlamen-
tari, stabilisce le modalità di funzionamento del Fondo, individua i pro-
getti da finanziare e, ove necessario, la relativa ripartizione tra le ammini-
strazioni interessate».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

23.127

Franco Vittoria, Acciarini, Modica, Pagano, Tessitore, Caddeo, Falomi

Sopprimere il comma 9.

23.129

Soliani, D’Andrea, Monticone

Sopprimere il comma 9.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

23.128

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Sopprimere il comma 9.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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23.130
Manieri

Sopprimere il comma 9.

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

23.131
Marino, Muzio, Pagliarulo

Sopprimere il comma 9.

23.132
Sodano Tommaso, Malabarba

Sopprimere il comma 9.

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

23.133
Sodano Tommaso, Malabarba, Battaglia Giovanni, Piatti, Longhi,

Calvi, Maritati, Rigoni, Vicini, Filippelli, Fassone, Forcieri, Togni,

Viserta Costantini, Formisano, Montalbano

Sostituire il comma 9 con il seguente:

«9. Il ministro dell’Istruzione, Università e Ricerca, entro e non oltre
120 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, dovrà adeguare i re-
golamenti per l’assunzione del personale, parificando i punteggi e la deter-
minazione dei periodi di attività svolta come LSU – anche se in servizio
presso gli Enti Locali alla data del 1º dicembre 1999 nelle scuole di ogni
ordine e grado – con quelle svolte a tempo determinato. In attesa dell’a-
deguamento dei regolamenti e dei decreti ministeriali di imiissioni in ruolo
del personale ATA le istituzioni scolastiche proseguono nell’affidamento
delle attività in base alle convenzioni stipulate ai sensi dell’articolo 78,
comma 31, della legge 388 del 23 dicembre 2000».

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).
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23.134
Dato, Cavallaro, Toia, Baio Dossi, Bedin

Sostituire il comma 9 con il seguente:

«9. Il Ministro dell’Istruzione, Università e Ricerca, entro e non oltre
120 giorni dall’entrata ion vigore della presente legge, dovrà adeguare i
regolamenti per l’assunzione del personale, parificando i punteggi e la de-
terminazione dei periodi di attività svolta come LSU – anche se in servi-
zio presso gli Enti Locali alla data del 1º dicembre 1999 nelle scuole di
ogni ordine e grado – con quelle svolte a tempo determinato. In attesa del-
l’adeguamento deo regolamenti e dei decreti ministeriali di immissioni in
ruolo del personale ATA le istituzioni scolastiche proseguono nell’affida-
mento delle attività in base alle convenzioni stipulate ai sensi dell’articolo
78, comm a31, della legge 388 del 23 dicembre 2000».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

23.135
Dentamaro, Fabris, Filippelli, Crema

Sostituire il comma 9 con il seguente:

«9. Il Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca, entro e non ol-
tre 129 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, dovrà adeguare i
regolamenti per l’assunzione del personale, parificando i punteggi e la de-
terminazione dei periodi di attività svolta come LSU – anche se in servi-
zio presso gli Enti locali alla data del 1º dicembre 1999 nelle scuole di
ogni ordine e grado – con quelle svolte a tempo determinato. In attesa del-
l’adeguamento dei regolamenti e dei decreti ministeriali di immissioni in
ruolo del personale ATA le istituzioni scolastiche proseguono nell’affida-
mento delle attività in base alle convenzioni stipulate ai sensi dell’articolo
78, comma 31, della legge 388 del 23 dicembre 2000».

Compensazione del Gruppo Misto-Udeur-Popolari per l’Europa (v.
emend. 2.73).

23.136
Soliani, D’Andrea, Monticone, Cavallaro, Bedin

Al comma 9, sostituire il primo periodo con i seguenti: «A tutte le
istituzioni scolastiche è data facoltà di scegliere tra l’assegnazione di per-
sonale ATA e l’affidamento in appalto dei servizi di pulizia e igiene am-
bientale dei locali scolastici e delle loro pertinenze o di altri servizi come
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previsto dall’articolo 40 comma 5 della legge n.. 449 del 1997, aderendo
prioritariamente alle convenzioni stipulate ai sensi dell’articolo 59 della
legge 29 dicembre 2000, n. 388, Con successivi provvedimenti sono indi-
viduate le risorse ulteriori a quelle previste dal decreto-legge 25 settembre
2002, n. 212, corrispondentri ai contratti di istituzioni scolastiche che ad
oggi si avvalgono di personale ATA e che optano per affidare a terzi i
servizi o parte di essi».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

23.137

Soliani, D’Andrea, Monticone, Cavallaro, Bedin

Al comma 9, sostituire il primo periodo con i seguenti. «A tutte le
istituzioni scolastiche è data facoltà di scegliere tra l’assegnazione di per-
sonale ATA e l’affidamento in appalto dei servizi di pulizia e igiene am-
bientale dei locali scolastici e delle loro pertinenze o di altri servizi, come
previsto dall’articolo 40, comma 5 della legge 27 dicembre 1997, n. 449,
aderendo prioritariamente alle convenzioni stipulate ai sensi dell’articolo
26 della legge 23 dicembre 1999m n. 488, e successive modificazioni, e
dell’articolo 59 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Con successivi
provvedimenti sono individuate le risorse, ulteriori previste del decreto-
legge 25 settembre 2002, n. 212, corrispondenti ai contratti di istituzioni
scolastiche che oggi si avvalgono di personale ATA e che optano per af-
fidare a terzi i servizi o parte di essi».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

23.138

Sodano Tommaso, Malabarba

Al comma 9, primo periodo, dopo le parole: «Le istituzioni scolasti-
che» inserire l’altra: «non».

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).
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23.139

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 9, al primo periodo, sopprimere le parole: «dei servizi di
pulizia,».

23.140

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 9, primo periodo, sopprimere le parole: «, di igiene am-
bientale».

23.141

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 9, al primo periodo, sopprimere le parole: «e di vigilanza
dei locali scolastici e delle loro pertinenze,».

23.142

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 9, al primo periodo, sopprimere ,e parole: «e delle loro
pertinenze».

23.143

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

AL comma 9, al primo periodo sopprimere le parole: «, come previ-
sto dall’articolo 40, comma 5, della legge 27 dicembre 1997, n. 449».
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23.144

Bianconi

Al comma 9 primo periodo, sostituire con un punto la virgola dopo:

«n. 449» e sostituire le parole da: «aderendo» fino a: «n. 388», con le se-
guenti: «I predetti servizi sono affidati in via prioritaria o aderendo alle
convenzioni stipulate ai sensi dell’articolo 26 della legge 23 dicembre
1999, n. 488, e successive modificazioni, e dell’articolo 59 della legge
23 dicembre 2000, n. 388 o stipulando le convenzioni di cui all’articolo
5 della legge 8 novembre 1991, n. 381 e successive modificazioni».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

23.145

Acciarini, Soliani, D’Andrea, Monticone, Betta, Cortiana, Manieri,

Pagliarulo, Franco Vittoria, Modica, Pagano, Tessitore

Al comma 9, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «Le
eventuali economie derivanti dalla suddetta tarziarizzazione dei servizi,
devono comunque essere aggregate al bilancio dell’istituzione scolastica
di riferimento per una qualificazione dell’offerta formativa».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

23.146

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 9, eliminare le parole: «La terziarizzazione dei predetti
servizi comporta la indisponibilità dei posti di collaboratore scolastico
della dotazione organiza dell’istituzione scolastica per la percentuale sta-
bilita conil decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, emanato di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
per la determinazione degli organici del personale amministrativo, tecnico
e ausiliario del comparto scuola per l’anno scolastico 2002-2003 da rife-
finire anche per tenere conto dell’affidamento in appalto del servizio di
vigilanza. La indisponibilità dei posti permane per l’intera durata del con-
tratto e non deve determinare posizioni di soprannumerarietà. Con decreto
del Ministro dlel’economia e delle finanze, su proposta del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca, previo accertamento della ridu-
zione delle spese di personale derivante dalla predetta indisponibilità di
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posti, sono effettuate le occorrenti variazioni di bilancio per consentire
l’attivazione dei contratti».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

23.147

Sodano Tommaso, Malabarba

All’articolo 23, comma 9, sostituire oviunque ricorra la parola: «in-
disponibilità» con l’altra: «disponibilità».

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

23.148

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 9 sopprimere le parole: «La indisponibilità dei posti per-
mane per l’intera durata del contratto e non deve determinare posizioni di
soprannumerarietà».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

23.149

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 9, sopprimere le parole: «Con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, su proposta del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, previo accertamento della riduzione delle spese di
personale derivante dalla predetta indisponibilità di posti, sono effettuate
le occorrenti variazioni di bilancio per consentire l’attivazione dei con-
tratti».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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23.150

Giaretta, Soliani, D’Andrea, Monticone, Toia, Baio Dossi, Gaglione,

Liguori

Al comma 9, aggiungere in fine il seguente periodo: «, fatte comun-
que salve le garanzie per gli alunni in situazione di handicap».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

23.183

Battafarano, Piloni, Di Siena, Vioviani, Gruosso, Pizzinato, Stanisci

Al comma 9, dopo le parole: «per consentire l’attivazione dei con-
tratti», aggiungere: «, con le garanzie per gli alunni in situazione di han-
dicap, di cui al precedente comma 2».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

23.151

Soliani, D’Andrea, Monticone, Acciarini, Betta, Cortiana, Manieri,

Pariarulo, Franco Vittoria, Modica, Pagano, Tessitore

Al comma 9, aggiungere in fine il seguente periodo: «Detto decreto
deve comunque fare salve le funzioni svolte dal personale ATA inerenti al
piano dell’offerta formativa».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

23.152

Acciarini, Betta, Cortiana, Manieri, Pagliarulo, Soliani, D’Andrea,

Togni, Franco Vittoria, Modifca, Monticone, Pagano, Tessitore,

Caddeo, Falomi

Dopo il comma 9, inserire il seguente:

«9-bis. A decorrere dalla dichiarazione dei redditi delle persone fisi-
che relativa ai redditi dell’anno 2003, è prevista la deducibilità dall’IR-
PEF, delle spese sostenute dal personale docente per acquisto di libri, in
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particolare di testi e enciclopedie in cartaceo o in magnetico, computers e
altri strumenti didattici».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

23.153

Acciarini, Betta, Cortiana, Manieri, Pagliarulo, Soliani, D’Andrea,

Togni, Franco Vittoria, Modica, Monticone, Pagano, Tessitore, Caddeo,

Falomi

Dopo il comma 9 inserire il seguente:

«9-bis.. In deroga alle disposizioni vigenti, per corrispondere alle esi-
genze peculiari di funzionamento del sistema scolastico, ai fini della sti-
pula dei contratti di lavoro a tempo indeterminato, per ogni anno scola-
stico, a decorrere dal 1º settembre 2003, dovrà essere prevista l’assegna-
zione di un contingente di personale dirigente, docente, educativo, ammi-
nistrativo, tecnico ed ausiliario pari al 70 per cento del numero dei posti
risultanti vacanti per il corrispondente anno scolastico».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

23.154

Passigli, Caddeo

Dolpo il comma 9 aggiungere il seguente:

«9-bis. Al fine di promuovere l’aggiornamento professionale del per-
sonale docente, di ogni ordine e grado, è previa la spesa di 50 milioni di
Euro per l’anno 2003, ai sensi dell’articolo 16, terzo comma, della legge
28 dicembre 2001, n. 448. Il rimborso delle spese di autoaggiornamento,
debitamente documentate, è concesso su richiesta ovvero portato in detra-
zione sulla dichiarazione dei redditi 2004 fino ad un massimo di 250 euro
per personale docente».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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23.155

Cortiana, Ripamonti, Boco, Carella, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. Al fine della completa realizzazione degli interventi di edili-
zia scolastica, con particolare riferimento alle finalità di messa a norma, di
messa in sicurezza anche dal punto di vista sismico e di abbattimento
delle barriere architettoniche, qualora gli enti territoriali non provvedano
agli adempimenti di loro competenza, provvedono automaticamente in
via sostitutiva le regioni o le province autonome di Trento e VBolzano.
Decorsi trenta giorni, in caso di inadempienza delle regioni o delle pro-
vince autonome di Trento e Bolzano, il Ministro dell’Istruzione nomina
con decreto il Commissario ad acta che provvede automaticamente in
via sostitutiva».

23.156

Girfatti

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. All’articolo 8, comma 7, della legge 19 ottobre 1999, n. 370,
dopo le parole: "li abbiamo superati" è aggiunto il seguente periodo: "il
personale di cui al periodo precedente, destinatario di ordinanze di sospen-
sione dell’efficacia di atti preclusivi alla partecipazione, anche successiva-
mente annullate, emesse dai competenti organi di giurisdizione ammini-
strativa, ove non giudicano nel periodo di efficacia delle ordinanze di
spensione, è ammesso a partecipare ai giudizi di idoneità di cui agli arti-
coli 50, 51, 52 e 53 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio
1980, n. 382"».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

23.157

Viviani, Battafarano, Piloni, Gruosso, Di Siena, Pizzinato

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. Il Ministero dell’Istruzione, Università e ricerca, entro e non
oltre 120 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, dovrà
adeguare i regolamenti per l’assunzione di personale, parificando i pun-
teggi e la determinazione dei periodi di attività svolta come LSU, anche
se in servizio presso gli enti locali alla data del 1º dicembre 1999 nelle
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scuole di ogni oprdine e grado, con quelle svolte a tempo determinato. In
attesa dell’adeguamento dei regolamenti e dei decreti ministeriali di im-
missione in ruolo del personale ATA, le istituzioni scolastiche proseguono
nell’affidamento delle attività in base alle convenzioni stuipulate ai sensi
dell’articolo 78, comma 31, della legge n. 388 del 2000».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

23.158
Bevilacqua

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. Le istituzioni sciolastiche proseguono nell’affidamento delle
attività in base alle convenzioni stipulate ai sensi dell’articolo 78, comma
31, della legge 388 del 23 dicembre 2000 con oneri per l’ammontare di
euro 326.100.000.000 sui capitoli 7310, 7510, 7610, del Ministero dell’I-
struzione, della Ricerca e dell’Università per l’anno 2003».

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).

23.159
Montagnino

Dopo il comma 9 inserire il seguente:

«9-bis. Le istituzioni scolastiche proseguono nell’affidamento delle
attività in base alle convenzioni stipulare ai sensi dell’articolo 78, comma
31, della legge 388 del 23 dicembre 2000 con oneri per l’ammontare di
326.100,00 euro sui capitoli 7310, 7510, 7610 del Ministero dell’Istru-
zione, della ricerca e dell’università per l’anno 2003».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

23.600 (già 22.424)
Battaglia Giovanni, Viviani, Pizzinato, Rotondo, Montalbano, Garaffa

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. Le istituzioni scolastiche proseguono nell’affidamento delle
attività in base alle convenzioni stipulate ai sensi dell’articolo 78, comma
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31, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, con oneri per l’anno 2003 pari a
325 milioni di euro».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

23.160

Acciarini, Manieri, Soliani, Betta, Cortiana, Pagliarulo, D’Andrea,

Modica, Tessitore, Pagano, Franco Vittoria, Iovene, Caddeo, Falomi

Dopo il comma 9 aggiunghere il seguente:

«10. Le istituzioni scolastiche proseguono nell’affidamento delle atti-
vità in base alle convenzioni stipulate ai sensi dell’articolo 78, comma 31,
della legge 23 dicembre 2000, n. 388».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

23.161

Soliani, D’Andrea, Monticone, Bedin

Dopo il comma 9 aggiunghere il seguente:

«10. Le istituzioni scolastiche proseguono nell’affidamento delle atti-
vità in base alle convenzioni stipulate ai sensi dell’articolo 78, comma 31,
della legge 23 dicembre 2000, n. 388».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

23.162

Cutrufo

Dopo il comma 9 aggiunghere il seguente:

«10. Le istituzioni scolastiche proseguono nell’affidamento della atti-
vità in base alle convenzioni stipulate ai sensi dell’articolo 78, comma 31
della legge 23 dicembre 2000, n. 388».



6 Dicembre 2002 5ª Commissione– 86 –

Conseguentemente, alla tabella A, gli accantonamenti relativi al Mi-

nistero dell’economia e delle finanze sono ridotti nella seguente misura:

«per il 2003: – 326.100.000 euro».

23.163

Chiusoli, Baratella, Garraffa, Maconi, Caddeo

Dopo il comma 9 aggiunghere il seguente:

«9-bis. Le istituzioni scolastiche proseguono nell’affidamento delle
attività in base alle convenzioni stipulate ai sensi dell’articolo 78, comma
31, della legge 23 dicembre 2000, n. 388».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

23.164

Battafarano, Piloni, Di Siena, Gruosso, Viviani, Pizzinato, Stanisci,

Muzio

Dopo il comma 9 aggiunghere il seguente:

«9-bis. Le istituzioni scolastiche proseguono nell’affidamento delle
attività in base alle convenzioni stipulate ai sensi dell’articolo 78, comma
31, della legge n. 388 del 23 dicembre 2000».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

23.165

Pedrizzi, Valditara

Dopo il comma 9 aggiunghere il seguente:

«9-bis. Le istituzioni scolastiche proseguono nell’affidamento delle
attività in base alle convenzioni stipulate ai sensi dell’articolo 78, comma
31, della legge 388 del 23 dicembre 2000 con oneri per l’anno 2003 pari a
25 milioni».

Alla Tabella A, «Fondo speciale di parte corrente» di cui al comma 1
dell’articolo 67, ridurre proporzionalmente le voci relative agli accanto-

namenti dei diversi ministeri, al netto delle regolazioni debitorie del 10
per cento per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005.
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Alla Tabella C, di cui al comma 2 dell’articolo 67, ridurre del 50 per

cento l’accantonamento relativo al «Fondo di riserva» per le autorizza-
zioni di spesa per le leggi permanenti di natura corrente di cui alla legge

n. 468 del 1978.

23.166

Ciccanti

Dopo il comma 9 aggiunghere il seguente:

«9-bis. Le istituzioni scolastiche proseguono nell’affidamento delle
attività in base alle convenzioni stipulate ai sensi dell’articolo 78, comma
31, della legge 388 del 23 dicembre 2000 con oneri per l’anno 2003 pari a
euro 325.500.000».

Compensazione del Gruppo Unione Democristiana e di Centro (v.
emend. 2.76).

23.167

Sodano Tommaso, Malabarba, Pagliarulo

Dopo il comma 9 aggiunghere il seguente:

«9-bis. Le istituzioni scolastiche proseguono nell’affidamento delle
attività in base alle convenzioni stipulate ai sensi dell’articolo 78, comma
31, della legge 388 del 23 dicembre 2000 con oneri per l’anno 2003 pari a
euro 325.000.000».

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

23.185

Tarolli

Dopo il comma 9 aggiunghere il seguente:

«9-bis. Le istituzioni scolastiche proseguono nell’affidamento delle
attività in base alle convenzioni stipulate ai sensi dell’articolo 78, comma
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31, della legge 388 del 23 dicembre 2000 con oneri per l’anno 2003 pari a
euro 325.000.000».

Compensazione Tabella A.

23.168

Bianconi

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. I docenti appartenenti ai ruoli dello Stato, a domanda, pos-
sono essere autorizzati dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca a presentare servizio, per la durata minima di un triennio, presso
istituzioni scolastiche paritarie che ne facciano manifesta richiesta. La re-
tribuzione spettante al personale autorizzato rimane a carico dello Stato
per la sola componente relativa agli oneri previdenziali ed assicurativi.
La restante parte, ivi compresi scatti stipendiali per anzianità e variazione
per effetto dei rinnovi contrattuali nel comparto scuola dello Stato, è a ca-
rico dell’Ente gestore dell’istituzione scolastica paritaria presso la quale
presta servizio. Le autorizzazioni di cui al presente comma possono essere
prorogate annualmente e non comportano collocamento fuori ruolo, se la
durata massima del servizio prestato alle dipendenze dell’istituzione sco-
lastica paritaria non supera i cinque anni. Il periodo trascorso in tale po-
sizione è valido a tutti gli effetti come servizio di istituto. All’atto del
rientro alle dipendenze dello Stato, per i docenti si applicano altresı̀ le di-
sposizioni di cui al secondo e terzo periodo del comma 7, articolo 1 della
legge 27 ottobre 2000, n. 306, il predetto personale, in continuità di ser-
vizio presso le istituzioni scolastiche paritarie, cessa dal rapporto dipen-
dente con lo Stato dopo il terzo anno consecutivo di collocamento fuori
ruolo».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

23.169

Bevilacqua

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. I docenti inseriti nelle graduatorie di istituto di terza fascia,
per la classe di concorso A 077, che abbiano prestato 370 giorni di inse-
gnamento di strumento nella scuola media, hanno titolo di accesso alle
graduatorie permanenti se in possesso dell’abilitazione di e3duzione musi-
cale o di titolo di specializzazione SSIS per l’ambito disciplinare 2. I sud-
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detti docenti sono collocati in uno scaglione successivo a quello già pre-
visto dal decreto legge 3 luglio 2001, n. 255, convertito dalla legge 20
agosto 2001, n. 333, e nella fascia istituita ai sensi del medesimo decreto».

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).

23.170

Soliani, D’Andrea, Monticone, Cavallaro, Bedin

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. In deroga alle disposizioni vigenti, per corrispondere alle esi-
genze peculiari di funzionamento del sistema scolastico, ai fini della sti-
pula dei contratti a tempo indeterminato, per ogni anno scolastico a decor-
rere dal 1º settembre 2003, è assegnato un contingente di personale diri-
gente, docente, educativo, ed ATA pari al 70 per cento del numero dei
posti risultanti vacanti per il corrispondente anno scolastico».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

23.171

Lauro

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. Dall’anno scolastico 2003-2004 non si conferiscono nuovi in-
carichi di presidenza salvo conferma di quelli attribuiti nei precedenti anni
scolastici».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

23.172

Basile

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. Il comma 1 dell’articolo 19 del decreto del Presidente della
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, come modificato dal comma 1 della
legge 7 agosto 1990, n. 239, e il comma 1 dell’articolo 110 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 382 del 1980, sono sostituiti dal se-
guente:
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"I professori ordinari, in servizio all’entrata in vigore della presente
legge, sono collocati fuori ruolo a decorrere dall’inizio dell’anno accade-
mico successivo al compimento del settantesimo anno di età e a riposo tre
anni dopo il collocamento fuori ruolo. È, altresı̀, facolta dei professori or-
dinari continuare ad avvalersi delle disposizioni previste dall’articolo 16
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503. Sono fatte salve tutte
le altre disposizioni contenute nei suddetti articoli"».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

23.173
Basile

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. Il comma 1 dell’articolo 19 del decreto del Presidente della
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, come modificato dal comma 1 della
legge 7 agosto 1990, n. 239, e il comma 1 dell’articolo 110 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 382 del 1980, sono sostituiti dal se-
guente:

"I professori ordinari, in servizio all’entrata in vigore della presente
legge, sono collocati fuori ruolo a decorrere dall’inizio dell’anno accade-
mico successivo al compimento del settantesimo anno di età e a riposo tre
anni dopo il collocamento fuori ruolo. È, altresı̀, facolta dei professori or-
dinari continuare ad avvalersi delle disposizioni previste dall’articolo 16
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503. Sono fatte salve tutte
le altre disposizioni contenute nei suddetti articoli. Il comma 30 dell’arti-
colo 1 della legge 28 dicembre 1995, n. 549, è abrogato"».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

23.174
Nocco

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, en-
tro e non oltre 120 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, dovrà
adeguare i regolamenti per l’assunzione del personale, parificando i pun-
teggi e la determinazione dei periodi di attività svolta come LSU – anche
se in servizio presso gli enti locali alla data del 1º deicembre 1999 nelle
scuole di ogni ordine e grado – con quelle svolte dal personale ATA a
tempo determinato, consentendo l’inserimento degli ex-lsu nelle graduato-
rie di prima e di seconda fascia del personale ATA».
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23.175

Eufemi

Dopo il comma 9, inserire i seguenti:

«9-bis. Il personale di ruolo dipendente dalle amministrazioni comu-
nali, in possesso del diploma di abilitazione o maturità magistrale, che
presta servizio per le scuole elementari statali, è trasferito alle dipendenze
dello Stato ed inquadrato, a decorrere dal 1º settembre 2003, nei ruoli pro-
vinciali del personale insegnante delle scuole elementari statali. Al pre-
detto personale sono riconosciuti, agli effetti giuridici ed economici, l’an-
zianità di servizio maturata e la rivalutazione di punteggio vigente per il
personale statale per gli anni di servizio prestati presso le amministrazioni
comunali, nonché i titoli valutabili posseduti all’atto del trasferimento nei
ruoli dello Stato.

9-ter. Il trasferimento del personale di cui al comma 9-bis avviene
previa richiesta da effettuarsi entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge. L’assegnazione della sede di servizio al predetto per-
sonale tiene conto delle preferenze espresse anche in relazione ai posti sul-
l’handicap, purché in servizio sul sostegno da almeno tre anni.

Conseguentemente, all’onere derivante dall’attuazione del comma 9-bis,
pari a 13,52 milioni di euro per l’anno 2003 ed a 40,6 milioni di euro per
l’anno 2004, si provvede: per l’anno 2003 quanto a 12 milioni di euro me-

diante corrispondente riduzione da parte del Ministero dell’economia e delle
finanze alle rispettive amministrazioni comunali e quanto a 1,52 milioni di
euro mediante corrispondente riduzione della tabella A della presente legge

finanziaria, alla voce Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca
per l’anno 2004 quanto a 36 milioni di euro mediante corrispondente ridu-

zione da parte del Ministero dell’economia e delle finanze alle rispettive am-
ministrazioni comunali e quanto a 4,6 milioni di euro mediante corrispondente

riduzione della tabella A della presente legge fmanziaria, alla voce Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ricerca».

23.176

Eufemi, Ciccanti, Tarolli

Dopo il comma 9, inserire i seguenti:

«9-bis. Il personale di ruolo dipendente dalle amministrazioni comu-
nali, in possesso del diploma di abilitazione o maturità magistrale, che
presta servizio per le scuole elementari statali, è trasferito alle dipendenze
dello Stato ed inquadrato, a decorrere dal 1º settembre 2003, nei ruoli pro-
vinciali del personale insegnante delle scuole elementari statali. Al pre-
detto personale sono riconosciuti, agli effetti giuridici ed economici, l’an-
zianità di servizio maturata e la rivalutazione di punteggio vigente per il
personale statale per gli anni di servizio prestati presso le amministrazioni
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comunali, nonché i titoli valutabili posseduti all’atto del trasferimento nei
ruoli dello Stato.

9-ter. Il trasferimento del personale di cui al comma 9-bis avviene
previa richiesta da effettuarsi entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge. L’assegnazione della sede di servizio al predetto per-
sonale tiene conto delle preferenze espresse anche in relazione ai posti sul-
l’handicap, purché in servizio sul sostegno da almeno tre anni.

Conseguentemente, all’onere derivante dall’attuazione del comma 9-
bis, pari a 13,52 milioni di euro per l’anno 2003 ed a 40,6 milioni di euro

per l’anno 2004, si provvede: per l’anno 2003 quanto a 12 milioni di euro
mediante corrispondente riduzione da parte del Ministero dell’economia e

delle finanze alle rispettive amministrazioni comunali e quanto a 1,52 mi-
lioni di euro mediante corrispondente riduzione della tabella A della pre-

sente legge finanziaria, alla voce Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca per l’anno 2004 quanto a 36 milioni di euro mediante cor-

rispondente riduzione da parte del Ministero dell’economia e delle finanze
alle rispettive amministrazioni comunali e quanto a 4,6 milioni di euro

mediante corrispondente riduzione della tabella A della presente legge
fmanziaria, alla voce Ministero dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca».

23.177
Crinò

Dopo il comma 9, sono aggiunti i seguenti:

«9-bis. I professori incaricati rimasti in servizio ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980 n. 382 e successive modi-
ficazioni o che rientrino nel campo di applicazione della legge 17 febbraio
1992 n. 204, vengono inquadrati nel ruolo di professore incaricato come
figura ad esaurimento fino all’età pensionabile di 70 anni prevista dalla
normativa in vigore.

9-ter. Coloro che si trovano nelle condizioni di professore incaricato
intemo, in quanto titolari di altro rapporto l’impiego di natura pubblica o
privata, sono tenuti ad esercitare l’opzione entro il termine perentorio di
60 giorni, pena la decadenza dall’incarico al termine dell’anno accademic
in coro.

9-quater. I professori incaricati sono soggetti agli stessi doveri e godono
degli stessi diritti dei professori universitari di ruolo di seconda fascia e, per-
tanto si applicano ad essi tutte le disposizioni derivate dall’applicazione della
Legge 19 novembre 1990 n. 341 e successive modificazioni.

9-quinquies. I professori incaricati che partecipano a concorsi per posti di
professore universitario sono esonerati dal sostenere una prova didattica.

9-sexies. il trattamento economico dei professori incaricati è pari al
90 per cento di quello spettante al professore universitario di ruolo di se-
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conda fascia con pari anzianità nell’incarico, ivi compreso l’assegno ag-
giuntivo previsto dall’articolo 39 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 382 del 1980 e successive modificazioni, per coloro che optino
per il regime a tempo pieno.

9-septies. L’anzianità di servizio si calcola a decorrere dall’inizio del-
l’anno accademico in cui è stato conferito il primo incarico.

9-octies. Gli oneri derivanti dall’applicazione del seguente articolo
sono a carico e di pertinenza del bilancio delle Università in cui è presente
la figura del professore incaricato.

9-nonies. Il personale tecnico-amministrativo di ruolo delle università
in possesso di diploma di laurea in medicina e chirurgia o in odontoiatria
e di abilitazione professionale, purché in servizio alla data del 31 ottobre
1992, è inquadrato, a domanda, in categoria D, posizione economica D3,
dell’area socio-sanitaria, quale funzionario tecnico dell’area socio-sanitaria
in possesso di diploma di laurea in medicina e chirurgia o in odontoiatria,
per le esigenze delle facoltà di medicina e chirurgia e dei dipartimenti uni-
versitari biomedici. I rettori, unitamente ai direttori amministrativi delle
università, provvedono all inquadramento del personale tecnico-ammini-
strativo di cui al presente articolo entro al 31 dicembre 2002. L’inquadra-
mento giuridico ed economico del personale tecnico-amministrativo di cui
al presente articolo decorre dal 1º gennaio 2003. È fatto divieto alle uni-
versità di assumere nei profili del personale tecnicoamministrativo i lau-
reati in medicina e chirurgia ed in odontoiatria. Gli eventuali maggiori
oneri rimangono a carico del bilancio delle singole università in cui è pre-
sente il personale suddetto».

23.178

Manieri, Marini, Del Turco, Crema, Labellarte, Casillo

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. Le norme di cui all’articolo 49 del contratto del CCNL del 25
maggio 1999, dell’articolo 25 del CCNI del 31 agosto 1999 rivenienti dal
contratto collettivo del lavoro del 4 agosto 1995, articolo 23 comma 8,
hanno effetto a decorrere dal 1º gennaio 2003; per i periodi antecedenti
sono sanate le relative applicazioni entro un onere massimo 500.000
euro».

Conseguentemente, alla tabella A, alla voce Ministero dell’economia
e delle finanze modificare gli imporeti come segue:

2003 – 500;

2004 – ;

2005 – .



6 Dicembre 2002 5ª Commissione– 94 –

23.179

Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. Fatta salva la completa gratuità dei libri di testo per la scuola
elementare, tale gratuità verrà assicurata anche nelle scuole secondarie di
primo e secondo grado a tutte le famiglie titolari di redditi a 30.000 euro
adeguati annualmente sulla base della variazione del costo della vita».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

23.180

Monti, Vanzo

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

«9-bis. Al programma delle istituzioni scolastiche è allegato un pro-
spetto con indicazione delle previsioni dei finanziamenti statali e degli
enti pubblici, dei programmi e delle ipotesi di spesa che si prevede di so-
stenere con detti finanziamenti.

9-ter. In sede di approvazione del conto consuntivo si allega pro-
spetto con indicazione, per i singoli progetti conclusi, delle entrate accer-
tate e delle correlate spese impegnate.

9-quater. Le eventuali economie di spesa correlata a finanziamenti
provenienti dagli enti pubblici dello Stato, verificate sulla base del pro-
spetto di cui al comma 2, sono restituite agli enti pubblici, fino a concor-
renza dell’importo del finanziamento da ciascuno erogato».

23.181

Monti, Vanzo

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. Al comma 1 dell’articolo 3 della legge 11 gennaio 1996,
n. 23, dopo le parole: "straordinaria degli edifici" sono aggiunte le se-
guenti: ", eccettuate le riparazioni di piccola manutenzione che sono a ca-
rico delle istituzioni scolastiche"».
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23.182

Pedrazzini, Monti, Vanzo

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. Dopo il comma 14 dell’articolo 21 della legge 15 marzo
1997, n. 59, aggiungere il seguente:

"14-bis. I revisori dei conti designati devono risiedere nella regione in
cui si trova l’istituzione scolastica di cui essi devono verificare la regola-
rità amministrativa e contabile di cui all’articolo 2 del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 286"».

23.0.1

Ruvolo, Salzano

Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.

I docenti che sono stati ammessi con riserva alla sessione riservata di
esami di cui alle OO.MM. n. 153 del 15 giugno 1999, n. 33 del 07 feb-
braio 2000, 2 gennaio 2001 n. l, per il conseguimento dell’abilitazione o
dell’idoneità richiesta per l’insegnamento nella scuola materna, nella
scuola elementare e negli istituti e scuole d’istruzione secondaria e arti-
stica, che dà titolo all’inclusione nelle graduatorie permanenti, secondo
quanto previsto all’art. 401 del T.U., come sostituito dalla legge 124 del
3 maggio 1999, che abbiano prestato sevizio in scuole o enti provati svol-
genti attività didattica in ambito formativo, autorizzata e controllata dalle
Regioni, o in attività didattiche non curriculari effettuate presso scuole
pubbliche in attuazione del Piano per l’offerta formativa, in insegnamenti
comunque riconducibili a classi di concorso secondo quanto previsto dal
decreto ministeriale 39 del 30 gennaio 1998, per almeno 360 giorni nel
periodo compreso tra l’anno scolastico 1989-90, di cui al meno 180 giorni
a decorrere dall’anno scolastico 1994-95, fino al 22 marzo 2001, hanno
titolo all’inclusione nelle graduatorie permanenti di cui all’articolo 401
del T.U., come sostituito dalla Legge 124/99, purché abbiano superato i
relativi esami.»
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23.0.2

Ruvolo, Salzano

Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.

Il servizio reso, in scuole o enti privati senza scopo di lucro svolgenti
attività didattica in ambito formativo, autorizzata e controllata dalla Re-
gioni, o in attività didattiche non curriculari effettuate presso scuole pub-
bliche in attuazione del Piano per l’offerta Formativa, in insegnamenti co-
munque riconducibili a classi di concorso secondo quanto prevista dal de-
creto ministeriale 39 del 30 gennaio 1998, per almeno 360 giorni nel pe-
riodo compreso tra l’anno scolastico 1989-90, di cui almeno 180 giorni a
decorrere dall’anno scolastico 1994-95, fino al 22 marzo 2001, dai docenti
che hanno partecipato con riserva alla sessione riservata di esami di cui
alle OO.MM. n. 153 del 15 giugno 1999, n. 33 del 7 febbraio 2000, 2 gen-
naio 2001 n. 1, per il conseguimento dell’abilitazione o dell’idoneità ri-
chiesta per l’insegnamento nella scuola materna, nella scuola elementare
e negli istituti o scuole d’istruzione secondaria e artistica, superando i re-
lativi esami, è assimilabile al servizio reso nelle scuole non statali paritarie
ai fini dell’inclusione nelle graduatorie permanenti di cui all’articolo 401
del T.U. come sostituito dalla legge n. 124 del 1999.»

23.0.3

Ruvolo, Salzano

Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.

1. Il personale di ruolo dipendente dalle Amministrazioni Comunali,
in possesso del diploma di abilitazione o maturità magistrale, che presta
servizio per le scuole elementari statali alle dipendenze dello Stato ed in-
quadrato, a decorrere dal 1º settembre 2003, nei ruoli provinciali del per-
sonale insegnante delle scuole elementari statali.

2. Al personale di cui al comma 1 è riconosciuta integralmente, a
tutti gli effetti giuridici ed economici, l’anzianità di sevizio maturata
presso l’Amministrazione Comunale di provenienza ed assegnata una
sede di servizio, tenendo conto delle preferenze espresse anche per posti
sull’handicap purché in servizio sul sostegno da almeno 3 anni.

3. Ai fini di cui al comma 1 sono rivalutati, secondo le disposizioni
vigenti per il personale docente statale, i punteggi conseguiti per gli anni
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di servizio prestati alle dipendenze dell’Ente Locale, ed i titoli valutabili
posseduti all’atto del trasferimento nei ruoli dello Stato.

4. Il trasferimento di cui al comma 1 avviene previa richiesta da ef-
fettuare entro 90 giorni dalla data in vigore della presente legge.

5. Alla copertura della spesa necessaria per l’attuazione della presente
legge, prevista in 35.119.069,14 euro, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del capitolo di spesa destinato al finanziamento degli
Enti Locali e contemporanea iscrizione della somma relativa nello stato
di previsione della spesa del Ministero dell’Istruzione.

6. Agli ulteriori oneri derivanti dall’inquadramento di cui al presente
articolo stabiliti in 1.521.285,77 Euro per l’anno 2003 e 4.563.857,31 euro
si provvede a carico del fondo di cui all’articolo 4 della legge 18 dicembre
1997, n. 440».

23.0.4

Tarolli, Ciccanti, Eufemi, Bergamo, Borea, Callegaro, Cherchi, Cirami,

Compagna, Cutrufo, Danzi, Forlani, Forte, Gaburro, Gubert, Iervolino,

Maffioli, Magri, Meleleo, Moncada, Pellegrino, Ronconi, Sodano,

Sudano, Trematerra, Tunis, Zanoletti

Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.

La lettera e) dell’articolo 13-bis del testo unico delle imposte sui red-
diti, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, introdotto dall’articolo 3 del decreto-legge 31 maggio
1994, n. 330, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 luglio 1994,
n. 473 è sostituita dalla seguente:

"e) Le spese documentate per la frequenza delle scuole dell’ob-
bligo ed i corsi di istruzione secondaria fino alla concorrenza di 1.000
euro annuo per ciascun figlio».

Compensazione del Gruppo Unione Democristiana e di Centro (v.
emend. 2.76).
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23.0.5

D’Andrea, Acciarini, Betta, Cortiana, Franco Vittoria, Manieri, Modica,

Monticone, Pagano, Pagliarulo, Soliani, Tessitore

Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.

(Qualificazione dell’offerta formativa)

1. Al fine di qualificare l’offerta formativa delle scuole dell’infanzia
e delle istituzioni scolastiche autonome, nel rispetto del riparto di compe-
tenze di cui all’articolo 117, commi secondo e terzo, della Costituzione, la
dotazione del Fondo per l’arricchimento dell’offerta formativa di cui alla
legge 18 dicembre 1997, n. 440, e incrementata nella misura di 2000 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2003, con le seguenti finalizzazioni:

a) offerta formativa della scuola dell’infanzia e obbligo all’istru-
zione, nella misura di 1200 milioni di euro a decorrere dall’anno 2003;

b) istruzione e formazione continue, nella misura di 600 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2003;

c) la formazione continua dei docenti, nella misura di 200 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2003.

2. Per le finalità di cui al cui al presente articolo, la dotazione del
fondo di cui alla legge 18 dicembre 1997 n. 440, e incrementata della
somma di 1000 milioni di euro in ragione d’anno a decorrere dal 2003.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, valutati in
2000 milioni di euro per l’anno 2003 a decorrere dall’anno 2003, si prov-
vede mediante i risparmi di spesa di cui alle seguenti disposizioni:

a) l’articolo 13 della legge 18 ottobre 2001, n. 383, e soppresso;

b) a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge,
le aliquote di base di cui all’articolo 5 della legge 7 marzo 1985, n. 76,
per il calcolo dell’imposta di consumo sui tabacchi lavorati destinati
alla vendita al pubblico nel territorio soggetto a monopolio, sono unifor-
memente incrementate del 50 per cento;

c) sono stabilite nella misura del 18 per cento le aliquote relative ai
redditi di capitale di cui alle seguenti disposizioni:

1) articolo 26, decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600;

2) articolo 26-ter, decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600;

3) articolo 27, decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600;

4) articolo 5, decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, convertito
dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

5) articolo 2, decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239;
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6) articolo 1, decreto legislativo 2 ottobre 1981, n. 546, conver-
tito dalla legge 1º dicembre 1981, n. 692;

7) articolo 13, decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461;

8) articolo 9, legge 2-3 marzo 1983, n. 77;
9) articolo 14, decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84;

10) articolo 11-bis, decreto legislativo 30 settembre 1983,
n. 512, convertito dalla legge 25 novembre 1983, n. 649;

11) articolo 7, decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461;

12) articolo 5, decreto legislativo 21 novembre 1947, n. 461).

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

23.0.6
Baio Dossi

Dopo l’articolo 23, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

Al comma 5 dell’articolo 42 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n.
151, sopprimere le parole: «accertata ai sensi dell’articolo 4, comma 1,
della legge medesima da almeno cinque anni e».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

23.0.7
Bianconi

Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.

Il secondo capoverso del comma 4-bis dell’articolo 1 della legge 10
marzo 2000, n. 62, è sostituito dal seguente: "Per il personale docente
delle scuole materne sono abilitanti all’insegnamento, per i fini di cui al
comma 1, il titolo legale di studio conseguito presso le scuole magistrali
e il diploma di maturità magistrale conseguito presso gli istituti magi-
strali».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).
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23.0.8

Baio Dossi, Soliani, Toia

Dopo l’articolo 23, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Diritto degli alunni certificati alla copertura dell’intero orario scolastico
con figure di sostegno ed educative. Integrazione e nuove forme di

sostegno al disagio scolastico e giovanile)

1. Al fine di fornire maggiori strumenti per l’integrazione dei disabili
nella scuola ed evitare forme di ghettizzazione, gli alunni disabili o con
gravi difficoltà certificati dai servizi di neuropsichiatria delle AULSS
hanno diritto alla copertura dell’intero orario scolastico con insegnante
di sostegno e altre figure qualificate dal punto di vista della assistenza
educativa, professionali o volontarie.

2. Entro il primo trimestre gli insegnanti di classe e gli adulti di ri-
ferimento del contesto predispongono per ogni alunno con certificazione
di handicap o in situazione di disagio il piano educativo individualizzato
(PEI) o personalizzato, aggiornato ad ogni trimestre, comprensivo della
scheda di valutazione, che viene periodicamente inviato in copia alle fa-
miglie. Il piano educativo, oltre a quanto previsto dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 24 febbraio 1994, prevede in particolare:

la definizione della copertura dell’orario con le diverse figure di
sostegno od educative e la sua articolazione;

la definizione degli orari di compresenza dei docenti utile alla rea-
lizzazione di attività scolastiche di gruppo.

3. Il Ministro dell’Istruzione stabilisce annualmente con decreto l’or-
ganico degli insegnanti di sostegno sulla base di un rapporto di un inse-
gnante per ogni due alunni certificati.

4. La Repubblica assume l’obiettivo di dotarsi di un ulteriore orga-
nico di insegnanti di sostegno idoneo ad affrontare le situazioni di diffuso
disagio esistenti nella scuola, sulla base di un rapporto di un insegnante
per ogni 200 alunni. A tal fine i dirigenti scolastici predispongono progetti
educativi per le situazioni di disagio, reperendo finanziamenti per la metà
della spesa prevista attraverso l’intervento di fondazioni bancarie e non o
altri soggetti pubblici e privati. A fronte di tale dotazione di risorse, il re-
siduo viene versato per un quarto dal Comune, dalla Provincia e dalla Re-
gione e per un quarto dallo stato.

5. Con le stesse modalità di finanziamento viene sostenuta dal Mini-
stero dell’Istruzione la diffusa sperimentazione nella scuola media di una
ora settimanale che abbia ad oggetto la conoscenza di sé da parte degli
alunni. La autonomia scolastica determina la collocazione dell’ora di le-
zione entro l’orario scolastico, in modo aggiuntivo o non aggiuntivo ri-
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spetto all’orario previgente, i docenti e gli esperti idonei, i momenti di ne-
cessaria compresenza con gli insegnanti delle altre materie.

6. I volontari di cui al primo comma devono avere, salvo casi parti-
colari, età inferiore ai 65 anni, essere insegnanti in pensione od operatori
con rilevante e pluriennale esperienza educativa in pensione o studenti
universitari. Collaborano alla assistenza educativa in particolare degli
alunni certificati o in situazione di disagio, partecipano a momenti di at-
tività didattica e svolgono una funzione di tramite e raccordo tra la fami-
glia la scuola ed i servizi territoriali delle ASL. I Comuni possono preve-
dere un rimborso spese forfettizzato nel limite del 50 per cento dell’im-
porto della pensione minima erogata dall’INPS.

7. Le norme di cui al presente articolo sono estese alle scuole non
statali. Il Ministro dell’istruzione determina con decreto le modalità di
controllo e verifica della applicazione di quanto sopra alle scuole non sta-
tali al fine di concedere il nulla osta alla erogazione dei relativi finanzia-
menti.
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Art. 24.

24.1

Gaglione, Cavallaro, Baio Dossi

Sopprimere l’articolo.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

24.2

Cavallaro, Gaglione, Baio Dossi, Manzione, Dettori

Sostituire l’articolo 24 con il seguente:

«Art. 24.

(Indennità e compensi rivalutabili in relazione alla variazione
del costo della vita)

1. A decorrere dall’anno 2003 i compensi, le gratifiche, gli emolu-
menti, le indennità, i rimborsi spese erogati, anche ad estranei, per l’esple-
tamento di particolari incarichi e per l’esercizio di specifiche funzioni per
i quali è comunque previsto il periodico aggiornamento dei relativi importi
nonchè, fino alla stipula del contratto annuale di formazione e lavoro pre-
visto dell’articolo 37 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, le
borse di studio corrisposte ai medici in formazione specialistica ai sensi
del decreto legislativo 8 agosto 1991, n. 257, sono aggiornati al tasso di
inflazione attualizzato.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

24.3

Rotondo, Battaglia Giovanni, Garraffa, Montalbano

All’articolo 24, comma 1, dopo la parola: «indennità» aggiungere le
seguenti: «di natura non retributiva».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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24.4

Sodano Tommaso, Malabarba

All’articolo 24, comma 1, sostituire le parole da: «continuano ad ap-
plicarsi» fino alla fine del comma con le seguenti: «decadono a partire da
primo gennaio 2003».

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

24.5

Zancan, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Turroni

Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «spese erogati» ag-
giungere le seguenti: «dalle amministrazioni pubbliche ad eccezione di
quanto versato da terzi soggetti».

24.6

Tessitore, Modica, Maritati, Manieri, Acciarini, Cortiana, Falomi

Al comma 1, dopo le parole: «il periodico aggiornamento dei relativi
importi» sopprimere le parole da: «nonchè .....» fino alla fine del comma.

24.7

Baio Dossi, Gaglione, Cavallaro, Caddeo

Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «nonchè fino alla stipula
del contratto annuale di formazione e lavoro previsto dell’articolo 37 del
decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, alle borse di studio corrisposte
ai medici in formazione specialistica ai sensi del decreto legislativo 8 ag-
sto 1991, n. 257, il cui ammontare a carico del Fondo sanitario nazionale
rimane consolidato nell’importo previsto dall’articolo 32, comma 12, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).
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24.8

Guerzoni, Mascioni, Bettoni, Di Girolamo, Longhi, Tonini, Rotondo,

Caddeo, Gasbarri, Budin, Iovene, Montino, Bonfietti, Chiusoli, Viviani

Al comma 1, secondo periodo, sopprimere le seguenti parole: «alle
borse di studiio corrisposte ai medici in formazione specialistica ai sensi
del decreto legislativo 8 agosto 1991, n. 257, il cui ammontare a carico
del Fondo sanitario nazionale rimane consolidato nell’importo previsto
dall’articolo 32, comma 12, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e suc-
cessive modificazioni».

Conseguentemente, alla Tabella A voce Ministero dell’economia e
delle finanze apportate le seguenti modifiche:

2003: + 120.000;

2004: + 120.000;

2005: + 120.000.

24.9

Danieli Paolo, Chincarini

Al comma 1, dopo le parole: «decreto legislativo 8 agosto 1991,
n. 257» aggiungere le seguenti: «esclusi i medici in formazione speciali-
stica dell’ultimo anno».

24.10

Borea, Ciccanti

Alla fine del comma 1, aggiungere le seguenti parole: «L’ultimo pe-
riodo dell’articolo 50, comma 4, della legge 23 dicembre 2000 n. 388, va
interpretato nel senso che l’esecuzione delle decisioni irrevocabili sui ri-
corsi individuali, rese in sede di giustizia amministrativa ed emanate
prima della data di entrata in vigore della medesima lege, ha luogo con
il riassorbimento, nel computo degli ulteriori scatti di anzianità, degli in-
crementi retributivi dovuti a tale titolo».
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24.11

Danieli Paolo, Chincarini

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. AI fini pensionistici, per i medici che hanno conseguito di-
ploma di specialità con borse di studio, si considera come bonus per il ri-
scatto dei contributi relativi agli anni corrispondenti al periodo di specia-
lizzazione, le somme corrispondenti ai contributi non versati a causa dello
slittamento della norma per l’applicazione del contratto di formazione la-
voro».

24.12

Ripamonti, Carella, Boco, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 2, sopprimere le parole: «14 novembre 1995, n. 481».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

24.13

Giaretta

Al comma 2, sopprimere le parole: «14 novembre 1995, n. 481».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

24.14

Maconi, Calvi, Brutti Massimo, Caddeo, Montalbano, Rotondo,

Garraffa, Battaglia Giovanni

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Agli ufficili giudiziari e agli aiutanti ufficiali giudiziari è ri-
conosciuto il pagamento, relativo agli anni 2000 e 2001, della percentuale
del 15 per cento di cui all’articolo 122, numero 29, dell’ordinamento ap-
provato con decreto del Presidente della Repubblica 15 dicembre 1959,
n. 1229, calcolato per ciascun anno, nella misura già corrisposta al mede-
simo titolo per l’anno 1997.

2. Le somme corrisposte ai sensi del comma 1 non danno luogo ad
interessi nè a rivalutazione monetaria.
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3. Le somme già percepite dagli ufficiali giudiziari e dagli aiutanti
ufficiali giudiziari, o comunque ad essi riconosciute con sentenza passsata
in giudicato, a titolo di percentuale secondo quanto disposto dall’articolo
122, numero 2), del citato ordinamento approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 1229 del 1959, per gli anni 2000 e 2001,
sono considerate a titolo di acconto sui trattamenti economici con indivi-
duati nel comma 1 del presente articolo.

4. In caso di accettazione della corresponsione delle somme determi-
nate ai sensi del comma 1 del presente articolo, i giudizi pendenti alla data
di entrata in vigore della presente legge, aventi ad oggetto il riconosci-
mento della percentuale di cui all’articolo 122, numero 2), del citato ordi-
namento approvato con decreto del Presidente della Repubblica n. 129 del
1959, relativamente agli anni 2000 e 2001, sono dichiarati estinti d’ufficio
con compensazione delle spese tra le parti. I provvedimenti giudiziari non
ancora passati in giudicato restano privi di effetto».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

24.0.1

Bonatesta, Bongiorno, Curto, Pace

Dopo l’articolo 24, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Regolarizzazione contributiva in agricoltura)

1. All’articolo 76 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, come modi-
ficato dal decreto-legge 24 maggio 1999, n. 148, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 luglio 1999, n. 236, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, le parole: "fino a tutto il 1997" sono
sostituite dalle seguenti: "fino a tutto il 30 giugno 2002";

b) al comma 1, primo periodo, le parole: "31 ottobre 1999" sono
sostituite dalle seguenti: "31 maggio 2003";

c) al comma 1, primo periodo, sono soppresse le seguenti parole:
"la seconda da versare entro il 15 dicembre 1999";

d) al comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "in tal
caso le somme già versate sono imputate interamente al capitale. Alla pre-
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sente regolarizzazione si applica l’articolo 18, comma 17, della legge 23
dicembre 1994, n. 724"».

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).

24.0.2
Basso, Flammia, Vicini, Murineddu, Piatti, Caddeo, Battaglia Giovanni

Dopo l’articolo 24, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Disposizioni in materia di contratti di riallineamento e regolazione

contributiva in agricoltura)

1. Le imprese agricole che hanno recepito i contratti provinciali di
riallineamento possono regolarizzare gli obblighi contributivi pregressi,
accertati ed imposti dagli enti previdenziali anche se relativi a lavoratori
già denunciati, per periodi di attività antecedenti la stipula dei contratti
medesimi. L’adempimento di tali obblighi, secondo le modalità e i criteri
di cui al comma 3-sexies dell’articolo 5 del decreto-legge 1º ottobre 1996,
n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996,
n. 608, è calcolato sulla misura della retribuzione fissata dal contratto di
riallineamento o comunque non inferiore al 25 per cento del minimale
contributivo. La presente disposizione di applica anche alle domande di
regolarizzazione presentate prima dell’entrata in vigore della presente
legge.

2. Le disposizioni contenute nell’articolo 76 della legge 23 dicembre
1998, n. 448, e successive modificazioni, sono estese ai contributi dovuti
sino al 31 dicembre 2001».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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Art. 25.

25.1

Balboni, Salerno, Kappler, Curto

Sopprimere l’articolo 25.

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).

25.2

Righetti

Sopprimere l’articolo 25.

25.3

Giuliano, Nocco

Sopprimere l’articolo 25.

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

25.4

Minardo, Nocco

Sopprimere l’articolo 25.

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

25.5

Cutrufo

L’articolo 25 è soppresso.
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25.6
Vanzo, Franco Paolo

Sopprimere l’articolo 25.

Compensazione del Gruppo Lega Padana (v. emend. 1.0.3).

25.7
Pizzinato, Bonavita, Brunale, Chiusoli

Sopprimere l’articolo 25.

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

25.8
Manzione, Scalera

Sopprimere l’articolo 25.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

25.9
Flammia, Caddeo, Battaglia Giovanni

Sopprimere l’articolo 25.

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

25.10
Battaglia Giovanni, Caddeo

Sopprimere l’articolo 25.

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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25.11

Iervolino, Eufemi

Sopprimere l’articolo 25.

25.12

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan, Muzio

Sopprimere l’articolo 25.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

25.20

Giaretta

Sopprimere l’articolo.

25.13

Dettori, Scalera

Sopprimere l’articolo 25.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

25.14

Tomassini

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 25. – 1. Al comma 3 dell’articolo 18 della legge 9 marzo 1989,
n. 88, dopo le parole. "0,10 per cento delle entrate" sono inserite le altre:
"corrente"».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).
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25.0.1

Filippelli

Dopo l’articolo 25, aggiungere il seguente:

«Art. 25-bis.

(Disposizioni in materia di trattamento economico del personale militare)

1. All’articolo 5, comma 3, lettera a), della legge 8 agoto 1990.
n. 231, come modificata dall’articolo 5, comma 1, della legge 29 marzo
2001, n. 86, le parole: "nomina ad ufficiale ovvero dal conseguimento
della qualifica di aspirante" sono soppresse.

2. All’articolo 5, comma 3, lettera b), della legge 8 agosto 1990,
n. 231, come modificata dall’articolo 5, comma 1, della legge 29 marzo
2001, n. 86, le parole: "nomina ad ufficiale ovvero dal conseguimento
della qualifica di aspirante" sono soppresse».

25.0.2

Bongiorno

Dopo l’articolo 25, aggiungere il seguente:

«Art. 25-bis.

(Aggiornamento e formazione professionale dei pubblici dipendenti)

1. I dipendenti pubblici, statali, regionali e di enti locali, facenti parte
dei quadri dirigenziali, funzionari ed impiegati tecnici amministrativi, pos-
sono portare in detrazione dalle imposte dei redditi, il 50% delle spese,
inclusi i costi di iscrizione, viaggio, vitto e alloggio, sotenute per la par-
tecipazione a corsi di aggiornamento, master, seminari nonchè per i libri e
abbonamenti di pubblicazioni e riviste professionali, inerenti il proprio
profilo professionale e le proprie mansioni».

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).
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25.0.3
Cicolani, Izzo

Dopo l’articolo 25, aggiungere il seguente:

«Art. 25-bis.

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 settembre 1985,
n. 950, e nel relativo allegato, come modificati dal decreto del Presidente
della Repubblica 24 aprile 1998, n. 202, le parole: "Ministero dei trasporti
e della navigazione" e la dizione: "Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti" ed in: "Ministro delle infrastrutture e trasporti".

2. All’articolo 9, dello Statuto approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 26 settembre 1985, n. 950, le parole: "fino ad un mas-
simo di dieci unità" sono sostituite dalle parole: "fino ad un massimo di
trenta unità"».

25.x
Iervolino, Eufemi

Il comma 5-bis dell’articolo 43 della legge n. 449 del 27 dicembre
1997 è abrogato.
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Art. 26.

26.1

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 1, dopo le parole: «è stabilito» aggiungere le seguenti:
«tenendo conto delle variazioni dei prezzi indicate dal quadro macroeco-
nomico tendenziale contenuto nel DPEF 2003-2006,».

26.2

Piloni, Viviani, Battafarano, Di Siena, Gruosso, Franco Vittoria,
Pagano, De Zulueta, Acciarini, Bettoni Brandani, Stanisci, Bonfietti

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«Art. 26. - (Gestioni Previdenziali). – 2-bis. All’articolo 43 del de-
creto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, sostituire il comma 3 con: per
i primi trenta giorni di congedo parentale fnuiti dalla lavoratrice madre
e per i primi 30 giorni di congedo parentale fruiti dal padre, l’indennità
è elevata dal 30 all’80 per cento. Tale indennità spena per i primi 60
giorni al genitore, fiuitore del congedo, qualora l’altro genitore non svolga
una attività lavorativa a fronte della quale percepisca retribuzione, com-
penso, corrispettivo o indennità».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

26.3

Piloni, Gruosso, Viviani, Battafarano, Di Siena, Franco Vittoria,

Pagano, De Zulueta, Acciarini, Bettoni Brandani, Stanisci, Bonfietti

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«Art. 26. - (Gestioni Previdenziali). – «2-bis. All’articolo 43, comma
1, del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, sostituire «fino al terzo
anno» con «fino all’ottavo anno».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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26.4
D’Onofrio, Tarolli, Ciccanti, Bergamo, Borea, Callegaro, Cherchi,

Cirami, Compagna, Cutrufo, Danzi, Eufemi, Forlani, Forte, Gaburro,

Gubert, Iervolino, Maffioli, Magri, Meleleo, Moncada, Pellegrino,

Ronconi, Sodano Tommaso, Sudano, Trematerra, Tunis, Zanoletti

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Nell’ambito del processo di armonizzazione dell’ENlPALS al
regime generale, con effetto dal 1º gennaio 2003:

1) l’Ente non è tenuto al contributo di cui all’articolo 25 della legge
28 febbraio 1986, n. 41;

2) la disciplina prevista all’articolo 3 del decreto legislativo 30 giu-
gno 1994, n. 479, è estesa all’Ente, con applicazione, relativamente agli
organi, dei criteri di composizione e di nomina previsti per l’IPSEMA,
salvo che per il collegio dei revisori dei conti, per il quale continua ad
applicarsi la vigente disciplina, senza oneri aggiuntivi per la finanza pub-
blica.

L’articolo 3, secondo comma, del decreto legislativo del Capo prov-
visorio dello Stato 16 luglio 1947, n. 708, è sostituito dal seguente:

"Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentite le organizza-
zioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori maggiormente rappre-
sentative a livello nazionale, anche su proposta dell’ENPALS, che prov-
vede periodicamente al monitoraggio delle figure professionali operanti
nel campo dello spettacolo e dello sport, sono adeguate le categorie dei
soggetti assicurati di cui al comma primo. Con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, può essere, altresı̀, integrata o ridefinita, ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 182, la distin-
zione in tre gruppi dei lavoratoti dello spettacolo iscritti all’ENPALS"».

Compensazione del Gruppo Unione Democristiana e di Centro (v.
emend. 2.76).

26.5
Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Con decorrenza dal 2003 e in concomitanza all’incremento
dell’aliquota contributiva previdenziale viene istituito presso la gestione
separata INPS di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto
1995, n. 335 cosı̀ come modificata dalla legge 27 dicembre 1997, n.
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449, un fondo di garanzia alimentato nella misura dello 0,5 per cento e
destinato al sostegno al reddito dei collaboratori per i periodi di inattività
e alla fruibilità di prestazioni creditizie. Con decreto del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, di concerto con le parti sociali, saranno in-
dividuate, entro 90 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, le
modalità applicative della presente disposizione».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

26.6
Vanzo, Franco Paolo

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Al decreto legge 11 giugno 2002, n. 108, convertito in legge
172 del 31 luglio 2002, all’articolo 3, comma 1 dopo le parole "stato di
disoccupazione" aggiungere le parole: "ed ai lavoratori frontalieri"».

Compensazione del Gruppo Lega Padana (v. emend. 1.0.3).

26.7
Stiffoni, Vanzo, Pizzinato

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
«3-bis. Al decreto-legge 11 giugno 2002 n. 108, convertito in legge

n. 172 del 31 luglio 2002, all’articolo 3 comma l le parole: "Fino al 31
dicembre 2003" sono sostituite con: "Fino al 31 dicembre 2004"».

Compensazione del Gruppo Lega Padana (v. emend. 1.0.3).

26.8
Vanzo, Franco Paolo, Pizzinato

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Al decreto-legge 11 giugno 2002, n. 108, convertito in legge
n. 172 del 31 luglio 2002, all’articolo 3 comma 1 le parole "Fino al 31
dicembre 2003" sono sostituite con le parole "Fino al 31 dicembre 2007"».

Compensazione del Gruppo Lega Padana (v. emend. 1.0.3).
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26.9

Stiffoni, Vanzo

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

«3-bis. Alla legge n. 449 del 27 dicembre 1997, articolo 59 comma
11, alla fine comma aggiungere la frase: "con lo stesso provvedimento
si individuano i criteri e le condizioni per il pensionamento anticipato
di lavoratori genitori di handicappati in situazione di gravità di cui all’ar-
ticolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104"».

Compensazione del Gruppo Lega Padana (v. emend. 1.0.3).

26.10

Cantoni, Nocco

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Le polizze di cui all’articolo 8 della legge 23 marzo 1981, n.
91, costituiscono forme esonerative dell’obbligo di cui all’articolo 6 del
decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, a condizione che garantiscano
le prestazioni dell’assicurazione obbligatoria gestits dall’INAIL offrendone
livelli di copertura non inferiori.».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

26.11

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 4, sopprimere le parole da: «recante attuazione» fino a:

«degli stessi in campo immobiliare».

26.12

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 4, sopprimere le parole: «e ad altre strutture a tutela della
famiglia».
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26.13
Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Sopprimere il comma 5.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

26.14
Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 5, in fine dopo le parole: «Ministro dell’economia e delle
finanze» aggiungere le seguenti: «entro trenta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge».

26.15
Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 5, in fine sostituire le parole: «del bilancio dello Stato»
con le seguenti: «della finanza pubblica».

26.16
Giaretta, Scalera

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

«5-bis. Allo scopo di conseguire la parità di trattamento a fini previ-
den:ziali fra le irnprese per la gestione dei servizi pubblici locali aventi
dipendenti iscritti a regimi pensionistici obbligatori diversi, il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, con decreto, da emanare entro sessanta
giorni dall’entrata in vigore della preserlte legge, determina l’allineamento
delle aliquote contributive di finanziamento delle prestazioni temporanee
di cui all’artı́colo 24 della legge 9 marzo 1989, n. 88, a quelle dei dipen-
denti delle imprese per la gestione dei servizi pubblici locali iscritte al
fondo pensioni lavoratori dipendenti.

5-ter. In attesa dell’approvazione della legge di riordino della disci-
plina vigente in materia di ammortizzatori sociali, le società di capitale
a prevalente partecipazione degli enti locali per 7 la gestione dei servizi
di cui agli articoli 112 e seguenti del decreto legislativo 18 agosto
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2000, n. 267, ad esclusione delle società per la gestione del servizlo di
trasporto pubblico locale di cui al decreto legislativo 19 novembre
1997, n. 422, provvedono, dalla data di entrata in vigore della presente
legge, al pagamento degli oneri relativi agli ammortlzzatori sociali. Nulla
e dovuto da tali società per i periodi pregressi».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

26.17

Tarolli

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

«5-bis. Allo scopo di conseguire la parità di trattamento a fini previ-
den:ziali fra le irnprese per la gestione dei servizi pubblici locali aventi
dipendenti iscritti a regimi pensionistici obbligatori diversi, il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, con decreto, da emanare entro sessanta
giorni dall’entrata in vigore della preserlte legge, determina l’allineamento
delle aliquote contributive di finanziamento delle prestazioni temporanee
di cui all’artı́colo 24 della legge 9 marzo 1989, n. 88, a quelle dei dipen-
denti delle imprese per la gestione dei servizi pubblici locali iscritte al
fondo pensioni lavoratori dipendenti.

5-ter. In attesa dell’approvazione della legge di riordino della disci-
plina vigente in materia di ammortizzatori sociali, le società di capitale
a prevalente partecipazione degli enti locali per 7 la gestione dei servizi
di cui agli articoli 112 e seguenti del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, ad esclusione delle società per la gestione del servizlo di
trasporto pubblico locale di cui al decreto legislativo 19 novembre
1997, n. 422, provvedono, dalla data di entrata in vigore della presente
legge, al pagamento degli oneri relativi agli ammortlzzatori sociali. Nulla
e dovuto da tali società per i periodi pregressi».

Compensazione del Gruppo Unione Democristiana e di Centro (v.
emend. 2.76).

26.18

Falcier

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

«5-bis. Allo scopo di conseguire la parità di trattamento a fini previ-
den:ziali fra le irnprese per la gestione dei servizi pubblici locali aventi
dipendenti iscritti a regimi pensionistici obbligatori diversi, il Ministro
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del lavoro e delle politiche sociali, con decreto, da emanare entro sessanta
giorni dall’entrata in vigore della preserlte legge, determina l’allineamento
delle aliquote contributive di finanziamento delle prestazioni temporanee
di cui all’artı́colo 24 della legge 9 marzo 1989, n. 88, a quelle dei dipen-
denti delle imprese per la gestione dei servizi pubblici locali iscritte al
fondo pensioni lavoratori dipendenti.

5-ter. In attesa dell’approvazione della legge di riordino della disci-
plina vigente in materia di ammortizzatori sociali, le società di capitale
a prevalente partecipazione degli enti locali per 7 la gestione dei servizi
di cui agli articoli 112 e seguenti del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, ad esclusione delle società per la gestione del servizlo di
trasporto pubblico locale di cui al decreto legislativo 19 novembre
1997, n. 422, provvedono, dalla data di entrata in vigore della presente
legge, al pagamento degli oneri relativi agli ammortlzzatori sociali. Nulla
e dovuto da tali società per i periodi pregressi».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

26.19

Crinò

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Con effetto dal 1º gennaio 2003, ai pensionati della gestione
dei coltivatori diretti, coloni e mezzadri, dell’artigianato e degli esercenti
le attività commerciali, è estesa la disciplina in materia di assegno al nu-
cleo familiare di cui all’articolo 2 della legge 13 maggio 1988, n. 153, e
successive modificazioni e integrazioni».

26.43

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Dalla data di cui al comma 7 del decreto-legge 8 luglio 2002,
n. 138, convertito in legge 8 agosto 2002, n. 178, il personale dipendente
dell’ente Anas di cui all’articolo 11, comma 10 del decreto legislativo 26
febbraio 1994, n. 143, ha diritto al trattamento di fine rapporto, ai sensi
dell’articolo 2120 del codice civile ed alla liquidazione del trattamento
di fine servizio maturato presso l’INPDAP. Entro dodici mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, il predetto personale può optare
per il mantenimento del trattamento di fine servizio, secondo le regole per
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esso vigenti alla data di trasformazione dell’ente Anas in Società per
azioni».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

26.44

Eufemi

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Dalla data di cui al comma 7 del decreto-legge 8 luglio 2002,
n. 138, convertito in legge 8 agosto 2002, n. 178, il personale dipendente
dell’ente Anas di cui all’articolo 11, comma 10 del decreto legislativo 26
febbraio 1994, n. 143, ha diritto al trattamento di fine rapporto, ai sensi
dell’articolo 2120 del codice civile (come modificati dalla legge n. 297
del 1982) ed alla liquidazione del trattamento di fine servizio maturato
presso l’INPDAP. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, il predetto personale può optare per il mantenimento del
trattamento di fine servizio (indennità di buonuscita), secondo le regole
per esso vigenti alla data di trasformazione dell’ente Anas in Società
per azioni».

Compensazione del senatore Eufemi (v. emend. 2.139).

26.20

Tarolli

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Gli enti erogatori di trattamenti pensionistici possono presen-
tare all’anagrafe tributaria la domanda di attribuzione del numero di co-
dice fiscale per i beneficiari di prestazioni che risiedono all’estero».
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26.21
Ronconi, Ciccanti, Tarolli

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Per l’adeguamento economico e normativo dei trattamenti
pensionistici di guerra per l’anno 2003 sono stanziati 50.000 euro».

Compensazione del Gruppo Unione Democristiana e di Centro (v.
emend. 2.76).

26.22
Fabbri

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Al comma 1 dell’articolo 27 della legge 23 aprile 1981,
n. 153, dopo le parole: "del trattamento retributivo" aggiungere le se-
guenti: "per l’attività lavorativa" ed infine dopo le parole: "comprese le
voci" aggiungere le seguenti: ", assimilate ad emolumenti fissi e continua-
tivi,"».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

26.23
Battaglia Antonio

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. La normativa statutaria e regolamentare degli enti privatizzati
ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, può prevedere, nel-
l’ambito delle prestazioini assistenziali a favore degli iscritti, anche forme
di tutela sanitaria, nel rispetto degli equilibri fianziari di ogni singola ge-
stione».

26.24
Girfatti

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. La normativa statutaria e regolamentare degli enti privatizzati
ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, può prevedere, nel-
l’ambito delle prestazioini assistenziali a favore degli iscritti, anche forme
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di tutela sanitaria, nel rispetto degli equilibri fianziari di ogni singola ge-
stione».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

26.25

Villone

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. È in facoltà di coloro che abbiano usufruito di borse di studio
di procedere al riscatto a fini pensionistici, con onere a loro totale carico,
del tempo trascorso in tale situazione».

26.26

Viviani, Pizzinato, Iovene, De Zulueta, Piloni

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Il comma 13 dell’articolo 22 del testo unico, approvato con
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, come modificato dall’articolo
18 della legge 30 luglio 2002, n. 186, è cosı̀ sostituito:

"13. Salvo quanto previsto per i lavoratori stagionali dall’articolo 25,
comma 5, in caso di rimpatrio il lavoratore extracomunitario conserva i
diritti previdenziali e di sicurezza sociale maturati e può goderne indipen-
dentemente dalla vigenza di un accordo di reciprocità. I lavoratori extra-
comunitari che abbiano cessato l’attività lavorativa in Italia e lascino il
territorio nazionale hanno facoltà di richiedere, nei casi in cui la materia
non sia regolata da convenzioni internazionali, la liquidazione dei contri-
buti che risultino versati in loro favore presso forme di previdenza obbli-
gatoria maggiorati del 5 per cento annuo"».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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26.27

Demasi, Cozzolino

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

«5-bis. All’articolo 69, comma 1, lettera a), della legge 23 dicembre
2000, n. 388, le parole: "fino a tre volte" sono sostituite dalle seguenti:
"fino a cinque volte".

5-ter. All’articolo 69, comma 1, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, sopprimere la lettera b)».

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).

26.28

Demasi, Cozzolino, Curto

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2003 sono soppresse le lettere a),
b) e c) dell’articolo 69, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388».

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).

26.29

Cozzolino, Demasi, Grillotti, Pontone, Florino, Bonatesta, Tatò,

Danieli, Semeraro

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. I sanitari sopedalieri e di enti pubblici che, in applicazione
dell’articolo 4, comma 7 della legge 30 dicembre 1991, n. 412, optarono
per il rapporto di convenzione a partire dal 31 dicembre 1992 e, in pari
data, rinegoziarono – per incompatibilità – il rapporto di dipendenza, qua-
lora non avessero raggiunto, alla medesima data, una posizione contribu-
tica tale da conseguire un trattamento pensionistico, sono autorizzati al
versamento volontario dei contributi mancanti presso la ex cassa sanitaria
(oggi INPDAP) per il raggiungimento dei benefici pensionistici».

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).
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26.30

Demasi, Cozzolino

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2003, ai fini della tutela previden-
ziale, i produttori che abbiano un rapporto di collaborazione con le agen-
zie di assicurazioni in gestione libera, sono iscritti, su loro richiesta, all’as-
sicurazione obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti degli
esercenti attività commerciali. I soggetti di cui sopra possono altres^ chie-
dere di regolarizzare, entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente
legge, i periodi durante i quali abbiano svolto le attività di produttore, se-
condo le vigenti norme in materia. Il rapporto di collaborazione di cui so-
pra deve risultare da atti aventi data certa».

26.31

Nania, Curto

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Dalla data di cui al comma 7 del decreto-legge 8 luglio 2002,
n. 138, convertito in legge 8 agosto 2002, n. 178, il personale dipendente
dell’ente Anas di cui all’articolo 11, comma 10 del decreto legislativo 26
febbraio 1994, n. 143, salvo quanto disciplinato dal successivo capoverso,
ha diritto al trattamento di fine rapporto, ai sensi dell’articolo 2120 del
codice civile (come modificato dalla legge n. 297 del 1982) ed alla liqui-
dazione del trattamento di fine servizio maturato presso l’INPDAP. Entro
12 mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il predetto per-
sonale potrà optare per il mantenimento del trattamento di fine servizio
(indennità di buonuscita), secondo le regole per esso vigenti alla data di
trasformazione dell’ente Anas in Società per azioni».

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).

26.32

Castellani, Scalera

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. I soggetti di cui all’articolo 1 del comma 2 del decreto legi-
slativo 16 settembre 1996, n. 565, possono trasferire al "Fondo di previ-
denza per le persone che svolgono lavori di cura non retribuiti derivanti
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da responsabilità familiari" i contributi già versati al sistema pensionistico
obbligatorio e non utilizzati per altra prestazione previdenziale».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

26.33

Ferrara

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. All’articolo 6 del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184,
sopprimere il comma 2».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

26.34

Castellani, Scalera

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Al comma 2 dell’articolo 6 del decreto legislativo 30 aprile
1997, n. 184, dopo le parole: "lavoratori autonomi" aggiungere le se-
guenti: "ad eccezione dei lavoratori iscritti alla gestione di cui al comma
26 dell’articolo 2 della legge 8 agosto 1995, n. 335"».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

26.35

Ferrara, Zorzoli

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Nell’ipotesi di periodi non coperti da contribuzione risultanti
dall’estratto conto di cui all’articolo 1, comma 6 della legge 8 agosto
1995, n. 335, e successive modificazioni, relativi all’anno 1998, il termine
di prescrizione di cui all’articolo 3, comma 9, lettera a), secondo periodo,
della medesima legge è sospeso per un periodo di diciotto mesi a decorree
dal 1º gennaio 2003».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).
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26.35 (testo 2)

Ferrara, Zorzoli

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

«5-bis. Nell’ipotesi di periodi non coperti da contribuzione risultanti
dall’estratto conto di cui all’articolo 1, comma 6, della legge 8 agosto
1995, n. 335, relativi all’anno 1998, il termine di prescrizione di cui all’ar-
ticolo 3, comma 9, lettera a), secondo periodo, è sospeso per un periodo di
diciotto mesi a decorrere dal 1º gennaio 2003.

5-ter. Il comma 6 dell’articolo 36 del decreto legislativo 26 febbraio
1999, n. 46, come modificato dal comma 24 dell’articolo 78 della legge
23 dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente: "Le disposizioni con-
tenute nell’articolo 25 si applicano a contributi e premi non versati e agli
accertamenti notificati successivamente alla data del 1º gennaio 2003."».

26.36

Basso, Baratella, Crema, Viviani, Iovene, Caddeo

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Alla legge n. 335 del 1995, articolo 1, sopprimere il comma
43».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

26.37

Basso, Baratella, Crema, Viviani, Iovene, Caddeo

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. A far data dal 13 settembre 2002, gli effetti determinati dalla
data di scadenza prevista dalla legge n. 68 del 1999, articolo 18, comma
3, sono prorogati di ulteriori 12 mesi».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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26.38

Muzio, Marino, Pagliarulo

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. All’articolo 86 del decreto legislativo n. 267 del 18 agosto
2000, aggiungere il seguente comma:

"2-bis. Al fine di garantire la contribuzione minima pensionistica agli
Amministratori locali che rivestano le cariche di cui al comma 1, che non
rientrino tra le categorie di lavoro indicate ai commi 1 e 2 e che non go-
dano di altre forme di previdenza e di assistenza, l’Amministrazione lo-
cale provvede a proprio carico ed allo stesso titolo previsto dal comma
1, al versamento di una quota forfettaria annuale, determinata in base al
decreto del 25 maggio 2001, emanato dai Ministri dell’interno, del lavoro
e della previdenza sociale, del tesoro del bilancio e della programmazione
economica. A tal fine, il versamento degli oneri suddetti viene effettuato
all’Ente previdenziale presso il quale il lavoratore è stato iscritto o, co-
munque, ad uno dagli Enti previdenziale individuati, per distinte categorie,
dallo stesso decreto. A far data dall’entrata in vigore della legge n. 265 del
3 agosto 1999, è fatto salvo l’esercizio della facoltà di rischio degli anni
pregressi ai fini pensionistici"».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

26.39

Crema, Marini, Del Turco, Casillo, Labellarte, Manieri, Budin, Basso,

Fabris, Caddeo

Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:

«5-bis. Ai fini del godimento dei benefici di cui al presente comma
non si fa riferimento ai requisiti anagrafici del pensionato titolare di pen-
sione previdenziale.

5-ter. La lettera b) del comma 5 dell’articolo 38 della legge n. 448
del 2001, è cosı̀ sostituita:

"b) per i beneficiari coniugati e non effettivamente e legalmente
separati il reddito cumulato con quello del coniuge non deve essere infe-
riore a 13.428 euro"».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).
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26.40

Zanoletti

Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:

«5-bis. All’articolo 18, comma 8-quater, quinto e sesto rigo, del de-
creto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, le parole: "fino al termine di tale
periodo" sono soppresse.

5-ter. A decorrere dal 1º gennaio 2003 nei confronti dei fondi di pre-
videnza complementare che abbiano presentato istanza al Ministero del la-
voro ai sensi del comma 8-bis dell’articolo 18 del decreto legislativo 21
aprile 1993, n. 124, non trovano applicazione le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 1 del decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 47 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni nonché l’articolo 15, comma 6, della legge 8
agosto 1995, n. 335».

Conseguentemente, all’articolo, 67, comma 2, Tabella C, rubrica:

Ministero dell’economia e delle finanze, voce: legge n. 468 del 1978: Ri-
forma di alcune norme di contabilità generale dello Stato in materia di

bilancio, articolo 9-ter, Fondo di riserva per le autorizazioni di spesa delle
leggi permanenti di natura corrente (4.1.5.2 – Altri fondi di riserva – cap.
3003), apportare le seguenti variazioni:

2003: – 6.000;

2004: – 6.000;

2005: – 6.000.

26.41

Vanzo

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2003, ai titolari di pensione spetta
l’integrazione al trattamento minimo, indipendentemente dal reddito del
coniuge.

Sono abrogate le norme incompatibili con la disposizione di cui al
comma 1».

Compensazione del Gruppo Lega Padana (v. emend. 1.0.3).
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26.42

Vanzo, Monti, Franco Paolo, Stiffoni

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. A decorrere dal 1º giugno 2003 le erogazioni a carico degli
enti pubblici previdenziali ammontano ad un limite massimo di 10.000
euro mensili. Tale limite non può essere superato anche in caso di eroga-
zione da parte dio più enti previdenziali».

Compensazione del Gruppo Lega Padana (v. emend. 1.0.3).

26.0.1

Il Governo

Dopo l’articolo 26, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.

(Comunicazioni relative a matrimoni e decessi)

1. I comuni comunicano all’INPS, per via telematica, le informazioni
relative ai matrimoni ed ai decessi, entro 15 giorni dalla data in cui si ve-
rifica l’evento.

2. L’INPS, sulla scorta dei dati del casellario dei pensionati, comu-
nica le informazioni ricevute dai comuni agli enti erogatori dei trattamenti
pensionistici.

3. Il casellario dei pensionati mette a disposizione dei comuni le pro-
prie banche dati».

26.0.2

Tarolli

Dopo l’articolo 26, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.

(Comunicazioni relative a matrimoni e decessi)

1. I comuni comunicano all’INPS, per via telematica, le informazioni
relative ai matrimoni ed ai decessi, entro 15 giorni dalla data in cui si ve-
rifica l’evento.
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2. L’INPS, sulla scorta dei dati del Casellario dei pensionati, comu-
nica le informazioni ricevute dai Comuni agli Enti erogatori dei tratta-
menti pensionistici.

3. Il casellario dei pensionati mette a disposizione dei comuni le pro-
prie banche dati».

26.0.3
Vanzo, Franco Paolo

Dopo l’articolo 26, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.

(Trattamento minimo delle pensioni)

1. A decorrere dal 1º gennaio 1994, l’integrazione al trattamento mi-
nimo, di cui all’articolo 6 del decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463,
convertito con modificazioni, dalla legge 11 novembre 1983, n. 638, e
successive modificazioni ed integrazioni, spetta indipendentemente dal
reddito del coniuge.

2. Sono abrogate le norme incompatibili con la disposizione di cui al
comma 1.

3. Le disposizioni di cui al presente articolo hanno effetti economici
a partire dal 1º genaio 2003».

Compensazione del Gruppo Lega Padana nn. 1, 3, 5, 6, 7, 8 e 9 (v.
emend. 1.0.3).

26.0.4
Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo l’articolo 26, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.

(Disposizioni in materia di previdenza integrativa in favore del personale

militare delle Forze Armate e delle Forze di Polizia)

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
con i criteri stabiliti dall’articolo 40 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 16 marzo 1999, n. 254 e dall’articolo 24 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 16 marzo 1999, n. 255, sono istituite, ai sensi
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del decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, e successive modificazioni,
forme di previdenza complementare per il personale delle Forze Armate e
delle Forze di Polizia.

2. A decorrere dal 10 giugno 2003 ha termine la contribuzione obbli-
gatoria a favore delle casse ufficiali dell’Esercizio, della Marina militare e
dell’Aeronautica militare di cui, rispettivamente, alla legge 29 dicembre
1930, n. 1712, alla legge 9 maggio 1940, n. 371, alla legge 14 giugno
1934, n. 1015, alla legge 4 gennaio 1937, n. 35, e relative modificazioni
ed integrazioni nonchè il Fondo Previdenza sottufficiali dell’Esercizio,
compresa la gestione graduati e militari di truppa dell’Arma dei carabi-
nieri sottufficiali dell’Esercito, compresa la gestione graduati e militari
di truppa dell’Arma dei carabinieri, e le casse sottufficiali della Marina
Militare e dell’ASeronautica militare, di cui, rispettivamente, al regio de-
creto-legge 22 giugno 1933, n. 930, convertito nella legge 28 dicembre
1933, n. 1890, alla legge 27 dicembre 1988, n. 557, alla legge 2 giugno
1936, n. 1226, alla legge 19 maggio 1939, n. 894, e relative modificazioni
ed integrazioni, fatta salva la facoltà prevista dal successivo comma 3.

Gli oneri relativi ai trattamenti riferiti:

a) alla indennità supplementare per gli ufficiali ed al premio di
previdenza per i sottufficiali sono erogati all’atto del collocamento in
quiescenza, valutando le spettanze sulla base del periodo di effettiva con-
tribuzione e dello stipendio annuo lordo percepito alla data di cessazione
della contribuzione alle casse comprensivo della tredicesima mensilità ed
incremento di un importo calcolato con le modalità di rivalutazione di cui
all’articolo 2120 del codice civile;

b) all’assegno speciale previsto per gli ufficiali dell’Esercizio e
dell’Arma dei Carabinieri, valutato secondo le modalità di cui al comma
4, sono a carico dell’Istituto nazionale di previdenza per i dipendenti delle
Amministrazioni pubbliche (INPDAP), presso il quale è istituita apposita
evidenza contabile. Alla stessa sono imputati i patrimoni delle casse.

3. In attesa dell’effettiva istituzione di forme di previdenza comple-
mentare, da realizzare in favore del personale delle Forze Armate, com-
presa l’Arma dei Carabinieri, a conclusione dei procedimenti di concerta-
zione previsti dal precedente comma 1, il personale iscritto alle casse, di
cui al comma 2, può, a domanda da presentare entro 150 giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge, rimanere assoggettato al vigente re-
gime retributivo senza soluzioni di continuità e sino al giorno precedente
la data sotto cui uno o più fondi pensione complementare diventano ope-
rativim, con facoltà di revoca anticipata.

4. A decorrere dal primo giorno successivo all’entrata in vigore della
presente legge generale le misure annue lorde dell’assegno speciale sono
come di seguito stabilite: tenente generale euro 750, maggior generale
euro 650, brigadier generale, colonnello e tenente colonnello euro 600,
maggiore euro 380, capitano euro 310, tenente e sottotenente euro 250.
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Per il personale in servizio e per quello in quiescenza che alla data di
entrata in vigore della presente legge non ha maturato il diritto all’assegno
speciale, gli importi che sarebbero spettati in base alle misure di cui sopra
sono convertito in capitale, con riferimento al grado rivestito al momento
della cessazione della contribuzione, e rivalutati secondo le modalità del-
l’articolo 2120 del codice civile. Tale capitale, che soggiace al regime fi-
scale previsto per l’indennità supplementare, è corrisposto al compimento
del 65º anno di età.

5. Nell’ambito dei provvedimenti di concertazione di cui al comma 1
sono altresı̀ stabilite le modalità, i crtieri organizzativi per dare attuazione
al presente articolo, fermi restando i diritti acquisiti dal personale alla data
di entrata in vigore della presente legge».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

26.0.5

Nieddu, Pascarella, Forcieri, Stanisci, Pizzinato

Dopo l’articolo 26, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.

(Disposizioni in materia di previdenza integrativa in favore del personale
militare delle Forze Armate e delle Forze di Polizia)

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
con i criteri stabiliti dall’articolo 40 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 16 marzo 1999, n. 254 e dall’articolo 24 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 16 marzo 1999, n. 255, sono istituite, ai sensi
del decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, e successive modificazioni,
forme di previdenza complementare per il personale delle Forze Armate e
delle Forze di Piolizia.

2. A decorrere dal 10 giugno 2003 ha termine la contribuzione obbli-
gatoria a favore delle casse ufficili dell’Esercito, della Marina militare e
dell’ASeronautica militare di cui, rispettivamente, alla legge 29 dicembre
1930, n. 1712, alla legge 9 maggio 1940, n. 371, alla legge 14 giugno
1934, n. 1015, alla legge 4 gennaio 1037, n. 35, e relative modificazioni
ed integrazioni nonchè il Fondo Previdenza sottufficiali dell’Esercizio,
compresa la gestione graduati e militari di truppa dell’Arma dei carabi-
nieri, e le casse sottufficiali della Marina Militare e dell’Aeronautica mi-
litare, di cui, rispettivamente, al regio decreto-legge 22 giugno 1933,
n. 930, convertito nella legge 28 dicembre 1933, n. 1890, alla legge 27
dicembre 1988, n. 557, alla legge 2 giugno 1936, n. 1226, alla legge 19
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maggio 1939, n. 894, e relative modificazioni ed integrazioni, fatta salva
la facoltà prevista dal successivo comma 3.

Gli oneri relativi ai trattamenti riferiti:

a) alla indennità supplementare per gli ufficiali ed al premio di
previdenza per i sottufficiali sono erogati all’atto del collocamento in
quiescenza, valutando le spettanze sulla base del periodo di effettiva con-
tribuzione e dello stipendio annuo lordo percepito alla data di cessazione
della contribuzione alle casse comprensivo della tredicecima mensilità ed
incrementato di un importo calcolato con la modalità di rivalutazione di
cui all’articolo 2120 del codice civile;

b) all’assegno speciale previsto per gli ufficiali dell’Esercito e del-
l’Arma dei Carabinieri, valutato secondo le modalità di cui al comma 4,
sono a carico dell’Istituto nazionale di previdenza per i dipendenti delle
Amministrazioni pubbliche (INPDAP), presso il quale è istituita apposita
evidenza contabile. Alla sytessa sono impuitati i patrimoni delle casse.

3) In attesa dell’effettiva istituzione di forme di previdenza comple-
mentare, da realizzare in favore del personale delle Forze Armate, com-
presa l’Arma dei Carabinieri, a conclusione dei procedimenti di concerta-
zione previsti dal precedente comma 1, il personale iscritto alle casse, di
cui al comma 2, può, a domanda da presentare entro 150 giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge, rimanere assoggettato al vigente re-
gime retributivo senza soluzione di continuità e sino al giorno precedente
la data sotto cui uno o più fondi pensione complementare diventano ope-
rativi, con facoltà di revoca anticipata.

4. A decorrere dal primo giorno successivo all’entrata in vigore della
presente legge generale le misure annue lorde dell’assegno speciale sono
come di seguito stabilite: tenente generale euro 750, maggior generale
euro 650 brigadier generale, colonnello e tenente colonnello euro 600,
maggiore euro 380, capitano euro 310, tenente e sottotenente euro 250.
per il personale in servizio e per quello in quiescenza che alla data di en-
trata in vigore della presente legge non ha maturaro il diritto all’assegno
speciale, gli importi che sarebbero spettati in base alle misure di cui sopra
sono convertiti in capitale, con riferimento al grado rivestito al momento
della cessazione della contribuzione, e rivalutati secondo le modalità del-
l’articolo 2120 del codice civile. Tale capitale, che soggiace al regime fi-
scale previsto per l’indennità supplementare, è corrisposto al compimento
del 65º anno di età.

5. Nell’ambito dei provvedimenti di concertazione di cui al comma 1
sono altresı̀ stabilite le modalità, i criteri organizzativi e gestionali per
dare attuazione al presente articolo, fermi restando i diritti acquisiti dal
personale alla data di entrata in vigore della presente legge».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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26.0.6

Crinò

Dopo l’articolo 26, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.

1. L’articolo 38 della lege n. 448 del 28 dicembre 2001 è cosı̀ modi-
ficato:

"comma 3 ai fini del godimento dei benefici di cui al presente
comma non si fa riferimento ai requisiti anagrafici del pensionato titolare
di pensione previdenziale;

comma 5, lettera b)è sostituita cosı̀ come segue:

per i benefici coniugati e non effettivamente e legalmente sepa-
rati il reddito comulato con quello del coniuge non deve essere inferiore a
euro 13.428,00"».

26.0.7

D’Ippolito

Dopo l’articolo 26, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.

1. Agli invalidi civili totali e parziali, titolari di pensione o di assegno
mensile, esclusi dall’integrazione pensionistica prevista dall’articolo 38
della legge 23 dicembre 2001, n. 448, è concesso un aumento di 50
euro mensili a decorrere dal 1º gennaio 2003, a prescindere dal requisito
anagrafico e fermoe restando le condizioni reddituali stabilite per la cate-
goria.

All’onere derivante dall’applicazione del precedente comma, valutato
in 366 milioni di euro annui, si farà fronte con le risorse derivanti dai mi-
nori oneri accertati nell’attuazione della norma sopra indicata».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).



6 Dicembre 2002 5ª Commissione– 135 –

26.0.8

Ronconi, Tarolli, Ciccanti

Dopo l’articolo 26, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.

1. Il Governo della Repubblica è delegato ad emanare, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreto re-
canti norme volte a riordinare il Fondo di previdenza del clero e dei mi-
nistri di culto delle confessioni religiose diverse dalla cattolica, regolato
dalla legge n. 903 del 22 dicembre 1973.

Tali norme dovranno ispirarsi ai seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) armonizzazione, compatibilmente con lo status dei ministri di
culto, con le disposizioni in vigore nell’assicurazione generale obbligato-
rioa e nei fondi sostitutivi, esclusivi ed esonerativi, in materia di riscatto,
ricongiunzione, totalizzazione di periodi contributi, contribuzione figura-
tiva, contribuzione volontaria, decorrenza e cumulo dei trattamenti pensio-
nistici, pensione supplementari.

b) Adeguamento della terminologia adottata dalle disposizioni rela-
tive al clero cattolico a quella corrispondente al nuovo Codice di diritto
canonico».

26.0.9

Ronconi, Tarolli, Ciccanti

Dopo l’articolo 26, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.

1. Il Governo della Repubblica è delegato ad emanare, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti re-
canti norme volte ariordinare il Fondo di previdenza del clero e dei mini-
stri di culto delle confessioni religiose diverse dalla cattolica, regolato
dalla legge n. 903 del 22 dicembre 1973.

Tali norme dovranno ispirarsi ai seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) armonizzazione, compatibilmente con lo status dei ministri di
culto, con le disposizioni in vigore nell’assicurazione generale obbligatoria
e nei fondi sostitutivi, esclusivi ed esonerativi, in materia di riscatto, ri-
congiunzione, totalizzazione di periodi contributi, contribuzione figurativa,
contribuzione volontaria, decorrenza e cumulo dei trattamenti pensioni-
stici, pensione supplementari;
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b) adeguamento della terminologia adottata dalle disposizioni rela-
tive al clero cattolico a quella corrispondente al nuovo Codice di diritto
canonico».

Compensazione del Gruppo Unione Democristiana e di Centro (v.
emend. 2.76).

26.0.10

Ciccanti

Dopo l’articolo 26, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.

(Previdenza mutilati ed invadili lavoro)

1. Abolire definitivamente il divieto di cumulo tra le pensioni di ina-
bilità, o l’assegno ordinario di invalidità a carico dell’INPS – liquidati in
conseguenza di infortunio sul lavoro o malattia professionale – e la rendita
vitalizia liquidata dall’INAIL per lo stesso evento invalidante.

2. Le somme corrisposte dall’INAIL ai sensi del testo unico delle di-
sposizioni per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e
le malattie professionali, a titolo di rendita, assegno o indennità per la loro
natura risarcitoria non costituiscono reddito. Tali somme sono pertanto ir-
rilevanti ai fini fiscali previdenziali, sanitari ed assistenziali ed in nessun
caso possono essere computate a carico dei soggetti che le percepiscono e
del loro nucleo familiare, nel reddito richiesto per la corresponsione di al-
tri trattamenti pensionistici, per la concessione di esoneri ovvero di bene-
fici economici ed assistenziali.

3. L’importo dell’assegno per l’assistenza personale continuativa pre-
visto dall’articolo 76 del testo unico infortuni n. 1124/65 ed erogato dal-
l’INAIL viene adeguato all’indennità attualmente erogata in favore dei
ciechi civili.

4. Il regime transitorio previsto dall’articolo 18, comma 3, della legge
68/99 viene concesso per ulteriori 12 mesi con decorrenza 13 settembre
2002.

5. Il periodo di sperimentazione del sistema di indennizzo del danno
biologico previsto dall’articolo 55, comma 2, quinto periodo della legge
27 maggio 1999, n. 144, come modificato dalla legge 23 dicembre
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2000, n. 388, articolo 78 comma 26, lettera b), viene prorogato di un
anno».

Compensazione del Gruppo Unione Democristiana e di Centro (v.
emend. 2.76).

26.0.11

Ciccanti, Ronconi, Tarolli

Dopo l’articolo 26, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.

(Previdenza mutilati ed invadili lavoro)

1. Abolire definitivamente il divieto di cumulo tra le pensioni di ina-
bilità, o l’assegno ordinario di invalidità a carico dell’INPS – liquidati in
conseguenza di infortunio sul lavoro o malattia professionale – e la rendita
vitalizia liquidata dall’INAIL per lo stesso evento invalidante.

2. Le somme corrisposte dall’INAIL ai sensi del testo unico delle di-
sposizioni per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e
le malattie professionali, a titolo di rendita, assegno o indennità per la loro
natura risarcitoria non costituiscono reddito. Tali somme sono pertanto ir-
rilevanti ai fini fiscali previdenziali, sanitari ed assistenziali ed in nessun
caso possono essere computate a carico dei soggetti che le percepiscono e
del loro nucleo familiare, nel reddito richiesto per la corresponsione di al-
tri trattamenti pensionistici, per la concessione di esoneri ovvero di bene-
fici economici ed assistenziali.

3. L’importo dell’assegno per l’assistenza personale continuativa pre-
visto dall’articolo 76 del testo unico infortuni n. 1124/65 ed erogato dal-
l’INAIL viene adeguato all’indennità attualmente erogata in favore dei
ciechi civili.

4. Il regime transitorio previsto dall’articolo 18, comma 3, della legge
68/99 viene concesso per ulteriori 12 mesi con decorrenza 13 settembre
2002.

5. Il periodo di sperimentazione del sistema di indennizzo del danno
biologico previsto dall’articolo 55, comma 2, quinto periodo della legge
27 maggio 1999, n. 144, come modificato dalla legge 23 dicembre
2000, n. 388, articolo 78 comma 26, lettera b), viene prorogato di un
anno».

Compensazione del Gruppo Unione Democristiana e di Centro (v.
emend. 2.76).
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26.0.12

D’Ippolito, Piccioni

Dopo l’articolo 26, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.

1. Le somme corrisposte dall’INAIL ai sensi del testo unico delle di-
sposizioni per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e
le malattie professionali, a titolo di rendita, assegno o indennità per la loro
natura risarcitoria non costituiscono reddito. Tali somme sono pertanto ir-
rilevanti ai fini fiscali previdenziali, sanitari ed assistenziali ed in nessun
caso possono essere computate a carico dei soggetti che le percepiscono e
del loro nucleo familiare, nel reddito richiesto per la corresponsione di al-
tri trattamenti pensionistici, per la concessione di esoneri ovvero di bene-
fici economici ed assistenziali.

2. L’importo dell’assegno per l’assistenza personale continuativa pre-
visto dall’articolo 76 del testo unico infortuni n. 1124/65 ed erogato dal-
l’INAIL viene adeguato all’indennità attualmente erogata in favore dei
ciechi civili.

3. Il periodo di sperimentazione del sistema di indennizzo del danno
biologico previsto dall’articolo 55, comma 2, quinto periodo della legge
27 maggio 1999, n. 144, come modificato dalla legge 23 dicembre
2000, n. 388, articolo 78 comma 26, lettera b), viene prorogato di un
anno».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

26.0.13

Tarolli

Dopo l’articolo 26, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.

(Pensioni di reversibilità dei figli studenti)

1. I redditi da lavoro percepiti da figli studenti infraventiseienni
iscritti all’Università, di ammontare annuo pari o inferiori al trattamento
minimo in vigore al 1º gennaio di ciascun anno nell’assicurazione gene-
rale obbligatoria dei lavoratori dipendenti maggiorato del 30 per cento
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non costituiscono causa di esclusione o sospensione dal diritto alla pen-
sione ai superstiti».

Compensazione del Gruppo Unione Democristiana e di Centro (v.
emend. 2.76).

26.0.14

Tarolli

Dopo l’articolo 26, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.

(Disposizioni in materia di titolari di più trattamenti pensionistici)

1. L’articolo 8 del decreto legislativo 2 settembre 1997, n. 314, è so-
stituito dal seguente:

"1. I commi quarto, quinto e sesto dell’articolo unico del decreto
del Presidente della Repubblica 31 dicembre 1971, n. 1388, concernente
l’istituzione del casellario centrale dei pensionati, come sostituiti dall’arti-
colo 6 del decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 marzo 1995, n. 85, sono sostituiti dai seguenti: Gli
enti erogatori di trattamenti pensionistici devono trasmettere al casellario
delle pensioni, entro il mese di febbraio di ciascun anno, i dati relativi
ai trattamenti pensionistici che verranno erogati nel corso dello stesso
anno.

2. Entro il mese di giugno dello stesso anno, sulla base dei dati e de-
gli elementi di cui al comma precedente, il casellario centrale dei pensio-
nati, mediante l’utilizzo di procedure automatizzate, individua i soggetti
titolari di due o più trattamenti pensionistici e comunica gli Enti che ero-
gano i singoli trattamenti l’importo complessivo dei trattamenti del sog-
getto nonchè le detrazioni d’imposta cui lo stesso ha dichiarato di avere
diritto.

3. A partire dalla data della comunicazione, ogni ente provvede ad
assoggettare a tassazione il trattamento pensionistico che corrisponde, in-
tegrando le disposizioni degli articoli 23 e 29 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, con gli elementi risultanti
dalla comunicazione fornita dal casellario delle pensioni. A tal fine ogni
ente, sulla base degli elementi della comunicazione, provvede a determi-
nare l’importo dell’imponibile, della deduzione, delle detrazioni da ope-
rare e dell’imposta netta relativamente all’imponibile complessivo dei trat-
tamenti pensionistici ed applica sul proprio trattamento l’imposta determi-
nata in proporzione all’ammontare ai fini fiscali dello stesso.
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4. In attesa della comunicazione del casellario ogni ente assoggetta a
tassazione il trattamento pensionistico che corrisponde sulla base degli
elementi della precedente comunicazione del casellario.

5. Entro il termine previsto dai citati articoli 23 e 29 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, ciascun ente ero-
gatore di trattamenti pensionistici effettua le consuete operazioni di con-
guaglio relativamente ai trattamenti corrisposti e, entro il 28 febbraio del-
l’anno successivo consegna al percipiente la relativa certificazione unica,
fiscale e contributiva, di cui all’articolo 7-bis dello stesso decreto, anno-
tando sulla stessa che e’ stata applicata la presente disposizione.

6. Sulla base delle dichiarazioni o degli elenchi presentati dagli enti
erogatori dei trattamenti pensionistici in qualità di sostituti d’imposta,
l’Amministrazione finanziaria provvede ad effettuare gli eventuali ulteriori
conguagli iscrivendo a ruolo le imposte senza applicazione di sanzioni.
Sono dovuti gli interessi di cui all’articolo 9 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.

7. I titolari soltanto di più trattamenti pensionistici per i quali si sono
rese applicabili le disposizioni del presente articolo sono esonerati dall’ob-
bligo di presentare la dichiarazione dei redditi. Ai fini dell’applicazione
delle altre disposizioni di esonero dalla presentazione della dichiarazione
dei redditi di cui all’articolo 1, quarto comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, i titolari di più trattamenti
pensionistici cui si è reso applicabile la presente disciplina sono conside-
rati percettori di un unico reddito di lavoro dipendente"».

Compensazione del Gruppo Unione Democristiana e di Centro (v.
emend. 2.76).

26.0.15
Tarolli

Dopo l’articolo 26, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.

(Disposizioni in materia di titolari di più trattamenti pensionistici)

1. I commi quinto e sesto dell’articolo unico del decreto del Presi-
dente della Repubblica 31 dicembre 1971, n. 1388 e successive modifica-
zioni e integrazioni sono sostituiti dai seguenti:

"1. Entro il mese di giugno dello stesso anno, sulla base dei dati e
degli elementi di cui al comma precedente, il casellario centrale dei pen-
sionati, mediante l’utilizzo di procedure automatizzate, individua i soggetti
titolari di due o più trattamenti pensionistici e comunica gli Enti che ero-
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gano i singoli trattamenti l’importo complessivo dei trattamenti del sog-

getto nonchè le detrazioni d’imposta cui lo stesso ha dichiarato di avere

diritto.

2. A partire dalla data della comunicazione, ogni ente provvede ad

assoggettare a tassazione il trattamento pensionistico che corrisponde, in-

tegrando le disposizioni degli articoli 23 e 29 del decreto del Presidente

della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, con gli elementi risultanti

dalla comunicazione fornita dal casellario delle pensioni. A tal fine ogni

ente, sulla base degli elementi della comunicazione, provvede a determi-

nare l’importo dell’imponibile, della deduzione, delle detrazioni da ope-

rare e dell’imposta netta relativamente all’imponibile complessivo dei trat-

tamenti pensionistici ed applica sul proprio trattamento l’imposta determi-

nata in proporzione all’ammontare ai fini fiscali dello stesso. In attesa

della comunicazione del casellario ogni ente assoggetta a tassazione il trat-

tamento pensionistico che corrisponde sulla base degli elementi della pre-

cedente comunicazione del casellario"».

26.0.16

Tarolli

Dopo l’articolo 26, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.

1. Interpretazione autentica dell’articolo 5, comma 10, ultima parte, e

dell’articolo 8, comma 8, prima parte della legge 2 agosto 1990, n. 233.

2. Le disposizioni di cui all’articolo 5, comma 10, ultima parte, ed

all’articolo 8, comma 8, prima parte, della legge 2 agosto 1990, n. 233

si applicano con effetto dalla data prevista da ciascuna disposizione anche

per i supplementi per contributi delle gestioni previdenziali dei lavoratori

autonomi la cui decorrenza si collochi tra il 1º gennaio 1982 ed il 30 giu-

gno 1990».

Compensazione del Gruppo Unione Democristiana e di Centro (v.
emend. 2.76).
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26.0.17

Tarolli

Dopo l’articolo 26, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.

1. Le competenze arretrate, comunque denominate, soggette a tassa-
zione separata, sono escluse dal computo dei redditi da valutare ai fini
delle prestazioni previdenziali ed assistenziali, ivi comprese le prestazioni
agli invalidi civili, ciechi civili e sordomuti. Le predette competenze sono
altresı̀ escluse dal computo dei redditi ai fini della cumulabilità delle pen-
sioni ai superstiti con i redditi di cui all’articolo 1, comma 41, della legge
8 agosto 1995, n. 335 e della cumulabilità dell’assegno di invalidità con
redditi da lavoro di cui all’articolo 1, comma 42, della legge 8 agosto
1995, n. 335.».

Compensazione del Gruppo Unione Democristiana e di Centro (v.
emend. 2.76).

26.0.18

Tarolli

Dopo l’articolo 26, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.

(Proroga di termini)

1. Il comma 6 dell’articolo 36 del decreto legislativo 26 febbraio
1999, n. 46, come modificato dal comma 24 dell’articolo 78 della legge
23 dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente: "Le disposizioni con-
tenute nell’articolo 25 si applicano a contributi e premi non versati e agli
accertamenti notificati successivamente alla data del 1º gennaio 2003"».

Compensazione del Gruppo Unione Democristiana e di Centro (v.
emend. 2.76).
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26.0.19

Tarolli

Dopo l’articolo 26, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.

(Potestà transattiva degli Enti previdenziali)

1. Gli Enti gestori di forme di previdenza e assistenza obbligatorie,
dopo l’inizio dell’esecuzione coattiva, possono procedere alla transazione
di contributi, premi, sanzioni e interessi iscritti a ruolo, il cui gettito è di
esclusiva spettanza degli enti stessi, in caso di accertata maggiore econo-
micità e proficuità rispetto alle attività di riscossione coattiva, quando nel
corso della procedura esecutiva emerga l’insolvenza del debitore o questi
è assoggettato a procedere concorsuali. Alla transazione si procede con
atto approvato dal direttore generale dell’Ente impositore interessato, su
conforme parere obbligatorio della Commissione consultiva per la riscos-
sione, di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112.
Tale Commissione consultiva, ai fini del periodo precedente, è integrata
da un rappresentante di ciascun Ente impositore con qualifica non infe-
riore a dirigente, designato dal legale rappresentante di ciascun Ente. I pa-
reri si intendono rilasciati con esito favorevole decorsi 45 giorni dalla data
di ricevimento della richiesta, se non pronunciati espressamente nel ter-
mine predetto. La transazione può comportare la dilazione del pagamento
delle somme iscritte a ruolo».

26.0.20

Tomassini, Salini, Fasolino, Tredese, Nocco

Dopo l’articolo 26, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.

1. Al comma 5 dell’articolo unico del decreto del Presidente della
Repubblica 31 dicembre 1971, n. 1388, le parole: "il trattamento di minore
importo" sono sostituite dalle seguenti: "il trattamento di maggiore im-
porto".

2. Al comma 6 dell’articolo unico del decreto del Presidente della
Repubblica 31 dicembre 1971, n. 1388, le parole: "l’ente che eroga il trat-
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tamento di minore importo" sono sostituite dalle seguenti: "l’ente che
eroga il trattamento di maggiore importo"».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

26.0.21
Grillo, Lauro

Dopo l’articolo 26, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.

1. Al comma 5 dell’articolo unico del decreto del Presidente della
Repubblica 31 dicembre 1971, n. 1388, le parole "il trattamento di minore
importo" sono sostituite dalle seguenti: "il trattamento di maggiore im-
porto".

Al comma 6 dell’articolo unico del decreto del Presidente della Re-
pubblica 31 dicembre 1971, n. 1388, le parole: "l’ente che eroga il tratta-
mento di minore importo" sono sostituite dalle seguenti: "l’ente che eroga
il trattamento di maggiore importo"».

26.0.22
Bianconi, Vizzini, Ferrara

Dopo l’articolo 26, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.

(Livelli essenziali di assistenza)

1. Dal 1º gennaio 2001 sono confermati i livelli essenziali di assi-
stenza previsti dall’articolo 1, comma 6 del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502 e successive modificazioni.

2. Le prestazioni riconducibili ai suddetti livelli di assistenza e garan-
tite dal Servizio Sanitario Nazionale sono quelle individuate all’allegato
"l" del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 novembre
2001, con le esclusioni ed i limiti di cui agli allegati 2 e 3 con decorrenza
dalla data di pubblicazione dello stesso decreto.

3. La individuazione di prestazioni che non soddisfano i princı̀pi e le
condizioni stabilite dall’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 di-
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cembre 1992, n. 502, nonché le modifiche agli allegati di cui al comma
precedente sono definiti con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri d’intesa con la Conferenza permanente fra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome di Trento e Bolzano.

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

26.0.23
De Petris, Ripamonti, Boco, Cortiana, Carella, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Dopo l’articolo 26, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.

(Disposizioni in materia diprestazioni gratuite)

1. Le prestazioni rese a titolo gratuito dai parenti entro il terzo grado
ed affini entro il secondo grado dell’imprenditore agricolo di cui all’arti-
colo 2135 del codice civile non configurano rapporto di lavoro subordi-
nato o autonomo e non danno luogo all’insorgere di obbligazioni previ-
denziali ed assistenziali.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

26.0.24
De Petris, Ripamonti, Boco, Cortiana, Carella, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Dopo l’articolo 26, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.

(Disposizioni in materia di contratti di riallineamento e regolazione

contributiva in agricoltura)

1. Le imprese agricole che hanno recepito i contratti provinciali di
riallineamento possono regolarizzare gli obblighi contributivi pregressi,
accertati ed imposti dagli enti previdenziali anche se relativi a lavoratori
già denunciati, per i periodi di attività antecedenti la stipula dei contratti
medesimi. L’adempimento di tali obblighi, secondo le modalità ed i criteri
di cui al comma 3-sexies dell’articolo 5 del decreto legge 1º ottobre 1996,
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n. 510 convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n.
608 è calcolato sulla misura della retribuzione fissata dal contratto di rial-
lineamento o comunque non inferiore al 25 per cento del minimale con-
tributivo. La presente disposizione si applica anche alle domande di rego-
larizzazione presentate prima dell’entrata in vigore della presente legge.

2. Le disposizioni contenute nell’articolo 76 della legge 23 dicembre
1998, n. 448 e successive modificazioni, sono estese ai contributi dovuti
fino al 31 dicembre 2001.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

26.0.25
Turroni

Dopo l’articolo 26, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.

(Condono previdenziale per i settori agricolo, artigianale e della piccola
media impresa)

1. All’articolo 76 della legge 23 dicemnbre 1998, n. 448, come mo-
dificato dal decreto-legge 24 maggio 1999, n. 148, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 luglio 1999, n. 236, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, le parole: "fino a tutto 1997" sono
sostituite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2002";

b) al comma 1, primo periodo, le parole: "31 ottobre 1999" sono
sostituite dalle seguenti: "30 marzo 2003"; le parole: "15 dicembre
1999" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2003";

c) al comma 1, primo periodo, sono soppresse le seguenti parole:
"la seconda da versare entro il 15 dicembre 1999";

d) al comma 2 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "in tal
caso le somme già versate sono imputate interamente al capitale. Alla pre-
sente regolarizzazione si applica l’articolo 18, comma 17, della legge 23
dicembre 1994, n. 724";

Tutte le Aziende agricole colpite da calamità (legge 185/92) e che
negli ultimi 5 anni dal 1997 al 2002 hanno subı̀to almeno 2 annate di
danno, viene ridotto del 50 per cento il capitale da versare, sia per i con-
tributi INPS propri (coltivatori diretti - IATP) che per le giornate relativa-
mente dai lavoratori dipendenti effettuati (OTD-OTI).

3. Le piccole e medie imprese, nonchè gli artigiani e i datori di la-
voro artigiano, debitori per contributi e premi previdenziali ed assistenziali
omessi, relativi a periodi contributivi maturati fino al 31 dicembre 2002,
possono regolarizzare la loro posizione debitoria nei confronti dei compe-
tenti enti impositori, previa presentazione della domanda entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, in venti rate consecu-
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tive di pari importo, di cui da versare entro il 30 marzo 2003, la seconda
entro il 31 luglio 2003 e le successive da versare con cadenza semestrale a
decorrere dal 31 dicembre 2003, secondo modalità fissate dagli enti stessi.
Le rate successive alla prima sono maggiorate di interessi pari al tasso
dell’1 per cento annuo per il periodo di differimento, a decorrere dalla
data di scadenza della prima rata. La regolarizzazione di quanto dovuto
a titolo di contributi o premi può avvenire anche in unica soluzione, entro
la medesima data, mediante il pagamento attualizzato al tasso di interesse
legale della quota capitale dovuta in base elle predette 20 rate. La suddetta
regolarizzazione comporta l’estinzione delle obbligazioni sorte per somme
aggiuntive, interessi e sanzioni amministrative e civili non ancora pagate.

Si applicano i commi 230 e 232 dell’articolo 1 della legge 23 dicem-
bre 1996, n. 662.

Possono essere regolarizzate anche i contributi che hanno formato og-
getto di procedure di regolarizzazione agevolate, per la parte del debito
contributivo, dovuto da parte dei soggetti indicati, e rimasto insoluto
alla data di entrata in vigore della presente legge.

4. La riscossione dei crediti di cui ai commi 1 e 2 è sospesa nei con-
fronti delle aziende che si avvalgono della regolarizzazione contributiva di
cui al presente articolo.

5. Le disposizioni in materia di cessione e di cartolarizzazione dei
crediti vantati dall’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), pre-
viste dall’articolo 13 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, come modifi-
cato dall’articolo 1 del decreto-legge 6 settembre 1999, n. 308, convertito,
con modificazioni, dalla legge 5 novembre 1999, n. 402, ivi compresi gli
accessori per gli interessi, le sanzioni e le somme aggiuntive, come defi-
nite dall’articolo 1, commi 217 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, e successive modificazioni, nei confronti delle aziende agricole,
sono sospese per tutti coloro che aderiscono alla regolarizzazione contri-
butiva di cui alla presente legge».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

26.0.27
Viserta, Montalbano, Brutti Paolo, Pizzinato

Dopo l’articolo 26, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.

(Trattamento pensionistico dei lavoratori postelegrafonici cessati dal
servzzio dal 1º ottobre 1994 al 1º ottobre 1995)

1. II personale già dipendente dell’Amministrazione delle poste e
delle telecomunicazioni, trasformata in ente pubblico economico denomi-
nato Ente poste italiane ai sensi dei decreto legge 1º dicembre 1993, n.
487, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 gennaio 1994, n. 71,
che sia comunque cessato dal servizio nel periodo tra il 1º ottobre 1994
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e il 1º ottobre 1995 con diritto al trattamento di quiescenza, sono ricono-
sciuti i benefici economici a regime previsti nel relativo contratto collet-
tivo nazionale di lavoro.

Conseguentemente alla Tabella A, alta voce «Ministero dell’econo-
mia e delle finanze» apportare le seguenti modifiche:

2003: – 16.000;

2004: – 16.000;

2005: – 16.000.

26.0.28
Treu, Caddeo

Dopo l’articolo 26, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.

(Norme in materia di ENPALS)

1. Nell’ambito del processo di armonizzazione dell’ENPALS al re-
gime generale, con effetto dal 1º gennaio 2003:

a) l’aliquota di finanziamento in vigore per tutti gli assicurati di
cui all’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1997, n.
182, è quella in vigore nel Fondo pensione lavoratori dipendenti del-
l’lNPS;

b) l’Ente non è tenuto al contributo di cui all’articolo 25 della
legge 28 febbraio 1986, n. 41;

c) la disciplina prevista all’articolo 3 del decreto legislativo 30 giu-
gno 1994, n. 479, è estesa all’Ente, con applicazione, relativamente agli
organi, dei criteri di composizione e di nomina previsti per l’IPSEMA
salvo che per il collegio dei revisori dei conti, per il quale continua ad
applicarsi la vigente disciplina, senza oneri aggiuntivi per la finanza pub-
blica.

2. L’articolo 3, secondo comma, del decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 16 luglio 1947, n. 708, è sostituito dal seguente:

«Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentite le organizza-
zioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori maggiormente rappre-
sentative a livello nazionale, su eventuale proposta dell’ENPALS, che
provvede periodicamente al monitoraggio delle figure professionali ope-
ranti nel campo dello spettacolo e dello sport, sono adeguate le categorie
dei soggetti assicurati di cui al comma primo. Con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’econo-
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mia e delle finanze, può essere, altresı̀, integrata o ridefinita, ai sensi del-
l’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 182, la
distinzione in tre gruppi dei lavoratori dello spettacolo iscritti all’EN-
PALS».

3. Al fine di perseguire l’obiettivo di ridurre il contenzioso contribu-
tivo, i compensi corrisposti ai lavoratori appartenenti alle categorie dalla
numero 1 alla numero 14 dell’articolo 3 del decreto legislativo del
Capo provvisorio dello Stato 16 luglio 1947, n. 708, come modificato
dalla legge 29 novembre 1952, n. 2388, e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, a titolo di cessione dello sfruttamento economico del diritto
d’autore, d’immagine e di replica, non possono eccedere il 40 per cento
dell’importo complessivo percepito per prestazioni riconducibili alla me-
desima attività. Tale quota rimane esclusa dalla base contributiva e pen-
sionabile. La disposizione si applica anche per le posizioni contributive
per le quali il relativo contenzioso in essere non è definito alla data di en-
trata in vigore della presente legge.

4. All’articolo 1, comma 15, del decreto legislativo 30 aprile 1997, n.
182, i periodi terzo, quarto e quinto sono soppressi.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

26.0.29

Bonavita, Basso, Mascioni, Tonini, Brunale, Caddeo, Battaglia

Giovanni, Garraffa, Baratella

Dopo l’articolo 26, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.

A decorrere dal 1º gennaio 2003, i soggetti di età inferiore a 32 anni
che iniziano l’attività di artigiano o l’esercente attività commerciale e ven-
gono iscritti per la prima volta alla rispettive gestioni previdenziali bene-
ficiano, per i tre anni successivi an’iscrizione, di uno sgravio del 50 per
cento dell’aaliquota contributiva vigente per le predette legislazioni».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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26.0.30
Cavallaro

Dopo l’articolo 26, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.

1. A decorrere dal 1º gennaio 2003, i soggetti di età inferiore a 32
anni che iniziano l’attività di artigiano o l’esercente attività commerciale
e vengono iscritti per la prima volta alla rispettive gestioni previdenziali
beneficiano, per i tre anni successivi all’iscrizione, di uno sgravio del
50 per cento dell’aliquota contributiva vigente per le predette legisla-
zioni».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

26.0.31
Bonatesta, Cozzolino, Salerno

Dopo l’articolo 26, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.

All’articolo 3, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335, dopo le
parole: "Non si computano nel reddito i trattamenti di fine rapporto co-
munque denominati, le anticipazioni sui trattamenti stessi" sono aggiunte
le parole: "i trattamenti pensionistici di guerra". L’articolo 77, comma
2, del decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n.915
è abrogato».

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).

26.0.32
Bonatesta, Cozzolino, Salerno

Dopo l’articolo 26, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.

All’articolo 38, comma 4, della legge 28 dicembre 2001, n. 488 dopo
le parole: "legge 12 giugno 1984, n. 22" sono aggiunte le seguenti: "o che
siano titolari di pensione di guerra diretta o indiretta"».

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).
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26.0.33

Bonatesta, Cozzolino, Salerno

Dopo l’articolo 26, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.

1. A decorrere dal 1º gennaio 2003, alle sole vedove dei caduti, tito-

lari del trattamento pensionistico di guerra di cui alla tabella "G" annessa

al decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, 915 e suc-

cessive modificazioni, versanti in particolari condizioni di indigenza, in

quanto l’ammontare complessivo, mensile del proprio reddito, a qualsiasi

titolo percepito, sia comunque inferiore a 516,46 euro, è corrisposto uno

speciale assegno mensile di integrazione, di importo variabile, per consen-

tire alle stesse la fruizione della somma mensile totale pari al predetto li-

mite.

2. Il trattamento integrativo di cui al precedente articolo, che è attri-

buito a domanda corredata da dichiarazione resa ai sensi della legge 4

gennaio 1968, n. 15, contenente sia l’espressa indicazione del proprio red-

dito artnuo sia l’impegno a comunicare alla competente Amministrazione

statale che eroga il trattamento pensionistico di guerra, il venir meno delle

condizioni di cui all’articolo 1 del presente provvedimento è revocato

quando tale dichiarato reddito raggiunga, comunque, l’ammontare mensile

di 516,46 euro.

Conseguentemente:

Alla Tabella A, Fondo speciale di parte corrente di cui al comma 1

dell’articolo 67, ridurre proporzionalmente le voci relative agli accanto-

namenti dei diversi ministeri, al netto delle regolazioni debitorie del 10

per cento per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005.

Alla Tabella C, di cui al comma 2 dell’articolo 67, ridurre del 50 per

cento l’accantonamento relativo al Fondo di riserva per le autorizzazioni

di spesa per le leggi permanenti a natura corrente di cui alla legge n. 468

del 1978.
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26.0.34
Pedrizzi, Bonatesta, Bongiorno, Pace

Dopo l’articolo 26, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.

(Riscatto contributiprevidenziali di coltivatori diretti, mezzadri e coloni)

1. L’articolo 11 della legge 2 agosto 1990 n. 233, concernente il ri-
scatto dei contributi dal 1 gennaio 1957 al 31 dicembre 1961, è sostituito
dal seguente: «Ai coltivatori diretti, mezzadri e coloni, accertati ai fini
dell’iscrizione negli elenchi degli assicurati ai sensi della legge 26 ottobre
1957 n. 1047, i quali, per effetto del secondo comma dell’articolo 5 della
stessa legge sono stati compresi negli elenchi pubblicati dal servizio con-
tributi unificati (SCAU) senza l’attribuzione di giornate lavorative o con
una attribuzione di giornate lavorative inferiori a 156 annuali per il pe-
riodo 1957-1961, o soggetti per i quali è accertata l’esistenza dei requisiti
per l’iscrizione negli elenchi, ai sensi del citato articolo 5, ma non com-
presi per omissione del titolare d’azienda, è data facoltà di riscattare i pe-
riodi predetti con onere a proprio carico secondo quanto previsto dall’ar-
ticolo 13 della legge 12 agosto 1 962 n. 1338.

2. La domanda di riscatto deve essere presentata all’INPS entro il 31
dicembre 2003.

Alla Tabella A, Fondo speciale di parte coIIente di cui al comma 1

dell’articolo 67, ridurre proporzionalmente le voci relative agli accanto-
namenti dei diversi ministeri, al netto delle regolazioni debitorie del 10

per cento per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005.

Alla Tabella C, di cui al comma 2 dell’articolo 67, ridurre del 50 per
cento l’accantonamento relativo al Fondo di riserva per le autorizzazioni

di spesa per le leggi permanenti di natura corrente di cui alla legge n.
468 del 1978.
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Art. 27.

27.1

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 1 sopprimere il secondo periodo.

27.2

Nocco

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Per tutti coloro i quali sono andati in pensioni non avendo
raggiunto i requisiti di cui al comma precedente si applica una riduzione
delle trattenute sulla pensione, in caso di cumulo con lavoro autonomo del
15%, anziché del 30% attualmente previsto dal vigente comma 2 della
legge 23 dicembre 200. n.388».

27.3

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

«2. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentite le organiz-
zazioni sindacali maggiormente rappresentative, con proprio decreto da
emanare entro sessanta giomi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, individua le modifiche da apportare all’articolo 38 della legge 28
dicembre 2001, n. 448, valutando in particolare la possibilità:

a) di innalzare il limite di reddito familiare annuo per il diritto al
beneficio ad una somma pari a 13.428 euro;

b) di introdurre o rafforzare disposizioni a favore dei pensionati
che beneficiano di una pensione a calcolo;

c) di rivalutare l’importo del beneficio per adeguarlo all’aumento
del costo della vita.

2-bis. Il decreto di cui al comma 2 è trasmesso al Parlamento per l’e-
spressione del parere delle competenti Commissioni.

2-ter. Tutte le risorse derivanti dai minori oneri accertati nell’attua-
zione dell’articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, possono es-
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sere utilizzate unicamente per il finanziamento delle misure del decreto di
cui al comma 2».

27.4

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Al comma 6 dell’articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n.
448, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Sempre agli stessi fini,
non si tiene conto di una quota della pensione o delle pensioni a calcolo
di cui è titolare il soggetto interessato all’incremento, nella misura di un
terzo ed entro il limite di un terzo dell’importo di cui al comma 1».

27.5

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 2, sostituire le parole da: «concorrono» fino alla fine del

comma con le seguenti: «sono destinate all’ampliamento della platea dei
soggetti aventi diritto, sentite le organizzazioni sindacali comparativa-
mente più rappresentative o in alternativa per gli eventuali residui, ad altre
destinazioni aventi analoga finalità sociale, in accordo con le organizza-
zioni sindacali comparativamente più rappresentative».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

27.6

Danzi, Ciccanti, Tarolli

Al comma 2, dopo le parole: «al finanziamento degli oneri di cui al
comma 3» aggiungere le seguenti: «ed al comma 3-bis».

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

«3-bis. Il personale militare che alla data di entrata in vigore della
presente legge rlsulta posto in congedo per malattia dipendente da causa
di servizio e che non abbia maturato almeno 25 anni di effettivo servizio,
viene equiparato a decorrere dal 1º gennaio 2003, ai soli fini pensionistici,
al trattamento economico del personale in servizio con pari anzianità nelle
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medesime categorie di appartenenza. Ai fini dell’erogazione del tratta-
mento non si tiene conto dell’indennità integrativa».

Conseguentemente alla Tabella A Ministero dell’economia e delle fi-
nanze apportare le seguenti variazioni:

2003 – 7.200;

2004 – 7.200;

2005 – 7.200.

Compensazione del Gruppo Unione Democristiana e di Centro (v.
emend. 2.76).

27.7
Gubert

Al comma 2, dopo le parole; «del presente articolo», inserire le se-
guenti: «alla graduale estensione a tutti gli invalidi civili della maggiora-
zione delle loro pensioni fino alla concorrenza di 516,46 euro».

27.8
Marino, Muzio, Pagliarulo

Al comma 2 sostituire le parole: «e del Fondo per l’occupazione»
con le altre: «per l’allargamento della sperimentazione del reddito minimo
di inserimento».

27.9
Sodano Tommaso, Malabarba, Piatti, Mascioni, Di Girolamo, Longhi,

Calvi, Maritati, Rigoni, Vicini, Filippelli, Togni, Viserta, Formisano,

Battaglia Giovanni

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Al fine di assicurare l’attuazione degli articoli 3 e 38 della
Costituzione garantendo la parità dei trattamenti economici derivanti da
invalidità civile totale, cecità civile totale, cecità civile assoluta e sordo-
mutismo, i benefici incrementativi previsti dall’articolo 38, comma 4,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono concessi, senza limiti di
età, agli invalidi civili totali o sordomuti o ciechi civili assoluti titolari
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di pensione o titolari di pensione di inabilità di cui all’articolo 2 della
legge 12 giugno 1984, n. 222, in possesso dei requisiti di cui al comma
5 del medesimo articolo 38 delle legge 28 dicembre 2001, n. 448».

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

27.10

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Al fine di assicurare l’attuazione degli articoli 3 e 38 della
Costituzione garantendo la parità dei trattamenti economici derivanti da
invalidità civile totale, cecità civile totale, cecità civile assoluta e sordo-
mutismo, i benefici incrementativi previsti dall’articolo 38, comma 4 della
legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono concessi, senza limiti di età, agli
invalidi civili totali o sordomuti o ciechi civili assoluti titolari di pensione
o titolari di pensione di inabilità di cui all’articolo 2 della legge 12 giugno
1984, n. 222, in possesso dei requisiti di cui al comma 5 del medesimo
articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

27.11

Cavallaro, Toia, Baio Dossi, Dettori, Bedin

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Al fine di assicurare l’attuazione degli articoli 3 e 38 della
Costituzione garantendo la parità dei trattamenti economici derivanti da
invalidità civile totale, cecità civile totale, cecità civile assoluta e sordo-
mutismo, i benefici incrementativi previsti dall’articolo 38, comma 4,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono concessi, senza limiti di
età, agli invalidi civili totali o sordomuti o ciechi civili assoluti titolari
di pensione o titolari di pensione di inabilità di cui all’articolo 2 della
legge 12 giugno 1984, n. 222, in possesso dei requisiti di cui al comma
5 del medesimo articolo 38 delle legge 28 dicembre 2001, n. 448».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).
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27.12

Sodano Tommaso, Malabarba

All’articolo 27, sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. È autorizzato il trasferimento all’INPS della somma di 1.000 mi-
lioni di euro per l’anno 2003, di 1.100 milioni di euro per l’anno 2004 e di
1.150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2005 relativi ai benefici pre-
videnziali per i lavoratori esposti all’amianto».

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

27.13

Battafarano, Piloni, Di Siena, Gruosso, Viviani, Pizzinato

Al comma 3, nono rigo, sostituire le parole: «dell’anno 2000», con le
seguenti: «degli anni 2000 e 2001».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

27.14

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 3, aggiungere in fine le seguenti parole: «Il riconosci-
mento della prestazione previdenziale di cui al comma 8 dell’articolo 13
della legge 27 marzo 1992, n. 257, viene comunque garantito a tutti coloro
che nel predetto termine di 180 giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge chiedano l’accertamento e la certificazione delle condizioni
che danno diritto alla prestazione previdenziale dell’INAIL».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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27.15

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

«3-bis. Ai lavoratori iscritti a fondi, gestioni o casse di previdenza

obbligatoria che, per un periodo non inferiore a cinque anni, sono stati

adibiti, in modo diretto e abituale, ad attività lavorative comportanti espo-

sizione all’amianto in concentrazione media annua non inferiore a 100 fi-

bre/litro come valore medio su otto ore al giorno, è riconosciuto, ai fini

del diritto e della misura delle prestazioni pensionistiche, il beneficio della

moltiplicazione per il coefficiente di 1,5 dell’intero periodo di esposizione

all’amianto alla predetta concentrazione.

3-ter. Per i lavoratori che abbiano contratto malattia professionale a

causa dell’esposizione all’amianto riconosciuta dall’Istituto nazionale per

l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) o da altro ente as-

sicuratore pubblico, o comunque ai sensi del decreto del Presidente della

Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e successive modifiche e integra-

zioni, il periodo di esposizione all’amianto coperto da contribuzione obbli-

gatoria è moltiplicato per il coefficiente di 1,5.

3-quater. L’anzianità complessiva utile a fini pensionistici non può

comunque risultare superiore a quaranta anni, ovvero al corrispondente li-

mite massimo previsto dai regimi pensionistici di appartenenza, ove infe-

riore.

3-quinquies. Ai soggetti destinatari di benefici previdenziali che com-

portino, rispetto ai regimi pensionistici di appartenenza, l’anticipazione

dell’accesso al pensionamento ovvero l’aumento dell’anzianità contribu-

tiva, è data facoltà di optare tra i predetti benefici e quelli previsti dal pre-

sente articolo. I benefici di cui al presente articolo non si applicano ai sog-

getti che abbiano già usufruito dei predetti aumenti o anticipazioni alla

data di entrata in vigore della presente legge.

3-sexies. Sono esclusi dai benefici di cui al presente articolo i tratta-

menti pensionistici aventi decorrenza anteriore alla data di entrata in vi-

gore della presente legge, tranne quelli con decorrenza successiva all’en-

trata in vigore della legge 27 marzo 1992, n. 257, derivanti dall’applica-

zione della sentenza della Corte Costituzionale n. 127 del 2002 e di

quanto previsto all’articolo 18 comma 8 della legge 31 luglio 2002, n.

179».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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27.16

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

«3-bis. Ai fini del conseguimento delle prestazioni previdenziali di

cui al comma 3, vengono considerate attività lavorative che determinano

esposizione all’amianto per i loro addetti, fatte salve quelle già previste

dalla citata legge n. 257 del 1992, e successive modificazioni, esclusiva-

mente le opere di bonifica di miniere e cave di amianto di siti industriali,

di discariche abusive in cui venga accertata presenza di amianto e di di-

scariche autorizzate nelle quali sia rilevata la presenza di amianto trattato

con modalità non conformi a quanto previsto dal decreto-legge 5 giugno

1993, n. 169, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1993,

n. 271, di scoibentazione nell’edilizia, nell’impiantistica e nei mezzi di

trasporto ferroviari, stradale e navale, di ordinaria e straordinaria manuten-

zione di manufatti, macchinari e impianti industriali con presenza di

amianto in qualsiasi forma.

3-ter. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di

concerto con il Ministro della salute, da adottarsi entro 90 giorni dalla data

di entrata in vigore della presente legge e previo parere della Conferenza

unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.

281, sono individuate e classificate le attività di cui al comma 3-bis.

3-quater. Per i lavoratori impiegati in attività di cui al comma 3-bis,

permane l’obbligatorietà dell’assicurazione contro le malattie professionali

derivanti dall’esposizione all’amianto, gestite dagli enti previdenziali com-

petenti.

3-quinquies. Le attività di cui al comma 3-bis si svolgono nel rispetto

delle norme di sicurezza e tutela della salute di cui al decreto legislativo

19 settembre 1994, n. 626, e successive modificazioni.

3-sexies. La valutazione del rischio di esposizione ad amianto e la

certificazione di restituibilità di aree, siti industriali ed edifici avvengono

secondo i criteri e le metodologie di cui al decreto del Ministro della sa-

nità 6 settembre 1994, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 220 del 20

settembre 1994».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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27.17

Vanzo

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

1-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge,
l’articolo 13, commi 7 e 8, della legge 27 marzo 1992 n. 257, come mo-
dificato dalla legge 4 agosto 1993, n. 271, è abrogato.

2-ter. Le certificazioni rilasciate dall’INAIL prima dell’entrata in vi-
gore della presente legge sono valide ai fini del riconoscimento dei bene-
fici pensionistici.

3-quater. Sono altresı̀ valide, le certificazioni che saranno rilasciate
da parte dell’INAIL sulla base degli atti di indirizzo emessi dal Ministero
del lavoro e delle politiche sociali antecedentemente alla data di entrata in
vigore della presente legge, fermo restando il termine di 180 giorni, per la
presentazione delle domande che non fossero state ancora presentate.

4-quinquies. Sono fatte salve le prestazioni pensionistiche ricono-
sciute, ai sensi dell’articolo 13, commi 7 e 8, della legge 27 marzo
1992, n. 257 come modificato dalla legge 4 agosto 1993, n. 271, con de-
correnza anteriore alla data di entrata in vigore della presente legge, per
effetto di sentenze già emanate prima dell’entrata in vigore della presente
legge, ancorchè non passate in giudicato.

Compensazione del Gruppo Lega Padana (v. emend. 1.0.3).

27.18

Muzio, Marino, Pagliarulo

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Al comma 8 dell’articolo 13 della legge 27 marzo 1992, n.
257, "Pensionamento anticipato dei lavoratori esposti all’amianto" e suc-
cessive modificazioni, le parole: "per un periodo superiore a dieci anni«
sono soppresse"».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

27.19

Ciccanti, Tarolli

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. A valere sulle risorse del comma 3 sono vincolati, per cia-
scuno degli anni, 2003, 2004 e 2005, 10 milioni di euro per compensare
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con assegno mensile pensionabile di 51,7 euro il personale delle Forze Ar-
mate, delle Forze di polizia anche ad ordinamento civile che, alla data del
31 marzo 1994, sia stato esposto all’amianto a bordo dei mezzi navali
delle rispettive amministrazioni, per un periodo pari o superiore a cinque
anni, negli incarichi di motorista, meccanico ed elettricista, o di dieci anni
per gli altri membri dell’equipaggio. Agli aventi diritto, già in quiescenza,
il predetto assegno è attribuito a domanda entro e non oltre sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge».

Compensazione del Gruppo Unione Democristiana e di Centro (v.
emend. 2.76).

27.20
Gruosso, Battafarano, Piloni, Di Siena, Viviani, Budin, Pizzinato

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Il comma 4 dell’articolo 38 della legge 28 dicembre 20017 n.
448 è sostituito dal seguente: "I benefici incrementativi di cui al comma 1
sono altresı̀ concessi ai soggetti che risultino invalidi civili totali o sordo-
muti o ciechi civili assoluti titolari di pensione o che siano titolari di pen-
sione di inabilità di cui all’articolo 2 della legge 12 giugno 1984, n.
222"».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

27.21
Battafarano, Piloni, Di Siena, Viviani, Gruosso, Budin, Pizzinato

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente comma:

«3-bis. Dopo il comma 1 dell’articolo 2 delle legge 31 dicembre
1991, n. 429 sono aggiunti i seguenti commi:

2. Alle persone affette da più minorazioni, anche derivanti dalla me-
desima eziopatogenesi, le quali, singolarmente considerate, darebbero ti-
tolo all’indennità prevista dall’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge
21 novembre 1988, n. 508, e successive modificazioni ed integrazioni, con
decorrenza dal 1º gennaio 2003, spetta un’indennità cumulativa pari al
doppio dell’indennità attribuibile ai sensi delle norma citata.

3. I moduli utilizzati dalle commissioni di cui all’articolo 1 della
legge 15 ottobre 1990, n. 295, per la comunicazione del verbale di accer-
tamento degli stati di invalidità civile sono aggiornati, nella parte relativa
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al giudizio espresso, con l’aggiunta della voce "Persona affetta da gravis-
sime pluriminorazioni"».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

27.22
Battafarano, Piloni, Di Siena, Viviani, Gruosso, Pizzinato

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente comma:

«3-bis. Al comma 4-bis dell’articolo 4 della legge 8 marzo 2000, n.
53, dopo la frase "accertata ai sensi dell’articolo 4, comma 1, della legge
medesima" è abrogato il periodo "da almeno cinque anni e"».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

27.23
Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Al comma 5, primo periodo, dell’articolo 42 del decreto legi-
slativo 26 marzo 2001, n. 151, sono soppresse le parole: "da almeno cin-
que anni e"».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

27.24
Tatò

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. I benefici previdenziali per i lavoratori esposti all’amianto si
estendono anche alla categoria dei Vigili del Fuoco».

Alla Tabella A, Fondo speciale di parte corrente di cui al comma 1
dell’articolo 67 ridurre proporzionalmente le voci relative agli accantona-

menti dei diversi ministeri al netto delle regolazioni debitorie del 10 per
cento per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005.
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Alla Tabella C, di cui al comma 2 dell’articolo 67, ridurre del 50 per

cento l’accantonamento relativo al Fondo di riserva per le autorizzazioni
di spesa per le leggi permanenti di natura corrente di cui alla legge

468/78».

27.25

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, Depetris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Il comma 8 dell’articolo 13 della legge 27 marzo 1992, n. 257
e successive modificazioni è sostituito dal seguente:

"8. Per i lavoratori che risultino essere stati o che sono esposti al-
l’amianto l ’intero periodo lavorativo di esposizione, soggetto all’assicura-
zione obbligatoria contro le malattie professionali derivanti dal rischio
connesso all’esposizione all’amianto, è rivalutato, ai fini della prestazione
pensionistica, moltiplicando tale periodo assicurativo per il coefficiente
1,5. La prestazione previdenziale di cui al presente comma è riconosciuta
ai lavoratori assicurati contro le malattie professionali presso enti diversi
dall’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL) ovvero iscritti a fondi, gestioni e casse di previdenza obbligatoria
diverse dal Fondo pensioni lavoratori dipendenti dell’Istituto nazionale
della previdenza sociale (INPS)"».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

27.26

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, Depetris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Sopprimere il comma 4.
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27.100

Budin, Bonfietti, De Zulueta, Salvi, Caddeo

Sopprimere il comma 4.

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

27.27

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, Depetris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 4 dopo le parole: «516,46 euro» aggiungere le seguenti:
«comprensivo dell’adeguamento annuo previsto dal comma 6».

27.28

Nania, Balboni, Battaglia Antonio, Bevilacqua, Bobbio, Bonatesta,

Bongiorno, Bucciero, A.caruso, Collino, Consolo, Cozzolino, Danieli

Paolo, De Corato, Delogu, Demasi, Fisichella, Florino, Kappler,

Magnalbò, Massucco Meduri, Menardi, Mugnai, Mulas, Pace,

Palombo, Pedrizzi, Pellicini, Pontone, Ragno, Salerno, Semeraro,

Servello, Specchia, Tatò, Tofani, Valditara, Zappacosta

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2003, ai cittadini italiani residenti
all’estero, in possesso dei requisiti di cui all’articolo 38 della legge 28 di-
cembre 2001, n. 448 l’incremento della maggiorazione sociale di cui al-
l’articolo 1 della legge 29 dicembre 1988, n. 544, e successive modifica-
zioni, deve garantire, in presenza ed in applicazione del suddetto articolo
38, un reddito proprio, comprensivo della predetta maggiorazione sociale
nonché di trattamenti previdenziali e assistenziali anche corrisposti all’e-
stero, tale da raggiungere un potere di acquisto equivalente a quello con-
seguibile in Italia con 516,46 euro mensili per 13 mensilità, tenendo conto
del costo della vita nei rispettivi Paesi di residenza. Il Ministro per gli ita-
liani nel mondo, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
con il Ministro degli affari esteri e con il Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali, stabilisce con proprio decreto, da emanarsi entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, i criteri di squi-
librio socio-economico per le diverse aree geografiche e l’importo della
maggiorazione sociale da corrispondere per ciascuna area geografica.
Con la medesima procedura può essere annualmente modificato l’importo
della maggiorazione sociale di cui al presente comma che non può, in ogni
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caso, concorrere a determinare un reddito proprio superiore a 516,46 euro
mensili per 13 mensilità e, nella parametrazione tra i 516,46 euro mensili
con il costo della vita nel Paese di residenza, non può comunque essere di
importo inferiore a 123,77 euro mensili per 13 mensilità.

Conseguentemente, all’articolo 67, Tabella A, voce Ministero degli
Affari Esteri, sono apportate le seguenti variazioni:

2003: – 60.000;

2004: – 60.000;

2005: – 60.000.

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).

27.29

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, Depetris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Sopprimere il comma 5.

27.30

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, Depetris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 5 dopo le parole: «ciechi civili» aggiungere le seguenti:

«e ai sordomuti».

27.31

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, Depetris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 5 sostituire le parole: «della relativa pensione» con le se-
guenti: «della pensione generale di inabilità».
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27.32

Battafarano, Piloni, Di Siena, Viviani, Gruosso, Pizzinato

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Alla Tabella di cui all’allegato B del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, e successive modificazioni, re-
cante gli atti, documenti e registri esenti dall’imposta di bollo, dopo l’ar-
ticolo 13-bis. è inserito il seguente: "Articolo 13-ter. – Atti e documenti
connessi all’accertamento, alla certificazione e all’attestazione delle mino-
razioni civili e dell’handicap"».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

27.33

Battafarano, Piloni, Di Siena, Viviani, Gruosso, Budin, Pizzinato

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Ai soli fini della richiesta di accertamento delle minorazioni
civili e dell’handicap e delle documentazioni da produrre all’INPS per l’e-
rogazione delle provvidenze economiche derivanti dalle minorazioni civili,
le persone maggiorenni con disabilità intellettiva o psichica permanente,
non interdette né inabilitate, possono allegare agli atti sopracitati un cer-
tificato medico attestante la tipologia della menomazione ed il correlato
impedimento alla firma».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

27.34

Battafarano, Piloni, Di Siena, Viviani, Gruosso, Iovene, Pizzinato

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Al primo periodo dell’articolo 8, comma 3, della legge 27 di-
cembre 1997, n. 449, le parole: "di cilindrata fino a 2.000 centimetri cu-
bici, se con motore a benzina e a 2.500 centimetri cubici se con motore
diesel» sono sostituite dalle seguenti: "di cilindrata fino a 2.500 centimetri
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cubici, se con motore a benzina e a 2.900 centimetri cubici se con motore
diesel"».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

27.35
Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, Depetris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al comma 4 dell’articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n.
488, le parole: «con età pari o superiore a sessanta anni» sono soppresse.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

27.36
D’Ippolito

All’articolo 27, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

6-bis. Agli invalidi civili totali e parziali, titolari di pensione o di as-
segno mensile, esclusi dall’integrazione pensionistica prevista dall’articolo
38 della legge 23 dicembre 2001, n. 448, è concesso un aumento di 50
euro mensili a decorrere dal 1º gennaio 2003, a prescindere dal requisito
anagrafico e fermo restando le condizioni reddituali stabilite per la catego-
ria.

6-ter. All’onere derivante dall’applicazione del precedente comma,
valutato in 366 milioni di euro annui, si farà fronte con le risorse derivanti
dai minori oneri accertati nell’attuazione della norma sopra indicata».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

27.37
Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

«6-bis. I benefici previsti dall’articolo 13 della legge 27 marzo 1992,
n. 257, e successive modificazioni, si applicano altresı̀ ai lavoratori delle
imprese impegnate in processi di lavorazione dell’amianto del sito indu-
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striale di Gela non ammessi alla data di entrata in vigore della presente
legge ai medesimi benefici in relazione alle trasformazioni societarie inter-
venute o alla dichiarazione di fallimento delle imprese medesime.

6-ter. le imprese di cui al comma precedente sono individuate con
decreto del Ministro delle attività produttive, da emanare entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge.

6-quater. Per le finalitità di cui al comma 6-bis, è autorizzata la spesa
di 12 milioni e 500 mila euro a decorrere dall’anno 2003».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

27.38

Bevilacqua

Aggiungere in fine il seguente comma:

«6-bis. L’importo dell’assegno per l’assistenza personale continuativa
previsto dall’articolo 76 del testo unico delle disposizioni per l’assicura-
zione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professio-
nali, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile
1965, n. 1124, e successive modificazioni ed integrazioni, ed erogato dal-
l’INAIL viene adeguato all’indennità attualmente erogata in favore dei
ciechi civili. La spesa è pari a 13.427.880 euro».

Alla Tabella A, Fondo speciale di parte corrente di cui al comma 1
dell’articolo 67 ridurre proporzionalmente le voci relative agli accantona-

menti dei diversi ministeri al netto delle regolazioni debitorie del 10 per
cento per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005.

Alla Tabella C, di cui al comma 2 dell’articolo 67, ridurre del 50 per
cento l’accantonamento relativo al Fondo di riserva per le autorizzazioni

di spesa per le leggi permanenti di natura corrente di cui alla legge
468/78.

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).

27.39

Bonatesta

Aggiungere in fine il seguente comma:

«6-bis. Tutti i contratti collettivi del settore pubblico e di quello pri-
vato recanti incrementi retributivi a favore dei dipendenti in servizio, do-
vranno prevedere una percentuale di aumento del 40 per cento sui corri-
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spondenti trattamenti di quiescenza in godimento a personale di pari
grado, qualifica o funzione transitato in pensione precedentemente».

Alla Tabella A, Fondo speciale di parte corrente di cui al comma 1
dell’articolo 67 ridurre proporzionalmente le voci relative agli accantona-

menti dei diversi ministeri al netto delle regolazioni debitorie del 10 per
cento per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005.

Alla Tabella C, di cui al comma 2 dell’articolo 67, ridurre del 50 per
cento l’accantonamento relativo al Fondo di riserva per le autorizzazioni

di spesa per le leggi permanenti di natura corrente di cui alla legge
468/78.

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).

27.40

Nania

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. All’articolo 97 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, al
comma 1, dopo le parole: "morbo di Hansen" inserire le seguenti: "e
del reddito annuo netto alla cui formazione tale sussidio concorre". Nelle
more dell’adozione del decreto del Ministro della Sanità, di concerto con
il Ministro dell’Economia e delle Finanze, di cui al citato articolo 1,
comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, la misura del reddito an-
nuo alla cui formazione concorre il sussidio per i cittadini affetti dal
morbo di Hansen, di cui all’articolo 1, comma 1, lettera d) della legge
27 ottobre 1993, n. 433, è elevata a 15.000 euro».

Alla Tabella A, Fondo speciale di parte corrente di cui al comma 1
dell’articolo 67 ridurre proporzionalmente le voci relative agli accantona-

menti dei diversi ministeri al netto delle regolazioni debitorie del 10 per
cento per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005.

Alla Tabella C, di cui al comma 2 dell’articolo 67, ridurre del 50 per

cento l’accantonamento relativo al Fondo di riserva per le autorizzazioni
di spesa per le leggi permanenti di natura corrente di cui alla legge

468/78.

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).
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27.41

Scalera, Baio Dosi, Bedin

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. All’articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, al
comma 5, alla lettera b) è aggiunto in fine il seguente periodo: "Nel
caso in cuii uno dei coniugi rientri nelle categorie di soggetti di cui al
comma 4 del presente articolo, i redditi comulati non devono superare i
13.427,96 euro"».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

27.42

Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. In attesa di una revisione della disciplina di cui legge 27
marzo 1992 n. 257, come modificata dalla legge 4 agosto 1993, n. 271,
che riconosca l’estensione dei benefici previdenziali anche ai lavoratori
ai quali sia styata liquidata la pensione anteriormente alla data di entrata
in vigore dlela predetta legge, è riconosciuto agli stessi lavoratori, con le
modalità di cui all’articolo 1 della presente legge, a titolo di risarcimento
una tantum, l’importo di euro 30,000, da corrispondersi, in tre rate di euro
10.000, entro il 31 dicembre di ciascuno degli anni del triennio 2002-
2005, con onere a carico del Fondo nazionale per le vittime dell’amianto».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

27.43

Tarolli

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. L’abbandono dell’azione di recupero degli importi oggetto di
ripetizione di indebito pensionistico disposto dall’articolo 80, comma 25,
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è esteso ai casi di indebito pensio-
nistico derivante da sentenze favorevoli agli interessati, riformate nei suc-
cessivi gradi di giudizio in favore dell’Ente previdenziale, con sentenze
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definitive. La disposizione non si applica ai recuperi già effettuati alla data
di entrata in vigore della presente legge».

Compensazione del Gruppo Unione Democristiana e di Centro (v.
emend. 2.76).

27.44

Il Governo

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. L’abbandono dell’azione di recupero degli importi oggetto di
ripetizione di indebito pensionistico disposto dall’articolo 80, comma 25,
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è esteso ai casi di indebito pensio-
nistico derivante da sentenze favorevoli agli interessati, riformate nei suc-
cessivi gradi di giudizio in favore dell’ente previdenziale, con sentenze
definitive. La disposizione non si applica ai recuperi già effettuati alla
data di entrata in vigore della presente legge».

27.44 (testo 2)

Il Governo

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. L’abbandono dell’azione di recupero degli importi oggetto di
ripetizione di indebito pensionistico disposto dall’articolo 80, comma 25,
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è esteso ai casi di indebito pensio-
nistico derivante da sentenze favorevoli agli interessati, riformate nei suc-
cessivi gradi di giudizio in favore dell’ente previdenziale, con sentenze
definitive. La disposizione non si applica ai recuperi già effettuati alla
data di entrata in vigore della presente legge».

Conseguentemente, alla Tabella A, apportare le seguenti variazioni:

Ministero dell’economia e delle finanze:

2003: – 150.
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27.45

Toia

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. All’articolo 97 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, al
comma 1 dopo le parole "morbo di Hansen" sono inserite le seguenti:
"e del reddito annuo netto alla cui formazione tale sussidio concorre".
Nelle more dell’adozione del decreto del Ministro della sanità, di concerto
con il Ministro dell’Economia e delle finanze, di cui al citato articolo 1
comma 1 della legge n. 388 del 2000, la misura del reddito annuo alla
cui formazione concorre il sussidio per i cittadini affetti da morbo di Han-
sen, di cui all’articolo 1 comma 1, lettera d) della legge 27 ottobre 1993
n. 433, è elevata a euro 15.000».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

27.46

Toia

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Sono stanziati, per ciascuno degli anni 2002, 2003 e 2004, 10
milioni di euro per compensare con assegno mensile pensionabile di 51,7
euro il personale delle Forze Armate, delle Forze di polizia anche ad or-
dinamento civile che, alla data del 31 marzo 1994, è stato esposto all’a-
mianto a bordo dei mezzi navali delle rispettive amministrazioni, per un
periodo pari o superiore a cinque anni, negli incarichi di motorista, mec-
canico ed elettricista, o di dieci anni per gli altri membri dell’equipaggio.
Agli aventi diritto, già in quiescenza, il predetto assegno è attribuito a do-
manda entro e non oltre sei mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. Le disposizioni di cui all’articolo 1 della legge 23 dicembre
1993, n. 574, si applicano, nei limiti degli ordinari stanziamenti di bilan-
cio, anche al personale impiegato a bordo degli aeromobili e dei mezzi
navali delle Forze di polizia, anche ad ordinamento civile, e al personale
trasportato».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).
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27.47

Battafarano, Piloni, Viviani, Di Siena, Gruosso, Budin, Iovene,

Pizzinato, Stanisci

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2003 è concessa una maggiora-
zione fino a 516,43 euro mensili per tredici mensilità della pensione ov-
vero dall’assegno di invalidità a favore di invalidi civili, ciechi civili e
sordomuti».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

27.0.1

Pedrizzi, Nania

Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

(Utilizzo degli obiettori di coscienza e dei volontari del servizio civile

nazionale come accompagnatori dei ciechi civili)

1. Gli obiettori di coscienza di cui alla legge 8 luglio 1998, n. 230, e
i volontari del servizio civile nazionale di cui alla legge 6 marzo 2001,
n. 64, possono essere richiesti da ciechi civili di cui alla legge 27 maggio
1970, n. 382 e successive modificazioni e integrazioni, per lo svolgimento
del servizio di accompagnamento.

2. Gli obiettori di coscienza ed i volontari di cui al comma 1 possono
essere utilizzati come accompagnatori dei ciechi che svolgono una attività
lavorativa o sociale o abbiano la necessità dell’accompagnamento per mo-
tivi sanitari.

3. La sussistenza delle condizioni previste dal comma precedente
sono certificate dal datore di lavoro per i lavoratori dipendenti, dagli or-
dini e dagli albi professionali per i lavoratori autonomi, dagli enti o dalle
associazioni per i minorati visivi che svolgono attività sociale, dal medico
di famiglia quando l’accompagnamento sia necessario per motivi sanitari e
per periodi determinati.

4. Ai ciechi civili, di cui al comma 1 dell’articolo 1, nel periodo che
usufruiscono del servizio di accompagnamento degli obiettori di coscienza
e di volontari del servizio civile, viene ridotta, di euro 93,00 mensili, l’in-
dennità di accompagnamento dei ciechi assoluti e l’indennità speciale dei
ciechi civili ventesimisti che percepiscono dallo Stato.
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5. La riduzione della spesa derivante dall’introito dei ticket di cui al-
l’articolo precedente, viene accantonata nel Fondo Sociale».

27.0.2

Piloni, Battafarano, Di Siena, Viviani, Gruosso, Pizzinato

Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

1. Con effetto dal 1º gennaio 2003 ai pensionati delle gestioni dei
coltivatori diretti, coloni e mezzadri, dell’artigianato e degli esercenti le
attività commerciali, è estesa la disciplina in materia di assegno al nucleo
familiare, di cui all’articolo 2, della legge 13 maggio 1988, n. 153, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

27.0.3

Gruosso, Battafarano, Di Siena, Piloni, Viviani, Pizzinato, Stanisci

Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

1. Il comma 5, lettera b), dell’articolo 38 della legge n. 448 del 2001,
è cosı̀ modificato:

"5. Per i beneficiari coniugati e non effettivamente e legalmente se-
parati, il reddito comulato con quello del coniuge non deve essere infe-
riore a 13.428 euro"».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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27.0.4
Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

1. A decorrere dall’anno 2002 ai genitori di disabili gravissimi che ai
dettati di cui all’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104,
e che siano contemporaneamente afflitti da almeno due deficit delle se-
guenti funzioni della vita umana:

deficit intellettivo grave, che comporti un grave ritardo mentale
contestuale a gravi difficoltà di apprendimento;

impossibiliutà di deambulazione;

Impossibilità a mantenere il controllo sfinterico;
impossibilità alla assunzione di cibo;

impossibilità a lavarsi;

impossibilità a vestirsi.

È riconosciuto, a loro richiesta, per ogni anno di servizio, presso le
pubbliche amministrazioni o aziendale private, effettivamente svolto, il
beneficio di due mesi di contribuzione figurativa utile ai soli fini del di-
ritto alla pensione e dell’anzianità contributiva, il beneficio è riconosciutio
fino al limite massimo di cinque anni di contribuzione figuirativa».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

27.0.5
Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

(Disposizioni in materia di politiche sociali)

1. Integrare quanto previsto dall’articolo 80, comma 2 della legge
n. 388 del 200 con l’inserimento del riconoscimento dei benefici per i fa-
miliari di persone handicappare in situazioni di gravità anche a coloro che
da oltre cinque anni sono stati riconosciuti invalidi per la stessa patologia
valutata come hgrave ai sensi della legge n. 104 del 1992».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).
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27.0.6

Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

(Contribuzione previdenziale per le collaborazioni
coordinate e continuative)

1. La contribuzione previdenziale dovuta per i lavoratori di cui all’ar-
ticolo 47, comma 1, lettera c-bis) del Testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della Repubblicfa n. 917 del 1986 è
uguagliata, dal 1º gennaio 2003, a quella già prevista dalle norme vigenti
per i lavoratori dipendenti di cui all’articolo 2094 del codice civile.

2. Per l’intero anno 2003 è riconosciuto ai datori di lavoro uin credito
contributivo compensabile sul debito contributivo mensile complessivo,
pari all’importo forfetario di 200 euro moltiplicato per il numero dei lavo-
ratori di cui all’articolo 47, comma 1, lettera c-bis) del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 917 del 1986.

3. Ai soggetti titolari di rapporti di collaborazione coordinata e con-
tinuativa di cui al comma 1, lettera c-bis) dell’articolo 47 del Testo unico
delle imposte su redditi approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica n. 917 del 1986, si applicano le stesse detrazioni dall’imposta lorda
previste per i lavoratori dipendenti, per le spese inerenti alla produzione
del reddito, di cui all’articolo 13 del medesimo testo unico».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

27.0.7

Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

1. In attesa della riforma degli ammortizzatori sociali, la percentuale
di commisurazione alla retribuzione dell’indennità ordinaria di disoccupa-
zione con requisiti normali, di cui all’articolo 19, primo comma, del regio
decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 luglio 1939, n. 1272, e successive modificazioni, è elevato al 60
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per cento dal 1º gennaio 2003 è estesa fino a dodici mesi, e fino a venti
mesi per i soggetti con età anagrafica pari o superiore a 50 anni».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

27.0.8

Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

1. Per i lavoratori e le lavoratrici iscritte nell’apposita gestione sepa-
rata istituita presso l’Inps, ai sensi del comma 26, dell’articolo 2, della
legge 8 agosto 1995, n. 335, e previ di copertura da parte di altr forme
di previdenza, al fine di garantire la continuità del reddito, si applicano
le disposizioni sull’indennità ordinaria di disoccupazione, di cui al regio
decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 luglio 1939, n. 1272 e successive modificazioni.

2. Ai fini dell’indennità di cui al comma 1 si considera lo stato di
disoccupazione involontaria causato da recesso del committente ovvero
daavvenuta scadenza del contratto di prestazione d’opera».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

27.0.9

Montagnino, Viviani, Caddeo

Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

1. All’articolo 12 del decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 374, dopo
il comma 3, è aggiunto il seguente:

"3-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2003, per i lavoratori dipendentri
pubblici e priovati, nonchè per i lavoratori autonomi iscritti all’INPS, af-
fetti da talassemia, drepanocitosi, talasso-drepanocitosi e talassemia inter-
media, in relazione alle caratteristiche di gravità della patologia, anche
sotto il profilo delle aspettative di vita, il limite di età pensionabile è fis-
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sato in 35 anni e, ai fini dell’anzianità contributiva, ogni anno di contri-
buzione è considerato pari a due"».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

27.0.10

Montagnino, Viviani, Battafarano, Caddeo, Murineddu, Nieddu,

Baratella, Tonini, Rotondo, Battaglia Giovanni

Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

1. All’articolo 39, comma 1, della legge n. 448 del 2001, dopo le pa-
role "talassemia major" aggiungere le seguenti: "talasso-drepanocitosi e ta-
lassemia intermedia"».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

27.0.11

Montagnino, Viviani, Caddeo

Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

(Norme a favore dei lavoratori affetti da talassemia e drepanocitosi)

1. All’articolo 12 del decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 374, dopo
il comma 3, è aggiunto il seguente:

"3-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2003, per i lavoratori dipendenti
pubblici e privati, nonchè per i lavoratori autonomi iscritti all’INPS, affetti
da ttalassemia e drepanocitosi, in relazione alle caratteristiche di gravità
della patologia, anche sotto il profilo delle aspettative di vita, il limite
di etàpensionabile e il limite di anzianità contributiva sono fissati rispetti-
vamente in 35 anni e in 10 anni"».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).
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27.0.12

Montagnino

Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

1. All’articolo 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e successive
modificazioni, dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:

"3-bis. Il diritto a tre giorni di permesso mensile può essere esercitato
da parente o affine entro i lterzo grado anche se non conveniente, in caso
di impossibilità ad assistere la persona con handicap in situazioni di gra-
vità, da parte di familiari conviventi"».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

27.0.13

Viviani, Battafarano, Piloni, Di Siena, Gruosso, Budin, Pizzinato,

Stanisci

Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

1. A decorrere dall’anno 2002 ai genitori dei disabili gravissimi che
ai dettati di cui all’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n.
104, e che siano contemporaneamente interessati da almeno due deficit

delle funzioni della vita umana sotto riportate:

a) deficit intellettivo grave, che comporti un grave ritardo mentale
contestuale a gravi difficoltà di apprendimento;

b) impossibilità nella deambulazione;

c) impossibilità a mantenere il controllo sfinterico;

d) impossibilità alla assunzione di cibo;

e) impossibilità a lavarsi;

f) impossibilità a vestirsi.

2. Riconosciuto, a loro richiesta, per ogni anno di servizio presso
pubbliche amministrazioni o aziende private effettivamente svolto, il bene-
ficio di due mesi di contribuzione figurativa utile ai soli fini del diritto
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alla pensione e dell’anzianità contributiva; il beneficio è riconosciuto fino
al limite massimo di cinque anni di contribuzione figurativa».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

27.0.14

Viviani, Battafarano, Gruosso, Di Siena, Piloni, Pizzinato

Dopo l’articolo 27, inserire il seguente:

«Art. 27-bis.

1. Al comma 3 dell’articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448,
è aggiunto in fine il seguente periodo: "Ai fini del godimento dei benefici
di cui al presente comma, non si fa riferimento ai requisiti anagrafici del
pensionato titolare di pensione previdenziale"».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

27.0.15

Bordon, Budin, Ripamonti

Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

(Fondo di solidarietà per i lavoratori delle zone di frontiera
oggetto del processo di ampliamento della Unione europea)

1. È istituito, presso l’Istituto nazionale di previdenza sociale – INPS,
un Fondo di solidarietà per i lavoratori delle zone di frontiera, di seguito
denominato Fondo.

2. Il Fondo ha lo scopo di sostenere le categorie di lavoratori impie-
gati in attività colpite dalla caduta delle barriere doganali, mediante:

a) il finanziamento di corsi di riqualificazione professionale;

b) l’erogazione di prestiti agevolati per il pagamento di contributi
previdenziali e/o contributivi per il raggiungimento del minimo contribu-
tivo pensionabile per il personale prossimo alla quiescenza;
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c) la copertura di sgravi fiscali e/o contributivi per la riassunzione
del personale espulso dal processo produttivo.

3. Il Fondo è finanziato:

a) da un contributo annuale a carico del bilancio dello Stato, pari a
100 milioni di euro;

b) da una quota, pari al 15 per cento del gettito dell’lVA incassata
a confine».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

27.0.16

Bedin

Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

(Disposizioni in materia di previdenza integrativa in favore del personale

militare delle Forze Armate e delle Forze di Polizia)

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
con i criteri stabiliti dall’articolo 40 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 16 marzo 1999, n. 254, e dall’articolo 24 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 16 marzo 1999, n. 255, sararmo istituite, ai sensi
del decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, e successive modificazioni,
forme di previdenza complementare per il personale delle Forze Armate e
delle Forze di Polizia.

2. A decorrere dal 1º giugno 2003 ha termine la contribuzione obbli-
gatoria a favore delle casse ufficiali dell’Esercito, della Marina militare e
dell’Aeronautica militare di cui, rispettivamente, alla legge 29 dicembre
1930, n. 1712, alla legge 9 maggio 1940, n. 371, alla legge 14 giugno
1934, n. 1015, alla legge 4 gennaio 1937, n. 35, e relative modificazioni
ed integrazioni nonché il Fondo Previdenza sottufficiali dell’Esercito,
compresa la gestione graduati e militari di truppa dell’Arma dei carabi-
nieri, e le casse sottufficiali della Marina militare e dell’Aeronautica mi-
litare, di cui, rispettivamente, al regio decreto legge 22 giugno 1933, n.
930, convertito nella legge 28 dicembre 1933, n. 1890, alla legge 27 di-
cembre 1988, n. 557, alla legge 2 giugno 1936, n. 1226, alla legge 19
maggio 1939, n. 894, e relative modificazioni ed integrazioni, fatta salva
la facoltà prevista dal successivo comma 3. Gli oneri relativi ai trattamenti
da corrispondere al personale all’atto del collocamento in quiescenza, va-
lutando le spettanze sulla base del periodo di effettiva contribuzione e
dello stipendio annuo lordo percepito alla data di cessazione della contri-
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buzione alle casse comprensivo della tredicesima mensilità ed incremen-
tato di un importo calcolato con le modalità di rivalutazione di cui all’ar-
ticolo 2120 del codice civile, sono a carico dell’Istituto nazionale di pre-
videnza per i dipendenti delle Amministrazioni pubbliche (INPDAP),
presso il quale è istituita apposita evidenza contabile. Alla stessa sono im-
putati i patrimoni delle casse.

3. In attesa dell’istituzione di forme di previdenza complementare, da
realizzare in favore del personale delle Forze Armate, compresa l’Arma
dei Carabinieri, a conclusione dei procedimenti di concertazione previsti
dal precedente comma 1, il personale iscritto alle casse, di cui al comma
2, può, a domanda da presentare entro 240 giorni dall’entrata in vigore
della presente legge, rimanere assoggettato al vigente regime contributivo
senza soluzione di continuità e sino al giorno precedente la data sotto cui
uno o più fondi pensione complementare diventano operativi, con facoltà
di revoca anticipata.

4. Nell’ambito delle procedure di cui all’articolo 1, comma 1, sono
previste le modalità, i criteri organizzativi e gestionali per dare attuazione
al presente articolo».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

27.0.17

Bedin, Lavagnini, Montagnino

Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

(Disposizioni in materia di previdenza integrativa in favore del personale

militare delle Forze Armate e delle Forze di Polizia)

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
con i criteri stabiliti dall’articolo 40 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 16 marzo 1999, n. 254, e dall’articolo 24 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 16 marzo l999, n. 255, sono istituite, ai sensi del
decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, e successive modificazioni,
forme di previdenza complementare per il personale delle Forze Armate
e delle Forze di Polizia.

2. A decorrere dal 10 giugno 2003 ha termine la contribuzione obbli-
gatoria a favore delle casse ufficiali dell’Esercito, della Marina militare e
dell’Aeronautica militare di cui, rispettivamente, alla legge 29 dicembre
1930, n. 1712, alla legge 9 maggio 1940, n. 371, alla legge 14 giugno
1934, n. 1015, alla legge 4 gennaio 1937, n. 35, e relative modificazioni
ed integrazioni nonché il Fondo Previdenza sottufficiali dell’Esercito,
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compresa la gestione graduati e militari di truppa dell’Arma dei carabi-

nieri, e le casse sottufficiali della Marina militare e dell’Aeronautica mi-
litare, di cui, rispettivamente, al regio decreto legge 22 giugno 1933, n.

930, convertito nella legge 28 dicembre 1933, n. 1890, alla legge 27 di-
cembre 1988, n. 557, alla legge 2 giugno 1936, n. 1226, alla legge 19

maggio 1939, n. 894, e relative modificazioni ed integrazioni, fatta salva
la facoltà prevista dal successivo comma 3. Gli oneri relativi ai trattamenti
riferiti:

a) alla indennità supplementare per gli ufficiali ed al premio di
previdenza per i sottufficiali sono erogati all’atto del collocamento in

quiescenza, valutando le spettanze sulla base del periodo di effettiva con-
tribuzione e dello stipendio annuo lordo percepito alla data di cessazione

della contribuzione alle casse comprensivo della tredicesima mensilità ed
incrementato di un importo calcolato con le modalità di rivalutazione di

cui all’articolo 2120 del codice civile;

b) all’assegno speciale previsto per gli ufficiali dell’Esercito e del-
l’Arma dei Carabinieri, valutato secondo le modalità di cui al comma 4,
sono a carico dell’Istituto nazionale di previdenza per i dipendenti delle

Amministrazioni pubbliche (INPDAP), presso il quale è istituita apposita
evidenza contabile. Alla stessa sono imputati i patrimoni delle casse.

3. In attesa dell’effettiva istituzione di forme di previdenza comple-
mentare, da realizzare in favore del personale delle Forze Armate, com-

presa l’Arma dei Carabinieri, a conclusione dei procedimenti di concerta-
zione previsti dal precedente comma 1, il personale iscritto alle casse, di

cui al comma 2, può, a domanda da presentare entro 150 giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge, rimanere assoggettato al vigente re-

gime retributivo senza soluzione di continuità e sino al giorno precedente
la data sotto cui uno o più fondi pensione complementare diventano ope-

rativi, con facoltà di revoca anticipata.

4. A decorrere dal primo giorno successivo all’entrata in vigore della

presente legge generale le misure annue lorde dell’assegno speciale sono
come di seguito stabilite: tenente generale euro 750, maggior generale

euro 650, brigadier generale, colonnello e tenente colonnello euro 600,
maggiore euro 380, capitano euro 310, tenente e sottotenente euro 250.

Per il personale in servizio e per quello in quiescenza che alla data di en-
trata in vigore della presente legge non ha maturato il diritto all’assegno

speciale, gli importi che sarebbero spettati in base alle misure di cui sopra
cono convertiti in capitale, con riferimento al grado rivestito al momento

della cessazione della contribuzione, e rivalutati secondo le modalità del-
l’articolo 2120 del codice civile. Tale capitale, che soggiace al regime fi-
scale previsto per l’indennità supplementare, è corrisposto al compimento

del 65º anno di età.

5. Nell’ambito dei provvedimenti di concertazione di cui al comma 1
sono altresı̀ stabilite le modalità, i criteri organizzativi e gestionali per
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dare attuazione al presente articolo, fermi restando i diritti acquisiti dal
personale alla data di entrata in vigore della presente legge».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

27.018
Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

1. A decorrere dal 1º gennaio 2002 ai genitori dei disabili gravissimi
di cui all’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e che
siano contemporaneamente interessati da almeno due deficit delle funzioni
della vita umana sotto riportate, è riconosciuto, a loro richiesta, per ogni
anno di servizio presso pubbliche amministrazioni o aziende private effet-
tivamente svolto, il beneficio di due mesi di contribuzione figurativa utile
ai soli fini del diritto alla pensione e dell’anzianità contributiva:

a) defici intellettivo grave, che comporti un grave ritardo mentale
contestuale a gravi difficoltà di apprendimento;

b) impossibilità nella deambulazione;
c) impossibilità a mantenere il controllo sfinterico;
d) impossibilità alla assunzione di cibo;
e) impossibilità a lavarsi;
f) impossibilità a vestirsi.

2. Il beneficio di cui al comma 1 è riconosciuto fino al limite mas-
simo di cinque anni di contribuzione figurativa».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

27.019
Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

1. L’importo dell’assegno per l’assistenza personale continuativa pre-
visto dall’articolo 76 del testo unico delle norme in materia di assicura-
zione contro gli infortuni sul lavoro, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e successive modificazioni, ed
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erogato dall’INAIL, viene adeguato all’indennità attualmente erogata in
favore dei ciechi civili».

Conseguentemente, all’articolo 67, tabella A, voce: Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2003: – 13.428;
2004: – 13.428;
2005: – 13.428.

27.0.20
Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

(Modifiche alla legge 27 marzo 1992, n. 257)

1. Il primo periodo del comma 5 dell’articolo 13 della legge 27
marzo 1992, n. 257, è soppresso.

2. Il comma 8 dell’articolo 13 della citata legge n. 257 del 1992, e
successive modificazioni, è sostituito dal seguente:

"8. Per i lavoratori che risultino essere stati o che sono esposti all’a-
mianto l’intero periodo lavorativo di esposizione soggetto all’assicura-
zione obbligatoria contro le malattie professionali derivanti dal rischio
connesso all’esposizione all’amianto, è moltiplicato, ai fini della presta-
zione pensionistica, per il coefficiente 1,5"».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

27.0.21
Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

(Integrazione alla disciplina previdenziale a favore dei lavoratori esposti
all’amianto nell’area ex-Italsider di Bagnoli)

1. La prestazione previdenziale di cui al comma 8 dell’articolo 13
della legge 27 marzo 1992, n.257, e successive modificazioni, si esten-
dono a tutti i lavoratori occupati nell’area ex-Italsider di Bagnoli che siano
stati esposti in maniera continuativa all’amianto per un periodo non infe-
riore a cinque anni.
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2. Le relative domande devono essere presentate entro il termine pe-
rentorio di 180 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge
alla gestione previdenziale presso cui il lavoratore è iscritto. La dichiara-
zione di esposizione all’amianto deve essere oggetto di specifica autodi-
chiarazione da rendersi da parrte del lavoratore ai sensi dei decreti del
Presidente della Repubblica n. 444 e n. 445 del 28 dicembre 2000, in
luogo di atto sostitutivo di notorietà.

3. Le dichiarazioni sono verificate da parte della gestione previden-
ziale, previo parere della competente ASL, entro e non oltre i successivi
90 giorni. Decorso tale termine, ove la domanda non risulti respinta per
iscritto, la stessa si intende accettata con la conseguente maturazione in
capo al lavoratore dei benefici di legge».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

27.0.22

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

(Provvidenze economiche nei casi di neoplasie professionali causate

dall’amianto)

1. I lavoratori affetti da neoplasie professionali determinate dall’a-
mianto, denunciate e riconosciute a decorrere dall’entrata in vigore della
presente legge, hanno diritto ad un assegno mensile pari ad un dodicesimo
dell’importo annuo stabilito dalla «Tabella indennizzo danno biologico» di
cui al decreto ministeriale 12 luglio 2000 pubblicato sul Supplemento Or-
dinario n. 119 della Gazzetta Ufficiale n. 172 del 25 luglio 2000.

2. Nei casi di decesso causato da neoplasie professionali determinate
dall’amianto, avvenuti dopo l’entrata in vigore della presente legge, i su-
perstiti individuati ai sensi dell’articolo 85 del decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e successive modifiche ed integra-
zioni, hanno diritto ad un assegno una volta soltanto pari a tre annualità
della rendita calcolata secondo le modalità di cui allo stesso articolo 85.

3. Per i lavoratori assicurati presso l’INAIL, il riconoscimento delle
provvidenze economiche di cui ai commi 1 e 2 avviene automaticamente
con la liquidazione delle prestazioni assicurative dovute ai sensi del citato
decreto n. 1124 del 1965. Per i lavoratori non assicurati presso l’INAIL, e
per i loro superstiti, il riconoscimento avviene su domanda da presentare



6 Dicembre 2002 5ª Commissione– 187 –

all’Istituto stesso allegando la documentazione necessaria a provare il di-
ritto.

4. Per i primi due anni a decorrere dalla entrata in vigore della pre-
sente legge, l’onere derivante dalla capitalizzazione delle provvidenze eco-
nomiche riconosciute ai sensi del comma 1 nonché da quelle riconosciute
ai sensi del comma 2 è a carico del bilancio dello Stato. A partire dal
terzo anno, lo stesso onere è a carico del bilancio degli Enti assicuratori
per i soggetti da loro assicurati e a carico del bilancio dello Stato per i
soggetti non rientranti nel campo di applicazione del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124. Le spese sono rimborsate
annualmente all’INAIL a consuntivo degli importi erogati nell’anno.

5. Le provvidenze economiche di cui ai commi 1 e 2 sono erogate
dall’INAIL. Le corrispondenti somme in entrata e in uscita vengono con-
tabilizzate in appositi e separati capitoli nel bilancio delllstituto».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

27.0.23

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

(Prestazioni sanitarie nei confronti dei lavoratori esposti all’amianto)

1. I lavoratori affetti da malattie professionali causate dall’amianto ed
i lavoratori riconosciuti esposti all’amianto hanno diritto a fruire gratuita-
mente di forme di monitoraggio in funzione di sorveglianza sanitaria e di
diagnosi precoce e, in ogni caso di manifestazione delle predette malattie,
di servizi sanitari di assistenza specifica mirata al sostegno della persona
malata ed a rendere più efficace l’intervento terapeutico.

2. Le attività di cui al comma 1 sono svolte a cura delle sedi INAIL,
che provvedono in collaborazione con le Aziende sanitarie locali ed avva-
lendosi del contributo al Fondo sanitario nazionale».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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27.0.24

Viserta, Montalbano, Brutti Paolo, Battaglia Giovanni

Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

(Integrazione e modifica delle norme per la tutela della salute

nelle abitazioni e per l’assicurazione contro gli infortuni domestici)

1. Alla legge 3 dicembre 1999, n. 493, sono apportate le seguenti mo-

difiche:

a) il comma 4 dell’articolo 7 è sostituito dal seguente:

"4. L’assicurazione comprende i casi di infortunio avvenuti nell’am-

bito domestico in occasione ed a causa dello svolgimento delle attività di

cui all’articolo 6, comma 2, lettera a), e dai quali sia derivata una inabilità

permanente al lavoro non inferiore al 25 per cento. Sono esclusi dall’as-

sicurazione gli infortuni verificatisi al di fuori del territorio nazionale".

b) il comma 2 dell’articolo 8 è sostituito dal seguente:

"2. Il premio di cui al comma 1 è a carico dello Stato per i soggetti di

cui all’articolo 7, comma 3, i quali siano in possesso di entrambi i requi-

siti sotto indicati:

a) titolarità di redditi lordi propri su base annua pari o inferiore al

limite di cui all’articolo 38, comma 5, lettera a) della legge 28 dicembre

2001, n. 448;

b) appartenenza ad un nucleo familiare il cui reddito complessivo

lordo sia pari o inferiore al limite di cui all’articolo 38, comma 5, lettera

b) della legge 28 dicembre 2001, n. 448"».

Conseguentemenle alla Tabella 1, alla voce Ministero dell’economia

e della finanze, apportare le seguenti modifiche:

2003: – 50.000;

2004: – 50.000;

2005: – 50.000.



6 Dicembre 2002 5ª Commissione– 189 –

27.0.25

Viserta, Montalbano, Brutti Paolo, Pizzinato

Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

(Trattamento di qulescenza del personale delle Ferrovie dello Stato)

1. Per il personale già dipendente dall’Azienda autonoma delle Ferro-
vie dello Stato e successivamente dall’Ente Ferrovie dello Stato nonché
dalle Ferrovie dello Stato S.p.A., comunque cessato dal servizio nel pe-
riodo compreso tra il 1º gennaio 1981 ed il 31 dicembre 1995, avente di-
ritto al trattamento di quiescenza, i benefici economici relativi alla pro-
gressione degli stipendi annui iniziali lordi previsti dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 ottobre 1982, n. 804; dalle leggi 10 luglio 1984,
n 292, e successive modificazioni, e 24 dicembre 1985, n. 779, dalla de-
libera n. 54 del 19 marzo 1986 del Consiglio di amministrazione dell’Ente
Ferrovie dello Stato e dai contratti collettivi nazionali di lavoro ed accordi
stipendiali, stipulati per i trienni 1987-1989, 1990-1992 e 1993-1995,
hanno effetto, a partire dal 1º gennaio 2003, sul trattamento di quiescenza,
normale e privilegiato che viene rideterminato tenuto conto dell’ultimo sti-
pendio che il dipendente avrebbe percepito al termine di vigenza del con-
tratto comprensivo dei benefici economici-stipendiati previsti nel triennio
per il personale in servizio.

2. I benefici economici derivanti dall’applicazione dell’articolo 1
della presente legge si sommano agli incrementi perequativi degli importi
della pensione di cui all’articolo 21 della legge 27 dicembre 1983, n. 730,
che non vengono riassorbiti.

3. Il contingente di cui al comma 5 dell’articolo 43 della legge 27
dicembre 1999, n. 488, può essere incrementato senza ulteriore spesa a ca-
rico del bilancio dello Stato, previo accordo fra i soggetti interessati».

Conseguentemente alla Tabella C, alla Rubrica Ministero dell’eco-
nomza e delle finanze, alla voce: Legge n. 468 del 1978, articolo 9-ter,
Fondo di riserva per le autorizzazioni di spesa per le leggi permanenti
di natura corrente, apportare le seguenti modifiche:

2003: – 45.500;

2004: – 45.500;

2005: – 45.500.
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27.0.26

Nieddu, Pascarella, Forcieri, Stanisci, Caddeo

Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

(Assistenza sanitaria sui rischi da contaminazioni)

1. Al personale militare e civile che ha operato in zone a rischio di
esposizione da uranio impoverito o da altre sostanze potenzialmente in
grado di produrre malformazioni nell’eventuale prole, e ai loro partner du-
rante il periodo di gravidanza, è consentito l’accesso volontario e gratuito
ad analisi specifiche in grado di mettere in evidenza patologie che hanno
effetti negativi sul processo riproduttivo, da effettuarsi da parte della sa-
nità militare.

2. A tal fine sono stanziati a partire dall’anno 2003 150 milioni di
euro».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

27.0.27

Battafarano, Piloni, Di Siena, Gruosso, Viviani, Pizzinato

Dopo l’articolo 27, inserire il seguente:

«Art. 27-bis.

1. Il comma 3 dell’articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448,
è sostituito dal seguente:

"3. L’età anagrafica relativa ai soggetti di cui al comma I è ridotta,
fino ad un massimo di dieci anni, di un anno ogni tre anni di contribu-
zione fatta valere dal soggetto. Il requisito del triennio di contribuzione
risulta soddisfatto in presenza di periodi contributivi complessivamente
pari o superiori alla metà del triennio"».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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27.0.28

Piloni, Battafarano, Di Siena, Gruosso, Viviani, Pizzinato, Stanisci

Dopo l’articolo 27, inserire il seguente:

«Art. 27-bis.

1. Il comma 5 dell’articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448,
è sostituito dal seguente:

"5. L’incremento di cui al comma 1 è concesso a condizione che il
beneficiario non possieda redditi di importo annuo pari o superiore al li-
mite di 6.713,98 euro, se non coniugato, ovvero, se coniugato e non effet-
tivamente e legalmente separato, non possieda redditi, cumulati con quelli
del coniuge, di importo pari o superiore al doppio del predetto limite.
Qualora i redditi posseduti risultino inferiori al limite prescritto, l’incre-
mento è corrisposto in misura tale da non comportarne il superamento.
Per gli anni successivi al 2002, il limite di reddito annuo di 6.713,98
euro è aumentato in misura pari all’incremento dell’importo del tratta-
mento minimo delle pensioni a carico del Fondo pensioni lavoratori dipen-
denti, rispetto all’anno precedente"».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

27.0.29

Viviani, Battafarano, Piloni, Di Siena, Gruosso, Pizzinato, Stanisci

Dopo l’articolo 27, inserire il seguente:

«Art. 27-bis.

1. Al comma 5, lettera d), dell’articolo 38 della legge 28 dicembre
2001, n. 448, dopo le parole "...rispetto all’anno precedente", è aggiunto,
il seguente periodo: «Nella stessa misura, rapportata a mese, e con le
stesse modalità è aumentato annualmente il limite mensile di cui al
comma 1"».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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27.0.30

Gruosso, Battafarano, Piloni, Di Siena, Viviani, Pizzinato

Dopo l’articolo 27, inserire il seguente:

«Art. 27-bis.

1. Dopo il comma 5 dell’articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n.
448, è inserito il seguente:

"5-bis. Ferme restando le condizioni di cui al comma 5, l’incremento
di cui al comma 1 spetta anche ai soggetti che sono esclusi dalla perce-
zione delle maggiorazioni sociali e dei trattamenti di cui al presente arti-
colo per ragioni diverse dal superamento dei rispettivi limiti di reddito"».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

27.0.31

Battafarano, Piloni, Di Siena, Gruosso, Viviani, Pizzinato, Stanisci

Dopo l’articolo 27, inserire il seguente:

«Art. 27-bis.

1. Al comma 6 dell’articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ", del reddito catastale dell’abita-
zione concessa in usufrutto gratuito a parenti di 1º grado, del reddito fon-
diario purché di importo annuo non superiore a 185,92 euro nonché, se dl
importo complessivo annuo non superiore a 1.033 euro, dei redditi sog-
getti a ritenuta alla fonte a titolo d’imposta o a imposta sostitutiva. Dal
reddito influente per il diritto ai benefici di cui al presente articolo viene
dedotta una somma corrispondente alla metà del canone annuo di loca-
zione della casa di abitazione, entro il limite corrispondente alla metà
del canone medio praticato per gli appartamenti di civile abitazione nel
Comune di residenza. Sempre agli stessi fini, non si tiene conto di una
quota della pensione o delle pensioni a calcolo di cui è titolare il soggetto
interessato all’incremento, nella misura di un terzo ed entro il limite di un
terzo dell’importo di cui al comma 1"».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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27.0.32

Di Siena, Battafarano, Piloni, Gruosso, Viviani, Pizzinato

Dopo l’articolo 27, inserire il seguente:

«Art. 27-bis.

1. Dopo il comma 6 dell’articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n.
448, è aggiunto il seguente:

"6-bis. Ai fini dell’attribuzione della maggiorazione sociale, di cui al-
l’articolo 1 della legge n. 544 del 1988 e successive modificazioni e inte-
grazioni, l’importo complessivo dei trattamenti pensionistici corrisposti al
soggetto interessato si considera al netto della maggiorazione per gli ex
combattenti eventualmente spettante in base all’articolo 6 della legge n.
140 del 1985 o all’articolo 6 della legge 544/88"».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

27.0.33

Battafarano, Piloni, Di Siena, Gruosso, Viviani, Pizzinato

Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

1. L’importo dell’assegno per l’assistenza sanitaria personale conti-
nuativa previsto dall’articolo 76 del Testo unico delle norme in materia
di assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124 ed erogato dal-
l’INAIL viene adeguato all’indennità attualmente erogata in favore dei
ciechi civili».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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27.0.34
Ponzo, Nocco

Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

1. Qualora l’attività di vigilanza sulle aziende svolta dagli Enti Pre-
videnziali nell’anno 2003 risultino accertati crediti contributivi superiori di
almeno il 25% a quelli accertati nell’anno 2002, una quota tra il 5% e
l’8% del maggior credito accertato potrà essere destinata dagli Enti al po-
tenziamento della lotta al lavoro sommerso ed al recupero contributivo an-
che mediante l’utilizzo di personale impiegato con contratti di lavoro in-
terinale o di formazione lavoro».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

27.0.35
Rollandin, Thaler Ausserhofer, Michelini, Kofler, Peterlini, Betta,

Andreotti, Ruvolo, Salzano

Dopo l’articolo 27, è aggiunto il seguente:

«Art. 27-bis.

(Riconoscimento di un credito d’imposta per le opere di bonifica dall’a-
mianto)

1. A tutti i soggetti privati che sostengono spese per la rimozione, lo
smaltimento o la bonifica di beni immobili residenziali costruiti con ma-
teriali contenenti amianto, esistenti sul territorio nazionale, in conformità
alla legge 27 marzo 1992, n. 257 e alle relative disposizioni di attuazione,
è attribuito un credito d’imposta pari al 50 per cento della spesa sostenuta
e documentata.

2. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio
e del Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono indicate
le modalità per la determinazione ed il riconoscimento del credito.

3. Il credito d’imposta può valere ai fini del pagamento dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche, dell’imposta sul reddito delle persone
giuridiche, dell’imposta locale sui redditi e dell’imposta sul valore ag-
giunto. Tale credito non concorre alla formazione del reddito imponibile.
Il credito d’imposta per spese sostenute in forma collettiva spetta ad ogni
partecipante alla spesa, nella misura preventivamente concordata, che co-
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munque dovrà essere proporzionale all’importo delle spese rimaste effetti-
vamente a carico di ciascuno».

Conseguentemente all’articolo 67, comma 1, alla tabella A, la voce
Ministero dell’economia e delle finanze è ridotta del seguente importo:

2003: – 2.500;
2004: – 2.500;
2005: – 2.500.

27.0.36
Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

1. Il comma 5 dell’articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448,
è sostituito dal seguente:

"5. L’incremento di cui al comma 1 è concesso a condizione che il
beneficiario non possieda redditi di importo annuo pari o superiore al li-
mite di 6.713,98 euro, se non coniugato, ovvero, se coniugato e non effet-
tivamente e legalmente separato, non possieda redditi, cumulati con quelli
del coniuge, di importo pari o superiore al doppio del predetto limite.
Qualora i redditi posseduti risultino inferiori al limite prescritto, l’incre-
mento è corrisposto in misura tale da non comportarne il superamento.
Per gli anni successivi al 2002, il limite di reddito annuo di 6.713,98
euro è aumentato in misura pari all’incremento dell’importo del tratta-
mento minimo delle pensioni a carico del Fondo pensioni lavoratori dipen-
denti, rispetto all’anno precedente"».

27.0.37
Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

1. Il comma 3 dell’articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448,
è sostituito dal seguente:

"3. L’età anagrafica relativa ai soggetti di cui al comma 1 è ridotta,
fino ad un massimo di dieci anni, di un anno ogni tre anni di contribu-
zione fatta valere dal soggetto. Il requisito del triennio di contribuzione
risulta soddisfatto in presenza di periodi contributivi complessivamente
pari o superiori alla metà del triennio"».
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27.0.38

Tunis, Ciccanti, Caddeo, Pizzinato, Scalera

Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

«1. Ai lavoratori che abbiano prestato per almeno 15 anni, attività la-
vorativa negli impianti industriali di Portovesme, classificata »Area ad
Alto Rischio di Crisi Ambientale« dalla deliberazione del Consiglio dei
Ministri in data 30 novembre 1990 emanata ai sensi dell’articolo 7 della
legge 8 luglio 1986 n. 349, il periodo lavorativo – ai fini della matura-
zione del conseguimento del diritto al trattamento pensionistico obbligato-
rio e della relativa misura – è valutato il doppio.

2. Il beneficio di cui al comma 1, può essere applicato anche ai la-
voratori che all’entrata in vigore della presente legge si trovino in mobi-
lità».

Compensazione del Gruppo Unione Democristiana e di Centro (v.
emend. 2.76).

27.0.39

Tunis, Ciccanti, Caddeo, Pizzinato, Scalera

Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

1. Alla Tabella A del decreto legislativo 11/8/1993, n. 374, aggiun-
gere:

"Lavorazioni di produzione primaria e secondaria dell’alluminio delle
fonderie di alluminio, ed altre lavorazioni che espongono a polveri e fumi
di alluminio e di ossidi di alluminio. Conduzione di forni, formatura e di-
staffatura in fonderia, sbavatura ed impiego di seghe circolari in fonderia.
Lavorazioni che espongono alle radiazioni ionizzanti, ai raggi laser ed alle
altre onde elettromagnetiche. Lavorazioni su masse incendescenti"».
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27.0.40

Tarolli

Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

(Soppressione del contributo ex ONPI)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2003 il contributo dovuto dai pensio-
nati a favore dell’Opera nazionale per i pensionati d’Italia, di cui all’arti-
colo 3 del decreto legislativo 23 marzo 1948, n. 361, e successive modi-
ficazioni, è soppresso».

Compensazione del Gruppo Unione Democristiana e di Centro (v.
emend. 2.76).

27.0.41

Tarolli

Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

(Decentramento di competenze)

1. Il comma 3 dell’articolo 40 del decreto del Presidente della Repub-
blica 27 aprile 1968, n.488, è cosı̀ sostituito:

"Il datore di lavoro il quale ometta totalmente o parzialmente le trat-
tenute di cui ai precedenti articoli 21 e 23 nei confronti dei lavoratori che
hanno dichiarato la loro qualità di pensionati o non effettui il versamento
delle trattenute medesime all’Istituto nazionale della previdenza sociale,
deve versare una somma che sarà determinata dalla competente Sede del-
l’Inps in misura non superiore al quadruplo dell’importo delle trattenute o
dei versamenti predetti».

2. Le sanzioni previste dall’articolo 40 del decreto del Presidente
della Repubblica 27 aprile 1968, n. 488, non si applicano a coloro che ab-
biano denunciato o denuncino le omissioni di cui al predetto articolo 40,
entro novanta giorni dall’entrata in vigore delle predetta legge. La stessa
disposizione si applica anche nei casi di omissioni accertate entro il ter-
mine medesimo».

Compensazione del Gruppo Unione Democristiana e di Centro (v.
emend. 2.76).
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27.0.42
Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.

(Fondo di solidarietà per i lavoratori esposti all’amianto e per le famiglie
dei lavoratori effetti da patologie correlate all’amianto e deceduti a causa

di esse)

1. E istituito, presso l’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro (INAIL), un Fondo di solidarietà per i lavoratori espo-
sti all’amianto e per le famiglie dei lavoratori affetti da patologie correlate
all’amianto e deceduti a causa di esse, di seguito denominato Fondo.

2. Il Fondo è finanziato:
a) da un contributo annuale a carico del bilancio dello Stato, pari a

100 milioni di euro;
b) da una quota, pari all’incremento dello 0,1 per cento dei contri-

buti versati dalle imprese esercenti le attività di cui all’articolo 1, comma
2, relativi all’assicurazione contro le malattie professionali derivanti dal-
l’esposizione all’amianto;

c) dai proventi derivanti dalle azioni di rivalsa nei confronti delle
imprese inadempienti agli obblighi previsti dalla legge 27 marzo 1992, n.
257, e successive modificazioni, nelle quali si siano verificate malattie
professionali, codificabili come lesioni colpose;

d) da una quota dei proventi percepiti dagli istituti previdenziali e
derivanti dai canoni di locazione del proprio patrimonio immobiliare e
dall’alienazione di immobili di proprietà di tali istituti. 3. La misura delle
quote di cui alla lettera d) del comma 2 è determinata con decreto del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottarsi entro 120 giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, si provvede, con cadenza triennale, a decorrere dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, ad adeguare l’importo del contributo
di cui alle lettera a) del comma 2».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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Art. 28.

28.1
Treu, Ripamonti, Battafarano, Montagnino, Di Siena, Dato, De Petris,

Gruosso

Sostituire l’articolo 28, con il seguente:

«Art. 28.

(Nuove norme in materia di trattamento di sosteno al reddito in caso di
disoccupazione)

1. L’indennità di disoccupazione involontaria spetta a tutti i prestatori
di lavoro subordinato.

2. La durata del trattamento di disoccupazione è di 12 mesi, elevati a
16 per i lavoratori che hanno compiuto i 45 anni e a 20 per i lavoratori
che hanno compiuto i 50 anni. Nei territori con tasso di disoccupazione
superiore alla media nazionale essa è elevata, rispettivamente, a 14, 20
e 24 mesi.

3. L’indennità di disoccupazione è pari al 60 per cento della retribu-
zione media giornaliera assoggettata a contribuzione nei 12 mesi prece-
denti. Il trattamento si intende inclusivo dei contributi figurativi corrispon-
denti.

4. La misura di cui al comma 3 si riduce al 40 per cento dopo il do-
dicesimo mese ed al 30 per cento dopo il sedicesimo mese. La predetta
riduzione non opera qualora siano presenti nel nucleo familiare, sulla
base della certificazione anagrafica, figli minori o studenti regolarmente
iscritti a corsi di formazione professionale, di diploma o di laurea ovvero
nel caso in cui l’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE)
del lavoratore non sia superiore a quello previsto per l’erogazione del red-
dito minimo di inserimento.

5. L’indennità spetta se il lavoratore possa far valere almeno 2 anni
di assicurazione e almeno 52 contributi settimanali nel biennio precedente
l’inizio del periodo di disoccupazione.

6. Il contributo che il datore di lavoro è tenuto a versare per l’assi-
curazione obbligatoria contro la disoccupazione involontaria è pari
all’1,61 per cento.

7. Il prestatore di lavoro subordinato è tenuto a versare alla Gestione
prestazioni temporanee dell’Inps un contributo pari allo 0,30 per cento. È
corrispondentemente soppresso il contributo dovuto dal lavoratore ai sensi
dell’articolo 9 della legge 29 dicembre 1990, n. 407.

8. Il contributo a carico del datore di lavoro è aumentato dell’1 per
cento in caso di rapporti di lavoro di durata determinata.

9. In caso di licenziamento individuale, per giustificato motivo ogget-
tivo ovvero di dimissioni per giusta causa, intervenuti dopo il superamento
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del periodo di prova, il datore di lavoro è tenuto a versare alla Gestione
prestazioni temporanee dell’Inps una somma pari a 2 mensilità del tratta-
mento di disoccupazione, al lordo dei contributi previdenziali a carico del
datore di lavoro. La somma è pari a 6 mensilità in caso di licenziamento
per riduzione del personale, riducibile a 2 nel caso in cui la procedura di
mobilità si sia conclusa con un accordo collettivo che abbia introdotto un
piano sociale d’impresa o di gruppo.

10. Costituisce presupposto per l’erogazione dell’indennità lo stato di
disoccupazione di cui al decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181 e suc-
cessive modificazioni, causato da licenziamento, individuale o per ridu-
zione di personale, da dimissioni per giusta causa ovvero dalla scadenza
del termine apposto alla durata del contratto.

11. La lettera di dimissioni volontarie è priva di effetto, se non con-
validata, durante il periodo di preavviso, dai servizi ispettivi della dire-
zione provinciale del lavoro, competente per territorio. Al termine del pe-
riodo di preavviso il rapporto di lavoro si risolve, tranne nel caso di man-
cata convalida. Il datore di lavoro che nei successivi 3 mesi proceda al
licenziamento individuale, per giusta causa o per giustificato motivo sog-
gettivo o oggettivo, del medesimo lavoratore è tenuto a versare alla Ge-
stione prestazioni temporanee dell’Inps una somma pari a 6 mensilità
del trattamento di disoccupazione.

12. In applicazione della disciplina di cui al decreto legislativo 21
aprile 2000, n. 181 e successive modificazioni, decade dal diritto al trat-
tamento di disoccupazione il prestatore di lavoro che, senza giustificato
motivo, non risponda alla convocazione dei servizi all’impiego, non ac-
cetti di frequentare o non frequenti regolarmente iniziative formative pro-
spettategli dai predetti servizi, non accetti una congrua offerta di lavoro
ovvero non aderisca a iniziative di inserimento lavorativo.

13. L’erogazione del trattamento di disoccupazione è sospesa nei pe-
riodi in cui viene svolta una attività di lavoro a termine subordinato, auto-
nomo o di collaborazione coordinata e continuativa, che garantisca un red-
dito mensile, rapportato a giornata, almeno pari al trattamento di disoccu-
pazione. In caso contrario, il trattamento viene ridotto proporzionalmente.

14. Decade dal diritto al trattamento di disoccupazione il prestatore di
lavoro che svolga attività di lavoro subordinato, autonomo o economica-
mente dipendente senza averne data preventiva comunicazione alla sede
provinciale dell’Inps.

15. Sono abrogate le disposizioni contrastanti in materia di disoccu-
pazione ordinaria, di disoccupazione speciale, di indennità di mobilità.
Tale abrogazione non produce effetti sui trattamenti già in godimento al
momento di entrata in vigore della presente legge, nonché su quelli dovuti
a seguito di procedure di mobilità già instaurate alla predetta data.

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).
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28.2

Bettamio

Al comma 1, primo periodo, aggiungere dopo le parole: «con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze» le seguenti: «ed il Ministro delle at-
tività produttive».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

28.3

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 3, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «La di-
sciplina transitoria di cui al presente comma si applica altresı̀ alle imprese
editrici o stampatrici di giornali quotidiani, di periodici o di agenzie di
stampa a diffusione nazionale».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

28.4

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 3, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «La di-
sciplina transitoria di cui al presente comma si applica altresı̀ alle imprese
industriali appaltatrici di servizi di mensa o ristorazione».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

28.5

Sodano Tommaso, Malabarba

Al comma 1, sopprimere il secondo periodo.

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).
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28.6

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 1, dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente: «Tale
aliquota è commisurata all’importo eventualmente già diminuito da prece-
denti proroghe».

28.7

Sodano Tommaso, Malabarba

Al comma 1, terzo periodo, sopprimere le parole da: «Nel limite
complessivo» fino a: «324.787.539 euro».

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

28.8

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 1, al terzo periodo, sopprimere le seguenti parole: «anche
in deroga alla normativa vigente relativa ai lavori socialmente utili,».

28.9

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 1, al terzo periodo, sostituire le parole: «direttamente con
i comuni» con le seguenti: «direttamente con gli enti locali» indi, sosti-

tuire in fine le parole: «degli stessi comuni» con le seguenti: «degli stessi
enti locali».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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28.10

Forcieri, Caddeo

Al comma 1, sostituire le parole: «i comuni» con le parole: «gli enti
locali» ogni qualvolta ricorra.

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

28.11

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 1, sopprimere l’ultimo periodo.

28.12

Battafarano, Piloni, Di Siena, Gruosso, Viviani, Pizzinato, Stanisci

Al comma 1, l’ultimo periodo è sostituito dal seguente:

«Le Regioni, d’intesa con i comuni, possono avvalersi di Italia La-
voro per la predisposizione di progetti volti alla stabilizzazione occupazio-
nale dei soggetti in questione».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

28.13

Piloni, Battafarano, Viviani, Di Siena, Gruosso, Pizzinato, Stanisci

Al comma 1, dopo l’ultimo periodo aggiungere il seguente:

«Le Commissioni regionali per l’impiego competenti, possono stabi-
lire criteri di priorità per l’approvazione delle proroghe; tra le priorità
vanno previste la finalizzazione dei progetti all’occupazione stabile, la
partecipazione del Comune al finanziamento del progetto e lo svolgimento
di attività formative».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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28.14

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 3, in fine sostituire le parole: «20 milioni» con le se-

guenti: «30 milioni».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

28.15

Viviani, Battafarano, Pizzinato

Sopprimere il comma 4.

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

28.16

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Sopprimere il comma 4.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

28.17

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 4, alinea, sostituire le parole: «ad euro 5.164.569» con le
seguenti: «a 6 milioni di euro».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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28.18

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 5, sostituire le parole: «euro 51.645.690» con le seguenti:

«52 milioni di euro».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

28.19

Eufemi

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Per le finalità di cui alla legge 21 maggio 1998 n. 164, arti-
colo 2 comma 7, i cui benefici sono stati estesi ai disoccupati con l’arti-
colo 6, comma 2 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 226, è stan-
ziata per l’anno 2003 la somma di 1 milione di euro a far carico sul Fondo
per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20
maggio 1993, n. 148 convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 236».

28.20

Ognibene, Ferrara

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Per le finalità di cui alla legge 21 maggio 1998 n. 164, arti-
colo 2 comma 7, i cui benefici sono stati estesi ai disoccupati con l’arti-
colo 6, comma 2 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 226, è stan-
ziata per l’anno 2003 la somma di 1 milione di euro a far carico sul Fondo
per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20
maggio 1993, n. 148 convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 236».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).
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28.21

Piccioni, Ferrara

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Per le finalità di cui alla legge 21 maggio 1998 n. 164, arti-
colo 2 comma 7, i cui benefici sono stati estesi ai disoccupati con l’arti-
colo 6, comma 2 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 226, è stan-
ziata per l’anno 2003 la somma di 1 milione di euro a far carico sul Fondo
per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20
maggio 1993, n. 148 convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 236».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

28.22

Girfatti, Ferrara

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Per le finalità di cui alla legge 21 maggio 1998 n. 164, arti-
colo 2 comma 7, i cui benefici sono stati estesi ai disoccupati con l’arti-
colo 6, comma 2 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 226, è stan-
ziata per l’anno 2003 la somma di 1 milione di euro a far carico sul Fondo
per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20
maggio 1993, n. 148 convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 236».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

28.23

Bergamo, Ciccanti

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Per le finalità di cui alla legge 21 maggio 1998 n. 164, arti-
colo 2 comma 7, i cui benefici sono stati estesi ai disoccupati con l’arti-
colo 6, comma 2 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 226, è stan-
ziata per l’anno 2003 la somma di 1 milione di euro a far carico sul Fondo
per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20
maggio 1993, n. 148 convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 236».
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28.24

Scalera

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Per le finalità di cui alla legge 21 maggio 1998 n. 164, arti-
colo 2 comma 7, i cui benefici sono stati estesi ai disoccupati con l’arti-
colo 6, comma 2 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 226, è stan-
ziata per l’anno 2003 la somma di 1 milione di euro a far carico sul Fondo
per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20
maggio 1993, n. 148 convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 236».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

28.25

De Petris, Ripamonti

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Per le finalità di cui alla legge 21 maggio 1998 n. 164, arti-
colo 2 comma 7, i cui benefici sono stati estesi ai disoccupati con l’arti-
colo 6, comma 2 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 226, è stan-
ziata per l’anno 2003 la somma di 1 milione di euro a far carico sul Fondo
per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20
maggio 1993, n. 148 convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 236».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

28.26

Basso, Piatti, Flammia, Murineddu, Vicini, Iovene, Caddeo, Battaglia

Giovanni

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«5-bis. Per le finalità di cui alla legge 21 maggio 1998 n. 164, arti-
colo 2 comma 7, i cui benefici sono stati estesi ai disoccupati con l’arti-
colo 6, comma 2 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 226, è stan-
ziata per l’anno 2003 la somma di 1 milione di euro a far carico sul Fondo
per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20
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maggio 1993, n. 148 convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 236».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

28.27

Balboni

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Per le finalità di cui alla legge 21 maggio 1998, n. 164, arti-
colo 2, comma 7, i cui benefici sono stati estesi ai disoccupati con l’arti-
colo 6, comma 2 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 226, è stan-
ziata per l’anno 2003 la somma di 1 milione di euro a far carico sul Fondo
per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20
maggio 1993, n. 148 convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 236».

Alla Tabella A, Fondo speciale di parte corrente di cui al comma 1

dell’articolo 67, ridurre proporzionalmente le voci relative agli accanto-
namenti dei diversi ministeri, al netto delle regolazioni debitorie del 10

per cento per ciascuno degli anni 2003, 2004 d 2005.

Alla Tabella C, di cui al comma 2 dell’articolo 67, ridurre del 50 per
cento l’accantonamento relativo al Fondo di riserva per le autorizzazioni

di spesa per le leggi permanenti di natura corrente di cui alla legge
n. 468 del 1978.

28.28

Provera, Vanzo

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Dopo il comma 4 dell’articolo 38 della legge 28 dicembre
2001, n. 448, è aggiunto il seguente:

"4-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2003, ai soggetti di cui al comma
precedente sono riconosciuti i benefici incerementativi di cui al comma 1
indipendentemente dal requisito anagrafico"».

Compensazione del Gruppo Lega Padana (v. emend. 1.0.3).
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28.29
Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 6, dopo le parole: «può proseguire per l’anno 2003» ag-
giungere le seguenti: «con particolare riferimento ai giovani disoccupati
del Sud,».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

28.30
Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 6, sostituire le parole: «91 milioni» con le seguenti: «96
milioni».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

28.31
Izzo, Giuliano

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Il limite di età previsto per l’assunzione di personale con con-
tratto di formazione e lavoro da parte di privati o amministrazioni pubbli-
che è elevato a 35 anni. In presenza di bandi pubblici di selezione di per-
sonale con contratto di formazione e lavoro il requisito dell’età anagrafica
dovrà essere posseduto alla data di scadenza del termine di presentazione
della domanda di partecipazione».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

28.32
Toia, D’Amico

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

«6-bis. Sono stanziati, per ciascuno degli anni 2002, 2003 e 2004, 10
milioni di euro per compensare con assegno mensile pensionabile di 51,7
euro per il personale delle Forze Armate, delle Forze di polizia anche ad
ordinamento civile che, alla data del 31 marzo 1994, è stato esposto all’a-
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mianto a bordo dei mezzi navali delle rispettive amministrazioni, per un
periodo pari o superiore a cinque anni, negli incarichi di motorista, mec-
canico ed elettricista, o di dieci anni per gli altri membri dell’equipaggio.
Agli aventi diritto, già in quiescenza, il predetto assegno è attribuito a do-
manda entro e non oltre sei mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

6-ter. Le disposizioni di cui all’articolo 1 della legge 23 dicembre
1993, n. 574, si applicano, nei limiti degli ordinari stanziamenti di bilan-
cio, anche al personale impiegato a bordo degli aeromobili e dei mezzi
navali delle Forze di polizia, anche ad ordinamento civile, e al personale
trasportato».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

28.33

Ciccanti, Tarolli

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. All’articolo 97 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, al
comma 1 dopo le parole "morbo di Hansen" sono inserite le seguenti:
"e del reddito annuo netto alla cui formazione tale sussidio concorre".
Nelle more dell’adozione del decreto del Ministro della sanità, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, di cui al citato articolo 1
comma 1 della legge n. 388 del 2000, la misura del reddito annuo alla
cui formazione concorre il sussidio per i cittadini affetti da morbo di Han-
sen, di cui all’articolo 1 comma 1, lettera d) della legge 27 ottobre n. 433,
è elevata a euro 15.000».

Compensazione del Gruppo Unione Democristiana e di Centro (v.
emend. 2.76).

28.34

Tonini, Mascioni, Bettoni Brandani, Di Girolamo, Longhi, Caddeo

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. All’articolo 97 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, comma
1, dopo le parole "morbo di Hansen" sono inserite le seguenti: "e del red-
dito annuo netto alla cui formazione tale sussidio concorre". Nelle more
dell’adozione del decreto del Ministro della salute, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, di cui al citato articolo 97, comma 1
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, la misura del reddito annuo alla cui
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formazione concorre il sussidio per i cittadini affetti da morbo di Hansen,
di cui all’articolo 1, comma 1, lettera d) della legge 27 ottobre 1993,
n. 433, è elevata a euro 15.000».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

28.35

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. All’articolo 97 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, al
comma 1 dopo le parole "morbo di Hansen" sono inserite le seguenti:
"e del reddito annuo netto alla cui formazione tale sussidio concorre".
Nelle more dell’adozione del decreto del Ministro della sanità di concerto
con il Ministro dell’Economia e delle finanze, di cui al citato articolo 1
comma 1 della legge n. 388 del 2000, la misura del reddito annuo alla
cui formazione concorre il sussidio per i cittadini affetti da morbo di Han-
sen, di cui all’articolo 1 comma 1, lettera d) della legge 27 ottobre 1993,
n. 433, è elevata a euro 15.000».

28.36

Chiusoli, Baratella, Garraffa, Maconi, Caddeo, Stanisci

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Al fine di consentire processi di ristrutturazione e/o riorganiz-
zazione produttiva nei distretti industriali, le misure contenute nella legge
23 luglio 1991, n. 223, in materia di cassa integrazione guadagni straordi-
naria e di indennità di mobilità sono estese ai distretti industriali indivi-
duati dalle regioni ai sensi dell’articolo 36 della legge 5 ottobre 1991,
n. 317, e sono applicabili a singole imprese o a gruppi di esse indipenden-
temente dal numero degli addetti di ciascuna impresa».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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28.37

Chiusoli, Baratella, Garraffa, Maconi, Caddeo, Ripamonti, Michelini,

Marino, Marini, Giaretta, Scalera, Castellani, D’Amico

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Al fine di consentire processi di ristrutturazione e/o riorganiz-
zazione produttiva nei distretti industriali, le misure contenute nella legge
23 luglio 1991, n. 223, in materia di cassa integrazione guadagni straordi-
naria e di indennità di mobilità sono estese ai distretti industriali indivi-
duati dalle regioni ai sensi dell’articolo 36 della legge 5 ottobre 1991,
n. 317, e sono applicabili a singole imprese o a gruppi di esse indipenden-
temente dal numero degli addetti di ciascuna impresa».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

28.38

Tarolli, Ciccanti

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

«6-bis. Nell’articolo 2, comma 28, della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, le parole "ed acquisito il parere delle competenti Commissioni par-
lamentari" sono soppresse.

Il punto e) è sostituito dal seguente:

e) istituzione dei fondi, gestiti con il concorso delle parti sociali,
presso l’Ente previdenziale cui risulta iscritta la maggioranza dei lavora-
tori.

6-ter. Le disposizioni di cui al precedente comma 6-bis trovano ap-
plicazione anche per i decreti del Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, adottati ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, per i
quali, alla data di entrata in vigore delle disposizioni stesse, non sia stato
ancora acquisito il parere delle competenti Commissioni parlamentari.

6-quater. Restano validi gli atti ed i provvedimenti adottati e sono
fatti salvi gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla base del-
l’articolo 2, comma 28, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, anteceden-
temente alle modificazioni apportate dal precedente comma 6-bis».
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28.39
Azzollini

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. L’articolo 1, commi 5, 6, 7 e 8 della legge 31 luglio 2002, n.
172 si applica anche ai lavoratori licenziati da enti non commerciali ope-
ranti nelle aree individuate ai sensi degli obiettivi 1 e 2 del Regolamento
(CE) n. 1260/99 del Consiglio, del 21 giugno 1999, con un organico su-
periore alle duemila unità lavorative, nel settore della sanità privata ed in
situazione di crisi aziendale in seguito a processi di riconversione e ristrut-
turazione aziendale, nel limite massimo di 700 unità.

6-ter. All’onere derivante dal precedente comma, determinato nella
misura massima di 10.467.000 euro per ciascuno degli anni 2003 e
2004 e di 3.467.000 euro per l’anno 2005, si provvede a carico del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148,
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236.

Conseguentemente all’articolo 67, comma 1, nella tabella B, Mini-
stero dell’economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2003: – 10.467;
2004: – 10.467;
2005: – 3.467.

Conseguentemente all’articolo 67, comma 3, nella tabella D, Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, decreto-legge n. 148 del 1993,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 236 del 1993:

Interventi urgenti a sostegno dell’occupazione:

Art. 1, comma 7: Fondo per l’occupazione. (Settore n. 27) (2.2.3.3. –
Occupazione – cap. 7141):

2003: + 10.467;
2004: + 10.467;
2005: + 3.467.

28.39 (testo 2)
Azzollini

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 5, 6, 7 e 8, del de-
creto-legge 11 giugno 2002, n. 108, convertito, con modificazioni, dalla
legge 31 luglio 2002, n. 172 si applica anche ai lavoratori licenziati da
enti non commerciali operanti nelle aree individuate ai sensi degli obiet-
tivi 1 e 2 del Regolamento (CE) n. 1260/99 del Consiglio, del 21 giugno
1999, con un organico superiore alle duemila unità lavorative, nel settore
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della sanità privata ed in situazione di crisi aziendale in seguito a processi
di riconversione e ristrutturazione aziendale, nel limite massimo di 700
unità.

6-ter. All’onere derivante dal precedente comma, determinato nella
misura massima di 6.667.000 euro per l’anno 2003, di 10.467.000 euro
per l’anno 2004 e di 3.800.000 euro per l’anno 2005, si provvede a carico
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio
1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236.

Conseguentemente all’articolo 67, comma 1, nella tabella B, Mini-
stero dell’economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2003: – 6.667;

2004: – 10.467;

2005: – 3.800.

Conseguentemente all’articolo 67, comma 3, nella tabella D, Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, decreto-legge n. 148 del 1993,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 236 del 1993: Interventi ur-
genti a sostegno dell’occupazione - art. 1, comma 7: Fondo per per l’oc-
cupazione (settore n. 27) (2.2.3.3 - Occupazione - cap. 7141), apportare le
seguenti variazioni:

2003: + 6.667;

2004: + 10.467;

2005: + 3.800.

28.41
Tarolli, Ciccanti, Bergamo, Borea, Callegaro, Cherchi, Cirami,

Compagna, Danzi, Eufemi, Forlani, Forte, Gaburro, Gubert, Iervolino,

Maffioli, Magri, Meleleo, Moncada, Pellegrino, Ronconi, Sodano,

Sudano, Trematerra, Tunis, Zanoletti

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. All’articolo 63 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112,
concernente misure di riqualificazione e sostegno dell’occupazione a fa-
vore del personale del settore della riscossione dei tributi, il comma 6 è
sostituito dai seguenti:

6. Nel caso in cui il servizio di riscossione dei tributi e di altre en-
trate degli enti locali venga sottratto ai concessionari del servizio nazio-
nale della riscossione, di cui al decreto legislativo 13 aprile 1999, n.
112, per essere esercitato direttamente dall’ente locale o affidato ad altri
soggetti, i nuovi gestori del servizio riconoscono, nell’assunzione di per-
sonale da adibire all’attività di riscossione, priorità ai dipendenti dei pre-
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cedenti concessionari che, a seguito del trasferimento dell’attività, risultas-
sero in esubero. Il rapporto di lavoro proseguirà alle dipendenze del nuovo
concessionario senza solLlzione di continllita

6-bis. Il comma 6 trova applicazione nei confronti dei dipendenti dei
concessionari del servizio nazionale di riscossione, di cui al decreto legi-
slativo n. 112 del 1999, che possono vantare:

a) l’assunzione a tempo indeterminato o con contratto di forma-
zione e lavoro presso i predetti concessionari da data anteriore al 1º no-
vembre 2002;

b) la mancanza, alla data del trasferimento del rapporto di lavoro,
dei requisiti che danno diritto alla pensione di vecchiaia.

6-ter. Il trattamento normativo, economico e previdenziale da appli-
care ai dipendenti di cui al comma 6 formerà oggetto di confronto fra i
nuovi gestori del servizio di cui allo stesso comma 6 e le rappresentanze
sindacali dei lavoratori interessati».

28.42
Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Per le finalità di cui alla legge 21 maggio 1998, n. 164, arti-
colo 2, comma 7, i cui benefici sono stati estesi ai disoccupati con l’arti-
colo 6, comma 2 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 226, è stan-
ziata per l’anno 2003 la somma di un milione di euro a carico del Fondo
per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20
maggio 1993, n. 148, convertito con modificazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 236».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

28.43
Pagliarulo, Marino, Muzio

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

«6-bis. All’articolo 63 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112,
concernente misure di riqualificazione e sostegno dell’occupazione a fa-
vore del personale del settore della riscossione dei tributi, il comma 6 è
sostituito dai seguenti:

"Nel caso in cui il servizio di riscossione dei tributi e di altre entrate
degli enti locali venga sottratto ai concessionari del servizio nazionale
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della riscossione, di cui al presente decreto legislativo, per essere eserci-
tato direttamente dall’ente locale o affidato ad altri soggetti, i nuovi ge-
stori del servizio riconoscono, nell’assunzione di personale da adibire al-
l’attività di riscossione, priorità ai dipendenti dei precedenti concessionari
che, a seguito del trasferimento dell’attività, risultassero in esubero. Il rap-
porto di lavoro proseguirà alle dipendenze del nuovo concessionario senza
soluzione di continuità.

6-bis. Il comma 6 trova applicazione nei confronti dei dipendenti di
concessionari del servizio nazionale di riscossione, di cui al presente de-
creto legislativo che possono vantare:

a) l’assunzione a tempo indeterminato o con contratto di forma-
zione e lavoro presso i predetti concessionari in data anteriore al primo
novembre 2002;

b) la mancanza, alla data del trasferimento del rapporto di lavoro,
dei requisiti che hanno diritto alla pensione di vecchiaia.

6-ter. Il trattamento normativo, economico e previdenziale da appli-
care ai dipendenti di cui al comma 6 formerà oggetto di confronto tra i
nuovi gestori del servizio di cui allo stesso comma 6 e le rappresentanze
sindacali dei lavoratori interessati.

6-quater. La lettera e) del comma 28, della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, è sostituita dalla seguente:

e) istituzione di fondi, gestiti con il concorso delle parti sociali,
presso l’Ente previdenziale cui risulta iscritta la maggioranza dei lavora-
tori».

28.44

MArino, Muzio, Pagliarulo

Dopo il comma 6 dell’articolo 28 aggiungere il seguente:

«6-bis. All’articolo 97 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, al
comma 1 dopo le parole "morbo di Hansen" sono inserite le seguenti:
"e del reddito annuo netto alla cui formazione tale sussidio concorre".
Nelle more dell’adozione del decreto del Ministro della sanità, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, di cui al citato articolo 1,
comma 1 della legge 388 del 2000, la misura del reddito annuo, alla
cui formazione concorre il sussidio, per i cittadini affetti da morbo di Han-
sen, di cui al comma 1 dell’articolo 1, lettera d) della legge 27 ottobre
1993, n. 433, è elevata a 15.000 euro».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).
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28.45

Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. A partire dal 1º gennaio 2003 alle prestazioni di natura assi-
stenziale rese dalle Ipab per il raggiungimento dei propri fini statutari si
applica l’aliquota IVA del 4 per cento».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

28.46

Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. All’articolo 12 del decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 374,
dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:

"6-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2003, per i lavoratori dipendenti
pubblici e privati, nonché per i lavoratori autonomi iscritti all’INPS, affetti
da talassemia, in relazione alle caratteristiche di gravità della patologia,
anche sotto il profilo delle aspettative di vita, il limite di età pensionabile
e il limite di anzianità contributiva sono fissati rispettivamente in 35 anni
e in dieci anni". A tal fine con decreto del Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale di concerto con i Ministri della sanità e del tesoro, del bi-
lancio e della programmazione economica sono stabiliti, nei limiti della
spesa di lire 1 miliardo annuo i criteri e le modalità di attribuzione del
presente beneficio».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

28.47

Nieddu, Pascarella, Forcieri, Stanisci, Battaglia Giovanni

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Alle imprese che assumono con contratto di formazione la-
voro i giovani che abbiano terminato senza demerito la ferma prefissata
contratta nelle Forze Armate, sono concessi i benefici previsti dall’articolo
6, comma 1, del decreto-legge 16 maggio 1994 n. 299, convertito con
legge 19 luglio 1994 n. 451. Tali benefici sono prorogati di ulteriori 2
anni a favore delle imprese che provvedano alla trasformazione del con-
tratto di formazione lavoro in contratto di lavoro a tempo indeterminato».
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Conseguentemente è stanziata la somma di 5 milioni di euro a decor-

rere dall’anno 2003.

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

28.48

Montagnino

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. All’articolo 5 del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184, è
aggiunto il seguente comma 4:

"4. Il pagamento della contribuzione per la prosecuzione volontaria
può avvenire, a seguito di accordi sindacali, anche da parte dei datori di
lavoro interessati. A tal fine va allegata alla domanda da presentarsi
agli enti previdenziali competenti specifica dichiarazione del datore di la-
voro nella quale vanno precisti gli accordi sindacali di riferimento. Il da-
tore di lavoro in caso di mancato adempimento del predetto obbligo con-
tributivo è sogetto alle sanzioni di cui all’articolo 116 della legge 23 no-
vembre 2000, n. 388"».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

28.0.1

Forcieri

Dopo l’articolo 28, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.

1. Per la salvaguardia dei livelli occupazionali e della competitività
delle imprese armatrici italiane, i benefici di cui all’articolo 6, comma
1, del decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30, sono estesi per il triennio
2003-2005 nel limite dell’80 per cento alle imprese armatoriali per le
navi che esercitano, anche in via esclusiva per l’intero anno, attività di ca-
botaggio.
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Conseguentemente, alla tabella A richiamata, rubrica, Ministero del-
l’economia e delle finanze, modificare gli importi come segue:

2003: – 120.000;

2004: – 90.000;

2005: – 60.000.

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

28.0.2

Piloni, Battafarano, Di Siena, Viviani, Pizzinato, Gruosso, Iovene,

Scalera, Ripamonti, Michelini, Marino, Marini, Caddeo, Morando,

Giaretta

Dopo l’articolo 28, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.

((Incremento dell’indennità di disoccupazione))

1. In attesa della riforma orgamca degli ammortizzatori sociali, la
percentuale di commisurazione alla retribuzione dell’indennità ordinaria
di disoccupazione con requisiti normali con effetto dal 1º gennaio 2003
è elevata al 60 per cento per i primi sei mesi ed è fissata al 40 per cento
per i successivi tre mesi e al 30 per cento per gli ulteriori tre mesi e la
relativa durata è elevata a dodici mesi. La predetta indennità di disoccu-
pazione non spetta nelle ipotesi di perdita e sospensione dello stato di di-
soccupazione disciplinate dalla normativa in materia di incontro tra do-
manda e offerta di lavoro. 2. Ai fini del riconoscimento della contribu-
zione figurativa è confermato tale riconoscimento per il periodo di perce-
zione del trattamento nel limite massimo di sei mesi per i soggetti con età
anagrafica inferiore a cinquanta anni e di nove mesi per i soggetti con età
anagrafica pari o superiore a cinquanta armi. 3. La durata massima com-
plessiva del trattamento di disoccupazione percepito non può risultare su-
periore a ventiquattro mesi nell’ultimo quinquennio, elevati a trenta mesi
per i lavoratori licenziati da aziende operanti nelle aree del Mezzogiorno.
4. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano ai tratta-
menti di disoccupazione agricoli, ordinari e speciali, né all’indennità ordi-
naria con requisiti ridotti.

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).
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28.0.3

Treu, Scalera

Dopo l’articolo 28, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

L’articolo 3, lettera p), della legge 23 ottobre 1992, n. 241 e l’arti-
colo 9, comma 2, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 303, si in-
terpretano nel senso dell’applicazione della perequazione automatica delle
pensioni previst dall’articolo 11, del medesimo decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 503, al complessivo trattamento percepito dai pensionati
di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 20 novembre 1990, n. 357».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

28.0.4

Gruosso, Coviello, Di Siena, D’Andrea, Caddeo

Dopo l’articolo 28, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.

(Proroga indennità di mobilità in favore lavoratori Valbasento

e Interklim)

1. È prorogata al 31 dicembre 2003, in favore dei lavoratori indivi-
duati ai sensi dell’articolo 52 comma 46, della legge n. 448 del 2001, l’in-
dennità di mobilità di cui all’articolo 1 comma 6 lettera i) e comma 14
primo periodo del decreto-legge n 346 del 24 novembre 2000 come mo-
dificato dall’articolo 78 comma 29 della legge 388 del 2000 e la cui sca-
denza è prevista entro il 31 dicembre 2002.

2. È altresı̀ prorogata, con valore retroattivo, al 31 dicembre 2003, la
indennità di mobilità in favore dei lavoratori appartenenti alla stessa platea
e la cui indennità è scaduta, con diversa differenziazione temporale, entro
l’anno 2001.

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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28.0.5

D’Andrea, Ayala, Coviello, Gruosso, Di Siena

Dopo l’articolo 28, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.

(Proroga indennità di mobilità in favore oratori Val Basento e Interklim)

1. È prorogata al 31 dicembre 2003, in favore dei lavoratori indivi-
duati ai sensi dell’articolo 52, comma 46, della legge 28 dicembre
2001, n 448, l’indennità di mobilità di cui all’articolo 1, comma 6, lettera
i), e comma 14, primo periodo, del decreto legge 24 novembre 2000, n
346, come modificato dall’articolo 78, comma 29, della legge 23 dicembre
2000, n. 388, e la cui scadenza è prevista entro il 31 dicembre 2002.

2. È altresı̀ prorogata, con valore retroattivo, al 31 dicembre 2003,
l’indennità di mobilità in favore dei lavoratori appartenenti alla stessa pla-
tea e la cui indennità è scaduta, con diversa differenziazione temporale,
entro l’anno 2001».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

28.0.6

Montagnino

Dopo l’articolo 28, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

1. Il decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito nella legge ..
del .. è cosı̀ modificato:

a) al comma 2, capoverso 2, lettera c), è aggiunto in fine il se-
guente periodo: «in caso di mancata approvazione del piano individuale
di emersione progressiva di cui al presente articolo, i soggetti presentatori
possono accedere, su richiesta, alla procedura di emersione di cui all’arti-
colo 1»;

b) aI comma 2, capoverso 3 sopprimere le parole: «nonché le or-
ganizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei prestatori di lavoro che
hanno sottoscritto l’awiso comune, in materia di emersione dell’economia
sommersa, in data 19 luglio 2002».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).



6 Dicembre 2002 5ª Commissione– 222 –

28.0.7

Piccioni

Dopo l’articolo 28, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.

(Misure urgenti e temporanee a tutela del diritto al lavoro)

1. Le integrazioni salariali ordinarie di cui alla legge 20 maggio 1975
n. 164, relative alle contrazioni e alle sospensioni dell’attività produttiva
verificatesi nelle singole imprese, possono essere concesse per un periodo
non superiore a 24 mesi consecutivi, ovvero per più periodi non consecu-
tivi, la durata complessiva dei quali non superi i 24 mesi in un triennio.

2. La cassa integrazione salariale straordinaria per crisi aziendale,
può essere concessa, in deroga ai criteri individuati con Decreto del mini-
stro del Lavoro 2 maggio 2000 e successive modificazioni a favore delle
imprese che, avendo i requisiti previsti dall’art. 1 comma 1 della legge n.
223 del 1991 ricorrono a contrazioni dell’impresa che esercita un flusso
gestionale prevalente o comunque non inferiore al 30 per cento del fattu-
rato e che appartengono a settori merceologici e operano nelle aree indi-
viduate dal decreto interministeriale. Tale norma è applicabile alle imprese
con contratti aventi ad oggetto l’esecuzione di opere o prestazioni di ser-
vizi o la produzione di beni o semilavorati, costituenti oggetto dell’attività
produttiva o commerciale dell’impresa committente che nell’anno prece-
dente abbiano superato il limite definito al comma precedente. Tale limite
sarà accertato in base alla normativa prevista dall’articolo 12 comma 2
della legge 23 luglio 1991, n. 223. L’appartenenza ai settori merceologici
e alle aree individuate dal decreto interministeriale verrà certificata in sede
di esame congiunto ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n.
218 del 2000.

3. In deroga all’articolo 1, comma 5, secondo periodo della legge 23
luglio 1991, n. 223, il Ministero del lavoro può concedere una proroga per
la medesima causale, di durata non superiore a mesi 12, per i casi di cui si
riscontra l’esistenza di particolari difficoltà di ordine temporale nella rea-
lizzazione del programma di gestione della cnsi, oppure vengano riscon-
trate difficoltà anche esterne non imputabili alla volontà dell’azienda.
L’accertamento di tali condizioni sarà effettuato dalla Regione competente
in sede di esame congiunto ai sensi del DPR n. 218 del 2000.

4. Le istanze di intervento di integrazione salariale per riorganizza-
zione aziendale saranno concesse anche in deroga a quanto previsto dal-
l’art.1 comma 1.1.2 della delibera del CIPE del 18 ottobre 1994 e succes-
sive modificazioni.

5. I periodi di integrazione salariale derivanti dall’applicazione del-
l’articolo 1 del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 725, convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 19 dicembre 1984, n. 863, non si computano ai fini
dell’articolo 1, comma nono, pnmo periodo della legge 223.
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6. La disciplina del trattamento straordinario di cassa integrazione sa-
lariale si applica ai dipendenti delleimprese di spedizione e trasporto non
rientranti nel settore industriale ad esclusione di quelle di spedizione inter-
nazionale, che ricorrono a contrazione o sospensioni dell’attività in conse-
guenza di sospensioni o contrazioni dell’impresa che esercita un flusso ge-
stionale prevalente o comunque non inferiore al 30 per cento del fatturato.
Se le predette imprese sono costituite in forma cooperativa, la norma si
applica anche ai soci lavoratori addetti in modo prevalente e continuativo
allo svolgimento delle attività in oggetto.

7. La disciplina del trattamento di cassa integrazione salariale ordina-
ria si applica ai dipendenti delle imprese appaltatrici di servizi di pulizia
civili, e se costituite in forma cooperativa, anche ai soci lavoratori addetti
in modo prevalente e continuativo allo svolgimento delle attività appaltate.
Il trattamento di integrazione salariale è concesso nei casi in cui i predetti
lavoratori siano sospesi dal lavoro o effettuino prestazioni ad orario ridotto
in conseguenza della riduzione delle attività appaltate ove connessa all’at-
tuazione da parte dell’appaltante, di programmi di crisi aziendale o di pro-
grammi di ristrutturazione, riorganizzazione o conversione aziendale che
abbiano dato luogo all’applicazione del trattamento a carico della cassa in-
tegrazione guadagni

8. L’attuale durata della disoccupazione ordinaria è temporaneamente
prorogata di 180 giorni a favore dei lavoratori licenziati da imprese ope-
ranti nelle aree e nei settori merceologici individuati con decreto ministe-
riale di cui al comma 1 e che non siano beneficiari di altri trattamenti pre-
videnziali.

9. Le suddette misure sono adottate a partire dal 1º gennaio 2003 e
sino al 31 dicembre 2003 per le imprese operanti nelle aree e nei settori
merceologici individuati con apposito Decreto interministeriale da ema-
narsi entro 0 giorni dalla pubblicazione della presente normativa.

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

28.0.9
Montagnino

Dopo l’articolo 28, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.

1. All’articolo 1 del decreto-legge 11 giugno 2002, n. 108, convertito
nella legge 31 luglio 2002, n. 172, dopo il comma 2 aggiungere il se-
guente:

"2-bis. È altresı̀ prorogata, per un massimo di quarantotto mesi e nel
limite massimo di duecento unità, e, comunqlle non oltre il conseguimento
del trattamento pensionistico di anzianità o di vecchiaia, in riferimento ai
quali sono confermati, per tali lavoratori, i requisiti previsti dalla disci-
plina vigente alla data di entrata in vigore della presente legge, l’indennità
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di mobilità in favore dei lavoratori licenziati dal 1º gennaio 1999 al 31
dicembre 1999, iscritti nelle liste di mobilità, già dipendenti da aziende
di abbigliamento con organico di almeno 150 unità e dichiarate fallite
nel corso del 1998. La misura dell’indennità di mobilità, relativa al pe-
riodo di proroga è ridotta del 20 per cento".

2. All’articolo 1 del decreto-legge 11 giugno 2002, n. 108, convertito
nella legge 31 luglio 2002, n. 172, al comma 3, dopo le parole "le aziende
interessate dagli interventi di cui ai commi 1 e 2" aggiungere le seguenti:
"con esclusione di quelle dichiarate fallite alla data della presente legge"».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

28.0.10
Battafarano, Piloni, Di Siena, Gruosso, Viviani, Pizzinato

Dopo l’articolo 28, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

1. All’articolo 2 del decreto-legge il giugno 2002, n. 108, convertito,
con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2002, n. 172, le parole: "31 di-
cembre 2002", sono sostituite dalle parole: "31 dicembre 2005".

Conseguentemente, dopo le parole: nonché di 60,4 milioni di euro
per l’anno 2002, sono inserite le seguenti: e per ciascuno degli anni
2003, 2004, 2005.

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

28.0.11
Montagnino, Lauria, Battaglia Giovanni, Rotondo

Dopo l’articolo 28, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

L’articolo 1 nel decreto-legge 11 giugno 2002, n. 108, convertito
nella legge 31 luglio 2002, n. 172 è cosı̀ modificato:

Al comma 1, sostituire le parole: «rispetto alla misura già decurtata
al termine del primo anno di fruizione» con le seguenti: «rispetto alla mi-
sura dell’indennità di mobilità prevista per i primi 12 mesi».

Al comma 1, sostituire le parole: «con passaggio diretto presso le im-
prese dello stesso settore di attività» con le seguenti: «con passaggio di-
retto o anche con interruzione, purchè non superiore ad un periodo di
180 giorno, presso imprese dello stesso settore di attività. Nel caso di col-
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locamento in mobilità l’interruzione non deve essere superiore al periodo
di iscrizione nelle liste di mobilità».

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-... Le disposizioni di cui al comma 1 si intendono estese, alle me-
desime condizioni e con le medesime modalità, ai lavoratori dipendenti da
aziende non rientranti nel campo di applicazione degli interventi della mo-
bilità».

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-... I lavoratori dipendenti da aziende di cui al comma 1 sono col-
locabili in mobilità, a prescindere dall’età anagrafica, per un periodo mas-
simo di 7 anni, utili per il raggiungimento dei 40 anni di anzianità contri-
butiva ai fini del conseguimento del diritto alla pensione».

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

1. Ai lavoratori dipendenti da aziende di cui all’articolo 1, comma 1,
licenziati o sospesi dal lavoro, a zero ore o con orario ridotto, rientranti
nel campo di applicazione degli interventi ordinari di cassa integrazione,
nonchè ai lavoratori dipendenti di cui all’articolo 11 del decreto 6 giugno
2001, del Ministero del lavoro, in aggiunta a quanto previsto dalla vigente
normativa, è corrisposta un’ulteriore indennità da parte dell’istituto nazio-
nale della previdenza sociale, per un periodo massimo di 24 mesi, pari al
trattamento massimo di integrazione salariale straordinario, previsto dalle
vigenti disposizioni, nonchè gli assegni per il nucleo familiare, ove spet-
tanti, e la relativa contribuzione figurativa».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

28.0.12
Piloni, Battafarano, Gruosso, Di Siena, Viviani, Iovene Pizzinato

Dopo l’articolo 28, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.

(Riduzione contributiva per le qualifiche basse)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2003 e per un periodo di tre anni, alle
imprese, con esclusione di quelle del settore agricolo, è concesso un con-
tributo sotto forma capitaria con riferimento ai lavoratori occupati che ab-
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biano una retribuzione imponibile ai fini pensionistici su base annua infe-

riore a 16.268 euro.

2. Il contributo capitario di cui al comma 1 è concesso nella rnisura

annua di cui al comma 3 ed è corrisposto in quote mensili fino ad un mas-

simo di dodici, mediante conguaglio di ogni quota con i contributi men-

silmente dovuti dai datori di lavoro alle gestioni previdenziali e assisten-

ziali dell’INPS, fino a concorrenza dell’importo contributivo riferito a cia-

scun lavoratore interessato.

3. La misura annua del contributo capitario di cui al comma 1 è pari

a 542 euro con riferimento ai lavoratori occupati che abbiano una retribu-

zione imponibile ai fini pensionistici su base annua non superiore a 13.428

euro. Con riferimento ai lavoratori occupati che abbiano una retribuzione

imponibile ai fini pensionistici su base annua superiore a 13.428 euro e

inferiore a 16.268 euro il predetto contributo è ridotto di una misura per-

centuale pari al rapporto tra la differenza tra la retribuzione imponibile del

lavoratore e la somma di 13.428 euro ed il valore di 2.582 euro. Il con-

tributo capitario è alternativo ad ogni altra agevolazione prevista sulle

contribuzioni previdenziali e assistenziali.

4. A decorrere dalla medesima data e per il medesimo periodo di cui

al comma 1, ai lavoratori occupati, con esclusione di quelli agricoli, che

abbiano una retribuzione imponibile ai fini pensionistici su base annua

non superiore ad un importo pari alla somma di 16.268 euro è concesso

il contributo sotto forma capitaria di cui al comma 5. Tale contributo è

versato a ciascun lavoratore da parte del datore di lavoro in quote mensili

fino ad un massimo di dodici, fino a concorrenza dell’irnporto contribu-

tivo riferito a ciascun lavoratore interessato dovuto dal lavoratore mede-

simo alle gestioni previdenziali e assistenziali dell’INPS. Il medesimo da-

tore di lavoro si rivale mediante conguaglio di ogni quota con i contributi

mensilmente versati all’INPS per conto del lavoratore.

5. La misura annua del contributo capitario di cui al comma 4 è paIi

a 258 euro con riferimento ai lavoratori occupati che abbiano una retribu-

zione imponibile ai fini pensionistici su base annua non superiore a 13.428

euro. Con riferimento ai lavoratoli occupati che abbiano una retribuzione

imponibile ai fini pensionistici su base annua superiore a 13.428 euro e

inferiore a 16.268 euro il predetto contributo è ridotto di una misura per-

centuale pari al rapporto tra la differenza tra la retribuzione imponibile del

lavoratore e la somma di 13.428 euro ed il valore di 2.582. Il contributo

capitario è alternativo ad ogni altra agevolazione prevista sulle contribu-

zioni previdenziali e assistenziali.

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.

2.5).
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28.0.13

Piloni, Battafarano, Di Siena, Viviani, Gruosso, Iovene, Pizzinato

Dopo l’articolo 28, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.

(Trattamento di disoccupazione a requisiti ridotti per i lavoratori
subordinati discontinui)

1. Il requisito di anzianità lavorativa previsto dall’articolo 7, comma
3, del decreto legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito, con modificazioni,
nella legge 20 maggio 1988, n. 160, è ridotto a 70 giorni e trova applica-
zione nei confronti di tutti i lavoratori subordinati, ivi compresi i lavora-
tori agricoli a tempo determinato.

2. Ai fini della maturazione del diritto al trattamento di cui al pre-
sente articolo si prescinde dal requisito della anzianità assicurativa.

3. Il trattamento non spetta quando, nell’anno in relazione al quale si
chiede il trattamento, non risulti accertato lo stato di disoccupazione, ai
sensi del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, e successive modifi-
cazioni, per tutte le giornate non lavorate, ad esclusione dei giorni festivi.

4. Il trattamento spetta fino a concorrenza di un reddito familiare pari
a euro 16.000 calcolato in base all’indicatore della situazione econornica
equivalente (ISEE). Detta soglia di reddito è annualmente aggiornata sulla
base della variazione media fatta registrare nell’anno precedente dall’in-
dice ISTAT dei prezzi al consumo per la collettività nazionale.

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

28.0.14

Treu, Ripamonti, Battafarano, Montagnino, Dl Siena, Dato, De Petris,

Gruosso

Dopo l’articolo 28, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

(Nuove norme in materia di trattamento di disoccupazione a requisiti

ridotti per i lavoratori subordinati discontinui)

1. Il requisito di anzianità lavorativa previsto dall’articolo 7, comma
3, del decreto legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito, con modificazioni,
nella legge 20 maggio 1988, n. 160, è ridotto a 70 giorni e trova applica-
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zione nei confronti di tutti i lavoratori subordinati, ivi compresi i lavora-
tori agricoli a tempo determinato.

2. Ai fini della maturazione del diritto al trattamento di cui al pre-
sente articolo si prescinde dal requisito della anzianità assicurativa.

3. Il trattamento non spetta quando, nell’anno in relazione al quale si
chiede il trattamento, non risulti accertato lo stato di disoccupazione, ai
sensi del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181 e successive modifica-
zioni, per tutte le giomate non lavorate, ad esclusione dei giorni festivi.

4. Il trattamento spetta fino a concorrenza di un reddito familiare pari
a 16.000 euro calcolato in base all’indicatore della situazione economica
equivalente (ISEE). Detta soglia di reddito è annualmente aggiornata sulla
base della variazione media fatta registrare nell’anno precedente dall’in-
dice ISTAT dei prezzi al consumo per la collettività nazionale.

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

28.0.15

Battafarano, Piloni, Gruosso, Di Siena, Viviani, Iovene, Pizzinato,

Stanisci

Dopo l’articolo 28, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

(Indennità di disoccupazione per i lavoratori parasubordinati)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2003 l’istituto dell’indennità ordinaria
di disoccupazione con requisiti ridotti per i lavoratori non agricoli di cui
all’articolo 7, comma 3, del decreto-legge 21 marzo 1988, n. 86, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 1988, n. 160, è esteso ai
soggetti iscritti alla gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della
legge 8 agosto 1995, n. 335, che non risultino iscritti ad altre forme ob-
bligatorie, nel lirnite annuo di 100 milioni di euro. A tal fine, con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’econornia e delle finanze, è disciplinata tale estensione nei limiti delle
predette risorse.

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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28.0.16

Viviani, Battafarano, Piloni, Di Siena, Gruosso, Iovene, Pizzinato

Dopo l’articolo 28, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.

(Trattamento di disoccupazione)

1. L’indennità di disoccupazione involontaria spetta a tutti i prestatori
di lavoro subordinato.

2. La durata del trattamento di disoccupazione è di 12 mesi, elevati a
16 per i lavoratori che hanno compiuto i 45 anni e a 20 per i lavoratori
che hanno compiuto i 50 anni. Nei territori con tasso di disoccupazione
superiore alla media nazionale essa è elevata, rispettivamente, a 14, 20
e 24 mesi.

3. L’indennità di disoccupazione è pari al 60 per cento della retribu-
zione media giornaliera assoggettata a contribuzione nei 12 mesi prece-
denti. Il trattamento si intende inclusivo dei contributi figurativi corrispon-
denti.

4. La misura di cui al comma 3 si riduce al 40 per cento dopo il do-
dicesimo mese ed al 30 per cento dopo il sedicesimo mese. La predetta
riduzione non opera qualora siano presenti nel nucleo familiare, sulla
base della certificazione anagrafica, figli minori o studenti regolarmente
iscritti a corsi di formazione professionale, di diploma o di laurea ovvero
nel caso in cui l’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE)
del lavoratore non sia superiore a quello previsto per l’erogazione del red-
dito minimo di inserimento.

5. L’indennità spetta se il lavoratore possa far valere almeno 2 anni
di assicurazione e almeno 52 contributi settimanali nel biennio precedente
l’inizio del periodo di disoccupazione.

6. Il contributo che il datore di lavoro è tenuto a versare per l’assi-
curazione obbligatoria contro la disoccupazione involontaria è pari
all’1.61 per cento.

7. Il prestatore di lavoro subordinato è tenuto a versare alla Gestione
prestazioni temporanee dell’INPS un contributo pari allo 0,30 per cento. È
corrispondentemente soppresso il contributo dovuto dal lavoratore ai sensi
dell’articolo 9 della legge 29 dicembre 1990, n. 407.

8. Il contributo a carico del datore di lavoro è aumentato dell’1 per
cento in caso di rapporti di lavoro di durata determinata.

9 In caso di licenziamento individuale, per giustificato motivo ogget-
tivo ovvero di dimissioni per giusta causa, intervenuti dopo il superamento
del periodo di prova, il datore di lavoro è tenuto a versare alla Gestione
prestazioni temporanee dell’INPS una somma pari a 2 mensilità del trat-
tamento di disoccupazione, al lordo dei contributi previdenziali a carico
del datore di lavoro. La somma è pari a 6 mensilità in caso di licenzia-
mento per riduzione del personale, riducibile a 2 nel caso in cui la proce-
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dura di mobilità si sia conclusa con un accordo collettivo che abbia intro-

dotto un piano sociale d’impresa o di gruppo.

10. Costituisce presupposto per l’erogazione dell’indennità lo stato di

disoccupazione di cui al decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, e suc-

cessive modificazioni, causato da licenziamento, individuale o per ridu-

zione di personale, da dimissioni per giusta causa ovvero dalla scadenza

del termine apposto alla durata del contratto.

11. La lettera di dimissioni volontarie è priva di effetto, se non con-

validata, durante il periodo di preavviso, dai servizi ispettivi della dire-

zione provinciale del lavoro, competente per territorio. Al termine del pe-

riodo di preavviso il rapporto di lavoro si risolve, tranne nel caso di man-

cata convalida. Il datore di lavoro che nei successivi 3 mesi proceda al

licenziamento individuale, per giusta causa o per giustificato motivo sog-

gettivo o oggettivo, del medesimo lavoratore è tenuto a versare alla Ge-

stione prestazioni temporanee dell’INPS una somma pari a 6 mensilità

del trattamento di disoccupazione.

12. In applicazione della disciplina di cui al decreto legislativo 21

aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni, decade dal diritto al trat-

tamento di disoccupazione il prestatore di lavoro che, senza giustificato

motivo, non risponda alla convocazione dei servizi all’impiego, non ac-

cetti di frequentare o non frequenti regolarmente iniziative formative pro-

spettategli dai predetti servizi, non accetti una congrua offerta di lavoro

ovvero non aderisca a iniziative di inserimento lavorativo.

13. L’erogazione del trattamento di disoccupazione è sospesa nei pe-

riodi in cui viene svolta una attività di lavoro a termine subordinato, auto-

nomo o economicamente dipendente, che garantisca un reddito mensile,

rapportato a giornata, almeno pari al trattamento di disoccupazione. In

caso contrario, il trattamento viene ridotto proporzionalmente.

14. Decade dal diritto al trattamento di disoccupazione il prestatore di

lavoro che svolga attività di lavoro subordinato, autonomo o economica-

mente dipendente senza averne data preventiva comunicazione alla sede

provinciale dell’INPS.

15. Sono abrogate le disposizioni contrastanti in materia di disoccu-

pazione ordinaria, di disoccupazione speciale, di indennità di mobilità.

Tale abrogazione non produce effetti sui trattamenti già in godimento al

momento di entrata in vigore della presente legge, nonché su quelli dovuti

a seguito di procedure di mobilità già instaurate alla predetta data.

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.

2.5).
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28.0.17

Piloni, Di Siena, Battafarano, Gruosso, Viviani, Iovene, Pizzinato

Dopo l’articolo 28, aggiungere i seguenti:

«Art. 28-bis.

(Trattamento di disoccupazione)

1. L’indennità di disoccupazione involontaria spetta a tutti i prestatori
di lavoro subordinato.

2. La durata del trattamento di disoccupazione è di 12 mesi, elevati a
16 per i lavoratori che hanno compiuto i 45 anni e a 20 per i lavoratori
che hanno compiuto i 50 anni. Nei territori con tasso di disoccupazione
superiore alla media nazionale essa è elevata, rispettivamente, a 14, 20
e 24 mesi.

3. L’indennità di disoccupazione è pari al 60 per cento della retribu-
zione media giornaliera assoggettata a contribuzione nei 12 mesi prece-
denti. Il trattamento si intende inclusivo dei contributi figurativi corrispon-
denti.

4. La misura di cui al comma 3 si riduce al 40 per cento dopo il do-
dicesimo mese ed al 30 per cento dopo il sedicesimo mese. La predetta
riduzione non opera qualora siano presenti nel nucleo familiare, sulla
base della certificazione anagrafica, figli minori o studenti regolarmente
iscritti a corsi di formazione professionale, di diploma o di laurea ovvero
nel caso in cui l’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE)
del lavoratore non sia superiore a quello previsto per l’erogazione del red-
dito minimo di inserimento.

5. L’indennità spetta se il lavoratore possa far valere almeno 2 anni
di assicurazione e almeno 52 contributi settimanali nel biennio precedente
l’inizio del periodo di disoccupazione.

6. Il contributo che il datore di lavoro è tenuto a versare per l’assi-
curazione obbligatoria contro la disoccupazione involontaria è pari
all’1,61 per cento.

7. Il prestatore di lavoro subordinato è tenuto a versare alla Gestione
prestazioni temporanee dell’INPS un contributo pari allo 0,30 per cento. È
corrispondentemente soppresso il contributo dovuto dal lavoratore ai sensi
dell’articolo 9 della legge 29 dicembre 1990, n. 407.

8. Il contributo a carico del datore di lavoro è aumentato dell’1 per
cento in caso di rapporti di lavoro di durata determinata.

9 In caso di licenziamento individuale, per giustificato motivo ogget-
tivo ovvero di dimissioni per giusta causa, intervenuti dopo il superamento
del periodo di prova, il datore di lavoro è tenuto a versare alla Gestione
prestazioni temporanee dell’INPS una somma pari a 2 mensilità del trat-
tamento di disoccupazione, al lordo dei contributi previdenziali a carico
del datore di lavoro. La somma è pari a 6 mensilità in caso di licenzia-
mento per riduzione del personale, riducibile a 2 nel caso in cui la proce-



6 Dicembre 2002 5ª Commissione– 232 –

dura di mobilità si sia conclusa con un accordo collettivo che abbia intro-
dotto un piano sociale d’impresa o di gruppo.

10. Costituisce presupposto per l’erogazione dell’indennità lo stato di
disoccupazione di cui al decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, e suc-
cessive modificazioni, causato da licenziamento, individuale o per ridu-
zione di personale, da dimissioni per giusta causa ovvero dalla scadenza
del termine apposto alla durata del contratto.

11. La lettera di dimissioni volontarie è priva di effetto, se non con-
validata, durante il periodo di preavviso, dai servizi ispettivi della dire-
zione provinciale del lavoro, competente per territorio. Al termine del pe-
riodo di preavviso il rapporto di lavoro si risolve, tranne nel caso di man-
cata convalida. Il datore di lavoro che nei successivi 3 mesi proceda al)
licenziamento individuale, per giusta causa o per giustificato motivo sog-
gettivo o oggettivo, del medesimo lavoratore è tenuto a versare alla Ge-
stione prestazioni temporanee dell’INPS una somma pari a 6 mensilità
del trattamento di disoccupazione.

12. In applicazione della disciplina di cui al decreto legislativo 21
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni, decade dal diritto al trat-
tamento di disoccupazione il prestatore di lavoro che, senza giustificato
motivo, non risponda alla convocazione dei servizi all’impiego, non ac-
cetti di frequentare o non frequenti regolarmente iniziative formative pro-
spettategli dai predetti servizi, non accetti una congrua offerta di lavoro
ovvero non aderisca a iniziative di inserimento lavorativo.

13. L’erogazione del trattamento di disoccupazione è sospesa nei pe-
riodi in cui viene svolta una attività di lavoro a termine subordinato, auto-
nomo o economicamente dipendente, intendendo per tale quello di cui al-
l’articolo 30-quater, comma 1, che garantisca un reddito mensile, rappor-
tato a giornata, almeno pari al trattamento di disoccupazione. In caso con-
trario, il trattamento viene ridotto proporzionalmente.

14. Decade dal diritto al trattamento di disoccupazione il prestatore di
lavoro che svolga attività di lavoro subordinato, autonomo o economica-
mente dipendente senza averne data preventiva comunicazione alla sede
provinciale dell’INPS.

15. Sono abrogate le disposizioni contrastanti in materia di disoccu-
pazione ordinaria, di disoccupazione speciale, di indennità di mobilità.
Tale abrogazione non produce effetti sui trattamenti già in godimento al
momento di entrata in vigore della presente legge, nonché su quelli dovuti
a seguito di procedure di mobilità già instaurate alla predetta data.

Art. 28-ter. - (Trattamento di disoccupazione a requisiti ridotti per i
lavoratori subordinati discontinui). – 1. Il requisito di anzianità lavorativa
previsto dall’articolo 7, comma 3, del decreto legge 21 marzo 1988, n. 86,
convertito, con modificazioni, nella legge 20 maggio 1988, n. 160, è ri-
dotto a 70 giorni e trova applicazione nei confronti di tutti i lavoratori su-
bordinati, ivi compresi i lavoratori agricoli a tempo determinato.

2. Ai fini della maturazione del diritto al trattamento di cui al pre-
sente articolo si prescinde dal requisito della anzianità assicurativa.
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3. Il trattamento non spetta quando, nell’anno in relazione al quale si

chiede il trattamento, non risulti accertato lo stato di disoccupazione, ai

sensi del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, e successive modifi-

cazioni, per tutte le giornate non lavorate, ad esclusione dei giorni festivi.

4. Il trattamento spetta fino a concorrenza di un reddito familiare pari

a euro 16.000 calcolato in base all’indicatore della situazione economica

equivalente (ISEE). Detta soglia di reddito è annualmente aggiornata sulla

base della variazione media fatta registrare nell’anno precedente dall’in-

dice ISTAT dei prezzi al consumo per la collettività nazionale.

Art. 30-quater. - (Trattamento di disoccupazione per i lavoratori eco-

nomicamente dipendenti). – 1. Ai lavoratori che svolgono rapporti di col-

laborazione aventi a oggetto una prestazione d’opera coordinata e conti-

nuativa, prevalentemente personale, svolta senza vincolo di subordina-

zione, iscritti alla gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della

legge 8 agosto 1995, n. 335, e privi di copertura da parte di altre forme

obbligatorie di previdenza, si applicano le disposizioni della assicurazione

contro la disoccupazione involontaria, come modificate dagli articoli 30-

bis e 30-ter e dal presente articolo.

2. La durata del rapporto e l’ammontare del corrispettivo devono es-

sere determinati nel contratto di lavoro o nella lettera di incarico o in altro

documento scritto trasmesso dal committente, anche per il tramite del pre-

statore di lavoro, ai servizi per l’impiego 00239 competenti al momento di

inizio della attività lavorativa.

3. Qualora il compenso previsto, su base mensile, risulti inferiore al

minimale di reddito mensile stabilito per la gestione degli esercenti attività

commerciali ai fini previdenziali, la durata viene riproporzionata sulla

base del rapporto tra il compenso pattuito e l’importo del predetto mini-

male.

4. Costituisce presupposto per l’erogazione dell’indennità lo stato di

disoccupazione di cui al decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, e suc-

cessive modificazioni, causato da recesso del committente, da recesso per

giusta causa del prestatore di lavoro, ovvero dalla scadenza del termine

apposto alla durata del contratto.

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.

2.5).
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28.0.18

Piloni, Battafarano, Di Siena, Gruosso, Viviani, Pizzinato

Dopo l’articolo 28, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.

1 All’articolo 1, comma 2 del decreto legge 20 gennaio 1998, n 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 marzo 1998, n. 52, come
modificato dall’articolo 78, comma 15, lettera c), della legge 23 dicembre
2000, n 388, e dall’articolo 52, comma 70, della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, le parole: "31 dicembre 2002", sono sostituite dalle seguenti: "31
dicembre 2003".

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

28.0.19

Chiusoli, Baratella, Garraffa, Maconi Caddeo

Dopo l’articolo 28, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.

(Salvaguardia dell ’occupazione della gente di mare)

1. I benefici di cui agli articolo 4 e 6 del decreto legge 30 dicembre
1997, n. 457, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998,
n. 30, ed estesi, dall’articolo 11 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 per
gli anni 2001, 2002 e 2003 nel limite del 70 per cento, alle imprese che
esercitano la pesca costiera e la pesca nelle acque interne e lagunari, si
intendono estesi anche alle imprese che gestiscono impianti di pesca o
che esercitano l’allevamento ittico nelle acque marine, interne e lagunari.

2. Gli stessi benefici di cui al comma 1 si intendono estesi anche alle
imprese che gestiscono impianti di acquacoltura e/o mitilicoltura in ge-
nere, o che esercitano allevamento ittico nelle acque marine, interne e la-
gunari, anche se organizzati in forma cooperativa e rientranti nei limiti im-
posti dalla legge 3 aprile 2001, n. 142.

3. Le misure di cui al presente articolo si applicano altresı̀ alle im-
prese, singole o associate, che esercitano attività di allevamento, cattura
e raccolta di specie ittiche con imbarcazioni iscritte presso la motorizza-
zione civile ed a coloro che sono in possesso di licenza di tipo A.
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4. Le stesse agevolazioni di cui al comma 1 sono estese ai pescatori
professionali che esercitano l’attività di pesca, in forma singola o associata
con l’utilizzo di attrezzi manuali.

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

28.0.20
Maconi, Garraffa, Chiusoli, Baratella, Caddeo, Battaglia Giovanni

Dopo l’articolo 28, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.

1. Al fine di garantire interventi urgenti a sostegno del sistema delle
piccole e medie imprese della filiera produttiva del settore automobilistico
è stanziata la somma di 50 milioni di Euro a favore delle Regioni interes-
sate.

2. Lo stanziamento è destinato alla costituzione di fondi di garanzia.
Disciplinati da ciascuna Regione interessata, finalizzati a favorire l’ac-
cesso al credito delle piccole e medie imprese della filiera produttiva del-
l’auto per operazioni bancarie connesse al capitale circolante.

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

28.0.21
Maconi, Chiusoli, Baratella, Garraffa, Caddeo, Ripamonti, Michelini,

Marino, Marini, Giaretta, Scalera, Castellani, D’Amico

Dopo l’articolo 28, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.

(Estensione della cassa integrazione straordinaria e dell’indennità di

mobilità alle aziende del settore automobilistico e al relativo indotto)

1. I benefici relativi alla cassa integrazione straordinaria ed all’inden-
nità di mobilità sono estesi, a decorrere dall’entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto e fino al 31 dicembre 2003, a tutte le
aziende del settore automobilistico e del relativo indotto. Il Ministro del
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lavoro e delle politiche sociali, d’intesa con il Ministro delle attività pro-
duttive, definisce con proprio decreto da emanare entro 15 giorni dall’en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto, le modalità
per l’estensione dei benefici di cui al presente comma.

2. All’onere derivante dall’applicazione del comma 5-bis, valutato in
70 milioni di euro per l’anno 2002 ed in 150 milioni di euro per l’anno
2003, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni del-
l’unità previsionale di base di parte corrente "Fondo speciale", iscritta, ai
fini del bilancio triennale 2002-2004, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2002, parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

28.0.22

Maconi, Chiusoli, Baratella, Garraffa, Caddeo

Dopo l’articolo 28, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.

(Estensione della cassa integrazione straordinaria e dell’indennità di

mobilità alle aziende del settore automobilistico e al relativo indotto)

1. I benefici relativi alla cassa integrazione straordinaria ed all’inden-
nità di mobilità sono estesi, a decorrere dall’entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto e fino al 31 dicembre 2003, a tutte le
aziende del settore automobilistico e del relativo indotto. Il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, d’intesa con il Ministro delle attività pro-
duttive, definisce con proprio decreto da emanare entro 15 giorni dall’en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto, le modalità
per l’estensione dei benefici di cui al presente comma.

2. All’onere derivante dall’applicazione del comma 5-bis, valutato in
70 milioni di euro per l’anno 2002 ed in 150 milioni di euro per l’anno
2003, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni del-
l’unità previsionale di base di parte corrente "Fondo speciale", iscritta, ai
fini del bilancio triennale 2002-2004, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2002, parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero dell’economia e delle fi-
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nanze. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

28.0.23

Salvi, Di Siena, Maconi, Viviani, Chiusoli, Battafarano

Dopo l’articolo 28, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.

(Contratti di solidarietà)

1. Per le imprese che stipulano i contratti di solidarietà di cui all’ar-
ticolo l della legge 19 dicembre 1984, n. 863, resta ferma, nelle misure di
cui all’articolo 6, comma 4, della legge 28 novembre 1996, n. 608, la ri-
duzione dell’ammontare della contribuzione previdenziale ed assistenziale
da esse dovuta per i lavoratori coinvolti nell’attuazione del contratto di so-
lidarietà. Con riguardo ai lavoratori che ritornino all’impiego a tempo
pieno prima del termine di scadenza del contratto di solidarietà, viene
mantenuta la riduzione dell’ammontare della contribuzione dovuta, con
un incremento di 10 punti percentuali, sino al termine di scadenza inizial-
mente previsto del contratto di solidarietà.

2. I periodi di integrazione salariale conseguenti alla stipulazione di
un contratto di solidarietà non si computano ai fini di cui all’articolo l,
comma 9, primo periodo, della legge 23 luglio l 991, n. 223.

3. Sino all’entrata in vigore della riforma organica del sistema degli
ammortizzatori sociali si applicano le disposizioni in materia di contratti
di solidarietà di cui all’articolo 5, commi 5, 6, 7 e 8 della legge 19 luglio
1993, n. 236.

4. Ai fini di cui ai commi 1 e 3 del presente articolo, le risorse del
fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, della legge 19 lu-
glio 1993, n. 236, sono incrementate di 500 milioni di euro.

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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28.0.24

Treu, Ripamonti, Battafarano, Montagnino, Di Siena, Dato, De Petris,

Gruosso

Dopo l’articolo 28, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

(Nuova disciplina dei contratti di solidarietà)

1. I datori di lavoro che stipulano, con i sindacati aderenti alle con-
federazioni maggiormente rappresentative sul piano nazionale, contratti
collettivi di solidarietà che stabiliscano una riduzione dell’orario di lavoro
al fine di evitare, in tutto o in parte, la riduzione o la dichiarazione di esu-
beranza del personale, hanno diritto, nei limiti delle disponibilità del
Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge
n. 148 del 1993, convertito con modificazioni dalla legge n. 236 del 1993,
ad una riduzione dell’ammontare della contribuzione previdenziale ed as-
sistenziale da essi dovuta per i lavoratori interessati dalla riduzione dell’o-
rario di lavoro.

2. La riduzione di cui al comma 1 è riconosciuta, per un periodo non
superiore ai 24 mesi, per ciascun lavoratore interessato da una riduzione
dell’orario di lavoro in misura superiore al 20 per cento dello stesso.

3. L’entità della riduzione è pari al 30 per cento della contribuzione
dovuta ed è elevata al 35 per cento per le aree di cui agli obiettivi 1 e 2
del regolamento CEE n. 2052/88 del Consiglio del 24 giugno 1988.

4. Ai lavoratori interessati dai contratti di solidarietà di cui al comma
1 è riconosciuto il trattamento di integrazione salariale di cui al comma 5
del presente articolo.

5. L’ammontare del trattamento di integrazione salariale è determi-
nato nella misura del cinquanta per cento del trattamento retributivo perso
a seguito della riduzione di orario. Il trattamento retributivo perso va de-
terminato inizialmente non tenendo conto degli aumenti retributivi previsti
da contratti collettivi aziendali nel periodo di sei mesi antecedente la sti-
pula del contratto di solidarietà. Il predetto trattamento di integrazione sa-
lariale, che grava sulla contabilità separata dei trattamenti straordinari
della Cassa integrazione guadagni, viene corrisposto per un periodo non
superiore a ventiquattro mesi ed il suo ammontare è ridotto in corrispon-
denza di eventuali successivi aumenti retributivi intervenuti in sede di
contrattazione aziendale.

6. Il periodo per il quale viene corrisposto il trattamento di integra-
zione salariale di cui al comma 5 è riconosciuto come utile di ufficio ai
fini della acquisizione del diritto, della determinazione della misura della
pensione e del conseguimento di supplemento di pensione da liquidarsi a
carico della gestione pensionistica cui sono iscritti i lavoratori interessati.
Il contributo figurativo è a carico della contabilità separata dei trattamenti
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di Cassa integrazione guadagni ed è commisurato al trattamento retribu-
tivo perso a seguito della riduzione di orario.

7. Ai fini della determinazione delle quote di accantonamento relative
al trattamento di fine rapporto trovano applicazione le disposizioni di cui
al comma terzo dell’articolo 1 della legge 29 maggio 1982, n. 297. Le
quote di accantonamento relative alla retribuzione persa a seguito della ri-
duzione dell’orario di lavoro sono a carico della cassa integrazione guada-
gni.

8. L’articolo 1 del decreto-legge n. 726 del 1984, convertito con mo-
dificazioni dalla legge n. 863 del 1984, e l’articolo 6 del decreto-legge n.
510 del 1996, convertito con modificazioni dalla legge n. 608 del 1996,
sono abrogati».

Conseguentemente, all’articolo 45, comma 4, Tabella D ivi allegata,

nella rubrica Ministero del lavoro e delle politiche sociali, apportare le
seguenti modifiche:

Decreto-legge n. 148 del 1993, art. 1, comma 7:

2003: + 150.000

2004: + 100.000

2005: + 100.000

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

28.0.25
Treu, Ripamonti, Battafarano, Montagnino, Di Siena, Dato, De Petris,

Gruosso

Dopo l’articolo 28, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

(Nuove norme in materia di trattamento di disoccupazione
per i prestatori di collaborazioni coordinate e continuative)

1. Ai lavoratori che svolgono rapporti di collaborazione aventi a og-
getto una prestazione d’opera coordinata e continuativa, prevalentemente
personale, svolta senza vincolo di subordinazione, iscritti alla gestione se-
parata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335 e
privi di copertura da parte di altre forme obbligatorie di previdenza, si ap-
plicano le disposizioni della assicurazione contro la disoccupazione invo-
lontaria.

2. La durata del rapporto e l’ammontare del corrispettivo devono es-
sere determinati nel contratto di lavoro o nella lettera di incarico o in altro
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documento scritto trasmesso dal committente, anche per il tramite del pre-
statore di lavoro, ai servizi per l’impiego competenti al momento di inizio
della attività lavorativa.

3. Qualora il compenso previsto, su base mensile, risulti inferiore al
minimale di reddito mensile stabilito per la gestione degli esercenti attività
commerciali ai fini previdenziali, la durata viene riproporzionata sulla
base del rapporto tra il compenso pattuito e l’importo del predetto mini-
male.

4. Costituisce presupposto per l’erogazione dell’indennità lo stato di
disoccupazione di cui al decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181 e suc-
cessive modificazioni, causato da recesso del committente, da recesso per
giusta causa del prestatore di lavoro, ovvero dalla scadenza del termine
apposto alla durata del contratto».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

28.0.26
Salvi, Di Siena, Brutti Paolo, Bonavita, Flammia, Longhi, Battaglia

Giovanni, Rotondo

Dopo l’articolo 28, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

(Licenziamenti collettivi)

1. Nell’articolo 4 della legge 23 luglio 1991, n. 223, l’ultimo periodo
del comma 5 è soppresso. 2. Nell’articolo 4 della legge 23 luglio 1991, n.
223, dopo il comma 12 è inserito il seguente comma:

"12-bis. L’impresa che intende procedere al collocamento in mobilità
non può inviare ai lavoratori interessati le comunicazioni di cui al comma
9, a pena di inefficacia delle stesse con le conseguenze di cui al comma 3
dell’articolo 5 della presente legge, ove non abbia previamente provveduto
a definire consensualmente, negoziando in buona fede, un piano sociale di
accompagnamento della riduzione di personale con gli stessi soggetti sin-
dacali partecipi della procedura d’informazione ed esame congiunto di cui
al presente articolo. Alla negoziazione del piano sociale intervengono rap-
presentanti delle regioni interessate dalla situazione di crisi occupazionale.
Il piano sociale deve contenere almeno una o più delle seguenti misure: a)
offerta ai lavoratori licenziandi di un posto di lavoro in altre unità produt-
tive dell’impresa o in altre imprese appartenenti al medesimo gruppo, pur-
chè nel raggio di 50 chilometri dal precedente luogo di lavoro; b) predi-
sposizione di un progetto di formazione e riqualificazione professionale
dei lavoratori coinvolti nel licenziamento collettivo, finalizzato a sbocchi
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occupazionali previamente individuati, con assunzione integrale dei rela-
tivi oneri a carico dell’impresa che intende procedere al collocamento in
mobilità; c) corresponsione di un’integrazione del trattamento di fine rap-
porto. Qualora risulti impossibile, entro il termine perentorio fissato con
proprio decreto dal Ministro del lavoro, definire consensualmente il piano
sociale di cui al presente comma, il collocamento in mobilità non può
avere corso né si può dar luogo a licenziamenti individuali per giustificato
motivo oggettivo in relazione alle medesime esigenze fatte valere ai fini
del collocamento in mobilità"».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

28.0.27

Salvi, Di Siena, Brutti Paolo, Bonavita, Flammia, Longhi, Battaglia

Giovanni, Rotondo

Dopo l’articolo 28, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

(Licenziamenti collettivi)

1. Nell’articolo 4 della legge 23 luglio 1991, n. 223, l’ultimo periodo
del comma 5 è soppresso.

2. Nell’articolo 4 della legge 23 luglio 1991, n. 223, dopo il comma
12 è inserito il seguente comma:

"12-bis. L’impresa che intende procedere al collocamento in mobilità
non può inviare ai lavoratori interessati le comunicazioni di cui al comma
9, a pena di inefficacia delle stesse con le conseguenze di cui al comma 3
dell’articolo 5 della presente legge ove non abbia previamente provveduto
a negoziare in buona fede un piano sociale d’accompagnamento della ri-
duzione di personale con gli stessi soggetti sindacali partecipi della proce-
dura d’informazione ed esame congiunto di cui al presente articolo. Alla
negoziazione del piano sociale intervengono rappresentanti delle regioni
interessate dalla situazione di crisi occupazionale. Il piano sociale deve
contenere almeno una o più delle seguenti misure:

a) offerta ai lavoratori licenziandi di un posto di lavoro in altre
unità produttive dell’impresa o in altre imprese appartenenti al medesimo
gruppo, purché ubicate nel raggio di 50 chilometri dal precedente luogo di
lavoro;

b) predisposizione di un progetto di formazione e riqualificazione
professionale dei lavoratori coinvolti nel licenziamento collettivo, finaliz-
zato a sbocchi occupazionali previamente individuati, con assunzione inte-
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grale dei relativi oneri a carico dell’impresa che intende procedere al col-
locamento in mobilità;

c) corresponsione di un’integrazione del trattamento di fine rap-
porto. Qualora risulti impossibile, entro il termine perentorio fissato con
proprio decreto dal Ministero del Lavoro, definire consensualmente il
piano sociale di cui al presente comma, ed il collocamento in mobilità
non sia stato preceduto dal godimento del trattamento straordinario di in-
tegrazione salariale, l’indennità di mobilità di cui all’articolo 7 è concessa
per ulteriori dodici mesi, con importo ragguagliato nei primi 24 mesi al
100 per cento del trattamento straordinario di integrazione salariale che sa-
rebbe spettato ai lavoratori coinvolti nel periodo immediatamente prece-
dente la risoluzione del rapporto di lavoro. In assenza di definizione con-
sensuale del piano sociale, gli oneri per il pagamento dell’indennità di mo-
bilità sono in ogni caso posti integralmente a carico dell’impresa interes-
sata, anche quando il collocamento in mobilità faccia seguito ad un pe-
riodo di concessione del trattamento straordinario di integrazione salariale.
Tali oneri vanno assolti con le stesse cadenze previste dal contratto collet-
tivo nazionale di lavoro applicabile ai fini del versamento della retribu-
zione".

3. Nell’articolo 7, comma 1, secondo periodo, sono soppresse le pa-
role: "ovvero che sarebbe loro spettato"».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

28.0.28

Maconi, Garraffa, Ripamonti, Scalera, Chiusoli, Michelini, Marino,

Marini, Morando, Giaretta, Baratella, Battaglia, Rotondo,

Montalbano, Piloni

Dopo l’articolo 28, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.

1. A partire dal 1 gennaio 2003 e sino al 31 dicembre 2004 per le
imprese operanti nelle aree e nei settori merceologici individuati con De-
creto del Ministro delle Attività Produttive, di concerto con il Ministro
dell’Economia e delle finanze e del Ministro del Lavoro e delle politiche
sociali, da emanarsi entro 30 giorni dalla pubblicazione della presente
legge sono adottate le seguenti misure:

a) le integrazioni salariali ordinarie di cui alla Legge 20 maggio
1975, n. 164, relative alle contrazioni e alle sospensioni dell’attività pro-
duttiva verificatesi nelle singole imprese, possono essere concesse per un
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periodo non superiore a 24 mesi consecutivi, ovvero per più periodi non
consecutivi, la durata complessiva dei quali non superi i 24 mesi in un
tnennio;

b) la cassa integrazione salariale straordinaria per crisi aziendale,
può essere concessa, in deroga ai criteri individuati con Decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali 2 maggio 2000 e successive modi-
ficazioni a favore delle imprese che, avendo i requisiti previsti dall’art. 1,
comma 1, della Legge 223/91 ricorrono a contrazioni o sospensioni del-
l’attività in conseguenza di sospensioni o contrazioni dell’impresa che
esercita un flusso gestionale prevalente o comunque non inferiore al 30
per cento del fatturato e che appartengono a settori merceologici e ope-
rano nelle aree individuate dal Decreto di cui alla lettera a). Tale norma
è applicabile alle imprese con contratti aventi ad oggetto l’esecuzione di
opere o prestazione di servizi o la produzione di beni o semilavorati, co-
stituenti oggetto dell’attività produttiva o commerciale dell’impresa com-
mittente che nell’anno precedente abbiano superato il limite definito dal
comma precedente. Tale limite sarà accertato in base alla normativa pre-
vista dall’art. 12, comma 2, della Legge 23 luglio 1991, n. 223. L’appar-
tenenza ai settori merceologici e alle arre individuate dal Decreto Intermi-
nisteriale verrà certificata in sede di esame congiunto ai sensi del DPR n.
218/2000;

c) in deroga all’art. 1, comma 5, secondo periodo della Legge 23
luglio 1991, n. 223, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali può
concedere una proroga per la medesima causale, di durata non superiore
a mesi 12, per i casi in cui si riscontri l’esistenza di particolari difficoltà
di ordine temporale nella realizzazione del programma di gestione della
crisi, oppure vengano riscontrate difficoltà anche esterne non imputabili
alla volontà dell’azienda. L’accertamento di tali condizioni sarà effettuato
dalla Regione competente in sede di congiunto ai sensi del DPR n. 218/
2000;

d) le istanze di intervento di integrazione salariale per riorganizza-
zione aziendale saranno concesse anche in deroga a quanto previsto dal-
l’articolo 1, comma 1.1.2, della Delibera CIPE del 18 ottobre 1994 e suc-
cessive modificazioni;

e) i periodi di integrazione salariale derivanti dall’applicazione del-
l’articolo 1 del DL 30 ottobre 1984, n. 725, convertito con modificazioni
nella Legge n. 863/84, non si computano ai fini dell’articolo 1, comma 9,
primo periodo della Legge 223/91;

f) la disciplina del trattamento straordinario di cassa integrazione
salariale si applica ai dipendenti delle imprese di spedizione e trasporto
non rientranti nel settore industriale ad esclusione di quelle di spedizione
internazionale, che ricorrono a contrattazioni o sospensioni dell’attività in
conseguenza di sospensioni o contrazioni dell’impresa che esercita un
flusso gestionale prevalente o comunque non inferiore al 30 per cento
del fatturato. Se le predette imprese sono costituite in forma cooperativa,
la norma si applica anche ai soci lavoratori addetti in modo prevalente e
continuativo allo svolgimento delle attività in oggetto;
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g) la disciplina del trattamento di cassa integrazione salariale ordi-
naria si applica ai dipendenti delle imprese appaltatrici di servizi di pulizia
civili e se costituite in forma cooperativa, anche ai soci lavoratori addetti
in modo prevalente e continuativo allo svolgimento delle attività appaltate.
Il trattamento di integrazione salariale è concesso nei casi In cui i predetti
lavoratori siano sospesi dal lavoro o effettuino prestazioni ad orario ridotto
in conseguenza della riduzione delle attività appaltate ove concessa all’at-
tuazione, da parte dell’appaltante, di programmi di crisi aziendale o di
programmi dl ristrutturazione, riorganizzazione o conversione aziendale
che abbiano dato luogo all’applicazione del trattamento a carico della
cassa integrazione e guadagni.

h) l’attuale durata della disoccupazione ordinaria è temporanea-
mente prorogata di 180 giorni a favore dei lavoratori licenziati da imprese
operanti nelle aree e nei settori merceologici individuati con Decreto In-
terministeriale di cui al comma 1 e che non siano beneficiari di altri trat-
tamenti previdenziali».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

28.0.29

Treu, Ripamonti, Battafarano, Montagnino, Di Siena, Dato, De Petris,

Gruosso

Sostituire l’articolo 28, con il seguente:

«Art. 28-bis.

(Nuova disciplina della cassa integrazione guadagni,
ordinaria e straordinaria)

1. La disciplina della cassa integrazione guadagni, ordinaria e straor-
dinaria, è estesa a tutti i rapporti di lavoro subordinato alle dipendenze di
imprese private.

2. Il prestatore di lavoro non può ricevere indennità di disoccupa-
zione e indennità di cassa integrazione guadagni per una durata comples-
sivamente superiore a 30 mesi nell’arco di un quinquennio.

3. I trattamenti di integrazione salariale non possono essere erogati a
beneficio di imprese che non predispongano un piano sociale che preveda
interventi, quali l’introduzione di regimi flessibili degli orari, e che non
abbiano esperito il tentativo di stipulare contratti di solidarietà difensivi.
I suddetti trattamenti non possono essere erogati a favore di lavoratori
che, durante la sospensione del lavoro, non siano disponibili a partecipare
a iniziative di formazione o di riqualificazione professionale ovvero impe-
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gnati in attività di utilità sociale, secondo quanto previsto dalla legge 8
novembre 2000, n. 328.

4. Nel caso in cui il datore di lavoro proceda al licenziamento per
riduzione di personale o per giustificato motivo oggettivo del lavoratore
nel corso della sospensione del rapporto ovvero entro 3 mesi dal termine
della stessa, egli sarà tenuto a versare alla Gestione prestazioni tempora-
nee dell’Inps, una somma pari a ulteriori 2 mensilità del trattamento ero-
gato al lavoratore.

5. Il contributo CUAF pari all’1,68 per cento è destinato al finanzia-
mento della Cassa integrazione guadagni, ordinaria e straordinaria. Il fi-
nanziamento della CUAF è posto a carico della GIAS presso l’Inps. I da-
tori di lavoro che, al momento della emanazione della presente legge, già
rientravano nel campo di applicazione della cassa integrazione guadagni
continuano ad essere obbligati alla previgente aliquota contributiva, con
destinazione della parte differenziale al finanziamento di Fondi bilaterali
per il sostegno del reddito e dell’occupazione, istituiti mediante contratto
collettivo nazionale o accordo intercategoriale stipulato con le organizza-
zioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più
rappresentative nel settore di riferimento. I criteri per il finanziamento di
tali Fondi sono determinati con decreto del Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali, emanato sentite le organizzazioni sindacali dei lavoratori e
dei datori di lavoro maggiormente rappresentative a livello nazionale».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).
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Art. 29.

29.1

Sodano Tommaso, Malabarba

Sopprimere l’articolo.

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

29.2

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Sopprimere l’articolo.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

29.3

Viviani, Battafarano, Piloni, Di Siena, Gruosso, Pizzinato, Stanisci

Sopprimere l’articolo.

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

29.4

Flammia, Caddeo, Battaglia Giovanni

Sopprimere l’articolo.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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29.5

Iovene, Gasbarri, Montino, Battaglia Giovanni, Caddeo

Al comma 1, primo periodo, aggiungere in fine, le parole: «senza ag-
gravi di alcun tipo per il bilancio dell’INPS. Gli oneri eventualmente ri-
scontrati verranno posti a carico degli iscritti all’INPDAI e dei beneficiari;
in ogni caso saranno integralmente assunti dal bilancio dello Stato con ap-
posita previsione nella legge finanziaria di ogni anno in modo da garantire
l’invarianza degli effetti per il bilancio dell’INPS vigente all’entrata in vi-
gore della presente legge».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

29.6

Battaglia Giovanni, Caddeo

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Alla assicura-
zione obbligatoria rimangono soggetti i dirigenti di imprese industriali an-
corchè in corso del rapporto di lavoro assumono cariche societarie e par-
tecipazioni minoritarie al capitale dell’impresa».

29.7

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 4, alla fine del primo periodo, sostituire le parole: «31 di-
cembre 2003» con le seguenti: «1º gennaio 2003».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

29.8

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 4, sopprimere il secondo periodo.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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29.0.1

Bonatesta, Cozzolino, Balboni, Bongiorno, Pace, Lauro

Dopo l’articolo 29, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.

(Salvaguardia dell’occupazione)

1. Ai fini dell’applicazione dei benefici di cui agli articoli 4 e 6 del

decreto legge 30 dicembre 1997, n. 457, convertito con modificazioni,

dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30, estesi nel limite del 70 per cento

alle imprese che esercitano la pesca costiera e la pesca nelle acque interne

e lagunari per gli anni 2001, 2002 e 2003 dalla legge 23 dicembre 2000,

n. 388, senza ulteriori oneri ea carico dle Bilancio dello Stato, sono da

intendersi beneficiari dell’estensione:

a) le imprese che gestiscono impianti di pesca o che esercitano

l’allevamento ittico nelle acque marine, interne e lagunari;

b) le imprese che gestiscono impianti di acquacoltura e/o mitilicol-

tura in genere, o che esercitano allevamento ittico nelle acque marine, in-

terne e laguanri, anche se organizzate in forma cooperatica e rientrati nei

limiti imposti dalla legge 3 aprile 2001, n. 142;

c) le imprese, singole o associate, che esercitano attività di alleva-

mento cattura e raccolta di specie ittiche con imbarcazioni iscritte presso

la motorizzazione civile ed a coloro che sono in possesso di licenza di tipo

A;

d) i pescatori professionali che esercitano l’attività di pesc, in

forma singola o associata, con l’utilizzo di attrezzi manuali.
Agli oneri derivanti dall’applicazione dell’articolo precedente, qualificati

in euro 12.500, per il 2003 ed in euro 12.500.000 per ciascuno degli

2004 e 2005, si porvvede nell’ambito del Fondo Unico per gli Investi-

menti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di cui all’articolo

45 comma 7».

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).
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29.0.2
Monti, Pirovano, Vanzo

Dopo l’articolo 29, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.

(Modifiche al decreto-legge 1 aprile 1989, n. 120)

1. Al decreto-legge 1º aprile 1989, n. 120, convertito con legge 15
maggio1989, n. 181, dopo l’articolo 3 è aggiunto il seguente:

"3-bis. Le disposizioni di cui ai precedenti articoli 2 e 3 si applicano
anche ai lavoratori impiegati nel settore dell’industria automobilistica".

Compensazione del Gruppo Lega Padana (v. emend. 1.0.3).

29.0.3
Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Dopo l’articolo 29, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.

(Interventi previdenziali a favore del personale dipendente dell’Ente Anas)

1. Dalla data di cui al comma 7 del decreto-legge 8 luglio 2002,
n. 138, convertito in legge 8 agosto 2002, n. 178, il personale dell’Ente
Anas di cui all’articolo 11, comma 10 del decreto-legislativo 26 febbraio
1994, n. 143, ha diritto al trattamento di fine rapporto ai sensi dell’articolo
2120 del codice civile ed alla liquidazione del trattamento di fine servizio
maturato presso l’INPDAP.

2. Entro 12 mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il
predetto personale può optare per il mantenimento del trattamento di fine
servizio secondo le regole per esso vigenti alla data di trasformazione del-
l’Ente Anas in Spa».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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Art. 30.

30.1
Sodano Tommaso, Malabarba

Al comma 1, premettere i seguenti:

0.1. A partire dal 1º gennaio 2003 il minimo di pensione è fissato in
690 euro al mese. Il massimo di pensione è fissato in 5165 euro al mese.
A sanatoria per i mancati aumenti ai pensionati al minimo viene ricono-
sciuta una tantum di 600 euro.

0.1-bis. Indipendentemente dal valore dei contributi versati ogni anno
di contribuzione produce un minimo di pensione pari ad 1/5 del tratta-
mento minimo. Vengono riconosciuti 5 anni di contribuzione figurativa
se si perde il lavoro o se si è disoccupati a partire da 25 anni di età.

0.1-ter. Le prestazioni pensionistiche, dal 1º gennaio 2003 saranno
subordinate agli attuali limiti di reddito maggiorati del 30 per cento.
Non fa parte del reddito la casa di abitazione. Il rapporto tra salari e pen-
sioni è garantito in base a verifica ogni due anni, con conseguente rivalu-
tazione della pensione.

01-quater. All’articolo 1, comma 34 della legge n. 335 del 1995 è
soppressa la parola: «particolari» e dopo la parola: «usuranti» inserire le
altre: «e pesanti». Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro dell’economia, deve, entro tre mesi dall’approva-
zione della presente legge, provvedere in base al comma 1 del presente
articolo a rivalutare tutte le prestazioni di natura assistenziale quali la pen-
sione e l’assegno sociale e a modificare, come previsto dal comma 3 del
presente articolo i limiti di reddito.

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

30.2
D’Amico, Castellani, Giaretta, Scalera

Sostituire il 1º comma con il seguente:

«A decorrere dal 1º gennaio 2003, il regime di totale cumulabilità tra
redditi da lavoro autonomo e dipendente e pensioni liquidate con anzianità
contributiva pari o superiore a 40 anni a carico dell’assicurazione generale
obbligatoria e delle forme sostitutive, esclusive ed esonerative della mede-
sima, previsto dall’articolo 72, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n.
388, è esteso ai casi di anzianità contributiva pari o superiore a 37 anni a
condizione che il lavoratore abbia compiuto i 58 anni di età, fatta ecce-
zione per i lavoratori autonomi per i quali restano fermi i requisiti di an-
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zianità contributiva pari o superiore a 35 anni. Ai fini della determina-
zione della contribuzione utile al raggiungimento dei requisiti predetti
deve essere computata anche la contribuzione versata successivamente
al pensionamento in qualunque Fondo o Gestione dell’assicurazione gene-
rale obbligatoria presso l’INPS».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

30.3

Scalera, Bastianoni, Cambursano

Sostituire il 1º comma con il seguente:

«A decorrere dal 1º gennaio 2003, il regime di totale cumulabilità tra
redditi da lavoro autonomo e dipendente e pensioni liquidate con anzianità
contributiva pari o superiore a 40 anni a carico dell’assicurazione generale
obbligatoria e delle forme sostitutive, esclusive ed esonerative della mede-
sima, previsto dall’articolo 72, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n.
388, è esteso ai casi di anzianità contributiva pari o superiore a 37 anni a
condizione che il lavoratore abbia compiuto i 58 anni di età, fatta ecce-
zione per i lavoratori autonomi per i quali restano fermi i requisiti di an-
zianità contributiva pari o superiore a 35 anni. Ai fini della determina-
zione della contribuzione utile al raggiungimento dei requisiti predetti
deve essere computata anche la contribuzione versata successivamente
al pensionamento in qualunque Fondo o Gestione dell’assicurazione gene-
rale obbligatoria presso l’INPS».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

30.4

Zanoletti

Sostituire il 1º comma con il seguente:

«A decorrere dal 1º gennaio 2003, il regime di totale cumulabilità tra red-
diti da lavoro autonomo e dipendente e pensioni liquidate con anzianità
contributiva pari o superiore a 40 anni a carico dell’assicurazione generale
obbligatoria e delle forme sostitutive, esclusive ed esonerative della mede-
sima, previsto dall’articolo 72, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n.
388, è esteso ai casi di anzianità contributiva pari o superiore a 37 anni a
condizione che il lavoratore abbia compiuto i 58 anni di età, fatta ecce-
zione per i lavoratori autonomi per i quali restano fermi i requisiti di an-
zianità contributiva pari o superiore a 35 anni. Ai fini della determina-



6 Dicembre 2002 5ª Commissione– 252 –

zione della contribuzione utile al raggiungimento dei requisiti predetti
deve essere computata anche la contribuzione versata successivamente
al pensionamento in qualunque Fondo o Gestione dell’assicurazione gene-
rale obbligatoria presso l’INPS».

30.5

D’Ippolito, Girfatti, Ferrara

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«A decorrere dal 1º gennaio 2003, il regime di totale cumulabilità tra
redditi da lavoro autonomo e dipendente e pensioni liquidate con anzianità
contributiva pari o superiore a 40 anni a carico dell’assicurazione generale
obbligatoria e delle forme sostitutive, esclusive ed esonerative della mede-
sima, previsto dall’articolo 72, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n.
388, è esteso ai casi di anzianità contributiva pari o superiore a 37 anni a
condizione che il lavoratore abbia compiuto i 58 anni di età, fatta ecce-
zione per i lavoratori autonomi per i quali restano fermi i requisiti di an-
zianità contributiva pari o superiore a 35 anni. Ai fini della determina-
zione della contribuzione utile al raggiungimento dei requisiti predetti
deve essere computata anche la contribuzione versata successivamente
al pensionamento in qualunque Fondo o Gestione dell’assicurazione gene-
rale obbligatoria presso l’INPS».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

30.6

Sambin, Ferrara

Il comma 1 è sostituito dal seguente:

«A decorrere dal 1º gennaio 2003, il regime di totale cumulabilità tra
redditi da lavoro autonomo e dipendente e pensioni di anzianità a carico
dell’assicurazione generale obbligatoria e delle forme sostitutive, esclusive
ed esonerative della medesima, previsto dall’articolo 72, comma 1, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, è esteso ai casi di anzianità contributiva
pari o superiore a 37 anni a condizione che il lavoratore abbia compiuto i
58 anni di età, nel caso di lavoratore già in pensione che abbia compiuto i
60 anni di età ed abbia un’anzianità contributiva pari o superiore a 35 anni
e nel caso in cui il lavoratore sia in prepensionamento obbligato con al-
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meno 35 anni di servizio in azienda in stato di crisi. I predetti requisiti
devono sussistere all’atto del pensionamento».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

30.7

Callegaro

Il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. A decorrere dal 1º gennaio 2003, il regime di totale cumulabilità
tra redditi da lavoro autonomo e dipendente e pensioni di anzianità a ca-
rico dell’assicurazione generale obbligatoria e delle forme sostitutive,
esclusive ed esonerative della medesima, previsto dall’articolo 72, comma
1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è esteso ai casi di anzianità con-
tributiva pari o superiore a 37 anni indipendentemente dai requisiti anagra-
fici del lavoratore».

30.8

Callegaro

Il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. A decorrere dal 1º gennaio 2003, il regime di totale cumulabilità
tra redditi da lavoro autonomo e dipendente e pensioni di anzianità a ca-
rico dell’assicurazione generale obbligatoria e delle forme sostitutive,
esclusive ed esonerative della medesima, previsto dall’articolo 72, comma
1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è esteso ai casi di anzianità con-
tributiva pari o superiore a 37 anni a condizione che il lavoratore abbia
compiuto i 55 anni di età».

30.9

Pellegrino, Forte, Moncada Lo Giudice, Iervolino, Ciccanti, Tarolli

Il comma 1 viene cosı̀ sostituito:

«A decorrere dal 1º gennaio 2003, il regime di totale cumulabilità tra
redditi da lavoro autonomo e dipendente e pensioni di anzianità a carico
dell’assicurazione generale obbligatoria e delle forme sostitutive, esclusive
ed esonerative della medesima, previsto dall’articolo 72, comma 1, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, è esteso ai casi di anzianità contributiva
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pari o superiore a 37 anni a condizione che il lavoratore abbia compiuto i
58 anni di età. A decorrere dal 1º gennaio 2003, i predetti requisiti devono
sussistere all’atto del pensionamento».

Compensazione del Gruppo Unione Democristiana e di Centro (v.
emend. 2.76).

30.10

Curto

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. A decorrere dal 1º gennaio 2003 le pensioni dirette di anzianità a
carico dell’assicurazione generale obbligatoria e delle forme sostitutive,
esclusive ed esonerative della medesima sono interamente cumulabili
con i redditi da lavoro autonomo e dipendente».

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).

30.1000

Crema, Marini, Del Turco, Casillo, Labellarte, Manieri, Budin, Basso,

Fabris, Marino

Al comma 1, sostituire le ultime tre righe del periodo con le seguenti
parole: «della legge 23 dicembre 2000, n. 388 è esteso a tutte le pensioni
di anzianità».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

30.11

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 1, sostituire le parole da «ai casi» fino alla fine del
comma, con le seguenti: «ai titolari di pensioni di anzianità la cui età ana-
grafica è pari o superiore a 58 anni d’età».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).



6 Dicembre 2002 5ª Commissione– 255 –

30.12

Crinò

Al comma 1, sostituire alle parole: «è esteso ai casi di anzianità con-
tributiva pari o superiore a 37 anni a condizione che il lavoratore abbia
compiuto i 58 anni di età» con le parole: «è esteso a tutte le pensioni
di anzianità».

30.150

Manfredi

Al comma 1, le parole: «pari o superiore a 37 anni a condizione che
il lavoratore abbia compiuto i 58 anni di età», sono sostituite dalle se-
guenti: «pari o superiore a 30 anni a condizione che il lavoratore abbia
compiuto i 55 anni di età».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

30.13

Castellani, Ripamonti

Al comma 1 sostituire «37» con «35».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

30.14

Vizzini, Ferrara

Al comma 1, primo periodo sostituire le parole: «37 anni» con «35
anni». Al comma 3 sostituire la parola: «possono» con la parola: «deb-
bono».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).
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30.15

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 1 sostituire le parole: «superiore a 37 anni» con le se-
guenti: «superiore a 35 anni».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

30.16

Barelli, Cicolani

Al comma 1, dopo le parole: «è esteso» sopprimere le parole: «ai
casi di» fino alla fine del comma e sostituire la parte soppressa con:

«a) ai soggetti titolari di pensione di anzianità; b) ai soggetti assicurati
che all’atto del pensionamento abbiano un’anzianità contributiva pari o su-
periore a 37 anni e abbiano compiuto i 58 anni di età».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

30.17

Viviani, Battafarano, Caddeo

Al comma 1 sostituire le parole: «ai casi» fino al termine del comma

con: «ai titolari di pensione di anzianità la cui età anagrafica è pari o su-
periore a 58 anni».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

30.18

Filippelli

Al comma 1, dopo le parole: «è esteso» sono aggiunte: «a coloro i
quali, alla data del 31 dicembre 2002, sono beneficiari di pensioni di an-
zianità a carico dell’assicurazione generale obbligatoria e delle forme so-
stitutive, esclusive ed esonerative della medesima, nonché». Resta fermo il

successivo disposto normativo.
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30.19
Pizzinato, Bonavita, Brunale, Chiusoli, Longhi

All’articolo 35, al comma 1, dopo le parole: «anzianità contributiva o
superiore» sostituire: «a 37 anni» con le seguenti: «a 35 anni».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

30.20
Soliani, Ripamonti

Al comma 1, sostituire le parole: «58 anni» con le parole: «57 anni».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

30.21
Thaler Ausserhofer, Michelini, Betta, Kofler, Frau, Perterlini,

Rollandin, Ruvolo, Salzano, Andreotti

Al comma 1, sostituire le parole: «58 anni» con le seguenti: «51
anni».

Conseguentemente, all’articolo 67, comma 1, tabella A, voce: Mini-
stero dell’economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2003: – 10.000;

2004: – 10.000;

2005: – 10.000.

30.22
Tarolli, Ciccanti, Bergamo, Borea, Callegaro, Cherchi, Cirami,

Compagna, Cutrufo, Danzi, Eufemi, Forlani, Forte, Gaburro, Gubert,

Iervolino, Maffioli, Magri, Meleleo, Moncada, Pellegrino, Ronconi,

Sodano, Sudano, Trematerra, Tunis, Zanoletti

Al comma 1 dopo le parole: «abbia compiuto i 58 anni di età» ag-
giungere il seguente periodo: «ovvero ai casi di anzianità contributiva
pari o superiore a 35 anni a condizione che il lavoratore abbia compiuto
i 60 anni di età».
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30.23

Manzione

Al comma 1, dopo le parole: «58 anni di età» inserire le parole: «ov-
vero ai casi di anzianità contributiva compresa tra i 35 e i 37 anni a con-
dizione che il lavoratore abbia raggiunto anche mediante contribuzione
volontaria la contribuzione minima».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

30.24/1

Scalera, Mancino

All’emendamento 34.24 aggiungere in fine le seguenti parole: «o, in
mancanza, alla sola condizione che il lavoratore abbia maturato un’anzia-
nità contributiva pari a 35 anni.».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

30.24

Giaretta

Al comma 1, dopo le parole: «58 anni di età» aggiungere le parole:
«ovvero, nel caso di lavoratori pensionati prima del 31 dicembre 2002,
alla sola condizione che il lavoratore abbia compiuto i 58 anni di età».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

30.25

Vanzo

Al comma 1 dopo: «58 anni di età» aggiungere: «e per coloro che
sono già pensionati».

Compensazione del Gruppo Lega Padana (v. emend. 1.0.3).
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30.26

Salerno, Bonatesta, Bevilacqua, Pace, Pedrizzi

Al comma 1, secondo periodo sopprimere le seguenti parole: «I pre-
detti requisiti devono sussistere all’atto del pensionamento».

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).

30.27

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Al comma 1, sostituire il secondo periodo con i seguenti:

«Ai lavoratori di cui al comma 1 dell’articolo 75 della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, alle condizioni previste alle lettere a) e b) del
comma 2 del predetto articolo e con garanzia, mediante certificazione
da parte dell’ente di competenza della propria posizione previdenziale
nella quale si attesti il diritto al conseguimento e all’aentità dellapensione,
che tale diritto potrà essere liberamente esercitato in qualsiasi momento
successivo alla data di maturazione dei requisiti per il diritto stesso indi-
pendetemente da ogni, eventuale, diversa previsione legislativa sopravve-
nuta, ove peggiorativa, è attribuita altresı̀ la facoltà di proseguire, per la
durata del contratto di cui alla surichiamata lettera b), nell’accredito con-
tributivo relativo all’assicurazione generale obbligatoria per l’invalidità, la
vecchiaia ed i superstiti dei lvoratori dipendenti e obbligotira per l’invali-
dità, la vecchiaia ed i superstiti dei lavoratori dipendenti e alle forme so-
stitutive della medesima, a tuti i fini, ivi inculuso dquello della matura-
zione dell’anzianità contributiva di cui al comma 1 del presente articolo».

30.28

Viviani, Pizzinato

Al comma 1, sostituire l’ultimo periodo con il seguente:

«La cumulabilità opera dal momento di perfezionamento, anche non
concomitante, di entrambi i requisiti».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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30.29

Vanzo

Dopo le parole «all’atto del pensionamento» aggiungere «tali dispo-
sizioni si applicano anche per coloro che al momento dell’approvazione
della seguente legge usufruiscono della pensione con anzianità contribu-
tiva pari o superioe a 35 anni».

Compensazione del Gruppo Lega Padana (v. emend. 1.0.3).

30.30

Demasi, Cozzolino, Curto

Al comma 1, aggiungere, in fine il seguente periodo:

«La norma si applica anche a chi ha conseguito la pensione in data
antecedente all’entrata in vigore della presente legge, a condizione che
sussistano i requisiti sopra esposti».

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).

30.31

Ferrara

Al comma 1 aggiungere in fine il seguente periodo:

«Tale regime di cumulabilità si applica, al compimento del 58º anno
di età, anche in favore di tutti coloro che , alla data di entrata in vigore
della presente legge, sono già titolari di pensione di anzianità sulla base
delle vigenti norme in materia».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

30.32

Bettamio, Ferrara

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis «Le pensioni liquidate con meno di 37 anni di anzianità contri-
butiva diventano interamente cumulabili con i redditi di lavoro autonomo
nel momento in cui sommando gli anni di anzianità contributiv a quelli di
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pensione vengano raggiunti complessivamente 37 anni ed a condizioni che
il lavoratore abbia compiuto 58 (60) anni di età».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

30.33
Zanoletti, Callegaro

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche nei con-
fronti dei lavoratori che siano già pensionati al 31 dicembre 2002, indi-
pendentemente dai requisiti anagrafici e contributivi di cui al medesimo
comma».

Conseguentemente, alla tabella A, alla voce Ministero dell’economia
e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2003: – 200.000;

2004: – 200.000;

2005: – 200.000.

30.34
Gruosso, Battafarano, Piloni, Di Siena, Viviani, Pizzinato

All’articolo 30, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 del presente articolo si ap-
plicano anche a coloro che, già in pensione, possiedono i predetti requi-
siti».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

30.35
Costa

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. I requisiti di anzianità contributiva e di età anagrafica di cui al
comma 1 sono ridotti, rispettivamente, a 35 anni e 57 anni per i soggetti i
cui trattamenti sono stati liquidati entro il 1º ottobre 2002».
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Conseguentemente, all’articolo 67, tabella A, alla voce Ministero del-
l’economia e delle finanze, apportare e seguenti variazioni:

2003: – 30.000;

2004: – 30.000;

2005: – 30.000.

30.36

Curto

All’articolo 30, dopo il comma 1 aggiungere il seguente comma:

1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche nei con-
fronti dei lavoratori che siano già pensionati al 31 dicembre 2002, indi-
pendentemente dai requisiti anagrafici e contributivi di cui al medesimo
comma.

Abolizione del divieto di cumulo (ipotesi subordinata).

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).

30.37

Morando, Scalera, Ripamonti, Caddeo, Marino, Michelini, Pizzinato,

Bonavita, Battafarano, Brunale, Chiusoli, Giaretta, Marini

All’articolo 35, aggiungere dopo il comma 1 il seguente:

«1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 sono estese a coloro che
alla data di entrata in vigore della presente legge godano già del tratta-
mento pensionistico con un’anzianità contributiva pari o superiore a 35
anni».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).
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30.38

Murineddu, Piatti, Basso, Flammia, Vicini, Ripamonti

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Per i pensionati da lavoro autonomo non si applica alcuna li-
mitazione al divieto di cumulo tra pensione, cosı̀ come definita dal comma
1 e reddito di lavoro autonomo o dipendente».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

30.39

Dato, Scalera

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Per i pensionati da lavoro autonomo non si applica alcuna li-
mitazione al divieto di cumulo tra pensione, cosı̀ come definita al comma
1, e reddito di lavoro autonomo o dipendente».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

30.40

De Petris, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. In deroga ai requisiti di cui al precedente comma 1, le pen-
sioni di anzianità, anche se liquidate anteriormente alla data di entrata
in vigore della presente legge, sono interamente cumulabili con i redditi
da lavoro dipendente ad autonomo prodotti nel settore agricolo.

1-ter. I datori di lavoro operanti nel settore agricolo che assumono
pensionati di anzianità devono versare all’INPS esclusivamente un contri-
buto di solidarietà, comprensivo anche di copertura assicurativa, pari al
10% calcolato con le agevolazioni contributive previste con contratto e
con zona tariffaria».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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30.41

Dato, Scalera

All’articolo 30, dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti commi:

«1-bis. Per i soggetti di cui al comma 1 nonchè per quelli di cui al
comma 1 dell’articolo 72 della legge 23 dicembre 200, n. 388, non si ap-
plicano le disposizioni di cui al comma 6 dell’articolo 10 del decreto le-
gislativo 30 dicembre 1992, n. 503, come modificato dal comma 9 dell’ar-
ticolo 11 della legge 24 dicembre 1993, n. 537».

«1-ter. Il comma 7 dell’articolo 1 del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 503, è soppresso».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

30.42
Di Siena, Battafarano, Piloni, Gruosso, Viviani, Pizzinato, Stanisci

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-... I contributi versati dai titolari di pensione di cui al comma 1,
sono riportati proporzionalmente, jcon le seguenti finalità:

a) Incremento dell’ammontare della pensione, calcolato secondo il
metodo contributivo pro rata, liquidabile una sola volta;

b) Solidarietà generale;

c) Destinazione alle regioni di residenza dei titolari di pensione per
l’assistenza agli anziani non autosufficienti e alla loro famiglie.

1-ter. Le regioni istituiscono un apposito fondo nel quale conflui-
scono le risorse di cui al comma 1-bis, lettera c)del presente aritocolo.
In fondo è gestito attraverso la partecipazione delle associazioni territoriali
rappresentative degli anziani».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

30.43
Ferrara, Basile

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

L’anzianità contributiva è ridotta a 35 anni nel caso di lavoratori che
alla data d4el 31/12/2002 hanno risolto il rapporto di lavoro e che hanno
maturato i 35 anni di contribuzione ovvero per i quali l’azienda o appositi
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fondi sostengono la prosecuzione della contribuzione fino al raggiungi-
mento dei 35 anni di contributi previdenziali.

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

30.44

Scalera

Sopprimere i commi 2 e 3.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

30.44 (testo 2)

Scalera

Sopprimere i commi 2 e 3.

30.45

Relatore

Sopprimere il comma 2.

30.46

Marino, Muzio, Pagliarulo

Sopprimere il comma 2.

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

30.46 (testo 2)

Marino, Muzio, Pagliarulo

Sopprimere il comma 2.
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30.47

Callegaro

Sopprimere il comma 2.

30.48

Ciccanti, Tarolli

Sopprimere il comma 2.

30.49

Alberti Casellati

Sopprimere il comma 2.

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

30.49 (testo 2)

Alberti Casellati

Sopprimere il comma 2.

30.50

Ferrara, Zorzoli

Sopprimere il comma 2

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

30.50 (testo 2)

Ferrara, Zorzoli

Sopprimere il comma 2
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30.51

Scalera

Sopprimere il comma 2.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

30.51 (testo 2)

Scalera

Sopprimere il comma 2.

30.52

Zancan, Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati,

Martone, Turroni

Sopprimere il comma 2.

30.53

Mancino, Cavallaro, Cambursano

Sopprimere il comma 2.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

30.53 (testo 2)

Mancino, Cavallaro, Cambursano

Sopprimere il comma 2.
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30.54

Vanzo, Franco Paolo

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Al comma 4 dell’articolo 3 del decreto-legge 18 settembre
2001, n. 347, è aggiunto in fine il seguente periodo: "Ai sensi dell’articolo
1, comma 4, lettera c) della legge n. 97 del 31 gennaio 1994, le
disposizioni del presente articolo non si applicano ai comuni montani
di cui all’articolo 1, comma 3, della medesima legge n. 97 del 31 gennaio
1994.

Compensazione del Gruppo Lega Padana (v. emend. 1.0.3).

30.55

Viviani, Longhi, Flammia, Brunale, Caddeo

Al comma 3, dopo le parole «Gli enti previdenziali privatizzati» sono

aggiunte le parole «tranne quelli sostitutivi delle forme di previdenza ob-
bligatoria, cui si applicano obbligatoriamente le norme del presente arti-
colo».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

30.56

Demasi, Cozzolino

Al comma 3, dopo la parola: «privatizzati» aggiungere le seguenti:

«Esclusi quelli sostitutivi dell’assicurazione generale obbligatoria,».

30.57

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turrone, Zancan

Al comma 3, sostituire le parole: «di cui al presente articolo» con le

seguenti:«di cui al comma 1».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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30.58

Giaretta, Bedin

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente: comma:

3-bis) l’art. 71 della L. 388/2000 è cosı̀ modificato:
«Al comma 1 al rigo le parole "che non abbia maturato il diritto a

pensione in alcuna delle" sono sostituite dalle seguenti:"iscritto alle" e
al rigo XII dopo la parola "Vecchiaia" inserire le seguenti, della pensione
liquidata con anzianità contributiva pari o superiore ai quaranta anni"».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

30.59

Giaretta, Bedin

3-bis)l’art. 71 della L. 388/2000 è cosı̀ modificato:

«al comma 1 al rigo 1º le parole "che non abia maturato il diritto a
pensione in alcuna delle" sono sostituite dalle seguenti: "iscritto alle" e al

rigo Xii dopo la parola "vecchiaia" inserire le seguenti: "di anzianità"».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

30.60

Demasi, Cozzolino, Curto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. È nullo qualsiasi patto che preveda, in difformità da quanto
stabilito dalgi articoli 4 e 9 della legge 7 febbraio 1979, n. 48, che istiuti-
sce l’Albo Nazionale degli Agenti di Assicurazione, la decadenza e/o la
revoca del mandato da parte delle Compagnie mandatarie esclusivamente
a causa del raggiungimento di un limite di età. Tale normativa si applica
anche ai mandati assegnati alle società di qualsiasi tipo, nei confronti del
legale rappresentante della stessa».
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30.61

Scalera

Aggiungere in fine il seguente comma:

«3-bis. La normativia statutaria e regolarmente degli Enti privatizzati
ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, può prevedere, nel-
l’ambito delle prestazioni assistenziali a favore degli iscritti, anche forme
di tutela sanitaria, nel rispetto degli equilibri finanziari di ogni singola ge-
stione».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

30.62

Ognibene

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis «tutti i contratti aggiuntivi del settore pubblico e di quello pri-
vato revanti incrementi retributivi a favore dei dipendenti in servizio do-
vranno prevedere una percentuale di aumento del 40% sui corrispondenti
trattamenti di quiescenza in godimento a personale di pari grado, qualifica
o funzione transitato in pensione precedemente».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

30.63

Marino, Muzio, Pagliarulo, Giaretta, Pizzinato

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

«3-bis. Il comma 1 dell’articolo 1 della legge 18 novembre 1980,
n. 791, è sostituito dal seguente:

"1. Ai cittadini italiani che, per qualsiasi ragione, siano stati deportati
nei campi di sterminio nazisti è concesso un assegno vitalizio pari al mi-
nimo della pensione contributiva della previdenza sociale".

3-ter. L’articolo 2 della legge 18 novembre 1980, n. 791, è sostituito
dal seguente:

"Art. 2. - 1. Le domande per ottenere i benefici previsti dalla presente
legge sono ammesse senza limiti di tempo e, in caso di accoglimento, de-
terminano la concessione del vitalizio con decorrenza dalla data di entrata
in vigore della presente legge".
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3-quater. L’articolo 1 della legge 29 gennaio 1994, n. 94, è sostituito
dal seguente:

«Art. 1. - 1. L’assegno vitalizio di cui all’articolo 1 della legge 18
novembre 1980, n. 791, è reversibile senza limiti di tempo ai familiari su-
perstiti, ai sensi delle disposizioni vigenti in materia, nel caso in cui ab-
biano raggiunto il limite di età pensionabile o siano stati riconosciuti in-
validi a proficuo lavoro. L’assegno vitalizio compete altresı̀ al coniuge
e ai figli, senza limiti di tempo in ordine alla presentazione della relativa
domanda, di quanti sono stati deportati nelle circostanze di cui all’articolo
1 della legge 18 novemrbe 1980, n. 791, e non hanno potuto fruire del be-
neficio perchè deceduti in deportazione o successivamente, anche dopo il
rientro in patria e prima della data di entrata in vigore della citata legge
n. 791 del 1980"».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

30.64
Marino, Muzio, Pagliarulo

Al comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Al comma 3, al numero 2) dell’articolo 26 della legge 30
aprile 1969, n. 153, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e, a decor-
rere dal primo gennaio 1996, dell’assegno vitalizio di benemerenza ai per-
seguitati politici antifascisti di cui all’articolo 4 della legge 24 aprile 1967,
n. 261».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

30.65
Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Alle lavoratrici e ai lavoratori agricoli con rapporto di lavoro
a tempo indeterminato, le aziende anticipano per conto dell’INPS le in-
dennità economiche di malattia, maternità e di cassa integrazione guada-
gni, nonché l’assegno per il nucleo familiare da porre a conguaglio con
i contributi e le altre somme inerenti la contribuzione obbligatoria unifi-
cata, secondo le modalità stabilite dall’INPS».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).
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30.66

Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

«3-bis. L’articolo 3, secondo comma, del decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 16 luglio 1947, n. 708, è sostituito dal seguente:

"Art. 3. – 1. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentite le
organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori maggiormente
rappresentative a livello nazionale, su eventuale proposta dell’ENPALS,
che provvede periodicamente al monitoraggio delle figure professionali
operanti nel campo dello spettacolo e dello sport, sono adeguate le cate-
gorie dei soggetti assicurati di cui al comma primo. Con decreto del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, può essere, altresı̀, integrata o ridefinita, ai
sensi dell’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1997,
n. 182, la distinzione in tre gruppi dei lavoratori dello spettacolo iscritti
all’ENPALS".

3-ter. All’articolo 1, comma 15, del decreto legislativo 30 aprile
1997, n. 182, i periodi terzo, quarto e quinto sono soppressi».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

30.67

Zanoletti, Bergamo

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-"bis. A decorrere dal 1º gennaio 2003, cessa di operare il divieto
di cumulo, di cui all’articolo 1, comma 43 della legge 8 agosto 1985,
n. 335, tra le pensioni di inabilità di reversibilità o l’assegno ordinario
di invalidità a carico dell’assicurazione generale obbligatoria, per l’invali-
dità, la vecchiaia e i superstiti, liquidati in conseguenza di infortunio sul
lavoro o malattia professionale, e la rendita vitalizia liquidata per lo stesso
evento invalidante, a norma del testo unico delle disposizioni per l’assicu-
razione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, appro-
vato con DPR 30 giugno 1965, n. 1124».

Modificare conseguentemente la rubrica aggiungendo, dopo le pa-
role: «da lavoro» le altre «nonché tra prestazioni INPS e rendita INAIL».
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Conseguentemente alla tabella A, alla voce del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2003: - 7.230;

2004: - 7.230;

2005: - 7.230.

30.68

Bevilacqua, Curto

Al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:

«3-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2003, il divieto di cumulo di cui
all’articolo 1, comma 43, della legge 8 agosto 1995, n. 335, tra le pensioni
di inabilità, di reversibilità o l’assegno di invalidità a carico dell’assicura-
zione generale obbligatoria, e la rendita vitalizia ai superstiti erogata dal-
l’INAIL, è abolito».

La spesa complessiva in aumento per l’INPS è stimata in euro
7.230.400.

Alla Tabella A, Fondo speciale di parte corrente di cui al comma 1
dell’articolo 67, ridurre proporzionalmente le voci relative agli accanto-

namenti dei diversi ministeri, al netto delle regolazioni debitorie del 10
per cento per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005.

Alla Tabella C, di cui al comma 2 dell’articolo 67, ridurre del 50 per

cento l’accantonamento relativo al Fondo di riserva per le autorizzazioni
di spesa per le leggi permanenti di natura corrente di cui alla legge n.

468 del 1978.

30.69

Guerzoni, Caddeo

Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:

«3-bis. Il regime di totale cumulabilità tra la pensione di inabilità o
l’assegno ordinario di invalidità a carico dell’INPS, liquidati in conse-
guenza di infortunio sul lavoro o malattia professionale, e la rendita vita-
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lizia dall’INAIL per lo stesso evento invalidante è ammesso dal 1º gen-
naio 2003».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

30.0.1

Gubert, Ciccanti

Dopo l’articolo 30, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.

1. È abolito il divieto di cumulo tra le pensioni di inabilità, o l’asse-
gno ordinario di invalidità a carico dell’INPS - liquidati in conseguenza di
infortunio sul lavoro o malattia professionale - e la rendita vitalizia liqui-
data dall’INAIL per lo stesso evento invalidante».

Conseguentemente, fino a copertura dell’onere stimato in 7.230.400

euro annui per il 2003, 2004 e 2005 le aliquote di cui alle lettere d)
ed e) del comma 1 dell’articolo 11 del Testo Unico delle imposte sui red-

diti, cosı̀ come modificato alla lettera c) del comma 1 dell’articolo 2 della
presente legge, ovvero nel caso da opzione prevista al comma 3, le ali-

quote relative alle due classi di reddito più elevate, sono aumentate in
pari misura.

30.0.2

Cutrufo

Dopo l’articolo 30, aggiungere il seguente articolo:

«Art. 30-bis.

«1. È abolito il divieto di cumulo tra le pensioni di inabilità o l’asse-
gno ordinario di invalidità a carico dell’INPS, liquidati in conseguenza di
infortunio sul lavoro o malattia professionale, e la rendita vitalizia liqui-
data dall’INAIL per lo stesso evento invalidante».
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Conseguentemente, alla Tabella A, gli accantonamenti relativo al

Ministero dell’economia e delle finanze sono ridotti nella seguente mi-
sura:

2003: - 7.230.400;

2004: - 7.230.400;

2005: - 7.230.400.

30.0.3

Battafarano, Piloni, Di Siena, Gruosso, Viviani, Guerzoni, Pizzinato,

Stanisci

Dopo l’articolo 30, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.

(Cumulo assegni di invalidità)

1. Il comma 43 dell’articolo 1 della legge 8 agosto 1995, n. 335, è
sostituito dal seguente:

"43. L’assegno ordinario di invalidità a carico dell’assicurazione ge-
nerale obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti non è ero-
gato, in caso di concorrenza con redditi da lavoro, qualora l’invalidità sia
conseguente ad infortunio sul lavoro o malattia professionale, fermo re-
stando il diritto al risarcimento dovuto ai sensi del testo unico delle dispo-
sizioni per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le
malattie professionali di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1965, n. 1124. Le pensioni di inabilità e l’assegno ordinario di in-
validità a carico dell’assicurazione generale obbligatoria per l’invalidità, la
vecchiaia ed i superstiti, liquidati in conseguenza di infortunio sul lavoro o
malattia professionale sono cumulabili con la rendita liquidata ai sensi del
citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giu-
gno 1965, n. 1124, in caso di cessazione del rapporto di lavoro. Gli im-
porti delle pensioni di inabilità o dell’assegno di invalidità sono calcolati
sulla base dei contributi versati dal lavoratore all’assicurazione generale
obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti al momento della
cessazione del rapporto di lavoro. Sono fatti salvi i trattamenti previden-
ziali più favorevoli in godimento alla data del 31 dicembre 2002».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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30.0.4

Iovene, Gasbarri, Montino, Battaglia Giovanni

Dopo l’articolo 30, aggiungere il seguente:

«Art. 30-bis.

1. Le somme corrisposte dall’INAIL ai sensi del Testo Unico delle
disposizioni per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro
e le malattie professionali, a titolo di rendita, assegno o indennità per la
loro natura risarcitoria non costituiscono reddito. Tali somme sono per-
tanto irrilevanti ai fini fiscali previdenziali, sanitari ed assistenziali ed in
nessun caso possono essere computate a carico dei soggetti che le perce-
piscono e del loro nucleo familiare, nel reddito richiesto per la correspon-
sione di altri trattamenti pensionistici, per la concessione di esoneri ovvero
di benefici economici ed assistenziali.

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

30.0.5

Piloni, Battafarano, Di Siena, Gruosso, Viviani, Pizzinato

Dopo l’articolo 30, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.

(Ulteriori disposizioni in materia di cumulo)

1. Con effetto dal 1º gennaio 2003 sono abrogati gli articoli 10,
comma 6, della legge 3 giugno 1975, n. 160, e 16, commi 3 e 4, della
legge 21 dicembre 1978, n. 843».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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30.0.6

Gubert, Ciccanti

Dopo l’articolo 30, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.

1. Le somme corrisposte dall’INAIL ai sensi del Testo Unico delle
disposizioni per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro
e le malattie professionali, a titolo di rendita, assegno o indennità per la
loro natura risarcitoria non costituiscono reddito. Tali somme sono per-
tanto irrilevanti ai fini fiscali, previdenziali, sanitari ed assistenziali ed
in nessun caso possono essere computate a carico dei soggetti che le per-
cepiscono e del loro nucleo familiare, nel reddito richiesto per la corre-
sponsione di altri trattamenti pensionistici, per la concessione di esoneri
ovvero di benefici economici ed assistenziali».

Conseguentemente fino a copertura della minore entrata, stimata in

85.900.000 euro per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005, le aliquote
di cui alle lettere d) ed e) del comma 1 dell’articolo 11 del Testo Unico

delle imposte sui redditi, cosı̀ come modificato alla lettera c) del comma 1
del presente articolo ovvero, nel caso di opzione, prevista al comma 3, le

aliquote relative alle due classi di reddito più elevate, sono aumentate in
egual misura.

30.0.7

Cutrufo

Dopo l’articolo 30, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.

1. Le somme corrisposte dall’INAIL ai sensi del Testo Unico delle
disposizioni per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro
e le malattie professionali, a titolo di rendita, assegno o indennità per la
loro natura risarcitoria non costituiscono reddito.

2. Tali somme si ritengono, pertanto, irrilevanti ai fini fiscali, previ-
denziali, sanitari ed assistenziali ed in nessun caso possono essere compu-
tate a carico dei soggetti che le percepiscono e del loro nucleo familiare,
nel reddito richiesto per la corresponsione di altri trattamenti pensionistici,
per la concessione di esoneri ovvero di benefici economici ed assisten-
ziali».
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30.0.8

Cutrufo, Ciccanti

Dopo l’articolo 30, aggiungere il seguente:

«Art. 30-bis.

«1. L’importo dell’assegno per l’assistenza personale continuativa
previsto dall’articolo 76 del testo unico infortuni n. 1124/65 ed erogato
dall’INAIL viene adeguato all’indennità attualmente erogata a favore dei
ciechi civili».

Conseguentemente, alla Tabella A, gli accantonamenti relativi al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze sono ridotti nella seguente misura:

2003: - 13.427.880;

2004: - 13.427.880;

2005: - 13.427.880.

30.0.9
Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo l’articolo 30, inserire il seguente:

«Art 30-bis.

(Diritti previdenziali dei lavoratori italiani residenti all estero)

1. Tutte le prestazioni previdenziali rientranti nel campo di applica-
zione dell’assicurazione generale obbligatoria italiana, sono erogabili an-
che all’estero. Analogo diritto è riconosciuto per l’integrazione al tratta-
mento minimo, di cui al secondo comma dell’articolo 8 della legge 30
aprile 1969, n. 153, e successive modificazioni, secondo quanto stabilito
all’articolo 4 della presente legge.

2. Le disposizioni normative vigenti alla data di entrata in vigore
della presente legge che contrastino con quanto previsto al comma l, ces-
sano di avere efficacia a decorrere dalla medesima data.

3 Qualora l’importo della pensione in regime internazionale sia ba-
sato esclusivamente sulla contribuzione accreditata in Italia, il relativo cal-
colo dovrà essere effettuato tenendo presente l’esigenza di erogare una
pensione che sia equa e dignitosa.

4. A questo scopo:

a) la cosiddetta pensione teorica, alla quale l’interessato avrebbe
diritto se tutta la contribuzione totalizzata fosse stata accreditata in Italia,
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deve essere integrata al minimo, a prescindere dalla tipologia della contri-
buzione accreditata in Italia, fatti comunque salvi i limiti di reddito fissati
nell’articolo 6 del decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 novembre 1983, n. 638, e successive modi-
ficazioni;

b) la retribuzione media pensionabile considerata ai fini del calcolo
delle pensioni in regime internazionale non può essere inferiore all’im-
porto che si ottiene utilizzando, ai fini del calcolo della pensione, la retri-
buzione minima giornaliera vigente alla data di decorrenza della pensione,
secondo quanto stabilito dall’articolo 7 del decreto-legge 12 settembre
1983, n. 463, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre
1983, n. 638, e successive modificazioni, ovvero ad un importo forfetario
non infenore ad un ventesimo del trattamento minimo, se più favorevole
rispetto all’importo risultante dal meccanismo di calcolo.

5 L’integrazione al trattamento minimo sulle pensioni in regime in-
ternazionale deve essere concessa alle seguenti condizioni:

a) che l’interessato sia titolare di una pensione italiana in conven-
zione;

b) che soddisfi i limiti di reddito previsti dall’articolo 6 del de-
creto-legge 12 settembre 1983, n. 463, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 novembre 1983, n. 638, e successive modificazioni.

6. La residenza all’estero non costituisce ostacolo all’erogazione del
trattamento minimo.

7. Il secondo comma dell’articolo 8 della legge 30 aprile 1969, n.
153, e successive modificazioni è abrogato.

8. Ai fini del perfezionamento del dintto alle prestazioni pensionisti-
che italiane è consentita la totalizzazione multipla dei periodi di assicura-
zione, o periodi equivalenti, compiuti dai lavoratori italiani nei Paesi di
emigrazione all’estero con i quali l’Italia abbia stipulato convenzioni bila-
terali o multilaterali in materia di sicurezza sociale.

9. È consentita, a richiesta dell’interessato, la possibilità di riscattare
nell’assicurazione italiana i periodi di lavoro svolti all’estero, anche nei
Paesi con i quali l’Italia abbia stipulato convenzioni bilaterali o multilate-
rali in materia di sicurezza sociale.

10. A favore dei cittadini italiani ultrasessantenni, che vivano all’e-
stero in grave stato di indigenza, è concessa a titolo assistenziale l’eroga-
zione di und assegno sociale mensile, a domanda dell’interessato o motu
proprio di iniziativa dell’Autorità consolare o del Comitato degli italiani
all’estero (COMITES).

11. Il diritto e le modalità di erogazione sono stabiliti dall’autotrità
consolare competente per territorio, che esperisse le opportune indagini
d’intesa con il COMITES sulla base dell’autodichiarazione dell’interes-
sato.

12. L’importo dell’assegno sociale non può essere superiore a quello
della pensione sociale erogata dall’INPS in casi analoghi sul territorio na-
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zionale e deve essere commisurato al costo della vita nel Paese di resi-
denza dell’interessato».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

30.0.10

Battafarano, Piloni, Di Siena, Viviani Gruosso, Pizzinato, Stanisci

Dopo l’articolo 30, inserire il seguente:

«Art 30-bis.

1. Nell’applicazione dell’articolo 38 della legge n. 448 del 2001, il
raggiungimento del tetto dei 516,46 euro previsti per i cittadini che hanno
un trattamento pensionistico, è riconosciuto, a partire dal dal 1º gennaio
2002, anche ai pensionati italiani residenti all’estero».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

30.0.11

Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo l’articolo 30, aggiungere il seguente:

«Art 30-bis.

(Disposizioni in materia di politiche sociali)

1. Integrare quanto previsto dall’articolo 80, comma 2 della legge
388/00 con l’inserimento del riconoscimento dei benefici per i familiari
di persone handicappate in situazioni di gravità anche a coloro che da ol-
tre cinque anni sono stati già riconosciuti invalidi per la stessa patologia
valutata come grave ai sensi della L. 104/92».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).
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30.0.12

Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo l’articolo 30, aggiungere il seguente:

«Art 30-bis.

(Indennità di disoccupazione per i lavoratori parasubordinati)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2003 l’istituto dell’indennità ordinaria
di disoccupazione con requisiti ridotti per i lavoratori non agricoli di cui
all’articolo 7, comma 3, del decreto-legge 21 marzo 1988, n. 86, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 1988, è esteso ai soggetti
iscritti ad altre forme obbligatorie, nel limite annuo di 100 milioni di
euro. A tal fine, con decreto del Ministro del lavoro e dell politiche so-
ciali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, è discipli-
nate tale estensione nei limiti delle predette risorse».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

30.0.13

Iovene, Gasbarri, Montino, G. Battaglia

Dopo l’articolo 30, aggiungere il seguente:

«Art 30-bis.

1. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze procede dal 1º gennaio 2003 all’a-
deguamento dell’indennità di disoccupazione portandola al 60 per cento
della retribuzione sulla base di un’intesa con le organizzazioni sindacali
comparativamente più rappresentantive».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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30.0.14

Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo l’articolo 30, aggiungere il seguente:

«Art 30-bis.

1. A tutti i soggetti con età superiore a 45 anni che risultano disoc-

cupati ed iscritti agli Uffici di collocamento da almeno due anni dalla data

di entrata in vigore della presente legge, è riconosciuto un sussidio men-

sile pari a 516,00 euro.».

Conseguentemente, alla tabella A, Ministero del lavoro e delle poli-

tiche sociali, modificare gli importi come segue:

2003: – 700.000;

2004: – 700.000;

2005: – 700.000.

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

30.0.15

Cutrufo

Dopo l’articolo 30, aggiungere il seguente:

«Art 30-bis.

1. Il regime transitorio previsto dall’articolo 18 comma 3 della legge

n. 68/99 viene concesso per ulteriori 12 mesi con decorrenza 13 settembre

2002».
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30.0.16

Gruosso, Battafarano, Piloni, Di Siena, Viviani, Iovene, Pizzinato,

Stanisci

Dopo l’articolo 30, aggiungere il seguente:

«Art 30-bis.

1. Il periodo di sperimentazione del sistema di indennizzo del danno
biologico previsto dall’articolo 55, comma 2, quinto periodo della legge
27 maggio 1999, n. 144, come modificato dalla legge 23 dicembre
2000, n. 388, articolo 78 comma 26, lettera b), viene prorogato di un
anno».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

30.0.17

Cutrufo, Ciccanti

Dopo l’articolo 30, aggiungere il seguente:

«Art 30-bis.

1. Il periodo di sperimentazione del sistema di indennizzo del danno
biologico previsto dall’articolo 55, comma 2, quinto periodo della legge
27 maggio 1999, n. 144, come modificato dall’articolo 78 comma 26 let-
tera b) dalla legge 23 dicembre 2000, n. 388, viene prorogato per un
anno».

30.0.18

Flammia, Vicini, Murineddu, Piatti, Basso, Caddeo, Battaglia Giovanni

Dopo l’articolo 30, inserire il seguente:

«Art 30-bis.

1. Con effetto dal 1º gennaio 2003, le pensioni a carico delle gestioni
speciali dei coltivatori diretti, coloni e mezzadri, degli artigiani e degli
esercenti attività commerciali, del Fondo pensioni lavoratori dipendenti,



6 Dicembre 2002 5ª Commissione– 284 –

integrate al tetto minimo, conseguite per effetto di un numero di settimane
di assicurazione e contribuzione effettiva, figurativa, volontaria e da ri-
scatto non inferiore a 781, sono aumentate mensilmente nella misura di
5,16 euro per ogni anno di contribuzione effettiva, figurativa, volontaria
e da riscatto.

2. Agli effetti di cui al precedente comma, per le pensioni di rever-
sbilità è presa a riferimento la data di decorrenza delle corrispondenti pen-
sioni dirette».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

30.0.19

Gruosso, Viviani, Battafarano, Di Siena, Piloni, Pizzinato

Dopo l’articolo 30, inserire il seguente:

«Art 30-bis.

1. Con effetto dal 1º gennaio 2003, le pensioni a carico delle gestioni
speciali dei coltivatori diretti, coloni e mezzadri, degli artigiani e degli
esercenti attività commerciali, del Fondo pensioni lavoratori dipendenti,
integrate al tetto minimo, conseguite per effetto di un numero di settimane
di assicurazione e contribuzione effettiva, figurativa, volontaria e da ri-
scatto non inferiore a 781, sono aumentate mensilmente nella misura di
5,16 euro per ogni anno di contribuzione effettiva, figurativa, volontaria
e da riscatto».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

30.0.20

Girfatti

Dopo l’articolo 30, aggiungere il seguente:

«Art 30-bis.

1. All’articolo 120 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112,
comma 1, lettera h), sono soppresse le parole "navigante marittimo e". Al-
l’articolo 2 del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479, al comma 1, è
aggiunto infine il seguente periodo: "È affidata all’IPSEMA la definizione
dei livelli di assistenza sanitaria del personale navigante marittimo».
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30.0.21

Ronconi, Ciccanti, Tarolli

Dopo l’articolo 30, aggiungere il seguente:

«Art 30-bis.

1. Le pensioni privilegiate ordinarie, concesse ai dipendenti civili e
militari dello Stato e degli enti locali, di cui all’articolo 1 della legge
29 aprile 1976, n. 177, erogate ai sensi degli articoli 64 e seguenti del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 1092 del 1973, hanno carattere
risarcitorio e sono esenti da ogni imposta nella misura del 10 per cento».

Conseguentemente, alla tabella A, l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’economia e delle finanze, è ridotto di 10 milioni di euro per cia-

scuno degli anni 2003, 2004, 2005.

Compensazione del Gruppo Unione Democristiana e di Centro (v.
emend. 2.76).

30.0.22

Viviani, Battafarano, Piloni, Di Siena, Gruosso, Pizzinato

Dopo l’articolo 30, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.

(Modifiche alla disciplina dell’indennità integrativa speciale corrisposta
ai titolari di pensione ai sensi dell’articolo 99, comma 5, del testo unico
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973,

n. 1092

1. In tutti i casi di cumulo dell’indennità integrativa speciale corri-
sposta in maniera separata su pensioni dirette, indirette o di reversibilità
conaltra o altre indennità integrative speciali corrisposta o corrisposte su
altra pensione o a qualsiasi altro titolo, l’indennità integrativa speciale
su ogni singolo trattamento pensionistico è erogata nel limite della quota
determinata in ragione di un quarantesimo per ogni anno di servizio utile
ai fini del trattamento stesso. Sono confermati gli importi dei trattamenti
in essere, se più favorevoli.

2. Le gestioni esclusive dell’Assicurazione generale obbligatoria
provvederanno, a domanda, a ripristinare l’indennità integrativa speciale
e a corrispondere gli arretrati entro il termine della prescrizione quinquen-
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nale. Le domande dovranno essere presentate all’Ente erogatore entro il 31
dicembre 2001. Le somme dovute a tale titolo non danno luogo a corre-
sponsione di interessi se liquidate entro un anno dalla domanda.

I giudizi pendenti per tale titolo alla data di entrata in vigore della
presente legge sono dichiarati estinti d’ufficio, con compensazione delle
spese tra le parti. I provvedimenti giudiziari non ancora passati in giudi-
cato restano privi di effetto.

4. Resta ferma la disciplina del cumulo tra le pensioni dirette e red-
diti da lavoro prevista dall’articolo 10 del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 503, e successive modificazioni ed integrazioni».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

30.0.23

Curto

Dopo l’articolo 31, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.

(Estensione del diritto di opzione per il sistema contributivo)

1. È abrogato il comma 1 dell’articolo 2 del decreto-legge 28 settem-
bre 2001, n. 355, convertito dalla legge 27 novembre 2001, n. 417».

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).

30.0.24

Viviani, Battafarano, Piloni, Di Siena, Gruosso, Pizzinato, Stanisci

Dopo l’articolo 30, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.

1. Il comma 3 dell’articolo 6 del decreto legge 12 settembre 1983, n.
463, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 1983, n. 638,
è sostituito dal seguente:

"3. Fermi restando i limiti di reddito di cui ai precedenti commi, nel
caso di concorso di due o più pensioni l’integrazione di cui ai commi
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stessi spetta una sola volta ed è liquidata sulla pensione avente decorrenza

più remota. A domanda degli interessati l’integrazione è liquidata sulla

pensione di decorrenza più recente per la quale sia previsto un trattamento

minimo più elevato".

2. Le disposizioni di cui al precedente comma si applicano nei casi in

cui la seconda o ulteriore pensione abbia decorrenza successiva al 31 di-

cembre 2000. Per le situazioni di plurititolarità già in essere al 31- dicem-

bre 2000, tali disposizioni si applicano, con effetto dal 1º gennaio 2001

solo se più favorevoli con riferimento all’importo complessivo».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.

2.5).

30.0.25

Bedin, Lavagnini, Giaretta

Dopo l’articolo 30, aggiungere il seguente:

«Art. 30-bis.

(Misure di parificazione delle prestazioni previdenziali

a favore del personale miliare)

1. A decorrere dall’entrata in vigore della presente legge, al personale

militare cessato dal servizio a domanda dal 17 agosto 1995 al 31 dicembre

1999, sono attribuiti gli aumenti periodici di stipendio di cui all’art. 4 del

decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 165, fermo restando i presupposti, le

condizioni e le modalità, stabilite dallo stesso decreto legislativo per l’at-

tribuzione degli aumenti periodici di stipendio previa corresponsione da

parte dell’interessato degli oneri dovuti all’istituto di previdenza».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).
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30.0.26

Nieddu, Pascarella, Forcieri, Stanisci, Caddeo

Dopo l’articolo 30, aggiungere il seguente:

«Art 30-bis.

(Misure di parificazione delle prestazioni previdenziali

a favore del personale miliare)

1. A decorrere dall’entrata in vigore della presente legge, al personale
militare cessato dal servizio a domanda dal 17 agosto 1995 al 31 dicembre
1999, sono attribuiti gli aumenti periodici di stipendio di cui all’art. 4 del
decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 165, fermo restando i presupposti, le
condizioni e le modalità, stabilite dallo stesso decreto legislativo per l’at-
tribuzione degli aumenti periodici di stipendio previa corresponsione da
parte dell’interessato degli oneri dovuti all’istituto di previdenza».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

30.0.27

Piloni, Battafarano, Di Siena, Gruosso, Viviani, Montagnino, Ripamonti,

Caddeo, Pizzinato

Dopo l’articolo 30, aggiungere il seguente:

«Art. 30-bis.

(Trattamento minimo delle pensioni)

1. Ai titolari di pensioni spetta l’integrazione al trattamento minimo,
indipendentemente dal reddito del coniuge.

2. I commi 1, 1-bis e 2 dell’articolo 6 del decreto legge 12 settembre
1983, n. 463, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre
1983, n. 638, e successive modificazioni, sono abrogati.

3. Le provvidenze di cui al comma 1 sono corrisposte dal 1º gennaio
2003».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).
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30.0.28

Battafarano, Treu, Ripamonti, Piloni, Gruosso, Di Siena, Dato, Viviani,

Iovene, Pizzinato Montagnino

Dopo l’articolo 30, aggiungere i seguenti:

«Art. 30-bis.

(Dotazione finanziaria di capitale in favore dei giovani

per promuovere l’eguaglianza delle opportunità)

1. Per un periodo sperimentale di due anni, ad ogni cittadino italiano
di diciotto anni, di età, in possesso dei requisiti di cui all’articolo 30-ter,
comma 1, è attribuita una dotazione finanziaria di capitale pari a 15.000
euro, ovvero una dotazione di importo superiore qualora prevista dai prov-
vedimenti di cui al comma 3 dell’articolo 30-quater, per la formazione
postsecondaria qualificata o per l’avviamento di un’attività imprenditoriale
o professionale. La dotazione finanziaria di capitale è attribuita a titolo di
credito senza interessi. Le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano possono stabilire che quota parte della dotazione finanziaria di
capitale sia attribuita a titolo di contributo a fondo perduto con le modalità
di cui al citato articolo 30-quater.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze presenta annualmente al
Parlamento una relazione sui risultati dell’applicazione delle disposizioni
di cui al presente articolo.

3. Entro tre mesi dal termine del periodo sperimentale di cui al
comma 1, il Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il parere delle
competenti Commissioni parlamentari e della Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, può disporre
il prolungamento del periodo sperimentale per un periodo non superiore a
due anni.

Art. 30-ter.

(Soggetti beneficiari)

1. I benefici di cui all’articolo 30-bis sono attribuiti, a domanda, al
compimento del diciottesimo anno di età, ai cittadini italiani in possesso
dei seguenti requisiti:

a) completamento dell’obbligo formativo previsto dall’articolo 68
della legge 17 maggio 1999, n. 144, e successive modificazioni;

b) assenza di condanne penali, salvo quanto previsto dai provvedi-
menti di cui al comma 3 dell’articolo 30-quater.
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2. Il diritto ai benefici previsti all’articolo 30-bis decade al compi-

mento, da parte del soggetto beneficiario, del venticinquesimo anno di

età, salvo quanto previsto dal provvedimento di cui al comma 3 dell’arti-

colo 30-quater.

3. La dotazione finanziaria di capitale è destinata ad una o ad en-

trambe delle seguenti finalità:

a) formazione post-secondaria qualificata, con l’acquisizione di

specifiche conoscenze e competenze professionali, mediante frequenta-

zione di corsi di laurea universitaria, di corsi di formazione riconosciuti,

di tirocini professionali o similari;

b) avviamento di un’attività imprenditoriale o professionale.

4. I soggetti beneficiari, all’atto della domanda per l’attribuzione

della dotazione di cui all’articolo 30-bis, specificano:

a) in quale data intendano ricevere, entro i termini di decadenza di

cui al comma 2, la dotazione finanziaria di capitale;

b) la finalizzazione della dotazione finanziaria di capitale con il re-

lativo piano di spesa.

5. Al fine di orientare i programmi di formazione e di avvio di atti-

vità imprenditoriali o professionali dei giovani che richiedono i benefici di

cui all’articolo 30-bis, le regioni e le province autonome di Trento e di

Bolzano, previa consultazione delle parti sociali e delle associazioni di ca-

tegoria, rendono noti, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore

della presente legge, con proprio documento, la domanda prevedibile di

figure professionali ed il fabbisogno di nuove attività per la produzione

di beni e di servizi, ai fini di uno sviluppo equilibrato ed innovativo del

sistema economico-sociale del territorio.

6. I benefici di cui all’articolo 30-bis sono cumulabili, dai soggetti

aventi diritto, con le agevolazioni di cui all’articolo 9-septies del de-

creto-legge 1º ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla

legge 28 novembre 1996, n. 608.

7. I soggetti beneficiari provvedono al rimborso della dotazione fi-

nanziaria di capitale entro quindici anni dalla data di erogazione del primo

rateo, al netto dell’eventuale quota parte della dotazione finanziaria di ca-

pitale erogata a titolo di contributo a fondo perduto, secondo le modalità

previste da provvedimenti di cui al comma 3 dell’articolo 30-quater. Qua-

lora la somma non sia restituita entro il termine stabilito, il beneficiario

corrisponde alla banca o all’istituto di credito di cui al comma 1 del citato

articolo 30-quater, oltre ad una somma equivalente alla dotazione finan-

ziaria di capitale, gli interessi correnti per il ritardato rimborso ad un tasso

pari all’interesse legale.
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Art. 30-quater.

(Fondi per l’eguaglianza delle opportunità dei giovani)

1. Entro il 31 dicembre 2002, il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze stipula una convenzione con l’Associazione bancaria italiana rela-
tiva all’erogazione, da parte di banche ed istituti finanziari, della dota-
zione finanziaria di capitale di cui all’articolo 30-bis ai beneficiari indivi-
duati dalle regioni o dalle province autonome di Trento e di Bolzano ai
sensi del comma 3. La convenzione stabilisce altresı̀ un tasso di interesse
sui crediti omogeneo su tutto il territorio nazionale. L’onere degli interessi
e la garanzia per la copertura dei rischi sui crediti, nonché dell’eventuale
erogazione di parte delle dotazione finanziaria di capitale a titolo di con-
tributo a fondo perduto, sono a carico dei fondi di cui al comma 3.

2. Per un periodo sperimentale di anni, entro il 31 marzo, il Ministro
dell’economia e delle finanze, con proprio decreto, sentita la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281, ripartisce tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano una somma determinata annualmente in misura pari al gettito, rela-
tivo all’anno precedente, dell’imposta sulle successioni e donazioni, che è
ripristinata nelle misure e con le modalità previste dalle disposizioni vi-
genti alla data di entrata in vigore delle legge 18 ottobre 2001, n. 383.
Il riparto è effettuato in relazione al numero dei cittadini italiani, residenti
nei territori delle singole regioni o province autonome, che compiono di-
ciotto anni di età nel corso dell’anno ed al reddito pro capite medio di
ogni singola regione o provincia autonoma relativo all’anno precedente.

3. Entro tre mesi dalla attribuzione delle somme ripartite secondo le
modalità di cui al comma 2 le regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, con propri provvedimenti, provvedono:

a) ad istituire con le predette somme un fondo per l’eguaglianza
delle opportunità dei giovani, di seguito denominato «fondo», destinato
alla copertura degli oneri relativi agli interessi ed ai rischi sui crediti ero-
gati ai sensi del comma 1 e degli oneri derivanti dalla eventuale eroga-
zione di parte della dotazione finanziaria di capitale a titolo di contributo
a fondo perduto;

b) a stabilire le modalità per il cofinanziamento del fondo da parte
di enti territoriali e locali nonché da parte di privati cittadini, società, as-
sociazioni ed enti, tra cui gli enti conferenti di cui all’articolo 11, comma
1, del decreto legislativo 20 novembre 1990, n. 356;

c) alla definizione delle modalità di attribuzione dei benefici di cui
all’articolo 30-bis in base alla graduatoria regionale di cui alla lettera g)

del presente comma, fino a concorrenza delle risorse del fondo per l’egua-
glianza delle opportunità dei giovani;

d) a stabilire l’ammontare della dotazione finanziaria di capitale di
cui all’articolo 30-bis destinata all’avviamento di un’attività imprendito-
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riale o professionale e l’ammontare della dotazione finanziaria di capitale
destinata alla formazione postsecondaria qualificata;

e) a stabilire, in assenza dei requisiti di cui alla lettera b) del
comma 1 dell’articolo 30-ter, eventuali modalità specifiche e controllate
di erogazione dei benefici di cui all’articolo 30-bis, da attuare con la col-
laborazione dei servizi di assistenza sociale;

f) a stabilire, in casi particolari, relativi a specifiche e limitate con-
dizioni, eventuali deroghe al limite di età di cui al comma 2 dell’articolo
30-ter;

g) a definire le modalità per la compilazione delle graduatorie re-
gionali o provinciali, pubblicate entro un mese dal termine di presenta-
zione delle domande, tenendo conto: del fabbisogno di figure professionali
e di nuove attività per la produzione di beni e servizi evidenziato dal do-
cumento di cui al comma 5 dell’articolo 30-ter; della situazione econo-
mica del richiedente relativa al nucleo familiare, definita secondo le mo-
dalità di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109, e successive
modificazioni; della data di presentazione della domanda;

h) a definire i criteri per il monitoraggio dell’effettivo utilizzo delle
dotazioni finanziarie di capitale erogate per le finalità di cui all’articolo
30-bis;

i) a definire le modalità per il rimborso della dotazione finanziaria
di capitale tenendo conto del reddito dichiarato dai beneficiari nell’anno
fiscale precedente la data prevista per il rimborso, prevedendo eventuali
dilazioni e rateizzazioni.

4. Dopo la lettera c-undecies) del comma 2 dell’articolo 65 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, recante norme sugli oneri deducibili, è
aggiunta la seguente:

"c-duodecies) le erogazioni liberali in denaro a favore dei fondi re-
gionali e delle province autonome di Trento e di Bolzano per l’egua-
glianza delle opportunità dei giovani".

5. Entro il 31 marzo di ogni anno, il Ministro dell’economia e delle
finanze, con proprio decreto, sentita la Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, provvede alla ri-
partizione delle risorse dei fondi non utilizzate entro il 31 dicembre del-
l’anno precedente, tra le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano che hanno utilizzato interamente le somme assegnate con il de-
creto di cui al comma 2 del presente articolo».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).
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30.0.29
Pizzinato, Bonavita, Chiusoli, Longhi

Dopo l’articolo 30, aggiungere il seguente:

«Art. 30-bis.

1. A decorrere dall’1 gennaio 2003, i termini di prescrizione di cui
all’articolo 3, comma 9, lettera b) della legge 8 agosto 1995, n. 335,
sono sospesi fino al 30 giugno 2005.

2. Il periodo durante il quale il datore di lavoro ha l’obbligo di con-
servare i libri paga e matricola è prolungato di un periodo pari a quello
intercorrente fra la data di decorrenza della sospensione di cui al comma
1 e la data nella quale la sospensione cessa di avere effetto».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

30.0.30
Cavallaro, Bedin, Ripamonti

Dopo l’articolo 30, aggiungere il seguente:

«Art. 30-bis.

1. Il comma 6 è cosı̀ modificato:

"6. A far data dall’1.1.2003, fuori dal numero di unità ammesso dal
Ministero del Lavoro e della Previdenza sociale per i casi di ristruttura-
zione e riorganizzazione in

presenza di crisi aziendale possono accedere, anche per le situazioni
di crisi aziendali già in essere, alla anticipata liquidazioni della pensione
di vecchiaia anche quei giornalisti che, a prescindere dall’età anagrafica,
abbiano totalizzato presso il solo INPGI o presso l’INPGI e altri Istituti
previdenziali, o che totalizzeranno nel periodo di vigenza della crisi azien-
dale, almeno 28 (ventotto) anni di contributi effettivamente versati e/o ac-
creditati figurativamente per qualsiasi ragione, compresi quelli per periodi
di cassa integrazione e/o disoccupazione. Possono accedere alla anticipata
liquidazione di vecchiaia anche quei giornalisti che, a prescindere dall’età
anagrafica, siano stati riconosciuti invalidi civili con una percentuale pari
o superiore al 74% e che abbiano già totalizzato almeno venticinque anni
di anzianità contributiva. L’accesso alla anticipata liquidazione della pen-
sione di vecchiaia avviene su domanda all’INPGI, integrata con le notizie
e/o le documentazioni necessarie all’Istituto per istruire le pratiche. Le
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aziende integreranno a loro volta le documentazioni su richiesta del-
l’INPGI per le parti di loro competenza. I diritti possono essere esercitati
dai giornalisti nell’arco di tutto il periodo di vigenza dello stato di crisi
aziendale. Ai giornalisti che richiederanno l’anticipata liquidazione della
pensione di vecchiaia in base al presente articolo saranno riconosciuti tutti
i benefici previsti dalla Legge 5.8.81 n.416 e successive modificazioni,
con la sola esclusione dell’accreditamento di contributi figurativi in ag-
giunta a quelli, effettivi e/o figurativi, già totalizzati dai predetti nelle ri-
spettive posizioni contributive. Ai giornalisti di cui al presente articolo,
che risultino in servizio al momento della presentazione della domanda
da parte dell’azienda per l’ammissione allo stato di crisi, si applicano an-
che tutte le agevolazioni e le incentivazioni previste dall’art. 15 Legge
7.3.01 n. 62 e successive modificazioni senza il vincolo dell’anzianità
aziendale di almeno cinque anni di cui al comma 3 dell’art. 15 legge
62/01".

I benefici previsti dal presente comma restano in vigore fino al
31.12.2005».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

30.0.31

Archiutti

Dopo l’articolo 30, inserire il seguente:

Art. 30-bis.

(Disposizioni in materia previdenziale
per la dirigenza militare)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2003 le indennità di cui agli articoli 1 e
2 della legge 2 ottobre 1997, n. 334, e all’articolo 19, comma 4, della
legge 28 luglio 1999, n. 266, e successive modificazioni, nonché le spe-
ciali indennità di cui all’articolo 5 della legge 1º aprile 1981, n. 121, e
all’articolo 65, comma 4, del decreto legislativo 30 dicembre 1997, n.
490, e successive modificazioni, attribuite al personale delle Forze armate
e delle Forze di polizia, concorrono, ai fini dell’indennità di buonuscita,
alla determinazione della base contributiva di cui agli articoli 3 e 38
del decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1032.

2. La disposizione di cui al comma 1 si applica con decorrenza 1
gennaio 1998 al personale in quiescenza, già destinatario dei citati emolu-
menti in costanza di servizio. A tal fine, il pagamento della quota di in-
dennità di buonuscita spettante è effettuato nel triennio 2003-2005, proce-
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dendo dalle posizioni più remote, previo recupero del contributo previden-
ziale obbligatorio di cui all’articolo 37 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 1032 del 1973, da porsi a totale carico dei beneficiari e con
esclusione dell’incremento di cui al comma 3.

3. A decorrere dal 1 gennaio 2003, per il personale in servizio bene-
ficiario del presente articolo, il contributo previdenziale obbligatorio pre-
visto dall’articolo 37 del decreto del Presidente della Repubblica n. 1032
del 1973, e successive modificazioni, ferma restando la rivalsa nella mi-
sura ivi prevista a carico dei dipendenti, è incrementato in misura del 3
per cento della base contributiva.

4. Il recupero a carico dei dipendenti in servizio dei ratei contributivi
pregressi, con decorrenza dall’attribuzione giuridica degli emolumenti di
attività di cui al comma 1, è effettuato in un numero di quote mensili
pari al periodo di percezione degli stessi emolumenti valutabili, e comun-
que non superiore a ventiquattro rate, senza maggiorazioni per interessi le-
gali e rivalutazione monetaria. La somma residua, dovuta dai dipendenti
che cessano dal servizio prima dell’integrale recupero dei predetti contri-
buti, è portata in detrazione all’importo dell’indennità di buonuscita ero-
gata.

5. I contributi, determinati ai sensi del presente articolo, sono versati
dalle amministrazioni interessate alla competente gestione previdenziale
dell’Istituto nazionale dl previdenza per i dipendenti dell’amministrazione
pubblica.

6. A copertura degli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo, sono stanziati, in relazione al comma 2 euro 6,441 milioni per cia-
scuno degli anni 2003, 2004 e 2005, in relazione ai commi 1, 4 e 5 euro
5,324 milioni per ciascuno degli anni 2003 e 2004 ed euro 6,334 milioni
per l’anno 2005 e successivi».

30.x
Battaglia Antonio

Sopprimere il divieto di cumulo.

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).
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Art. 31.

31.1

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati , Martone,

Turroni, Zancan

Sopprimere l’articolo.

31.2

Viviani, Pizzinato

Sopprimere l’articolo.

31.3

Gentile

L’articolo 31 è sostituito dal seguente:

«Art. 31. - (Interventi per agevolare l’artigianato). – 1. In sede di
sperimentazione per l’anno 2003, gli imprenditori artigiani iscritti nei re-
lativi albi provinciali, qualora impossibilitati, per causa di forza maggiore,
all’espletamento dell’attività lavorativa, possono avvalersi, in deroga alla
normativa previdenziale vigente, di collaborazioni occasionali di parenti
entro il secondo grado, aventi anche il titolo di studente, per un periodo
complessivo, nel corso dell’anno, non superiore a 90 giorni

2. È fatto comunque obbligo dell’iscrizione all’assicurazione obbliga-
toria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali.

3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economie e delle finanze, da emanare entro
60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite
le cause di forza maggiore in relazione alle quali è possibile avvalersi
delle collaborazioni di cui al comma 1, nonchè le modalità di comunica-
zione agli enti previdenziali interessati».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).
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31.4

Zanoletti

Il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. Le collaborazioni occasionali, prestate per un periodo comples-
sivo nel corso dell’anno non superiore a tre mesi, da parte dei soggetti in-
dicati nell’articolo 230-bis del Codice civile, nei confronti degli imprendi-
tori artigiani iscritti nei relativialbi provinciali, impossibilitati per gravi
motivi all’espletamento della normale attività lavorativa, in deroga alla
normativa vigente s’intendono rese a titolo gratuito».

31.5

Righetti

Il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. Le collaborazioni occasionali, prestate per un periodo comples-
sivo nel corso dell’anno non superiore a tre mesi, da parte dei soggetti in-
dicati nell’articolo 230-bis del Codice civile, nei confronti degli imprendi-
tori artigiani iscritti nei relativialbi provinciali, impossibilitati per gravi
motivi all’espletamento della normale attività lavorativa, in deroga alla
normativa vigente s’intendono rese a titolo gratuito».

31.6

D’Ippolito, Girfatti

Il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. Le collaborazioni occasionali, prestate per un periodo comples-
sivo nel corso dell’anno non superiore a tre mesi, da parte dei soggetti in-
dicati nell’articolo 230-bis del Codice civile, nei confronti degli imprendi-
tori artigiani iscritti nei relativialbi provinciali, impossibilitati per gravi
motivi all’espletamento della normale attività lavorativa, in deroga alla
normativa vigente s’intendono rese a titolo gratuito».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).
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31.7
Bastianoni, Scalera, Bedin, Cambursano, Giaretta

Il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. Le collaborazioni occasionali, prestate per un periodo comples-
sivo nel corso dell’anno non superiore a tre mesi, da parte dei soggetti in-
dicati nell’articolo 230-bis del Codice civile, nei confronti degli imprendi-
tori artigiani iscritti nei relativialbi provinciali, impossibilitati per gravi
motivi all’espletamento della normale attività lavorativa, in deroga alla
normativa vigente s’intendono rese a titolo gratuito».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

31.8
Cavallaro, Giaretta

Il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. Le collaborazioni occasionali, prestate per un periodo comples-
sivo nel corso dell’anno non superiore a tre mesi, da parte dei soggetti in-
dicati nell’articolo 230-bis del Codice civile, nei confronti degli imprendi-
tori artigiani iscritti nei relativialbi provinciali, impossibilitati per gravi
motivi all’espletamento della normale attività lavorativa, in deroga alla
normativa vigente s’intendono rese a titolo gratuito»

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

31.9
Zanoletti

Alla rubrica dell’articolo sostituire le parole: «l’artigianato» con le

seguenti: «il lavoro autonomo». Al comma 1, secondo rigo, dopo le pa-
role: «albi provinciali» aggiungere le seguenti: «nonchè gli imprenditori
di cui all’articolo 1, comma 202 e 203, della legge 23 dicembre 1996,
n. 662»

31.10
Dato

Alla rubrica dell’articolo sostituire le parole: «l’artigianato» con le
seguenti: : «il lavoro autonomo». Al comma 1, secondo rigo, dopo le pa-
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role: «albi provinciali» aggiungere le seguenti: «nonchè gli imprenditori
di cui all’articolo 1, comma 202 e 203, della legge 23 dicembre 1996,
n. 662»

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

31.11

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 1, sopprimere le parole: «per causa di forza maggiore».

31.12

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «in deroga alla norma-
tiva vigente».

31.13

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «aventi anche il titolo di
studente».

31.14

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Sopprimere il comma 2.
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31.15

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 2, aggiungere in fine le seguenti parole: «nonchè di ogni
altra forma di contribuzione previdenziale e assistenziale».

31.16

D’amico, Castellani, Giaretta, Scalera

Dopo il secondo comma aggiungere il seguente:

«3. A decorrere dal 1º gennaio 2003, i soggetti di età inferiore a 32
anni, che avviano l’esercizio di un’impresa artigiana e vengono iscritti per
la prima volta alla specifica autonoma gestione previdenziale INPS bene-
ficiano, per i tre anni successivi all’iscrizione, di uno sgravio del 50% del-
l’aliquota contributiva vigente per le predette gestioni».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

31.17

Bastianoni, Scalera, Bedin, Cambursano

Dopo il secondo comma aggiungere il seguente:

«3. A decorrere dal 1º gennaio 2003, i soggetti di età inferiore a 32
anni, che avviano l’esercizio di un’impresa artigiana e vengono iscritti per
la prima volta alla specifica autonoma gestione previdenziale INPS bene-
ficiano, per i tre anni successivi all’iscrizione, di uno sgravio del 50% del-
l’aliquota contributiva vigente per le predette gestioni».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

31.18

Righetti

Dopo il secondo comma aggiungere il seguente:

«3. A decorrere dal 1º gennaio 2003, i soggetti di età inferiore a 32
anni, che avviano l’esercizio di un’impresa artigiana e vengono iscritti per
la prima volta alla specifica autonoma gestione previdenziale INPS bene-
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ficiano, per i tre anni successivi all’iscrizione, di uno sgravio del 50% del-
l’aliquota contributiva vigente per le predette gestioni».

31.19
Zanoletti

Dopo il secondo comma aggiungere il seguente:

«3. A decorrere dal 1º gennaio 2003, i soggetti di età inferiore a 32
anni, che avviano l’esercizio di un’impresa artigiana e vengono iscritti per
la prima volta alla specifica autonoma gestione previdenziale INPS bene-
ficiano, per i tre anni successivi all’iscrizione, di uno sgravio del 50% del-
l’aliquota contributiva vigente per le predette gestioni».

31.20
D’Ippolito, Girfatti

Dopo il secondo comma aggiungere il seguente:

«3. A decorrere dal 1º gennaio 2003, i soggetti di età inferiore a 32
anni, che avviano l’esercizio di un’impresa artigiana e vengono iscritti per
la prima volta alla specifica autonoma gestione previdenziale INPS bene-
ficiano, per i tre anni successivi all’iscrizione, di uno sgravio del 50% del-
l’aliquota contributiva vigente per le predette gestioni».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

31.0.1
Dato

Dopo l’articolo 31, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.

1. Con effetto dal 1º gennaio 2003, le pensioni a carico delle gestioni
speciali dei coltivatori diretti, coloni, e mezzadri, degli artigiani e degli
esercenti attività commerciali, del Fondo pensioni lavoratori dipendenti,
integrate al trattamento minimo, conseguite per effetto di un numero di
settimane di assicurazione e contribuzione effettiva, figurativa volontaria
e da riscatto non inferiore a 781, sono aumentate mensilmente nella mi-
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sura di 5,16 euro per ogni anno di contribuzione effettiva, figurativa, vo-
lontaria e da riscatto.

2. Agli effetti di cui al precedente comma, per le pensioni di rever-
sibilità è presa a riferimento la data di decorrenza delle corrispondenti
pensione dirette».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

31.0.2

Baratella, Chiusoli, Garraffa, Maconi Caddeo

Dopo l’articolo 31, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.

(Interventi di agevolazione per le nuove attività artigiane e commerciali)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2003, i soggetti di età inferiore a 32
anni che iniziano l’attività di artigiano o di esercente attività commerciale
e vengono iscritti per la prima volta alla rispettive gestioni previdenziali
beneficiano, per i tre anni successivi all’iscrizione di uno sgravio del
50% dell’aliquota contributiva vigente per le predette legislazioni».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

31.0.3

Garraffa, Chiusoli, Baratella, Maconi, Caddeo, Stanisci

Dopo l’articolo 31, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.

A decorrere dal 1º gennaio 2003, i soggetti di età inferiore a 32 anni
che iniziano l’attività di artigiano o di esercente attività commerciale e
vengono iscritti per la prima volta alla rispettive gestioni previdenziali be-
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neficiano, per i tre anni successivi all’iscrizione di uno sgravio del 50%
dell’aliquota contributiva vigente per le predette legislazioni».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

31.0.4

Ronconi, Ciccanti, Tarolli

Dopo l’articolo 31, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.

(Regolarizzazione contributiva in agricoltura)

All’articolo 76 della legge 23 dicembre 1988, n. 448, come modifi-
cato dal decreto-legge 24 maggio 1999, n. 148, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 luglio 1999, n. 236, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni::

a) al comma 1, primo periodo, le parole: «fino a tutto il 1997»
sono sostituite dalle seguenti: «fino a tutto il 30 giugno 2002»;

b) al comma 1, primo periodo, le parole: «31 ottobre 1999» sono

sostituite dalle seguenti: «31 maggio 2003»;

c) al comma 1, primo periodo, sono soppresse le seguenti parole:
«la seconda da versare entro il 15 dicembre 1999»;

d) al comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «in tal
caso le somme già versate sono imputate interamente al capitale. Alla pre-
sente regolarizzazione si applica l’articolo 18, comma 17, della legge 23
dicembre 1994, n. 724.».

Conseguentemente, alla Tabella A, alla voce Ministero dell’economia
e delle finanze, apportare le seguenti variazioni (in migliaia di euro):

2003: - 5.000.000;

2004: - 3.000.000;

2005: - 2.000.000.

Compensazione del Gruppo Unione Democristiana e di Centro (v.
emend. 2.76).
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31.0.5
Ognibene, Lauro

Dopo l’articolo 31, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.

(Regolarizzazione contributiva in agricoltura)

All’articolo 76 della legge 23 dicembre 1988, n. 448, come modifi-
cato dal decreto-legge 24 maggio 1999, n. 148, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 luglio 1999, n. 236, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, le parole: «fino a tutto il 1997»
sono sostituite dalle seguenti: «fino a tutto il 30 giugno 2002»;

b) al comma 1, primo periodo, le parole: «31 ottobre 1999» sono

sostituite dalle seguenti: «31 maggio 2003»;
c) al comma 1, primo periodo, sono soppresse le seguenti parole:

«la seconda da versare entro il 15 dicembre 1999»;
d) al comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «in tal

caso le somme già versate sono imputate interamente al capitale. Alla pre-
sente regolarizzazione si applica l’articolo 18, comma 17, della legge 23
dicembre 1994, n. 724.».

Conseguentemente, alla Tabella A, alla voce Ministero dell’economia
e delle finanze, apportare le seguenti variazioni (in migliaia di euro):

2003: - 5.000.000;
2004: - 3.000.000;
2005: - 2.000.000.
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Art. 32.

32.1

Salvi, Di Siena, Battaglia Giovanni, Caddeo, Battafarano, Piloni

Al comma 1, sopprimere l’ultimo periodo.

32.2

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 1, sopprimere l’ultimo periodo.

32.3
Marino, Muzio, Pagliarulo

Al comma 1, sopprimere l’ultimo periodo.

32.4

Sodano Tommaso, Malabarba

Al comma 1, sopprimere l’ultimo periodo.

32.5

Sodano Tommaso, Malabarba

Al comma 1, secondo periodo, aggiungere, in fine, le parole: «ad
esclusione di quelli finalizzati a garantire i diritti soggettivi perfetti tutelati
dallo Stato ai sensi e per gli effetti dell’articolo 38 della Costituzione».

Conseguentemente: al comma 2, sostituire le parole da: «provvede
annualmente» fino a: «prioritariamente» con le seguenti: «e su conforme
parere delle competenti Commissioni parlamentari, provvede annualmente,
con propri decreti, alla ripartizione delle risorse del Fondo di cui al
comma 1 per le finalità legislativamente poste a carico del Fondo mede-
simo, assicurando l’integrale».
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Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, e su conforme parere delle competenti Commissioni parlamen-
tari, sono determinati i livelli essenziali delle prestazioni da garantire su
tutto il territorio nazionale, assicurando in ogni caso i servizi e le presta-
zioni che costituiscono soddisfazione dei diritti soggettivi perfetti tutelati
dallo Stato ai sensi e per gli effetti dell’articolo 38 della Costituzione.

Al comma 4, sostituire le parole da: «sentita» fino alla fine del
comma con le seguenti: «d’intesa con la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano
e su conforme parere delle competenti Commissioni parlamentari».

Al comma 5, sostituire le parole da: «Ministro» fino alla fine del

comma con le seguenti: «Governo, su proposta del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, provvede all’esercizio dei poteri sostitutivi volti
a garantire i diritti soggettivi perfetti tutelati dallo Stato ai sensi e per
gli effetti degli articoli 38 e 120 della Costituzione.

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

32.6

Iovene, De Zulueta, Battaglia Giovanni

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Alla legge n. 388 del 2000, articolo 80, comma 2, comma 4-
bis, primo capoverso, sopprimere le parole: "da almeno cinque anni".».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

32.7

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Al comma 2, sostituire le parole: «propri decreti» con la parola: «de-
creto».
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32.8
Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Al comma 2, dopo le parole: «comma 1» sopprimere il resto del pe-

riodo.

32.9
Battafarano, Piloni, Di Siena, Viviani, Gruosso, Pizzinato, Stanisci

Al comma 2, sostituire le parole: «e destinando almeno il 10 per
cento di tali risorse» con le seguenti: «e incrementando, inoltre, il Fondo
per le politiche sociali del 10 per cento per destinare tali risorse aggiun-
tive».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

32.10
Sodano Tommaso, Malabarba

Al comma 2, sostituire le parole: «delle famiglie di nuova costitu-
zione» con le altre: «dei nuclei familiari comunque costituiti».

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

32.11
Eufemi

Al comma 2, dopo le parole: «prima casa di abitazione» aggiungere
le seguenti: «anche con la costituzione di fondi personali di accumulo».

32.12
Filippelli, Fabris, Dentamaro, Crema

Al comma 2, dopo le parole: «sostegno alla natalità» aggiungere «ed
un ulteriore 10 per cento di tali risorse è destinato ai comuni ed è finaliz-
zato al finanziamento di attività di assistenza agli anziani non autosuffi-
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cienti e alle loro famiglie; i comuni, al fine di un più efficace intervento
assistenziale a favore degli anziani non autosufficienti, istituiscono un ap-
posito fondo nel quale confluiscono dette risorse; il fondo è gestito attra-
verso la partecipazione delle associazioni locali rappresentative degli an-
ziani».

Compensazione del Gruppo Misto-Udeur-Popolari per l’Europa (v.
emend. 2.73).

32.13

Piloni, Battafarano, Gruosso, Viviani, Di Siena, Franco Vittoria,
Pagano, De Zulueta, Acciarini, Bettoni Brandani, Stanisci, Bonfietti

Al comma 2, alla fine del comma aggiungere: «La ripartizione ai co-
muni per quanto riguarda il diritto della primissima infanzia agli asili nido
deve tener conto del tasso demografico 0-2 anni, del tasso di occupazione
e disoccupazione femminile e del fabbisogno secondo il criterio delle liste
di attesa».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

32.14

Eufemi

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. La dotazione finanziaria del Capitolo 1690, indicato nella ta-
bella C allegata al disegno di legge finanziaria 2003 e relativo al Fondo
nazionale per l’accesso alle abitazioni in locazione di cui all’articolo 11
della legge 9 dicembre 1998 n. 431, è incrementata di ulteriori
150.000.000 per ciascuno degli anni 2003-2004-2005.

Compensazione del senatore Eufemi (v. emend. 2.139).
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32.15

Forlani, Ciccanti, Tarolli

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. I benefici di cui al comma 2 sono estesi alla famiglie in cui
sia presente una persona con handicap con connotazione di gravità di cui
all’articolo 3, comma 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104».

Compensazione del Gruppo Unione Democristiana e di Centro (v.
emend. 2.76).

32.16

Gentile

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. I benefici per l’acquisto della prima casa, di cui al comma 2, si
estendono alle coppie conviventi o di fatto, alle coppie legalmente sepa-
rate o divorziate, ai genitori vedovi, purchè l’immobile sia intestato, pre-
via autorizzazione del giudice tutelare, al minore con età non superiore ai
sessanta mesi».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

32.17

Marino, Muzio, Pagliarulo

Sopprimere il comma 3.

32.18

Marino, Muzio, Pagliarulo

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«I livelli essenziali delle prestazioni da garantire su tutto il territorio
nazionale sono definiti contestualmente all’individuazione delle risorse da
assegnare al Fondo Nazionale per le Politiche Sociali, tenendo conto delle
risorse ordinarie destinate alla spesa sociale delle regioni ed ai comuni,
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con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, d’intesa con la conferenza uni-
ficata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 2811, secondo l’arti-
colo 1 del decreto legislativo n. 229 del 1999.

32.19

Gruosso, Piloni, Battafarano, Viviani, Di Siena, Pizzinato

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«I livelli essenziali delle prestazioni da garantire su tutto il territorio
nazionale sono definiti contestualmente all’individuazione delle risorse da
assegnare al Fondo Nazionale per le Politiche Sociali, tenendo conto delle
risorse ordinarie destinate alla spesa sociale delle regioni ed ai comuni,
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, d’intesa con la conferenza uni-
ficata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 2811.

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

32.20

Iovene, Gasbarri, Montino, Battaglia Giovanni

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza unificata, di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono determi-
nati i livelli essenziali delle prestazioni da garantire su tutto il territorio
nazionale».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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32.21
Viviani, Tonini, Pizzinato

Al comma 3 sopprimere l’intero periodo dalle parole: «Nei limiti»
fino alle parole: «documento di programmazione economico-finanziaria».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

32.22
Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Al comma 3, sopprimere la frase da: «Nei limiti...» fino a: «rispetto
delle» e sostituirla con le seguenti: «Nel rispetto del principio di sussidia-
rietà e delle».

32.23
Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Al comma 4 sostituire la parola: «sentita» con le parole: «d’intesa
con».

32.24
Il Relatore

Al comma 4, sostituire le parole da: «sentita la Conferenza» fino alla

fine del comma con le seguenti: «sentita la Conferenza unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281».

32.25
Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 4, sostituire le parole: «Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le provincie autonome di Trento e di Bol-
zano» con le seguenti: «Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281».
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32.26

Marino, Muzio, Pagliarulo

Sopprimere il comma 5.

32.27

Battafarano, Piloni, Gruosso, Viviani, Di Siena, Pizzinato, Stanisci

Sopprimere il comma 5.

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

32.28

Baio Dossi, Toia, Liguori, Gaglione

Sopprimere il comma 5.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

32.29

Sodano Tommaso, Malabarba

Al comma 5, dopo la parola: «utilizzo» aggiungere le seguenti: «non
determinato da cause ostative oggettivamente provate».

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

32.30

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Al comma 5, sostituire le parole: «entro il 30 giugno dell’anno suc-
cessivo a quello in cui sono state assegnate» con le seguenti: «oltre un
anno dalla data di effettiva disponibilità delle risorse attribuite dal decreto
di assegnazione delle stesse».
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32.31

Viviani, Montagnino, Ripamonti, Battafarano, Treu, Piloni, Gruosso, Di

Siena, Dato, Viviani, Iovene, Pizzinato, Franco Vittoria, Pagano, De

Zulueta, Acciarini, Bettoni Brandani, Stanisci, Bonfietti, Caddeo,

Marino, Giaretta, Scalera, Battaglia Giovanni

Dopo il comma 5, aggiungere il seguenti commi:

«5-bis. In attuazione della legge 8 novembre 2000, n. 328, al fine di
sviluppare un sistema di protezione sociale di cura per le persone anziane
non autosufficienti, è istituito un Fondo nazionale per il sostegno alla non
autosufficienza, di seguito denominato "Fondo".

5-ter. Il Fondo è destinato alle seguenti finalità:

a) favorire l’accesso alla rete dei servizi, con particolare riguardo
agli interventi di assistenza alla persona, all’assistenza domiciliare diurna
e notturna, di cui agli articoli 14 e 15 della legge 328 del 2000;

b) erogare titoli per l’acquisto di prestazioni sociali ed assegni di
cura commisurati alla gravità del bisogno, tali da consentire il pagamento
di prestazioni di assistenza e sorveglianza a soggetti con gravi limitazioni
dell’autonomia e il conseguente miglioramento della vita di relazione e
della comunicazione;

c) erogare le risorse necessarie al pagamento della quota sociale a
carico dell’utente nel caso di Ricovero in Residenza Sanitaria Assistita o
in strutture affini anche a carattere diurno.

5-quater. Entro il 30 giugno 2003 il Ministro del lavoro e per la so-
lidarietà sociale di concerto con il Ministro per la salute, il Ministro del-
l’economia e delle finanze d’intesa con la Conferenza Stato-Regioni defi-
nisce con apposito decreto:

d) i criteri di determinazione e accertamento della non autosuffi-
cienza;

e) le modalità di gestione del Fondo e di erogazione degli inter-
venti economici;

f) nell’ambito della definizione dei livelli essenziali delle presta-
zioni sociali, di cui all’art. 22, comma 2, della legge 8 novembre 2000,
n. 328, la tipologia delle prestazioni e dei servizi a carico del Fondo;

g) le modalità e le procedure attraverso le quali, nell’ambito del
distretto sociosanitario, di cui all’art. 3-quater del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, introdotto dall’art. 3, comma 3, del decreto legi-
slativo 19 giugno 1999, n. 229, siano valutati il bisogno assistenziale e
le prestazioni da erogare a favore della persona anziana non autosuffi-
ciente;

h) Le modalità di controllo e di verifica della qualità delle presta-
zioni erogate e delle spese sostenute dalla famiglia.

5-quinquies. Sono fatti salvi i diritti acquisiti dalle persone anziane
non autosufficienti alle quali, prima della data di entrata in vigore della
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presente legge, sia stata riconosciuta l’indennità di accompagnamento ai
sensi della legge 11 febbraio 1980, n. 18, e successive modificazioni.

5-sexies. Il decreto di cui al punto 3 definisce le modalità della con-
tribuzione, i criteri, i tempi per il finanziamento del Fondo, le quote a ca-
rico dei cittadini nonché le misure di carattere fiscale atte a compensare la
quota a carico dei cittadini.

5-septies. Per l’avvio della fase sperimentale, confluisce nel fondo la
quota degli stanziamenti destinati alle indennità di accompagnamento
delle persone ultrasessantacinquenni di cui alle legge 11 febbraio 1980,
n. 18 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché una somma ag-
giuntiva pari a 1.000 milioni di euro per l’anno 2003, a 1.500 milioni
di euro per l’anno 2004 ed a 2.000 di euro per l’anno 2005».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

32.32

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo dovranno comunque
essere coordinate ed adottate in linea con quanto stabilito dalle legge 8
novembre 2000, n.328 in relazione all’utilizzo, alla gestione e al monito-
raggio delle risorse del Fondo da parte dello Stato, delle regioni e delle
autonomie locali, nonché in relazione ai principi per la definizione dei li-
velli essenziali delle prestazioni sociali e delle procedure di approvazione
del Piano per le politiche sociali».

32.33

Viviani, Piloni, Battafarano, Gruosso, Di Siena, Pizzinato

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente comma 6:

«6. A decorrere dal 1º gennaio 2003, l’indennità di comunicazione di
cui all’articolo 4 della legge 21 novembre 1988, n 508 – già modificata
dall’articolo 4, comma 1, lettera d) della legge 11 ottobre 1990, n. 289
– concessa ai sordomuti come definiti nel secondo comma dell’articolo



6 Dicembre 2002 5ª Commissione– 315 –

1 della legge 26 maggio 1970, n. 381, è aumentata dell’importo di 154,93
euro per dodici mensilità».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

32.34
Baio Dossi, Toia, Liguori, Gaglione

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente comma 6:

«6. A decorrere dal 1º gennaio 2003, l’indennità di comunicazione di
cui all’articolo 4 della legge 21 novembre 1988, n. 508 – già modificata
dall’articolo 4, comma 1, lettera d) della legge 11 ottobre 1990, n. 289 –
concessa ai sordomuti come definiti nel secondo comma dell’articolo l
della legge 26 maggio 1970, n. 381, è aumentata dell’importo di 154,93
euro per dodici mensilità».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

32.0.1
Salvi, Occhetto, Boco, Veraldi, Acciarini, Baratella, Basso, Bonavita,

Brunale, Brutti Paolo, Castellani, Cortiana, De Petris, Di Siena,

Fassone, Filippelli, Flammia, Forcieri, Formisano, Gaglione, Longhi,

Maritati, Martone, Rotondo, Stanisci, Tessitore, Vicini, Villone,

Zancan, Battaglia Giovanni, Scalera, Giaretta, Pizzinato

Dopo l’articolo 32, aggiungere il seguente:

«Art. 32-bis.

(Istituzione del reddito sociale minimo)

1. E prevista la corresponsione di un reddito sociale minimo in favore
dei soggetti in possesso dei seguenti requisiti:

a) residenza nel nostro paese da almeno due anni;

b) iscrizione alle liste di collocamento da almeno un anno;

c) reddito personale imponibile annuo percepito non superiore a
cinquemila euro, fatta salva l’ipotesi di cui all’articolo 5 della presente
legge;

d) appartenenza a nucleo familiare con reddito imponibile annuo
non superiore a venticinquemila euro per nuclei composti da due persone
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e a trentamila euro per nuclei composti da tre persone; per ogni ulteriore
componente il nucleo familiare il suddetto limite di reddito sarà elevato di
quattromila euro.

2. Il reddito sociale minimo verrà corrisposto dal Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, per il tramite degli uffici provinciali del lavoro e
della massima occupazione.

3. Presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito
l’ufficio centrale per il rilevamento dello stato di disoccupazione e per l’e-
rogazione del reddito sociale minimo, con specifici compiti di coordina-
mento dell’attività degli uffici provinciali del lavoro e della massima oc-
cupazione, disciplinato da apposito regolamento ministeriale da adottare
entro il termine di novanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

4. L’entità del reddito sociale minimo da corrispondere annualmente
a ciascun soggetto in possesso dei requisiti di cui all’articolo 1 è di otto-
mila euro.

5. La somma indicata al comma 1 non è sottoposta ad alcuna forma
di tassazione.

6. Il periodo di fruizione del reddito sociale minimo va calcolato ai
fini pensionistici, con i criteri e le modalità indicate nel decreto legislativo
che il Governo è delegato ad adottare nel termine di novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge.

7. L’importo di cui all’articolo 2 è rivalutato annualmente sulla base
degli indici ISTAT del costo della vita.

8. L’importo indicato all’articolo 2 è ridotto della metà per i soggetti
che svolgono attività lavorative da cui si consegue un reddito inferiore al-
l’ammontare del reddito sociale minimo.

9. E prevista per il datore di lavoro, in caso di mancata attestazione
della esistenza del rapporto di lavoro intercorrente con il soggetto che frui-
sce del reddito sociale minimo, una sanzione amministrativa, da infliggere
a seguito del procedimento di cui agli articoli 14 e seguenti della legge 24
novembre 1981, n. 689, e pari all’ammontare delle somme che il soggetto
avrebbe dovuto percepire quale corrispettivo del lavoro svolto, con riferi-
mento ai minimi previsti dal contratto collettivo nazionale di lavoro della
categoria.

10. È in ogni caso prevista la decadenza dal diritto di percepire il
reddito sociale minimo nell’ipotesi in cui il lavoratore ottenga un lavoro
a tempo pieno.

11. In favore dei soggetti titolari del diritto al reddito sociale minimo
di cui all’articolo 1 è prevista, anche nell’ipotesi di riduzione di cui all’ar-
ticolo 5, la gratuità dell’accesso ai trasporti urbani ed al servizio sanitario
nazionale, nonchè l’esclusione di ogni onere per l’iscrizione e la parteci-
pazione a corsi ed esami di formazione professionale e di istruzione, an-
che di grado universitario.
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12. È previsto altresı̀ per i soggetti di cui all’articolo 1 il dimezza-
mento dei costi delle utenze relative alle forniture di gas e acqua e la de-
terminazione di una tariffa sociale, con riferimento al servizio di elettricità
e di telefonia fissa attraverso il versamento delle relative quote ai soggetti
erogatori del servizio, da determinarsi da parte dal Governo con decreto
legislativo che sarà adottato nel termine di novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge.

13. Per i soggetti di cui all’articolo 1 è previsto un canone sociale per
l’utilizzo degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, da prevedersi a
mezzo di legge regionale.

14. Accedono ai benefici previsti dal presente articolo anche i sog-
getti titolari di pensioni sociali e minime nonchè i componenti di nuclei
familiari ricompresi nei limiti di reddito di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera d)».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

32.0.2

Del Turco, Crema, Labellarte, Manieri, Casillo, Marino

Dopo l’articolo 32, aggiungere il seguente:

«Art. 32-bis.

(Istituzione del reddito sociale minimo)

1. È prevista la corresponsione di un reddito sociale minimo in favore
dei soggetti in possesso dei seguenti requisiti:

a) residenza nel nostro paese da almeno due anni;

b) iscrizione alle liste di collocamento da almeno un anno;

c) reddito personale imponibile annuo percepito non superiore a
cinquemila euro, fatta salva l’ipotesi di cui all’articolo 5 della presente
legge;

d) appartenenza a nucleo familiare con reddito imponibile annuo
non superiore a venticinquemila euro per nuclei composti da due persone
e a trentamila euro per nuclei composti da tre persone; per ogni ulteriore
componente il nucleo familiare il suddetto limite di reddito sarà elevato di
quattromila euro.

2. Il reddito sociale minimo verrà corrisposto dal Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, per il tramite degli uffici provinciali del lavoro e
della massima occupazione.
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3. Presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito
l’ufficio sociale per il rilevamento dello stato di disoccupazione e per l’e-
rogazione del reddito sociale minimo con specifici compiti di coordina-
mento dell’attività degli uffici provinciali del lavoro e della massima oc-
cupazione disciplinata da apposito regolamento ministeriale da adottare
entro il termine di novanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

4. L’entità del reddito sociale minimo da corrispondere annualmente
a ciascun soggetto in possesso dei requisiti di cui all’articolo 1 determi-
nato in un importo massimo di ottomila euro nei limiti dell’importo com-
plessivo di cui alla contestuale copertura finanziaria.

5. La somma indicata al comma 1 non è sottoposta ad alcuna forma
di tassazione.

6. Il periodo di fruizione del reddito sociale minimo va calcolato ai
fini pensionistici, con i criteri e le modalità indicate nel decreto legislativo
che il Governo ha delegato ad adottare nel termine di novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge.

7. L’importo di cui all’articolo 2 è rivalutato annualmente sulla base
degli indici ISTAT del costo della vita.

8. L’importo indicato all’articolo 2 è ridotto della metà per i soggetti
che svolgono attività lavorative da cui si consegue un reddito inferiore al-
l’ammontare del reddito sociale minimo.

9. È prevista per il datore di lavoro, in caso di mancata attestazione
della esistenza del rapporto di lavoro intercorrente con il soggetto che frui-
sce del reddito sociale minimo, una sanzione amministrativa da infliggere
a seguito del procedimento di cui agli articoli 14 e seguenti della legge 24
novembre 1981, n. 689, e pari all’ammontare delle somme che il soggetto
avrebbe dovuto percepire quale corrispettivo del lavoro svolto, con riferi-
mento ai minimi previsti dal contratto collettivo nazionale di lavoro della
categoria.

10. È in ogni caso prevista la decadenza dal diritto di percepire il
reddito sociale minimo nell’ipotesi in cui il lavoratore ottenga un lavoro
a tempo pieno.

11. In favore dei soggetti titolari del diritto al reddito sociale minimo
di cui all’articolo 1 è prevista, anche nell’ipotesi di riduzione di cui all’ar-
ticolo 5, la gratuità dell’accesso ai trasporti urbani ed al servizio sanitario
nazionale, nonché l’esclusione di ogni onere per l’iscrizione e la parteci-
pazione a corsi ed esami di formazione professionale e di istruzione, an-
che di grado universitario.

12. È previsto altresı̀ per i soggetti di cui all’articolo 1 il dimezza-
mento dei costi delle utenze relativi alle forniture di gas e acqua e la de-
terminazione di una tariffa sociale, con riferimento al servizio di elettricità
e di telefonia fissa attraverso il versamento delle relative quote ai soggetti
erogatori del servizio, da determinarsi da parte del Governo con decreto
legislativo che sarà adottato nel termine di novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge.
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13. Per i soggetti di cui all’articolo 1 è previsto un canone sociale per
l’utilizzo degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, da prevedersi a
mezzo di legge regionale.

14. Accedono ai benefici previsti dal presente articolo anche i sog-
getti titolari di pensioni sociali e minime nonché i componenti di nuclei
familiari ricompresi nei limiti di reddito di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera d)».

Conseguentemente all’articolo 67 comma 2 tabella C ridurre del 10

per cento gli importi relativi a tutte le rubriche di parte corrente.

32.0.3

Veraldi, Toia, Baio Dossi, Liguori, Gaglione

Dopo l’articolo 32, aggiungere il seguente:

«Art. 32-bis.

(Proroga ed estensione dell’Istituto del reddito minimo d’inserimento)

1. Nei limiti di 700 milioni di euro per l’anno 2003, 740 milioni di
euro per l’anno 2004, di 740 milioni di euro per l’anno 2005 e fino alla
data del 31 dicembre 2005:

a) i comuni individuati ai sensi dell’articolo 4 di cui al decreto le-
gislativo 18 giugno 1998, n.237 e dell’articolo 80 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, sono autorizzati, nell’ambito della disciplina di cui al de-
creto 237 del 1998, a proseguire gli interventi previsti in attuazione dell’I-
stituto del Reddito Minimo d’Inserimento fino al 31 dicembre 2004;

b) la disciplina dell’Istituto del Reddito Minimo d’Inserimento di
cui al citato decreto legislativo 18 giugno 1998, n. 237, è estesa ai comuni
compresi nelle aree di cui all’obiettivo 1 del regolamento (CE) n. 120/99
del Consiglio quelli delle aree dell’obiettivo 1».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).
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32.0.4

Battafarano, Montagnino, Ripamonti, Di Siena, Treu, Piloni, Gruosso,

Dato, Viviani, Iovene, Pizzinato, Pagano, Caddeo, Scalera, Giaretta

Dopo l’articolo 32, aggiungere il seguente:

«Art. 32-bis.

(Proroga ed estensione

dell’Istituto del Reddito Minimo d’Inserimento)

1. Nei limiti di 700 milioni di euro per l’anno 2003, 740 milioni di
euro per l’anno 2004, di 740 milioni di euro per l’anno 2005 e fino alla
data del 31 dicembre 2005:

a) i comuni individuati ai sensi dell’articolo 4 di cui al decreto le-
gislativo 18 giugno 1998, n.237 e dell’articolo 80 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, sono autorizzati, nell’ambito della disciplina di cui al de-
creto 237 del 1998, a proseguire gli interventi previsti in attuazione dell’I-
stituto del Reddito Minimo d’Inserimento fino al 31 dicembre 2004;

b) la disciplina dell’Istituto del Reddito Minimo d’Inserimento di
cui al citato decreto legislativo 18 giugno 1998, n. 237, è estesa ai comuni
compresi nelle aree di cui all’obiettivo 1 del regolamento (CE) n. 120/99
del Consiglio quelli delle aree dell’obiettivo 1».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

32.0.5

Montagnino, Lauria, Rotondo, Battaglia Giovanni

Dopo l’articolo 32, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.

(Proroga ed estensione dell’istituto del reddito minimo d’inserimento)

1. Nei limiti di 700 milioni di euro per l’anno 2003, di 740 milioni di
euro per l’anno 2004, di 740 milioni di euro per l’anno 2005, e fino alla
data del 31 dicembre 2005: a) i comuni individuati ai sensi dell’articolo 4
del decreto legislativo 18 giugno 1998, n. 237, e dell’articolo 80 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, sono autorizzati, nell’ambito della disci-
plina di cui al medesimo decreto legislativo, a proseguire gli interventi
previsti in attuazione dell’istituto del reddito minimo di inserimento fino
al 31 dicembre 2005; b) la disciplina dell’istituto del reddito minimo di
inserimento di cui al citato decreto legislativo 18 giugno 1998, n. 237,
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è estesa ai comuni compresi nelle aree di cui all’obiettivo 1 del regola-
mento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio del 21 giugno 1999 e ad altre
aree con indicatori di disagio sociale omogenei a quelli delle aree dell’o-
biettivo 1».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

32.0.6

Montagnino, Lauria

Dopo l’articolo 32, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.

1. All’articolo 80, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388
dopo la lettera b) inserire la seguente:

c) la disciplina dell’istituto minimo di inserimento di cui al citato de-
creto legislativo n. 237 del 1998 è estesa anche ai comuni che hanno ade-
rito alla sperimentazione ma siano comunque comepresi nei territori per i
quali sono stati approvati, alla data del 30 giugno 2002, i patti territoriali
di cui all’articolo 2, comma 203, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e
successive modificazioni».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

32.0.7

Montagnino, Lauria

Dopo l’articolo 32, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.

1. Con decorrenza dell’1/1/2003 la disciplina dell’istituto del Reddito
minimo d’inserimento di cui al decreto legislativo 18 giugno 1998, n. 237
è applicata anche ai comuni non individuati ai sensi dell’art. 80 -
comma 1 - lett. b) della L. 388/2000, compresi nei teriitori per i quali
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sono stati approvati, alla data del 30/06/2002 i Contratti d’Area e i Patti
territoriali di cui all’art. 2, comma 203, della legge 23 dicembre 1996
n. 662 e successive modificazioni».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

32.0.8

Montagnino, Lauria

Dopo l’articolo 32, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.

1. comuni individuali ai sensi dell’art. 80, legge 388/2000, per i quali
la sperimentazione del reddito minimo d’inserimento, di cui al decreto le-
gislativo 18 giugno 1998, n. 237, è stata prorogata fino alla conclusione
dei processi attuativi e comunque non oltre il 31 dicembre 2004, sono
autorizzati a proseguire tale sperimentazione con finanziamenti per gli
anni 2003 e 2004.

Per tali comuni i processi attuativi della sperimentazione dovranno
concludersi entro il 31/12/2006, fermo restando gli stanziamenti già previ-
sti di cui sopra».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

32.0.9

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Dopo l’articolo 32, aggiungere il seguente:

«Art. 32-bis.

1. L’istituto del reddito mimimo di inserimento a favore dei soggetti
privi di reddito singoli o con uno o più figli a carico ed impossibiliati a
provvedere per cause psicofisiche e socili al mantenimento proprio e dei
figli, di cui all’articolo 59, commi 47 e 48 della legge 27 dicembre
1997, n. 449, e successive modifiche ed integrazioni, è finanziato con
200 milioni di euro per il 2003 e 300 milioni di euro per il 2004».
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Conseguentemente, all’articolo 67, tabella A, voce: Ministero dell’e-

conomia e delle finanze apportare le seguenti variazioni:

2003: – 200.000;

2004: – 300.000.

32.0.10

Thaler, Michelini, Betta, Kofler, Frau, Peterlini, Rollandin, Ruvolo,

Salzano, Andreotti

Dopo l’articolo 32, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.

(Agevolazioni fiscali a favore delle associazioni di volontariato

e delle ONLUS)

Alla legge 21 novembre 2000, n. 342, all’articolo 96, sostituire il

comma 1 con il seguente:

«1. Al fine di sostenere l’attività istituzionale delle associazioni di

volontariato iscritte nei registri di cui all’articolo 6 dell legge 11 agosto

1991, n. 266 e delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ON-

LUS), a decorrere dall’anno 2003 è concessa una agevolazione fiscale

con credito d’imposta pari al 16 per cento del costro per l’acquisto da tra-

slare sul prezzo di cessione alle medesime di autoambulanze e di beni mo-

bili iscritti in pubblici registri. A copertura delle maggiori spesi si prov-

vede mediante l’utilizzo della quota del Fondo nazionale per le politiche

sociali, di cui la comma 44 dell’articolo 59 della legge 27 dicembre

1997, n. 449, e successive modificazioni, determinata annualmente con de-

creto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il

Ministro dell’Economia e delle Finanze, in misura non inferiore ad euro

15.493.707,00».
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32.0.26

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Dopo l’articolo 32, aggiungere il seguente:

«Art. 32-bis.

1. Alle organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui al decreto
legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, e alle associaizoni di promozione so-
ciale di cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 383, che dimostrino di effet-
tuare con costanza di impegno il trasporto di persone anziane o con disa-
bilità è riconoscimento un crdito di imposta pari al 19 per cento degli
oneri sostenuti per l’acquisto e l’allestimento di veicolo destinati alla atti-
vità di cui sopra e rispondente ai requisiti stabiliti dal Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti con proprio decreto approvato entro sessant
agiorni dall’entrata in vigore della prsente norma.

2. Sui medesimi veicoli è riconosciuta l’esecuzione dal pagamento
della tassa automobilistica con le modalità fissate dal Ministero delle fi-
nanze entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
norma».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

32.0.27

Battafarano, Piloni, Di Siena, Viviani, Gruosso, Iovine, Pizzinato

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente articolo 2-bis:

«Art. 2-bis.

1. Alle organizzazioni Non Lucrative di Utilità Sociale di cui al de-
creto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 e le Associazioni di Promozione
Sociale di cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 383 che dimostrino di effet-
tuare con costanza di impegno il trasporto di persone anziane o con dia-
bilità è riconosciemento un credito di imposta pari al 19% degli oneri so-
stenuti per l’acquisto e l’allestimento di veicoli destinati alla attività di cui
sopra e rispondenti ai requisiti stabiliti dal Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti con proprio decreto approvato entro 60 giorni dall’entrata in
vigore della presente norma.
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2. Sui medesimi veicoli è riconosciuta l’esenzione dal pagamento
della tassa automobilistica con le modalità fissate dal Ministero delle Fi-
nanze entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente norma».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

32.0.11

Franco Paolo, Vanzo

Dopo l’articolo 32, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.

1. Per l’anno 2003, con riferimento ai figli nati nello stesso anno, ai
nuclei familiari composti da entrambi i coniugi residenti in Italia da al-
meno cinque anni, con reddito non superiore a 36.000, euro, è concesso
un assegno pari a 1.000 euro per l’acquisto di prodotto di prima necessità
per l’infanzia».

Compensazione del Gruppo Lega Padana (v. emend. 1.0.3).

32.0.12

Franco Paolo, Vanzo

Dopo l’articolo 32, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.

1. Per l’anno 2003, con riferimento ai figli nati nello stesso anno, ai
nuclei familiari composti da entrambi i coniugi residenti in Italia da al-
meno cinque anni, con reddito non superiore a 36.000 euro, è concesso
un assegno pari a 1.000 euro».

Compensazione del Gruppo Lega Padana (v. emend. 1.0.3).
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32.0.13

Giaretta, Toia, Baio Dossi, Gaglione, Liguori

Dopo l’articolo 32, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.

(Norme in materia di impedimento alla firma da perte di persone
con handicap psichico o intellettivo)

1. Ai soli fini della richiesta di accertamento delle minoranze civili e
dell’handicap e delle documentazioni da produrre all’INPS per l’eroga-
zione delle provvidenze economiche derivanti dalle minorazioni civili,
le persone maggiorenni con disabilità intellettiva o psichica permanente,
non interdette nè inabilitate, possono allegare agli atti sopracitati un cer-
tificato medico attestante la tipologia della menomazione ed il correlato
impedimento alla firma».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

32.014

Giaretta, Toia, Baio Dossi, Gaglione, Liguori

Dopo l’articolo 32, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.

(Imposta di bollo su documenti connessi all’accertamento

delle minoranze civili e dell’handicap)

1. Alla tabella di cui all’allegato B del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, e successive modificazioni, recanti
gli atti, documenti e registri esenti dall’imposta di bollo, dopo l’articolo
13-bis è inserito il seguente:

"Art. 13-ter. – 1. Atti e documenti connessi all’accertamento, alla
certificazione e all’attestazione delle minorazioni civili e dell’handicap"».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).
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32.0.15

Giaretta, Toia, Baio Dossi, Gaglioni, Liguori

Dopo l’articolo 32, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.

(Nuove norme in materia di contribuzione figurativa a favore dei genitori

di disabili gravissimi)

1. A decorrere dall’anno 2002 ai genitori dei disabili gravissimi che
ai dettati di cui all’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n.
104 e che siano contemporaneamente interessati da almeno due deficit
delle funzioni della vita umana sotto riportate:

a) deficit intellettivo grave, che comporti un grave ritardo mentale
contestuale a gravi difficoltà di apprendimento;

b) impossibilità nella deambulazione;

c) impossibilità a mantenere il controllo sfinterico;

d) impossibilità alla assunzione di cibo;

e) impossibilità a lavarsi;

f) impossibilità a vestirsi.

È riconosciuto, a loro richiesta, per ogni anno di servizio presso pub-
bliche amministrazioni o aziende private effettivamente svolto, il beneficio
di due mesi di contribuzione figurative utile ai soli fini dei diritto alla pen-
sione e dell’anzianità contributiva; il beneficio è riconosciuto fino al li-
mite massimo di cinque anni di contribuzione figurativa».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

32.0.16

Giaretta, Toia, Baio Dossi, Gaglione, Liguori

Dopo l’articolo 32, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.

(Nuove norme in materia di permessi retribuiti per i genitori di persone

con handicap grave)

1. Al comma 4 bis dell’articolo 4 della legge 8 marzo 2000, n. 53,
dopo le parole: "accertata ai sensi dell’articolo 4, comma, della legge me-
desima» sono abrogate le seguenti parole: "da almeno cinque anni e".
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2. Al comma 3 dell’articolo 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104,
dopo le parole: "nonchè colui che assiste una persona con handicap in si-
tuazione di gravità parente o affine entro il terzo grado", sono aggiunte le
seguenti: "o comunque appartenente alla medesima famiglia anagrafia,"».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

32.0.17

Giaretta, Toia, Baio Dossi, Gaglione, Liguori

Dopo l’articolo 32, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.

(Incremento delle pensioni in favore degli invalidi civili al 100%)

1. Il comma 4 dell’articolo 38 della Legge 28 dicembre 2001, n. 448
è sostituito dal seguente:

«I benefici incrementativi di cui al comma 1 sono altresı̀ concessi
ai soggetti che risultino invalidi civili totali o sordomuti o ciechi civili as-
soluti titolari di pensione o che siano titolari di pensione di inabilità di cui
all’articolo 2 della legge 12 giugno 1984, n. 222».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

32.0.18

Giaretta, Toia, Baio Dossi, Caglione, Liguori

Dopo l’articolo 32, aggiungere il seguente:

«Art. 32-bis.

(Indennità cumulativa per le persone affette da pluriminorazioni)

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 2 della legge 31 dicembre 1991, n.
429 sono aggiunti i seguenti commi:

"2. Alle persone affette da più minorazioni, anche derivanti dalla me-
desima eziopatogenesi, le quali, singolarmente considerate, darebbero ti-
tolo all’indennità prevista dall’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge
21 novembre 1988, n. 508, e successive modificazioni ed integrazioni, con
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decorrenza dal 1º gennaio 2003, spetta un’indennità cumulativa pari al
doppio dell’indennità attribuibile ai sensi della norma citata.

3. I moduli utilizzati dalle commissioni di cui all’articolo 1 della
legge 15 ottobre 1990, n. 295, per la comunicazione del verbale di accer-
tamento degli stati di invalidità civile sono aggiornati, nella parte relativa
al giudizio espresso, con l’aggiunta della voce "Persona affetta da gravis-
sime pluriminorazioni"».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

32.0.19
De Petris, Baratella, Basso, Battaglia Giovanni, Battisti, Bedin, Boco,
Bonavita, Bonfietti, Calci, Castellani, De Paoli, Dettori, Di Girolamo,

Di Siena, Filippelli, Forcieri, Garraffa, Liguori, Longhi, Maritati,

Mascioni, Nieddu, Pedrini, Piatti, Pizzinato, Stanisci, Togni, Vicini,

Zancan

Dopo l’articolo 32, aggiungere il seguente:

«Art. 32-bis.

1. I centri sociali per anziani gestiti da organismi non lucrativi di uti-
lità sociale, da associazioni od enti di promozione sociale, da fondazioni o
enti di patronato, da organizzazioni di volontariato nonché da altri sog-
getti, pubblici o privati, le cui finalità rientrino nei principi generali del
sistema integrato di interventi e servizi sociali previsto dalla legge 8 no-
vembre 2000, n. 328, e in particolare siano volte alla socializzazione ed
all’integrazione delle persone anziane, che provvedano ad occupare per-
sone anziane pensionate loro associate in attività di utilità sociale ivi com-
prese attività di volontariato ovvero attività ricreative, svolte in conven-
zione con gli enti locali, possono effettuare per le stesse attività rimborsi
spese con modalità forfetarie. Tali rimborsi sono considerati esenti da im-
posizioni fiscali di alcun tipo e non vanno a costituire reddito ai fini delle
imposte. L’ammontare complessivo annuo di tale rimborso non può supe-
rare la somma di 3.000 euro, rivalutabile annualmente sulla base dell’in-
flazione reale.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Mini-
stro per le politiche sociali, sentite l’associazione nazionale dei Comuni,
delle provincie e delle regioni, con proprio decreto da emanare entro tre
mesi dall’entrata in vigore della presente legge determina le modalità re-
lative all’attuazione del presente articolo».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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32.0.20
Giaretta, Toia, Baio Dossi, Gaglione, Liguori

Dopo l’articolo 32, aggiungere il seguente:

«Art. 32-bis.

(Agevolazioni per le ONLUS e le associazioni di promozione sociale

che effettuano servizi di trasporto per anziani)

1. Alle Organizzazioni Non Lucrative di Utilità Sociale di cui al de-
creto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 e le Associazioni di Promozione
Sociale di cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 383 che dimostrino di effet-
tuare con costanza di impegno il trasporto di persone anziane o con disa-
bilità è riconosciuto un credito di imposta pari al 19 per cento degli oneri
sostenuti per l’acquisto e l’allestimento di veicoli destinati alla attività di
cui sopra e rispondente ai requisiti stabiliti dal Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti con proprio decreto approvato entro 60 giorni dall’en-
trata in vigore della presente norma.

2. Sui medesimi veicoli è riconosciuta l’esenzione dal pagamento
della tassa automobilistica con le modalità fissate dal Ministero delle fi-
nanze entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente norma».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

32.0.21
Rigoni

Dopo l’articolo 32, aggiungere il seguente:

«Art. 32-bis.

Le somme corrisposte dall’INAIL ai sensi del Testo Unico delle di-
sposizioni per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e
le malattie professionali, a titolo di rendita, assegno o indennità per la loro
natura risarcitoria non costituiscono reddito. Tali somme sono pertanto ir-
rilevanti ai fini fiscali, previdenziali, sanitari ed assistenziali ed in nessun
caso possono essere computate a carico dei soggetti che le percepiscono e
del loro nucleo familiare, nel reddito richiesto per la corresponsione di al-
tri trattamenti pensionistici, per la concessione di esoneri ovvero di bene-
fici economici ed assistenziali».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).
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32.0.22

Ferrara

Dopo l’articolo 32, aggiungere il seguente:

«Art. 32-bis.

1. Il Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7 del de-
creto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito con modificazioni dalla
legge 19 luglio 1993, n. 236, è incrementato di 2.500 milioni di euro
per l’anno 2003 ai fini della realizzazione di politiche attive del lavoro
in favore dei soggetti che non rientrano nel bacino individuato dall’arti-
colo 2, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, e che
svolgono attività socialmente utili, presso i Comuni della Regione Sici-
liana con popolazione compresa tra i 30.000 e i 150.000 abitanti, i cui
oneri finanziari siano attualmente a carico dei medesimi comuni».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

32.0.23

Thaler Ausserhofer, Michelini, Betta, Kofler, Frau, Peterlini,

Rollandin, Ruvolo, Salzano, Andreotti

Dopo l’articolo 32, aggiungere il seguente:

«Art. 32-bis.

1. Ai contributi obbligatori per la copertura di oneri sanitari e socio-
assistenziali previsti con legge regionali e provinciali, si applica il regime
fiscale previsti con leggi regionali e provinciali, si applica il regime fiscale
previsto per le contribuzioni e per i fondi di cui all’articolo 9 del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e di cui all’articolo 26 della legge 8
novembre 2000, n. 328».

Conseguentemente all’articolo 67, comma 1, alla tabella A, la voce:

Ministero dell’economia e delle finanze, è ridotta del seguente importo:

2003: – 19.108;

2004: – 19.108;

2005: – 19.108.
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32.0.24

Cozzolino, Demasi, Tatò, Semeraro, Bevilacqua, Bonatesta, Specchia,

Danieli Paolo

Dopo l’articolo 32, aggiungere il seguente:

«Art. 32-bis.

1. Il rapporto di lavoro della dirigenza medica delle aziende sanitarie
e degli altri enti ed istituti sanitari pubblici è unico e a tempo pieno. Il
rapporto può essere a carattere esclusivo o non esclusivo; le due tipologie
di rapporto sono, a domanda, fra di loro reversibili e consentono la dire-
zione di strutture semplici e complesse. Il passaggio da rapporto esclusivo
a quello non esclusivo e viceversa è disposto con le modalità stabilite
dalla contrattazione collettiva. L’opzione per il rapporto non esclusivo
comporta la perdita dell’indennità di esclusività del rapporto.

2. Le regioni disciplinano l’attività libero-professionale intramoenia
del personale medico in maniera che il dirigente medico, fuori dall’impe-
gno di servizio, possa svolgere, all’interno delle strutture aziendali o anche
all’esterno delle stesse, attività libero-professionale individuale o in èquipe
regolata con modalità che assicurino all’azienda almeno il recupero di tutti
gli oneri sostenuti.

3. L’attività libero-professionale intramoenia può essere svolta solo
dopo aver assicurato il volume di prestazioni e in numero di ore di attività
individuali o in èquipe previsti dal programma aziendale concordato con
le OO.SS. della dirigenza sanitaria firmatarie dell’accordo collettivo di la-
voro.

4. Tali disposizioni, fermo restando il loro stato giuridico, sono appli-
cate anche ai medici universitari, professori universitari di prima e se-
conda fascia e ricercatori, che svolgono attività assistenziale presso le
aziende ospedaliere di cui all’articolo 2 del decreto legislativo n. 517
del 1999 o presso strutture assistenziali pubbliche o private accreditate,
ove previsto dagli accordi fra la regione e l’università.

5. I dirigenti sanitari a rapporto di lavoro a tempo definito alla data di
entrata in vigore della presente legge e quelli di cui all’articolo 5 del de-
creto legislativo 29 dicembre n. 415, possono, a domanda da presentarsi
entro i successivi 60 giorni, conservare ad esaurimento tale rapporto.

6. Le economie di spesa conseguenti al passaggio del rapporto di la-
voro esclusivo al rapporto a tempo pieno senza esclusività sono destinati
al finanziamento del Programma sanitario nazionale».

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).
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32.0.25

Callegaro

Dopo l’articolo 32-ter, aggiungere il seguente:

«Art. 32-quater.

(Obbligo assicurativo dei dipendenti dai concessionari della riscossione

degli enti locali)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2003, sono obbligatoriamente iscritti al
Fondo di previdenza del personale addetto alle esattorie di cui alla legge 2
aprile 1958, n. 377, e successive modificazioni:

a) il personale dipendente dai soggetti iscritti all’Albo per l’accer-
tamento e riscossione delle entrate degli enti locali di cui all’articolo 53
del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446;

b) coloro che esercitano attività complementari e/o accessorie ap-
paltabili relative ai servizi esattoriali e ai servizi di cui alla precedente let-
tera a);

c) il personale comunque comandato o distaccato da altre aziende
purché il rapporto di lavoro sia di fatto continuativo e subordinato alle di-
rettive dell’azienda in cui opera.

2. Rimane fermo quanto stabilito dall’articolo 8 e 9, comma 1, della
legge 377 richiamata».

32.X0

Brunale, Vitali, Battaglia Giovanni, Basso, Iovene

Al comma 3, sostituire le parole: «la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bol-
zano» con le parole: «la Conferenza Unificata».

32.X1

Muzio, Marino, Pagliarulo

Al comma 3, sostituire le parole: «la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bol-
zano» con le seguenti: «la Conferenza Unificata».
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32.X2
Bedin, Battisti, Cavallaro, Cambursano, Baio Dossi, Dettori, Scalera

Al comma 3, sostituire le parole: «la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bol-
zano» con le parole: «la Conferenza Unificata».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

32.X3
Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Al comma 3, sostituire le parole: «la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bol-
zano» con le parole: «la Conferenza Unificata».
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Art. 33.

33.1

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 1, sostituire le parole: «1 milione di euro» con le seguenti:
«2 milioni di euro».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

33.2

Magnalbò, Lauro

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«2. All’art. 118 comma 1 della legge 23 dicembre 2000 n. 388 dopo
il terzo periodo aggiungere il seguente: "è costituito un Fondo di gestione
autonomo per i Quadri con accordi stipulati dalle Organizzazioni Sindacali
dei datori di lavoro e dalle Organizzazioni Sindacali Nazionali rappresen-
tative della categoria dei Quadri, membri del Consiglio Nazionale dell’E-
conomia e del Lavoro (CNEL)".».

33.0.1

Montagnino, Giaretta, Marino

Dopo l’articolo 33, inserire il seguente:

«Art. 33-bis.

1. In attuazione del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, per la
materia attinente l’attivazione dei contratti di formazione dei medici spe-
cializzandi è prevista per ciascuna delle annualità 2003, 2004, 2005 una
quota pari a 100 milioni di euro quali risorse aggiuntive al Fondo sanitario
nazionale di parte corrente».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).
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33.0.2
Battaglia Antonio

Dopo l’articolo 33, aggiungere il seguente:

«Art. 33-bis.

(Interventi di formazione professionale e ristrutturazione

enti di formazione)

L’articolo 52, comma 19, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, è so-
stituito dal seguente:

«19. Sono prorogati per l’anno 2002 e 2003 gli interventi previsti dal-
l’articolo 118, comma 9, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, entro il
limite massimo di 21 milioni di euro per ciascuno anno nonché, per i me-
desimi anni, gli interventi previsti dall’articolo 80, comma 4, della legge
23 dicembre 1998, n. 448, entro il limite massimo di 4 milioni di euro per
ciascun anno».

Copertura finanziaria:

a) Incremento del Fondo per l’occupazione;

oppure:

b) "Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2003: - 25.000".

33.0.3
Franco Vittoria, Pagano, Acciarini, Tessitore, Caddeo, Battaglia

Giovanni, Morando

Dopo l’articolo 33, aggiungere il seguente:

«Art. 33-bis.

(Interventi di formazione professionale e ristrutturazione
enti di formazione)

L’articolo 52, comma 19, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, è so-

stituito dal seguente:

«19. Sono prorogati per l’anno 2002 e 2003 gli interventi previsti dal-
l’articolo 118, comma 9, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, entro il
limite massimo di 21 milioni di euro per ciascuno anno nonché, per i me-



6 Dicembre 2002 5ª Commissione– 337 –

desimi anni, gli interventi previsti dall’articolo 80, comma 4, della legge
23 dicembre 1998, n. 448, entro il limite massimo di 4 milioni di euro per
ciascun anno».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

33.0.4

Giaretta, Scalera, Bastianoni, Dato, Montagnino, Toia

Dopo l’articolo 33, aggiungere il seguente:

«Art. 33-bis.

(Interventi di formazione professionale e ristrutturazione

enti di formazione)

L’articolo 52, comma 19, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, è so-
stituito dal seguente:

«19. Sono prorogati per l’anno 2002 e 2003 gli interventi previsti dal-
l’articolo 118, comma 9, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, entro il
limite massimo di 21 milioni di euro per ciascuno anno nonché, per i me-
desimi anni, gli interventi previsti dall’articolo 80, comma 4, della legge
23 dicembre 1998, n. 448, entro il limite massimo di 4 milioni di euro per
ciascun anno».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

33.0.5

Boldi, Franco Paolo, Vanzo

Dopo l’articolo 33, inserire il seguente:

«Art. 33-bis.

(Contributo per i soggetti affetti da emofilia o coagulopatia)

1. Ai soggetti che abbiano contratto affezioni per assunzione di emo-
derivati infetti autorizzati e distribuiti dal servizio sanitario nazionale ov-
vero degli emofilici ed i coagulopatici nonché ai soggetti affetti da pato-
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logie croniche ereditarie è riconosciuto un contributo a carico del bilancio
dello Stato determinato nella misura di 100 milioni di euro.

2. Ai fini di cui al comma 1 nell’ambito dello stato di previsione del
Ministero della salute è istituito un apposito Fondo, con una dotazione
pari a 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2003.

3. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanarsi entro 30 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, sono determinate le modalità per l’individua-
zione dei soggetti beneficiari del contributo di cui al comma 1 nonché i
criteri per l’erogazione delle prestazioni a carico del Fondo.

4.Per i soggetti di cui al comma 1 che abbiano presentato domanda
giudiziale per il risarcimento del danno nei confronti dell’amministrazione
dello Stato, il contributo di cui al presente articolo è detratto dalle somme
da corrispondere in esecuzione di eventuali sentenze definitive di con-
danna ovvero di atti transattivi.

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, modificare gli importi come segue:

2003: - 100.000

2004: - 100.000

2005: - 100.000

33.0.6
Boldi, Vanzo

Dopo l’articolo 33, inserire il seguente:

«Art. 33-bis.

(Contributo per i soggetti affetti da emofilia o coagulopatia)

1. Ai soggetti che abbiano contratto affezioni per assunzione di emo-
derivati infetti autorizzati e distribuiti dal servizio sanitario nazionale ov-
vero degli emofilici ed i coagulopatici nonché ai soggetti affetti da pato-
logie croniche ereditarie è riconosciuto un contributo a carico del bilancio
dello Stato determinato nella misura di 100 milioni di euro.

2. Ai fini di cui al comma 1 nell’ambito dello stato di previsione del
Ministero della salute è istituito un apposito Fondo, con una dotazione
pari a 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2003.

3. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanarsi entro 30 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, sono determinate le modalità per l’individua-
zione dei soggetti beneficiari del contributo di cui al comma 1 nonché i
criteri per l’erogazione delle prestazioni a carico del Fondo.
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4.Per i soggetti di cui al comma 1 che abbiano presentato domanda
giudiziale per il risarcimento del danno nei confronti dell’amministrazione
dello Stato, il contributo di cui al presente articolo è detratto dalle somme
da corrispondere in esecuzione di eventuali sentenze definitive di con-
danna ovvero di atti transattivi.

Conseguentemente alla Tabella C, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, legge n. 468 del 1978: Riforma di alcune norme di conta-
bilità...:

– Art. 9-ter.: Fondo di riserva per le autorizzazioni di spesa delle
leggi permanenti di natura corrente (4.1.5.2. - Altri fondi di riserva -
cap. 3003), modificare gli importi come segue:

2003: - 100.000
2004: - 100.000
2005: - 100.000

33.0.7
Montagnino, Battaglia Giovanni, Rotondo

Dopo l’articolo 33, inserire il seguente:

«Art. 33-bis.

1. Il terzo comma dell’articolo 13 del regio decreto-legge 14 aprile
1939, n. 636, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 luglio 1939,
n. 1272, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:

"Per i figli superstiti che risultino a carico del genitore al momento
del decesso e non prestino lavoro retribuito, il limite di erà di cui al primo
comma è elevato a 21 anni qualora frequentino una scuola media profes-
sionale e a 26 anni qualora frequentino l’università o abbiano già conse-
guito la laurea".».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).
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Art. 34.

34.1

Danieli, Rigoni, De Zulueta, Manzella, Manzione, Toia, Bonfietti,

Marini, Battafarano

Sopprimere l’articolo.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

34.2

Danieli, Rigoni, De Zulueta, Manzella, Manzione, Toia, Bonfietti,

Marini, Battafarano

Il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. Nell’applicazione dell’aticolo 38 della legge n. 448 del 2001,
l’innalzamento alla soglia minima di 516,46 euro per gli importi dei trat-
tamenti pensionistici, a decorrere da.l 1º gennaio 2002, è integralmente ri-
conosciuto anche ai cittadini italiani residenti all’estero».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

34.3

Battafarano, Piloni, Viviani, Gruosso, Di Siena, Caddeo, Pizzinato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Ai fini dell’accesso a tutte le prestazioni erogate dall’INPS sog-
gette a requisito reddituale, si deve tenere conto di quei redditi prodotti
all’estero che, se prodotti in Italia, sarebbero considerati rilevanti ai fini
dell’accertamento del predetto requisito. I redditi prodotti all’estero de-
vono essere accertati sulla base di dichiarazioni certificate dalla compe-
tente autorità consolare, che si avvale, senza oneri aggiuntivi, degli enti
di patronato riconosciuti dalla legge. Con decreto del ministro del lavoro
e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle
Finanze e del Ministro per gli italiani nel mondo, sono definite le condi-
zioni di equivalenza probatoria».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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34.4

Danieli, Bedin, Toia, Baio Dossi, Rigoni, De Zulueta, Manzella,

Manzione, Bonfietti, Marini, Battafarano

Il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. Ai fini dell’accesso a tutte le prestazioni erogate dall’INPS sog-

gette a requisito reddituale, si deve tenere conto di quei redditi prodotti

all’estero che, se prodotti in Italia, sarebbero considerati rilevanti ai fini

dell’accertamento del predetto requisito. I redditi prodotti all’estero de-

vono essere accertati dalla competente autorità consolare, che si avvale,

senza oneri aggiuntivi, degli enti di patronato riconosciuti dalla legge».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

34.50 (testo 2)

Budin, De Zulueta, Pizzinato, Iovene, Bonfietti

Sostituire il comma 1, con i seguenti:

«1. I redditi prodotti all’estero che, se prodotti in Italia, sarebbero

considerati rilevanti per l’accertamento dei requisiti reddituali, da valutare

ai fini dell’accesso alle prestazioni pensionistiche, devono essere certifi-

cati. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-

certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, e con il Ministro per

gli italiani nel mondo, sono definite le equivalenze dei redditi e le moda-

lità dell’accertamento, i Paesi in cui la certificazione deve essere rilasciata

dalla competente autorità estera o dalla competente autorità consolore ita-

liana, oppure sostituita da autocertificazione. Per le prestazioni il cui di-

ritto è maturato entro il 31 dicembre 2002 la certificazione o l’autocerti-

ficazione sarà acquisita in occasione di apposita verifica reddituale da ef-

fettuare entro il 31 dicembre 2003.

1-bis. Per le finalità di cui alla legge n. 459 del 27 dicembre 2001, al

fine di contribuire a realizzare l’elenco aggiornato dei cittadini italiani al-

l’estero per la predisposizione delle liste elettorali, attraverso la compara-

zione tra i dati dell’anagrafe dei cittadini residenti all’estero e degli sche-

dari consolari, è assegnata la somma ulteriore di 1 milione di euro».
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Conseguentemente, alla tabella A, alla voce Ministero dell’economia
e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2003: – 1.000;

2004: – 1.000;

2005: – 1.000.

Compensazione del Gruppo Democratici di sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

34.50

De Zulueta, Iovene, Bonfietti, Caddeo

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. I redditi prodotti all’estero che, se prodotti in Italia, sarebbero
considerati rilevanti per l’accertamento dei requisiti reddituali, da valutare
ai fini dell’accesso alle prestazioni pensionistiche, devono essere certifi-
cati. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, e con il Ministro per
gli italiani nel mondo sono definite le equivalenze dei redditi, le modalità
dell’accertamento, i Paesi in cui al certificazione deve essere rilasciata
dalla competente autorità estera o dalla competente autorità consolore ita-
liana, oppure sostituita da autocertificazione. Per le prestazioni il cui di-
ritto è maturato entro il 31 dicembre 2002 la certificazione. Per le presta-
zioni il cui diritto è maturato entro il 31 dicembre 2002 la certificazione o
l’autocertificazione sarà acquisita in occasione di apposita verifica reddi-
tuale da effettuare entro il 31 dicembre 2003.».

Compensazione del Gruppo Democratici di sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

34.5

Izzo, Giuliano

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «di certificazioni»
con le seguenti: «delle certificazioni».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).
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34.6

Battafarano, Piloni, Viviani, Gruosso, Di Siena, Pizzinato

Al comma 1, sostituire le parole: «dalla competente autorità estera»
con le seguenti: «dalla competente autorità consolare, che può avvalersi,
senza oneri aggiunti, degli enti di patronato riconosciuti per legge».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

34.7

Il Relatore

Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «delle finanze» ag-

giungere: «e con il Ministro per gli italiani nel mondo».

34.8

Battafarano, Piloni, Viviani, Gruosso, Di Siena, Battaglia Giovanni,
Pizzinato

Al comma 1, sopprimere le parole: «le equivalenze dei redditi».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

34.9

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 1, sostituire le parole da: «le equivalenze dei redditi» fino

alla fine del comma, con le seguenti: «le condizioni di equivalenza proba-
toria».
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34.10

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 2, sostituire le parole: «presso l’INPS» con le seguenti:
«presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali».

34.11

Izzo, Giuliano

Al comma 2, dopo le parole: «dell’autorizzazione di spesa», inserire

il seguente inciso: «di cui all’articolo 12 della legge 26 gennaio 1980, n.
16, e successive modificazioni, concernente la corresponsione di inden-
nizzi, incentivi e agevolazioni a cittadini e imprese italiane che abbiano
perduto beni, diritti e interessi in territori già soggetti alla sovranità ita-
liana e all’estero, e all’incremento dell’autorizzazione di spesa».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

34.12

Trematerra, Ciccanti, Tarolli

Alla fine del comma 2 aggiungere il seguente periodo: «nonché al-
l’incremento dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 12 della legge
26 gennaio 1980, n. 16 e successive, concernenti la corresponsione di in-
dennizzi, incentivi ed agevolazioni a cittadini ed imprese italiane che ab-
biano perduto beni, diritti ed interessi in territori già soggetti alla sovranità
italiana e all’estero».

34.13

Pedrizzi, Curto

Al comma 2 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «A decorrere
dall’anno 2003 è incrementata di 5 milioni annui l’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 12 della legge 26 gennaio 1980, n. 16, concernente la
corresponsione di indennizzi, incentivi ed agevolazioni a cittadini ed im-
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prese italiane che abbiano perduto beni, diritti ed interessi in territori già
soggetti alla sovranità italiana e all’estero».

Conseguentemente nella Tabella A, alla voce Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, apportare le seguenti modifiche:

2003: – 5.000

2004: – 5.000

2005: – 5.000.

34.14
Pedrizzi, Nania, Battaglia Antonio, Balboni, Bevilacqua, Bobbio,

Bonatesta, Bongiorno, Bucciero, Caruso Antonino, Collino, Consolo,

Cozzolino, Curto, Danieli, De Corato, Delogu, Demasi, Fisichella,

Florino, Grillotti, Kappler, Magnalbò, Massucco, Meduri, Menardi,

Mugnai, Mulas, Pace, Palombo, Pellicini, Pontone, Ragno, Salerno,

Semeraro, Servello, Specchia, Tatò, Tofani, Valditara, Zappacosta

Aggiungere in fine il seguente comma:

«2-bis. È autorizzata la spesa di 6 milioni di euro destinati alla cor-
responsione di un ulteriore indennizzo ai cittadini italiani ed enti o società
di nazionalità italiana rimpatriati dalla Tunisia».

Conseguentemente, alla tabella A, alla voce Ministero dell’economia
e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2003: – 2000;

2004: – 2000;

2005: – 2000.

34.15
Pedrizzi, Nania, Battaglia Antonio, Balboni, Bevilacqua, Bobbio,

Bonatesta, Bongiorno, Bucciero, Caruso Antonino, Collino, Consolo,

Cozzolino, Curto, Danieli, De Corato, Delogu, Demasi, Fisichella,

Florino, Grillotti, Kappler, Magnalbò, Massucco, Meduri, Menardi,

Mugnai, Mulas, Pace, Palombo, Pellicini, Pontone, Ragno, Salerno,

Semeraro, Servello, Specchia, Tatò, Tofani, Valditara, Zappacosta

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis. È autorizzata la spesa di 30 milioni di euro destinati alla cor-
responsione di un ulteriore indennizzo ai cittadini italiani ed enti o società
di nazionalità italiana rimpatriati dalla Libia, per i quali la legge 6 dicem-
bre 1971, n. 1066, ha previsto la concessione per beni, diritti e interessi
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perduti a seguito dei provvedimenti emanati dalle autorità libiche a partire
dal 1º gennaio 1969, e che hanno altresı̀ beneficiato delle disposizioni di
cui alle leggi 26 gennaio 1980, n. 16, e successive modificazioni, 5 aprile
1985, n. 135, e successive modificazioni, e 29 gernnaio 1994, n. 98».

Conseguentemente, alla tabella A, alla voce Ministero dell’economia
e delle finanze apportare le seguenti variazioni:

2003: – 10.000;

2004: – 10.000;

2005: – 10.000.

34.51

Budin, Bordon, Danieli, Caddeo

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. La tabella A, di cui agli articoli 1 e 3 della legge 29 marzo
2001, n. 137 è sostituita dalla seguente:

Tabella A

Valore del bene al 1938 Coefficiente di rivalutazione

Fino a lire 100.000 600

da lire 100.001 a 200.000 300

da lire 200.001 a 500.000 100

da lire 500.001 fino a 1.000.000 60

da lire 1.000.001 fino a 5.000.000 40

oltre i 5.000.000 20

Conseguentemente alla tabella C, alla voce Ministero dell’economia,
legge n. 16 del 1980 e legge n. 137 del 2001 (3.2.3.29 - cap. 7256),
apportare le seguenti variazioni:

2003: + 150.000;

2004: + 150.000;

2005: + 150.000.

Conseguentemente, alla tabella C ivi richiamata, alla voce Ministero
dell’economia, legge n. 300 del 1999 «Riforma dell’organizzazione del
governo», art. 70, comma 2, finanziamento agenzie fiscali (6.2.3.4 -
cap. 7775), apportare le seguenti variazioni:

2003: – 150.000;

2004: – 150.000;

2005: – 150.000.
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34.16
Izzo, Giuliano

Nella rubrica, dopo la parola: «indennizzi» inserire le seguenti: «per
i beni perduti all’estero e nella».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

34.0.1
Tarolli

Dopo l’articolo 34, aggiungere il seguente:

«Art. 34-bis.

(Disposizioni in materia di immobili destinati ai profughi e ai rimpatriati

di cui alla legge 4 marzo 1952, n. 137)

1. Agli immobili ad uso non abitativo di cui al comma 3-bis, articolo
45, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, si applicano altresı̀ le disposi-
zioni previste dall’articolo 5, comma 8-ter, del decreto-legge 2 ottobre
1995, n. 415, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 marzo 1995,
n. 507. Ai fini della regolarizzazione delle posizioni pregresse, qualora
il destinatario dell’alloggio abbia versato un importo superiore a quello
previsto dal presente comma, l’amministrazione che ha incassato il rela-
tivo canone può avanzare proposta motivata di accordo bonario, da stipu-
larsi ai sensi dell’articolo 11 della legge 7 agosto 1990, n. 241.

2. I concorsi per l’assegnazione degli alloggi di cui all’articolo 18
della legge 4 marzo 1952, n. 137, sono banditi dagli uffici territoriali di
governo nella cui circoscrizione territoriale gli immobili sono stati realiz-
zati, di intesa con i competenti uffici dell’agenzia delle demanio. La rela-
tiva graduatoria ha una validità temporale pari a ventiquattro mesi dalla
sua pubblicazione e può essere in ogni caso provvisoriamente adottata an-
che in assenza di alloggi disponibili.

3. Dopo il comma 3-bis dell’articolo 45 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, è aggiunto il seguente:

"3-ter. Tra gli immobili di cui al comma 3 rientrano altresı̀ quelli de-
stinati ai profughi di cui alla legge 4 marzo 1952, n. 137, ai sensi del de-
creto legislativo C.P.S. 10 aprile 1947, n. 261".

4. Il comma 3 dell’articolo 45 della legge 23 dicembre 2000, n. 388,
recante norme in materia di alienazione di alloggi di edilizia residenziale
pubblica, si interpreta nel senso che:

a) le condizioni di miglior favore di cui al comma 24, articolo
unico, della legge 23 dicembre 1993, n. 560, si applicano a tutto il terri-
torio nazionale;
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b) le condizioni di miglior favore di cui al comma 24, articolo
unico, della legge 23 dicembre 1993, n. 560, si applicano altresı̀ a tutti
gli alloggi riservati, nella misura del 15%, ai sensi dell’articolo 17, primo
e secondo comma, della legge 4 marzo 1952, n. 137;

c) le condizioni di miglior favore di cui al comma 24, articolo
unico, della legge 23 dicembre 1993, n. 560, si applicano a tutti gli alloggi
comunque destinati, a vario titolo ed a prescindere della relativa legge di
finanziamento, ai profughi di cui all’articolo 1 della legge 4 marzo 1952,
n. 137. Tra i predetti immobili sono ricompresi anche quelli realizzati ai
sensi della legge 9 agosto 1954, n. 640, e della legge 25 luglio 1971,
n. 568».

34.0.2
Budin, De Zulueta, Bonfietti, Iovene, Crema, Pizzinato

Dopo l’articolo 34, aggiungere il seguente:

«Art. 34-bis.

(Provvidenze a favore dei perseguitati razziali)

1. Agli effetti della valutazione delle persecuzioni razziali ai fini
della concessione dell’assegno vitalizio di benemerenza, previsto dall’arti-
colo 3 della legge 22 dicembre 1980, n. 932, vanno considerati tutti gli
effetti lesivi del diritto della persona nel periodo dal 7 luglio 1938 al
25 aprile 1945.

2. Le domande dei perseguitati razziali, già respinte dalla Commis-
sione di cui all’articolo 8 della legge 10 marzo 1955, n. 96, come sosti-
tuito dall’articolo 4 della legge 22 dicembre 1980, n. 932, dovranno essere
riesaminate dalla Commissione, includente il rappresentante dell’Unione
delle Comunità Ebraiche Italiane di cui alla sentenza della Corte Costitu-
zionale n. 268/98, che valuterà le singole situazioni in base a quanto pre-
visto dal precedente comma».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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Art. 35.

35.1

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 1, capoverso 1, primo periodo, dopo le parole: «presta-
zioni accessorie,» aggiungere le seguenti: «nonché titolari di altre presta-
zioni previdenziali quali trattamenti di integrazione salariale straordinaria,
mobilità o altro trattamento speciale di disoccupazione, ovvero pensione,».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

35.2

Sodano Tommaso, Malabarba

Al comma 1, capoverso 1, sopprimere le parole da: «nel limite delle
risorse» fino a: «1997 e successive modificazioni».

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

35.3

Il Relatore

Al comma 1, capoverso 1, quarto periodo, sostituire le parole: «alla
data di entrata in vigore della presente legge» con la seguente: «alla data
del 1º gennaio 2003».

35.4

Sodano Tommaso, Malabarba

Al comma 2, capoverso 1-bis, sopprimere l’ultimo periodo.

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).
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35.5

Sodano Tommaso, Malabarba, Battaglia Giovanni, Piatti, Longhi,

Calvi, Maritati, Rigoni, Vicini, Filippelli, Fassone, Montalbano, Togni,

Viserta Costantini, Formisano

Sostituire il comma 3, con il seguente:

«A decorrere dal 1º gennaio 2003 è istituito il fondo di rotazione per
gli Enti impegnati nella stabilizzazione dei LSU. Al fondo possono acce-
dere gli Enti Locali al fine di acquisire risorse finalizzate all’assunzione in
pianta organica a tempo indeterminato dei LSU; all’acquisizione di quote
di società miste a partecipazione prevalente di LSU; all’acquisizione di ri-
sorse per finanziare progetti affidati a società miste a prevalenza LSU e a
partecipazione pubblica. La restituzione delle risorse attinte, con un tasso
di interesse comunque non superiore allo 0,5 per cento, ha corso a partire
dal 20º anno successivo alla loro acquisizione».

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

35.6

Forcieri

Al comma 3 sostituire le parole: «ai comuni» con le parole: «agli
enti locali».

35.7

Sodano Tommaso, Malabarba

Al comma 3, sopprimere l’ultimo periodo.

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).
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35.8

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 4, primo periodo, dopo le parole: «associarsi in coopera-
tiva» aggiungere le seguenti: «o fare l’ingresso come socio in una coope-
rativa già costituita,».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

35.9

Sodano Tommaso, Malabarba

Al comma 4, sostituire le parole da: «anticipata del» fino alle parole:

«data della domanda» con le seguenti: «di 12 mensilità».

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

35.10

Sodano Tommaso, Malabarba

Al comma 5, sostituire le parole da: «2001, 2002 e 2003» fino alla
fine del comma, con le altre: «dal 2001 al 2005».

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

35.11

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 5, sopprimere il secondo periodo.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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35.12

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Al comma 5, sopprimere il secondo periodo.

35.13

Maconi, Battafarano, Pizzinato, Caddeo

Al comma 5, sostituire la cifra: «2.789.000» con l’altra: «5.578.000».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

35.14

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 5, secondo periodo, sostituire le parole: «2.789.000 euro»
con le seguenti: «3 milioni di euro».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

35.15

Filippelli

Al comma 5, in fine, aggiungere il seguente periodo: «Per le esigenze
degli uffici centrali e periferici dell’Amministrazione Civile dell’Interno si
provvede, in via prioritaria, con la stabilizzazione dei lavoratori social-
mente utili, già in servizio, ai sensi del decreto legislativo I dicembre
1997, n 468, cosı̀ come modificato e integrato dal decreto legislativo 28
febbraio 2000, n. 81».
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35.16
Forcieri, Caddeo

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Ai lavoratori a tempo determinato, ex socialmente utili del-
l’Amministrazione della Giustizia viene rinnovato il contratto fino al 31
dicembre 2003».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

35.17
Ruvolo

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Il Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 luglio 1993, n. 236, è incrementato di 2.500.000 euro per l’anno
2003 ai fini della realizzazione di politiche attive del lavoro in favore dei
soggetti che non rientrano nel bacino individuato dall’articolo 2, comma 1,
del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, e che svolgono attività so-
cialmente utili, presso i Comuni della Regione Siciliana con popolazione
compresa tra i 20.000 e i 150.000 abitanti, i cui oneri finanziari siano at-
tualmente a carico dei medesimi Comuni».

Conseguentemente, alla tabella D, alla voce: Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, decreto-legge n. 148 del 1993, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 236 del 1993: Interventi urgenti a sostegno del-
l’occupazione – art. 1, comma 7: Fondo per l’occupazione (settore n. 27)
(2.2.3.3 – Occupazione – cap. 7141), apportare la seguente variazione:

2003: – 2.500.

35.18
Montalbano, Battaglia Giovanni, Rotondo, Garraffa, Caddeo, Scalera

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Il fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 luglio 1993, n. 236, è incrementato di 2,5 milioni di euro per
l’anno 2003 ai fini della realizzazione di politiche attive del lavoro in fa-
vore dei soggetti che non rientrano nel bacino individuato dall’articolo 2,
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comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, e che svolgono
attività socialmente utili, presso i comuni della Regione Siciliana con po-
polazione compresa tra i 30.000 e i 150.000 abitanti, i cui oneri finanziari
siano attualmente a carico dei medesimi comuni».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

35.19

Ferrara

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Nelle aree territoriali colpite da eventi sismici, Italia lavoro
spa promuoverà, nell’ambito degli interventi di politica del lavoro dello
Stato e delle regioni, iniziative rivolte a favorire l’occupazione, proce-
dendo prioritariamente in favore di quei soggetti appartenenti alle fasce
deboli del mercato del lavoro e/o appartenenti all’area di svantaggio so-
ciale.

Le Commissioni regionali tripartite, entro trenta giorni della presente
legge, determineranno criteri applicativi per la individuazione dei destina-
tari delle iniziative di cui al precedente comma.

Per la copertura finanziaria del presente articolo si provvederà con
25.000.000 euro che saranno trasferite alle regioni interessate contestual-
mente al Fondo per l’occupazione (ex articolo 1 del decreto-legge
n. 148 del 1993, convertito dalla legge n. 236 del 1993».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

35.0.1

Rigoni

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.

1. L’importo dell’assegno per l’assistenza personale continuativa pre-
visto dall’articolo 76 del testo unico infortuni n. 1124/65 ed erogato dal-
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l’INAIL viene adeguato all’indennità attualmente erogata in favore dei
ciechi civili».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

35.0.2
D’Andrea, Ayala, Coviello, Gruosso, Di Siena

Dopo l’articolo 35, aggiungere il seguente:

«Art. 35-bis.

(Interventi urgenti in materia di ammortizzatori sociali,
di previdenza e di lavori socialmente utili)

1. La data di presentazione della domanda di ammissione alla contri-
buzione volontaria di cui all’articolo 10, comma 1, del decreto legislativo
28 febbraio 2000, n. 81, è differita al 30 aprile 2003, fermo restando il
possesso, alla data del 31 dicembre 1999, dei relativi requisiti.

2. Ferma restando la possibilità di stipulare convenzioni ai sensi del-
l’articolo 8, comma 1, del citato decreto legislativo n. 81 del 2000, te-
nendo conto dei conguagli derivanti dall’applicazione dell’articolo 45,
comma 6, della legge 17 maggio 1999, n. 144, il Ministero del lavoro e
della previdenza sociale è autorizzato a stipulare, nei limiti delle risorse
preordinate allo scopo nell’ambito del Fondo per l’occupazione, conven-
zioni con le regioni in riferimento a situazioni straordinarie che non con-
sentono, entro il 30 giugno 2003, di esaurire il bacino regionale dei sog-
getti di cui all’articolo 2, comma 1, del citato decreto legislativo n. 81 del
2000:

a) le Regioni proseguono ai sensi dell’articolo 78, comma 2, lettera
a) della legge 23 dicembre 2000, n. 388, nella predisposizione di pro-
grammi di stabilizzazione dei soggetti di cui all’articolo 2 comma 1, del
citato decreto legislativo n. 81 del 2000, con l’indicazione di una quota
predeterminata di soggetti da avviare alla stabilizzazione;

b) le risorse finanziarie necessarie ad assicurare a tutti i soggetti
non stabilizzati entro il 31 dicembre 2002, ad esclusione di quelli impe-
gnati in attività progettuali interregionali di competenza nazionale e dei
soggetti che maturino il cinquantesimo anno di età entro il 31 dicembre
2002, anche la copertura dell’erogazione della quota di cui all’articolo
4, comma 2, del citato decreto legislativo n. 81 del 2000, pari al 50 per
cento dell’assegno per prestazioni in attività socialmente utili e dell’intero
ammontare dell’assegno al nucleo familiare, che le regioni si impegnano a
versare all’INPS; nonché, nell’ambito delle risorse disponibili a valere sul
Fondo per l’occupazione, un ulteriore stanziamento di entità non inferiore
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al precedente finalizzato ad incentivare la stabilizzazione dei soggetti in-
teressati da situazione di straordinarietà; a tale scopo per l’anno 2003 ver-
ranno utilizzate le risorse destinabili alle regioni, ai sensi dell’articolo 8,
commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 81 del 2000, tenendo conto dei
conguagli derivanti dall’applicazione dell’articolo 45 comma 6, della ci-
tata legge n. 144 del 1999, che saranno erogati a seguito della stipula delle
convenzioni;

c) la possibilità, nei limiti delle risorse preordinate allo scopo nel-
l’ambito del Fondo per l’occupazione, per i soggetti, di cui all’articolo 2,
comma 1, del citato decreto legislativo n. 81 del 2000, che abbiano com-
piuto, alla data del 31 dicembre 2002, il cinquantesimo anno di età, di
continuare a percepire in caso di prosecuzione delle attività da parte degli
enti utilizzatori, l’assegno per prestazioni in attività socialmente utili e
l’assegno per nucleo familiare, nella misura del 100 per cento, a partire
dal 1o gennaio 2003 e sino al 31 dicembre 2003;

d) la possibilità di impiego, da parte delle regioni, delle risorse del
citato Fondo per l’occupazione, destinate alle attività socialmente utili e
non impegnate per il pagamento di assegni, per misure aggiuntive di sta-
bilizzazione e di politica attiva del lavoro e per il sostegno delle situazioni
di maggiore difficoltà».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

35.0.3

Muzio, Marino, Pagliarulo, Pizzinato, Scalera, Battaglia Giovanni

Dopo l’articolo 35, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.

1. Ai soggetti impegnati in prestazioni di attività socialmente utili, ai
sensi della lettera d), comma 2 dell’articolo 1 del Decreto legislativo 1 di-
cembre 1997, n. 468, che abbiano effettivamente maturato dodici mesi di
permanenza in tali attività nel periodo 1 gennaio 1998 e 31 dicembre
2001, e che a questa data siano esclusi da ogni trattamento previdenziale,
se in possesso dei requisiti di ammissione alla contribuzione volontaria di
cui alla lettera a), comma 5 dell’articolo 12 del decreto legislativo 1 di-
cembre 1997, n. 468 e successive modificazioni, possono presentare la re-
lativa domanda intesa a ottenere il solo beneficio di cui alla medesima let-
tera a) nei limiti e condizioni ivi previsti, e nei limiti delle risorse stabilite
dal predetto comma 5 entro i termini di cui al comma 2 del presente ar-
ticolo.



6 Dicembre 2002 5ª Commissione– 357 –

2. La data di presentazione della domanda di ammissione ala contri-
buzione volontaria di cui all’articolo 10, comma 1 del Decreto legislativo
28 febbraio 2000, n. 81, è differita al 30 giugno 2003, fermo restando il
possesso alla data del 31 dicembre 2002 dei relativi requisiti».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

35.04

Montagnino, Battaglia Giovanni, Lauria, Montalbano, Rotondo,

Garraffa

Dopo l’articolo 35, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.

1. Per i soggetti impegnati in lavori di pubblica utilità o in lavori so-
cialmente utili finanziati dallo Stato o dalle regioni, è prevista la possibi-
lità della copertura previdenziale attraverso forme di riscatto a carico del-
l’interessato, commisurata all’indennità effettivamente percepita durante
l’attuazione dei progetti, relativamente ai periodi non coperti da alcuna
contribuzione».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

35.0.5

Gentile, Salzano, Eufemi, Lauro

Dopo l’articolo 35, aggiungere il seguente:

«Art. 35-bis.

1. All’articolo 23 del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185, dopo
il comma 3 aggiungere il seguente:

"3-bis. La società di cui al comma 1 è autorizzata ad effetuare, a va-
lere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 27 della legge n. 488 del
1999, una o più operazioni di cartolarizzazione dei crediti maturati con
i muti di cui al presente decreto. I ricavi rinvenienti dalle predette opera-
zioni affluiscono al predetto Fondo per essere riutilizzati per gli interventi
di cui al decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185".
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1. All’articolo 18 del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185, dopo
il comma 1 aggiungere il seguente:

"1-bis. Sono esclusi dal finanziamento i progetti che si riferiscono a
settori esclusi o sospesi dal CIPE con propria delibera, sottoposta alla pre-
ventiva approvazione della Conferenza Stato-Regioni, o da disposizioni
comunitarie".

3. Per gli interventi previsti dal decreto legislativo 21 aprile 2000,
n. 185, la società Sviluppo Italia SpA è autorizzata a contrarre un mutuo
quindicennale o ad emettere obbligazioni per la stessa durata, correlati agli
importi dei limiti di impegno di cui al presente articolo.

4. Per l’urgente avvio degli interventi di cui al comma 1 del presente
articolo, la Cassa depositi e prestiti è autorizzata a concedere a Sviluppo
Italia SpA anticipazioni in relazione alle somme derivanti dalle operazioni
di cui al medesimo comma 1.

5. Gli oneri di ammortamento conseguenti alle operazioni di cui al
comma 1 del prente articolo e gli oneri finanziari per le anticipazioni di
cui al successivo comma 2, sono posti a carico del Bilancio dello Stato.

6. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, pari a 50
milioni di euro per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del
Bilancio triennale 2003-2005, nell’ambito dell’unità previsionale di base
di conto capitale "Fondo speciale" dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno 2003, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

35.0.6

Gubert

Dopo l’articolo 35, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.

1. Il regime transitorio previsto dall’art. 18, comma 3, della legge
n. 68 del 1999 viene concesso per ulteriori 12 mesi con decorrenza 13 set-
tembre 2202».
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35.0.7

Cavallaro, Baio Dossi, Toia, Dato

Dopo l’articolo 35, aggiungere il seguente:

«Art. 35-bis.

1. A decorrere dal 10 gennaio 2003 è istituito il fondo di rotazione
per gli enti impegnati nella stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili
(LSU). Al fondo possono accedere gli enti locali al fine di acquisire ri-
sorse finalizzate all’assunzione in pianta organica a tempo indeterminato
dei LSU; all’acquisizione di quote di società miste a partecipazione preva-
lente di LSU; all’acquisizione di risorse per finanziare progetti affidati a
società miste a prevalenza LSU e a partecipazione pubblica. La restitu-
zione delle risorse attinte, con un tasso di interesse comunque non supe-
riore allo 0,5 per cento, ha corso a partire dal ventesimo anno successivo
alla loro acquisizione».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

35.0.8

Dentamaro, Fabris, Filippelli

Dopo l’articolo 35, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.

1. A decorrere dal 1º gennaio 2003 è istituito il fondo di rotazione
per gli enti impegnati nella stabilizzazione dei lavori socialmente utili
(LSU). Al fondo possono accedere gli enti locali al fine di acquisire ri-
sorse finalizzate all’assunzione in pianta organica a tempo indeterminato
dei LSU; all’acquisizione di quote di società miste a partecipazione preva-
lente di LSU; all’acquisizione di risorse per finanziare progetti affidati a
società miste a prevalenza LSU e a partecipazione pubblica. La restitu-
zione delle risorse attinte, con un tasso di interesse comunque non supe-
riore allo 0,5 per cento, ha corso a partire dal ventesimo anno successivo
alla loro acquisizione».

Compensazione del Gruppo Misto-Udeur-Popolari per l’Europa (v.
emend. 2.73).
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35.0.9
Sodano Tommaso, Malabarba

Dopo l’articolo 35, aggiungere il seguente:

«Art. 35-bis.

1. A decorrere dal 1º gennaio 2003 è istituito il fondo di rotazione
per gli enti impegnati nella stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili.
Al fondo possono accedere gli enti locali al fine di acquisire risorse fina-
lizzate all’assunzione in pianta organica a tempo indeterminato dei lavo-
ratori socialmente utili; all’acquisizione di quote di società miste a parte-
cipazione prevalente di lavoratori socialmente utili; all’acquisizione di ri-
sorse per finanziare progetti affidati a società miste a prevalenza di lavo-
ratori socialmente utili e a partecipazione pubblica. La restituzione delle
risorse attinte, con un tasso di interesse comunque non superiore allo
0,5 per cento ha corso a partire dal ventesimo anno successivo alla loro
acquisizione».

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).



6 Dicembre 2002 5ª Commissione– 361 –

Art. 36.

36.1

Tarolli, Ciccanti, Bergamo, Borea, Callegaro, Cherchi, Cirami,

Compagna, Cutrufo, Danzi, Eufemi, Forlani, Forte, Gaburro, Gubert,

Iervolino, Maffioli, Magri, Meleleo, Moncada, Pellegrino, Ronconi,

Sodano Calogero, Sudano, Trematerra, Tunis, Zanoletti

Sopprimere l’articolo.

36.2

Cortiana, Ripamonti, Acciarini, Soliani, Manieri, Boco, Carella, De

Petris, Donati, Martone, Turroni, Zancan

Sopprimere l’articolo.

36.3

Pizzinato, Bonavita, Brunale, Chiusoli, Guerzoni, Ripamonti

Sopprimere l’articolo.

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

36.5

Guerzoni, Pizzinato, Rigoni, Caddeo, Giaretta

Sopprimere l’articolo.

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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36.28

Ioannucci

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 36. – 1. A decorrere dal 1º luglio 2003, sono soggetti all’ob-
bligo assicurativo presso la Cassa di previdenza per l’assicurazione degli
sportivi Sportass, gli sportivi dilettanti tesserati in qualità di atleti, diri-
genti, tecnici ed ausiliari alle Federazioni sportive nazionali alle discipline
associate e agli enti di promozione sportiva.

2. L’obbligatorietà dell’assicurazione comprende casi di infortunio
avvenuti in occasione e a cause dello svolgimento di attività sportive,
dalle quali sia derivata la morte o una inabilità permanente.

3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze da emanarsi entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, saranno sta-
bilite le tariffe dei premi di assicurazione, la natura e l’entità delle presta-
zioni, le modalità e i tempi per l’iscrizione all’assicurazione obbligatoria e
per il versamento dei premi. Con le medesime modalità e tempi si prov-
vederà ad emanare il nuovo statuto dell’ente.

4. Al fine di consentire alla Sportass lo svolgimento dei propri com-
piti istituzionali e l’adeguamento delle strutture è autorizzata la conces-
sione allo Sportass di 2 milioni di euro per l’anno 2003».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

36.6

Guerzoni, Pizzinato, Rigoni, Giaretta

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 36. – 1. A decorrere dal 1º luglio 2003, sono soggetti all’ob-
bligo assicurativo gli sportivi dilettanti tesserati in qualità di atleti, diri-
genti, tecnici ed ausiliari alle Federazioni sportive nazionali alle discipline
associate e agli enti di promozione sportiva.

2. L’obbligatorietà dell’assicurazione comprende casi di infortunio
avvenuti in occasione e a cause dello svolgimento di attività sportive,
dalle quali sia derivata la morte o una inabilità permanente.

3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze da emanarsi entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, saranno sta-
bilite le tariffe dei premi di assicurazione, la natura e l’entità delle presta-
zioni, le modalità e i tempi per l’iscrizione all’assicurazione obbligatorie».
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36.7

Giaretta

Sopprimere i commi 1, 2, 3.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

36.8

Manfredi

È soppresso il comma 1.

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

36.9

Pizzinato, Bonavita, Brunale, Chiusoli, Guerzoni, Ripamonti, Caddeo,

Pasquini

Sostituire i commi 1, 2 e 3 con i seguenti:

«1. Le Federazioni sportive nazionali, le discipline sportive associa-
tive e gli enti di promozione sportive ed ogni altro soggetto che organizzi
attività sportiva dilettantistiche devono assicurare gli sportivi dilettanti tes-
serati in qualità di atleti, dirgenti, tecnici ed asuliari contro gli infortuni
avvenuti in occasione ed a causa dello svolgimento delle attività sportive,
nonchè per la responsabilità civile verso terzi.

2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanarsi entro
6 mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge saranno stabilite
le tariffe dei premi di assicurazione, la natura ed entità delle prestazioni, le
modalità e termini per l’iscrizione obbligatoria e per il versamento dei
premi».

36.10

Favaro, Baratella, Scalera, Izzo, Pizzinato, Marino, Giaretta

Al comma 1, sopprimere le parole: «presso la Cassa di previdenza
per l’assicurazione degli sportivi (Sportass)» e le parole: «e ausiliari».

Sopprimere il comma 3.

Sopprimere il comma 4.
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36.11

Sodano Tommaso, Malabarba

Al comma 1, sopprimere le parole da: «La Cassa» fino a: «Sportass».

Conseguentemente sopprimere il comma 4.

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

36.12

Barelli, Asciutti, Bianconi

Al comma 1, sopprimere le parole: «... presso la Cassa di previdenza
per l’assicurazione degli sportivi (Sportass)».

Conseguentemente, sopprimere le parole: «... e ausiliari ...».

36.13

D’Andrea, Acciarini, Betta, Cortiana, Franco Vittoria, Manieri, Modica,

Monticone, Pagano, Pagliarulo, Soliani, Tessitore

Al comma 1, sopprimere le parole da: «presso» a: «SPORTASS».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

36.14

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 1, sopprimere le parole: «... presso la Cassa di previdenza
per l’assicurazione degli sportivi (Sportass)».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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36.16

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 2, alla fine del periodo, dopo le parole: «una inabilità»
aggiungere la seguente: «temporanea o».

36.18

Barelli, Bianconi

Sopprimere il comma 3.

36.19

Sodano Tommaso, Malabarba, Marino

Al comma 3, dopo le parole: «delle finanze» aggiungere le seguenti:
«previo parere vincolante delle commissioni parlamentari competenti».

36.20

Franco Vittoria, D’Andrea, Acciarini, Betta, Cortiana, Manieri, Modica,

Monticone, Pagano, Pagliarulo, Soliani, Tessitore

Al comma 3, dopo le parole: «delle finanze» inserire le seguenti: «ed
il Ministro per i beni e le attività culturali».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

36.21

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 3, sostituire le parole: «entro sei mesi» con le seguenti:
«entro un anno».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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36.22

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 3, sopprimere l’ultimo periodo.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

36.24

Pizzinato, Bonavita, Brunale, Chiusoli, Guerzoni, Ripamonti

Il comma 4 è soppresso.

36.26

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 4, sostituire le parole: «2 milioni» con le seguenti: «5
euro».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

36.27

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Al comma 4, sostituire, in fine, le parole: «per l’anno 2003» con le
seguenti: «per l’anno 2010».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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36.0.1

Formisano, Manzione

Dopo l’articolo 36, aggiungere il seguente:

«Art. 36-bis.

(Disposizioni per la tutela della popolazione negli ambienti di frequentazione

scolastica obbligatoria, contro i grandi rischi produttivi e straordinari
equiparati a quelli degli infortuni e delle malattie professionali)

1. È riconosciuta l’equiparazione alla qualifica di infortunati del la-
voro alle vittime appartenenti al corpo docente e non docente e alle vit-
time in età scolare decedute o rimaste invalide a seguito di calamità natu-
rali.

2. Con decreto del Ministro del lavoro di concerto con il Ministro
della pubblica istruzione, da emanare sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, è stabilita l’entità degli indennizzi corrispo-
sti dallo Stato per le vittime in età scolare».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

36.0.2

Gubert

Dopo l’articolo 36, inserire il seguente:

«Art. 36-bis.

1. Il periodo di sperimentazione del sistema di indennizzo del danno
biologico previsto dall’articolo 55, comma 2, quinto periodo, della legge
27 maggio 1999, n. 144, come modificato dalla legge 23 dicembre
2000, n. 388, articolo 78, comma 26, lettera b), viene prorogato di un
anno».
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36.0.10
Il Governo

Dopo l’articolo 36, aggiungere il seguente:

«Art. 36-bis.

(Misure di contenimento dell’inflazione del mercato assicurativo)

1. Al fine di prevenire o attenuare il fenomeno dell’inflazione e in
attuazione dei princı̀pi di libera concorrenza stabiliti dal diritto comunita-
rio e delle disposizioni del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 175, re-
cante attuazione della direttiva 92/49/Cee del Consiglio del 18 giugno
1992, e coerentemente con le norme sul rispetto dell’obbligo a contrarre
sono o restano inapplicabili ai rapporti in atto alla data di entrata in vigore
della presente legge, o costituiti dopo tale data, le disposizioni legislative,
regolamentari e amministrative che impongono limiti alle imprese di assi-
curazione nella individuazione dei parametri tariffari statisticamente signi-
ficativi ai fini della costruzione della tariffa stessa.

2. Il Ministro delle attività produttive è autorizzato ad adottare i prov-
vedimenti necessari per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1».

36.0.10/1
Pontone

All’emendamento 36.0.10 al primo, comma aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: «ad eccezione dei limiti finalizzati a superare disparità di
trattamento derivanti dall’applicazione del parametro della territorialità».

36.0.10/2
Lauro

All’emendamento 36.0.10 sopprimere le parole: «statisticamente si-
gnificativi ai fini della costruzione delle tariffe stesse».
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Art. 37.

37.1

Baio Dossi, Toia, Liguori, Gaglione

Sopprimere l’articolo.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

37.2

Mascioni, Tonini, Di Girolamo, Longhi, Bettoni Brandani, Rotondo,

Carella, Liguori, Baio Dossi, Gaglione, Caddeo

Sopprimere l’articolo 37.

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

37.3

Sodano Tommaso, Malabarba

Sopprimere l’articolo 37.

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

37.4

Sodano Tommaso, Malabarba

Sostituire l’articolo 37, con il seguente:

«Art. 37. – 1. Al fine di ottenere una riduzione della morbilità, il mi-
glioramento dello stato della salute della popolazione anziana e disabile e
la consguente diminuzione della prevalenza delle condizioni di non auto-
sufficienza, conseguendo la stabilizzazione strutturale della spesa sanitaria
attraverso la stabilizzazione del rapporto tra popolazione bisognosa di cure
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e popolazione in età lavorativa, le prestazioni sociosanitarie caratterizzate
da particolare rilevanza terapeutica e intensità dlla componente sanitaria,
che attengono prevalentemente alle aree materno-infantile, persone an-
ziane, handicap, patologie psichiatriche e dipendenze da droga, alcool e
farmaci, patologie per infezioni HIV e patologie in fase terminale, inabi-
lità o disabilità conseguenti a patologie cronico-degenerative, e sono in-
cluse tra le prestazioni sociosanitarie a elevata integrazione sanitaria di
cui all’articolo 3-septies, comma 4, del decreto-legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, integrato e modificato dall’articolo 3 del decreto legislativo
19 giugno 1999, n. 229, vengono assicurate dalle aziende sanitarie, sono
comprese nei livelli essenziali di assistenza sanitaria, e trovano copertura
finanziaria nelle risorse destinate al Servizio sanitario nazionale.

2. Le prestazioni di cui al comma 1 includono:

a) nell’ambito dell’assitenza programmata a domicilio, le presta-
zioni di aiuto infermiristico e di assistenza tutelare alla persona;

b) nell’ambito dell’attività sanitaria e sociosanitaria all’interno di
programmi riabilitativi a favore di persone con disabilità fisiche, psichiche
e sensoriali, le prestazioni diagnostiche, terapeutichee socioriabilitative in
regime semiresidenziale per disabili gravi;

c) in materia di attività sanitaria e sociosanitaria all’interno di pro-
grammi riabilitativi a favore di persone anziane, le prestazioni terapeuti-
che, di recupero e mantenimento funzionale delle abilità per non autosuf-
ficienti in regime semiresidenziale, ivi compresi interventi di sollievo;

d) in materia di attività sanitaria e sociosanitaria all’interno di pro-
grammi riabilitativi a favore di persone con problemi psichiatrici e/o delle
famiglie, le prestazioni terapeutiche e socioriabilitative in strutture a bassa
intensità assistenziale;

e) in materia di attività sanitaria e sociosanitaria all’interno di pro-
grammi riabilitativi a favore di persone con disabilità fisiche, psichiche e
sensoriali, le prestazioni terapeutiche e scioriabilitative in regime residen-
ziale per disabili gravi;

f) in materia di attività sanitaria e sociosanitaria all’interno di pro-
grammi riabilitativi a favore di persone anziane, le prestazioni terapeuti-
che, di recupero e mantenimento funzionale delle abilità per non autosuf-
ficienti in regime residenziale, ivi compresi interventi di sollievo;

g) in materia di attività sanitaria e sociosanitaria a favore di per-
sone affette da AIDS, le prestazioni di cura e riabilitazione e trattamenti
farmacologici nella fase di lungo assistenza in regime residenziale.

3. Le disposizioni non conformi al precedente comma 2 sono abro-
gate.

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).
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37.5

Baio Dossi, Toia, Liguori, Gaglione

Sopprimere il comma 1.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

37.6

Bettoni Brandani, Mascioni, Longhi, di Girolamo, Tonini, Morando,

Caddeo, Battaglia Giovanni

Sopprimere il comma 1.

37.7

Giaretta, Scalera, Bastianoni, Bedin

Sopprimere il comma 1.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

37.8

Giaretta, Bedin

Il comma 1 è soppresso.

37.9

Tonini, Mascioni, Di Girolamo, Longhi, Bettoni Brandani, Rotondo,

Carella, Liguori, Baio Dossi, Gaglione, Brunale, Caddeo

Sopprimere il comma 1.

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).
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37.10

De Petris, Ripamonti, Carella, Boco, Cortiana, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Sopprimere il comma 1.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

37.11

Battaglia Antonio

Sopprimere il comma 1.

Alla tabella A, Fondo speciale di parte corrente di cui al comma 1
dell’articolo 67, ridurre proporzionalmente le voci relative agli accanto-
namenti dei diversi Ministeri, al netto delle regolazioni debitorie del 10
per cento per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005.

Alla tabella C, di cui al comma 2 dell’articolo 67, ridurre del 50 per
cento l’accantonamento relativo al Fondo di riserva per le autorizzazioni

di spesa per le leggi permanenti di natura corrente di cui alla legge n.
468 del 1978.

37.12

Marino, Muzio, Pagliarulo

Sopprimere il comma 1.

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

37.13

Marino, Muzio, Pagliarulo

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

«1. A decorrere dal 1º gennaio 2003, i cittadini che usufruiscono
delle cure termali, con esclusione dei soggetti individuati dall’articolo 7,
comma 16 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e successive modifica-
zioni, dei soggetti individuati dal regolamento 28 maggio 1999, n. 329,
degli invalidi di guerra titolari di pensione diretta vitalizia, dei grandi in-
validi per servizio, degli invalidi civili al cento per cento dei grandi inva-
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lidi del lavoro, sono tenuti a partecipare alla spesa per un importo di 40
euro.

1-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2004, nell’ambito dell’arcordo di
cui all’articolo 4, comma 4 della legge 24 ottobre 2000, n. 323, sarà fis-
sata la misura dell’importo massimo della partecipazione alla spesa per
cure termali di cui all’articolo 8, comma 15 della legge 24 dicembre
1993, n. 537, e successive modificazioni, qualora le previsioni di spesa de-
finite nell’ambito dello stesso accordo rendano necessaria l’adozione di
misure di contenimento della spesa predetta.

1-ter. Al fine di consentire il pieno ed effettivo rilancio del settore
termale, il Governo, anche nell’ambito della Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, assicura la compiuta attuazione delle disposizioni contenute nella
legge 24 ottobre 2000, n. 323».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

37.14

Sodano Tommaso, Malabarba

Al comma 1, sostituire le parole da: «con esclusione» fino alla fine
del comma 2 con le seguenti: «sono esonerati dal pagamento del ticket».

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

37.15

Tonini, Mascioni, Di Girolamo, Longhi, Bettoni Brandani, Rotondo,

Carella, Liguori, Baio Dossi, Gaglione, Caddeo

Al comma 1, sostituire la parola: «di 50 euro» con le seguenti: «fino
a 40 euro».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).
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37.16

Baio Dossi, Toia, Gaglione, Liguori

Al comma 1, sostituire le parole: «50 euro» con le seguenti: «40
euro».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

37.17

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Al comma 1, sostituire le parole: «50 euro» con le seguenti: «40
euro».

Compensazione del Gruppo Misto-Udeur-Popolari per l’Europa (v.
emend. 2.73).

37.18

Filippelli

Al comma 1, sostituire le parole: «50 euro» con le seguenti: «40
euro».

Compensazione del Gruppo Misto-Udeur-Popolari per l’Europa (v.
emend. 2.73).

37.19

Battaglia Antonio

Al comma 1, sostituire le parole: «50 euro» con le seguenti: «35
euro».

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).
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37.20
Garraffa, Baratella, Chiusoli, Maconi, Battaglia Giovanni, Caddeo

Al comma 1, sostituire le parole: «50 euro» con le seguenti: «35
euro».

Compensazioni del Gruppo Democratici di Sinistra-L’Ulivo.

37.21
Giaretta, Scalera, Bastianoni, Bedin

Al comma 1, sostituire le parole: «50 euro» con le seguenti: «35
euro».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

37.22
Coletti

Al comma 1, sostituire le parole: «50 euro» con le seguenti: «20
euro».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

37.23
Marino, Muzio, Pagliarulo

Sopprimere il comma 2.

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

37.24
Gaglione, Baio Dossi, Toia, Liguori

Sopprimere il comma 2.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).
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37.25

Baio Dossi, Gaglione, Longhi, Bettoni Brandani, Mascioni, Tonini, Di

Girolamo, Rotondo, Carella, Liguori, Caddeo

Sopprimere il comma 2.

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

37.26

Veraldi

Sopprimere il comma 2.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

37.27

Baio Dossi, Gaglione, Liguori, Treu, Dettori, Giaretta, Toia, Dato,

Cavallaro, Bedin, Manzione

Dopo il comma 3, inserire il seguente comma:

«3-bis. In attuazione del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, al
fine di attivare i contratti di formazione-lavoro per i medici specializzandi,
la dotazione del Fondo sanitario nazionale di parte corrente è incrementata
per importo di 200 milioni di euro in ragione d’anno, per gli anni 2003,
2004 e 2005.

Conseguentemente, all’articolo 67, tabella A, alla voce Ministero del-
l’economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2003: – 130.000;

2004: – 130.000;

2005: – 130.000.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).
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37.28

Marino, Muzio, Pagliarulo

Sopprimere il comma 4.

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

37.29

Liguori, Baio Dossi, Toia, Gaglione

Sopprimere il comma 4.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

37.30

Carella, Baio Dossi, Gaglione, Liguori, Longhi, Bettoni Brandani,

Mascioni, Tonini, Di Girolamo, Rotondo, Caddeo, Battaglia Giovanni

Sopprimere il comma 4.

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

37.31

Servello, Curto, Pedrizzi, Salerno

Al comma 4, apportare le seguenti modificazioni:

«a) sostituire il primo periodo con il seguente: "Tra gli adempi-
menti cui sono tenute le Regioni, ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge
15 aprile 2002, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 giugno
2002, n. 112, ai fini del finanziamento del Servizio sanitario nazionale per
gli anni 2003 e 2004 come determinato ai sensi dell’accordo dell’8 agosto
2001 e salvo verifica a consuntivo, sono ricompresi anche e i seguenti";

b) sopprimere le lettere c) e d);

d) sopprimere il comma 9».

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).
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37.32

Bianconi, Vizzini, Ferrara

Al comma 4, il primo periodo è cosı̀ sostituito: «Tra gli adempimenti
cui sono tenute le Regioni, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legge 15
aprile 2002, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 giugno
2002, n. 112, ai fini del finanziamento del Servizio sanitario nazionale
per gli anni 2003 e 2004 come determinato ai sensi dell’accordo dell’8
agosto 2001 e salvo verifica a consuntivo, sono ricompresi anche i se-
guenti».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

37.33

Tonini, Vitali, Turci, Mascioni, Di Girolamo, Brunale, Maconi, Caddeo,

Piatti

Al comma 4, sostituire il primo periodo fino alla lettera a) con il se-
guente: «Tra gli adempimenti cui sono tenute le Regioni, ai sensi dell’ar-
ticolo 4 del decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 giugno 2002, n. 112, ai fini del finanziamento del
Servizio sanitario nazionale per gli anni 2003 e 2004 come determinato
ai sensi dell’accordo dell’8 agosto 2001 e salvo verifica a consuntivo,
sono ricompresi anche i seguenti».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

37.34

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema, Battaglia Giovanni

Il primo periodo del comma 4 è sostituito dal seguente: «Tra gli
adempimenti cui sono tenute le Regioni, ai sensi dell’articolo 4 del de-
creto-legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 giugno 2002, n. 112, ai fini del finanziamento del Servizio sani-
tario nazionale per gli anni 2003 e 2004 come determinato ai sensi del-
l’accordo dell’8 agosto 2001 e salvo verifica a consuntivo, sono ricom-
presi anche i seguenti».
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37.35
Baio Dossi, Gaglione, Longhi, Bettoni Brandani, Mascioni, Tonini, Di

Girolamo, Rotondo, Carella, Liguori, Caddeo

Al comma 4, sopprimere le parole: «ai fini» fino a: «2005» e aggiun-
gere, dopo la lettera d), le seguenti:

«e) l’istituzione di fondi integrativi ai sensi dell’articolo 9 del de-
creto legislativo n. 229 del 1999 per le prestazioni non comprese nei li-
velli essenziali di assistenza;

f) monitoraggio dell’attività libero-professionale dei medici ai sensi
del decreto legislativo n. 229 del 1999;

g) la definizione dei criteri per l’autorizzazione e accreditamento
alla realizzazione di strutture e all’esercizio di attività sanitarie e sociosa-
nitarie ai sensi del decreto legislativo n. 229 del 1999».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

37.36
Baio Dossi, Toia, Liguori, Gaglione

Al comma 4, sopprimere le parole: «ai fini» fino a: «2005» e aggiun-

gere, dopo la lettera d), le seguenti:

«e) l’istituzione di fondi integrativi ai sensi dell’articolo 9 del de-
creto legislativo n. 229 del 1999 per le prestazioni non comprese nei li-
velli essenziali di assistenza;

f) monitoraggio dell’attività libero-professionale dei medici ai sensi
del decreto legislativo n. 229 del 1999;

g) la definizione dei criteri per l’autorizzazione e accreditamento
alla realizzazione di strutture e all’esercizio di attività sanitarie e sociosa-
nitarie ai sensi del decreto legislativo n. 229 del 1999».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

37.37
Gaglione, Toia, Baio Dossi, Liguori

Al comma 4, sopprimere le parole da: «ai fini» fino a: «2005».

Conseguentemente, dopo la lettera d), aggiungere le seguenti:

«e) l’istituzione di fondi integrativi ai sensi dell’articolo 9 del de-
creto legislativo n. 229 del 1999 per le prestazioni non comprese nei li-
velli essenziali di assistenza;
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f) monitoraggio dell’attività libero-professionale dei medici ai sensi
del decreto legislativo n. 229 del 1999;

g) la definizione dei criteri per l’autorizzazione e accreditamento
alla realizzazione di strutture e all’esercizio di attività sanitarie e socio-sa-
nitarie ai sensi del decreto legislativo n. 229 del 1999».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

37.38

Baio Dossi, Toia, Liguori, Gaglione

Al comma 4, alinea, sopprimere le parole da: «ai fini» fino a:
«2005».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

37.39

Liguori, Baio Dossi, Gaglione, Longhi, Bettoni Brandani, Mascioni,

Tonini, Di Girolamo, Rotondo, Carella, Caddeo

Al comma 4, sopprimere le parole da: «ai fini» fino a: «e 2005».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

37.40 (testo 2)/1

Lauro

All’emendamento 37.40 (testo 2), al comma 17-quater sopprimere le

parole: «o all’estero».

37.40 (testo 2)

Ferrara, Zorzoli

Apportare le seguenti modificazioni:

«a) alla fine del comma 4, lettera a), aggiungere il seguente pe-
riodo: "la relativa verifica avviene secondo modalità definite in sede di
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Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano;";

b) alla fine del comma 4, lettera b), aggiungere il seguente pe-
riodo: "la relativa verifica avviene secondo modalità definite in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano;"».

Dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

«17-bis. Al comma 5 dell’articolo 9 del decreto-legge 8 luglio 1974,
n. 264, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 agosto 1974, n. 368,
dopo la parola: "concedere" sono aggiunte le seguenti: "alle Aziende sani-
tarie territoriali, anche per tutti gli usi di cui al decreto-legge 18 settembre
2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre
2001, n. 405"».

37.40

Ferrara, Zorzoli

Apportare le seguenti modificazioni:

«a) alla fine del comma 4, lettera a), aggiungere il seguente pe-
riodo: "la relativa verifica avviene secondo modalità definite in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano";

b) alla fine del comma 4, lettera b), aggiungere il seguente periodo:
"la relativa verifica avviene secondo modalità definite in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano"».

Dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

«17-bis. Al comma 5 dell’articolo 9 del decreto-legge 8 luglio 1974,
n. 264, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 agosto 1974, n. 368,
dopo la parola: "concedere" sono aggiunte le seguenti: "alle Aziende sani-
tarie territoriali, anche per tutti gli usi di cui al decreto-legge n. 347 del
2001, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 405 del 2001"».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).
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37.41

Fabris, Dentamaro, Filippelli

Al comma 4, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «La
relativa verifica avviene secondo modalità definite in sede di Conferenza
Stato-Regioni».

37.42

Mascioni, Brunale, Maconi, Caddeo, Piatti, Vitali, Bettoni Brandani,

Tonini

Al comma 4, lettera a), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La
relativa verifica avviene secondo modalità definite in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome».

37.43

Bianconi, Vizzini, Ferrara

Al comma 4, lettera a), in fine, aggiungere le seguenti parole: «La
relativa verifica avviene secondo modalità definite in sede di Conferenza
Stato-Regioni».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

37.44

Tatò

Al comma 4, lettera b), sopprimere le seguenti parole: «e di econo-
micità nella utilizzazione delle risorse».
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37.45

Bianconi, Vizzini, Ferrara

Al comma 4, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «La
relativa verifica avviene secondo modalità definite in sede di Conferenza
Stato-Regioni».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

37.46

Brunale, Maconi, Caddeo, Piatti, Turci, Vitali, Bettoni Brandani

Al comma 4, lettera b), dopo le parole: «23 gennaio 2002» è ag-

giunto il seguente periodo: «La relativa verifica avviene secondo modalità
definite in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome».

37.47

Fabris, Dentamaro, Filippelli

Al comma 4, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «La
relativa verifica avviene secondo modalità definite in sede di Conferenza
Stato-Regioni».

37.48

Bianconi, Vizzini, Ferrara

Al comma 4 sopprimere le lettere c) e d).

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

37.49

Fabris, Dentamaro, Filippelli

Al comma 4, sopprimere la lettera c).
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37.50

Brunale, Maconi, Caddeo, Piatti, Vitali, Tonini, Bettoni Brandani,

Mascioni

Al comma 4, sopprimere la lettera c).

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

37.51

Baio Dossi, Toia, Gaglione, Liguori

Al comma 4, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) al fine dell’abbattimento delle liste di attesa, la definizione en-
tro il 31 marzo 2003 di una disciplina dei criteri dei tempi massimi rela-
tivi alle diverse prestazioni specialistiche e diagnostiche che possono in-
tercorrere tra la data della richiesta e la erogazione delle prestazioni. Tra-
scorsi tali termini l’assistito può chiedere che la prestazione venga resa
nell’ambito dell’attività libero-professionale intramuraria ponendo il costo
a carico dell’azienda sanitaria».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

37.52

Baio Dossi, Gaglione, Liguori, Bettoni Brandani, Mascioni, Tonini, Di

Girolamo, Rotondo, Longhi, Carella, Caddeo

Al comma 4, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) al fine dell’abbattimento delle liste di attesa, la definizione en-
tro il 31 marzo 2003 di una disciplina dei criteri dei tempi massimi rela-
tivi alle diverse prestazioni specialistiche e diagnostiche che possono in-
tercorrere tra la data della richiesta e la erogazione delle prestazioni. Tra-
scorsi tali termini l’assistito può chiedere che la prestazione venga resa
nell’ambito dell’attività libero-professionale intramuraria ponendo il costo
a carico dell’Azienda sanitaria».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).
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37.53

Baio Dossi, Gaglione, Longhi, Bettoni Brandani, Mascioni, Tonini, Di

Girolamo, Rotondo, Carella, Liguori, Caddeo

Al comma 4, lettera c), sopprimere le parole: «senza maggiori oneri
a carico del bilancio dello Stato».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

37.54

Gaglione, Baio Dossi, Toia, Liguori

Al comma 4, lettera c), primo periodo, sopprimere le parole: «, senza
maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

37.55

Sodano Tommaso, Malabarba

Al comma 4, lettera c), sopprimere le parole: «senza maggiori oneri
a carico del bilancio dello Stato».

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

37.56

Tatò

Al comma 4, lettera c), dopo le parole: «presso gli ospedali pubblici»
aggiungere le seguenti: «gli specialisti e le strutture accreditate».
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37.57

Castellani

Al comma 4, lettera c), dopo le parole: «... presso gli ospedali
pubblici...» aggiungere le seguenti: «e quelli equiparati di cui all’articolo
1, comma 18, del decreto legislativo n. 229 del 19 giugno 1999...».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

37.58

Sodano Tommaso, Malabarba

Al comma 4, lettera c), primo periodo, sopprimere le parole da: «, in
armonia» fino alla fine del periodo.

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

37.59

Il Relatore

Al comma 4, lettera c), primo periodo, sostituire le parole da: «pro-
vince autonome» fino alla fine del periodo con le seguenti: «province
autonome di Trento e di Bolzano del 14 febbraio 2002, sulle modalità
di accesso alle prestazioni diagnostiche e terapeutiche e indirizzi applica-
tivi sulle liste di attesa».

37.60

Sodano Tommaso, Malabarba

Al comma 4, lettera c), secondo periodo, dopo le parole: «finalità
non prioritarie» aggiungere le seguenti: «nonché tramite assunzioni a
tempo indeterminato di nuovo personale anche in deroga a quanto previsto
dalla presente legge.

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).
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37.61
Tatò

Al comma 4, lettera c), sostituire le parole: «con diminuzione delle
giornate complessive di degenza» con le seguenti: «al fine di diminuire
le giornate complessive di digenza, si devono potenziare i tetti di spesa
degli specialisti e strutture convenzionate, nella misura non superiore al
30 per cento di quella fissa per l’anno 2002».

37.62
Liguori, Baio Dossi, Gaglione, Carella, Longhi, Bettoni Brandani,

Mascioni, Tonini, Di Girolamo, Rotondo, Caddeo

Al comma 4, sopprimere la lettera d).

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

37.63
Sodano Tommaso, Malabarba

Al comma 4, sopprimere la lettera d).

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

37.64
Fabris, Dentamaro, Filippelli

Al comma 4, sopprimere la lettera d).

37.65
Tonini, Baratella, Maconi, Caddeo, Piatti, Bettoni Brandani, Mascioni

Al comma 4, sopprimere la lettera d).

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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37.66

Liguori, Baio Dossi, Toia, Gaglione

Al comma 4, sopprimere la lettera d).

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

37.67

Tatò

Al comma 4, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«d-bis) le prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale ero-
gabili nell’ambito del Servizio Sanitario Nazionale e relative tariffe, di cui
al decreto ministeriale del 22 luglio 1996, deve essere rivalutate secondo
le variazioni degli indici ISTAT, di anno in anno, con decorrenza dalla
data del citato decreto ministeriale».

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).

37.68

Gaglione, Longhi, Bettoni Brandani, Mascioni, Tonini, Di Girolamo,

Rotondo, Carella, Liguori, Baio Dossi, Caddeo

Sopprimere il comma 5.

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

37.69

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Sopprimere il comma 5.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).
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37.70

Marino, Muzio, Pagliarulo

Sopprimere il comma 5.

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

37.71

Sodano Tommaso, Malabarba

Sopprimere il comma 5.

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

37.72

Viviani, Vitali, Battaglia Giovanni

Sostituire il comma 5 con il seguente:

«5. Il comma 3 dell’articolo 85 della legge 23 dicembre 2000, n. 388,
e successive modificazioni è sostituito dal seguente:

"3. A decorrere dal 1º gennaio 2003 è abolita ogni forma di parteci-
pazione al costo delle prestazioni specialistiche e di diagnostica strumen-
tale per gli assistiti percettori di reddito complessivo esente da imposta sul
reddito delle persone fisiche (IRPEF)"».

37.73

Viviani, Tonini, Pizzinato

Al comma 5, premettere le parole: «A decorrere dal 1º gennaio
2004».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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37.74

Asciutti, Vizzini, Favaro, Bianconi, Barelli

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. È estesa ai titolari del contratto di cui all’articolo 5 del de-
creto-legge 1º ottobre 1973, n. 580, convertito dalla legge 30 novembre
1973, n. 766, la seconda tornata dei giudizi idoneativi, prevista dall’arti-
colo 52, comma quarto, del decreto del Presidente della Repubblica 11 lu-
glio 1980, n. 382, purchè alla data di entrata in vigore del predetto decreto
del Presidente della Repubblica n. 382 risultino in possesso dei requisiti
previsti dall’articolo 50, comma primo, n. 3), del medesimo decreto del
Presidente della Repubblica n. 382, svolgano attività di assistenza e cura
presso le cliniche e i policlinici universitari e, alla data di entrata in vigore
della presente legge, risultino in servizio alle dipendenze dell’Università
con qualifica diversa da quella di professore associato o professore ordi-
nario. Le commissioni giudicatrici saranno composte nello stesso modo
o comunque nel modo più simile possibile a quelle già designate per la
seconda tornata dei giudizi idoneativi a professore associato. L’inquadra-
mento nel ruolo dei professori universitari associati di coloro che soster-
ranno con esito positivo i giudizi di idoneità di cui al presente articolo,
avrà effetto ai fini giuridici dall’anno accademico 1984-85 ed ai fini eco-
nomici dalla data della effettiva presa di servizio».

37.600

Asciutti, Vizzini, Ferrara

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. È estesa ai titolari del contratto di cui all’articolo 5 del de-
creto-legge 1º ottobre 1973, n. 580, convertito dalla legge 30 novembre
1973, n. 766, la seconda tornata dei giudizi idoneativi, prevista dall’arti-
colo 52, comma 9, del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio
1980, n. 382, purchè alla data di entrata in vigore del predetto decreto
del Presidente della Repubblica n. 382 risultassero in possesso dei requisiti
previsti dall’articolo 50, comma 1, n. 3), del medesimo decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 382 e svolgessero attività di assistenza e cura
presso le cliniche e policlinici universitari e che alla data di entrata in vi-
gore della presente legge risultano in servizio alle dipendenze dell’Univer-
sità con qualifica diversa da quella di professore associato o professore or-
dinario.
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Le commissioni giudicatrici saranno composte nello stesso modo o
comunque più aderente possibile a quelle già designate per la seconda tor-
nata dei giudizi idoneativi a professore associato.

L’inquadramento nel ruolo dei professori universitari associati di co-
loro che sosterranno con esito positivo i giudizi di idoneità di cui al pre-
sente articolo, avrà effetto ai fini giuridici nell’anno accademico 1985-85
ed ai fini economici dalla data della effettiva presa di servizio».

Conseguentemente alla tabella A, alla voce Ministero dell’economia
e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2003: – 3.000;

2004: – 3.000;

2005: – 3.000.

37.75

Semeraro

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Il comma 8 dell’articolo 8 della legge n. 502/92 e successive
modificazioni è abrogato».

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).

37.76

Semeraro

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. In attuazione della legge n. 368/99 per la materia attinente
l’attivazione dei contratti di formazione per i medici specializzandi è pre-
vista per ciascuna delle annualità 2003, 2004, 2005 una quota pari a 100
milioni di euro quali risorse aggiuntive al Fondo sanitario nazionale di
parte corrente».

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).
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37.77

Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. In attuazione della legge n. 368/99 per la materia attinente
l’attivazione dei contratti di formazione per i medici specializzandi è pre-
vista per ciascuna delle annualità 2003, 2004, 2005 una quota pari a 100
milioni di euro quali risorse aggiuntive al Fondo sanitario nazionale di
parte corrente».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

37.78

Sodano Tommaso, Malabarba

Sopprimere i commi 6, 7, 8 e 11.

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

37.79

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Sopprimere il comma 6.

Conseguentemente, sostituire il comma 11 con il seguente:

«9. Al comma 1 dell’articolo 3 del decreto-legge 15 aprile 2002,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 giugno 2002, n. 112,
le parole: ", fino al 31 dicembre 2002, del 5 per cento sono sostituite dalle

seguenti: "del 6 per cento"».
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37.80

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Sopprimere il comma 6.

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

37.81

Bettoni Brandani, Longhi, Mascioni, Tonini, Di Girolamo, Rotondo,

Carella, Liguori, Baio Dossi, Gaglione, Caddeo

Sopprimere il comma 6.

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

37.82

Tarolli, Ciccanti, Magri, Bergamo, Borea, Callegaro, Cherchi, Cirami,

Compagna, Cutrufo, Danzi, Eufemi, Forlani, Forte, Gaburro, Gubert,

Iervolino, Maffioli, Meleleo, Moncada, Pellegrino, Ronconi, Sodano

Calogero, Sudano, Trematerra, Tunis, Zanoletti

Sostituire il comma 6 con il seguente:

«6. Al secondo periodo del comma 40 dell’articolo 1 della legge 23
dicembre 1996, n. 662, le parole: "pari o superiore a lire 200.000" sono
sostituite dalle seguenti: "compreso tra euro 103,29 (200.000 lire) e
euro 154,94 (300.000 lire) e al 19 per cento per le specialità medicinali
il cui prezzo di vendita al pubblico è superiore a euro 154,94 (300.000
lire). Il Ministero della salute, sentite le organizzazioni sindacali maggior-
mente rappresentative delle farmacie pubbliche e private, sottopone a re-
visione annuale gli intervalli di prezzo e i limiti di fatturato, di cui al pre-
sente comma».

Compensazione del Gruppo Unione Democristiana e di Centro (v.
emend. 2.76).
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37.83
Gaburro

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. In attuazione della legge n. 368 del 1999 per la materia atti-
nente l’attivazione dei contratti di formazione per i medici specializzandi
è prevista per ciascuna delle annualità 2003, 2004, 2005 una quota pari a
100 milioni di euro quali risorse aggiuntive al Fondo sanitario nazionale di
parte corrente».

37.85
Lauro

Sopprimere il comma 8.

37.86
Tarolli

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. Al fine di adeguare progressivamente la durata delle coperture
brevettuale complementare a quella prevista dalla normativa comunitaria
le disposizioni di cui alla legge 19 ottobre 1991, n. 349, ed al regolamento
(CEE) N. 1769/1992 del Consiglio, del 18 giugno 1992, trovano attua-
zione attraverso una riduzione della "protezione complementare" pari a
due anni per ogni anno solare, a decorrere dal 1º gennaio 2003, fino al
completo allineamento alla durata prevista dalla normativa europea».

37.87
Marini, Del Turco, Crema, Labellarte, Manieri, Casillo

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis Al fine di adeguare progressivamente la durata della copertura
brevettuale complementare a quaella prevista dalla normativa comunitaria
le disposizioni di cui alla legge 19 ottobre 1991, n. 349, ed al regolamento
CEE n. 1768/1992 del Consiglio del 18 giugno 1992 trovano attuazione
attraverso una riduzione della "protezione complementare" pari a due
anni per ogni anno solare, a decorrere dal 1º gennaio 2003, fino a com-
pleto allineamento alla durata prevista dalla normativa europea».
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37.88

Magri, Tarolli, Ciccanti

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. Il meccanismo di riclassificazione della Commissione unica
del farmaco per la revisione del prontuario deve applicare un omogeneo
criterio di valutazione all’interno delle categori terpeutiche. Non è ammis-
sibile l’utilizzo di diversi metodi di valutazione per diverse classi all’in-
terno della stessa classe terapeutica».

Compensazione del Gruppo Unione Democristiana e di Centro (v.
emend. 2.76).

37.89

Battaglia Antonio

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. Al fine di adeguare progressivamente la durata della copertura
brevettuale complementare a quella prevista dalla normativa comunitaria
le disposizioni di cui alla legge 19 ottobre 1991, n. 349, ed al regolamento
(CEE) n. 1768/1992 del Consiglio, del 18 giugno 1992, trovano attuazione
attraverso una riduzione della "protezione complementare" pari a due anni
per ogni anno solare, a decorrere dal 1º gennaio 2003, fino al completo
allineamento alla durata prevista dalla normativa europea».

37.90

Tonini, Mascioni, Bettoni Brandani, Di Girolamo, Longhi, Rotondo,

Caddeo

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. Al fine di adeguare progressivamente la durata della copertura
brevettuale complementare a quella prevista dalla normativa comunitaria
le disposizioni di cui alla legge 19 ottobre 1991, n. 349, ed al regolamento
(CEE) N. 1768/1992 del Consiglio del 18 giungo 1992, trovano attuazione
attraverso una riduzione della "protezione complementare" pari a due anni
per ogni anno solare, a decorrere dal 1º gennaio 2003, fino al completo
allineamento alla durata prevista dalla normativa europea».
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37.91

D’Amico

Dopo l’articolo 37, inserire il seguente:

«8-bis. Al fine di adeguare progressivamente la durata della copertura
brevettuale complementare a quella prevista dalla normativa comunitaria
le disposiozioni di cui alla legge 19 ottobre 1992, n. 349, ed al regola-
mento (CEE) n. 1768/1992 del Consiglio, del 18 giungo 1992, trovano at-
tuazione attraverso una riduzione della "protezione complementare" pari a
due anni per ogni anno solare, a decorrere dal 1º gennaio 2003, fino al
completo allineamento alal durata prevista dalla normativa europea».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

37.92

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Il comma 9 è soppresso

37.93

Ronconi, Vizzini, Ferrara

Sopprimere il comma 9.

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

37.94

Bettoni Brandani, Baratella, Maconi, Caddeo, Piatti, Di Girolamo,

Mascioni

Sopprimere il comma 9.

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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37.95

Baio Dossi, Toia, Liguori, Gaglione

Dopo l’articolo 37, aggingere il seguente:

«Art. 37-bis.

1. Il comma 9 dell’articolo 4 della legge n. 412 del 1991 è cosı̀ so-
stituito:

"1. È istituita la struttura tecnica interregionale per la disciplina dei
rapporti con il personale convenzionato con il Servizio sanitario nazio-
nale".

2. Tale struttura, che rappresenta la delegazione di parte pubblica per
il rinnovo degli accordi riguardanti il personale sanitario a rapporto con-
venzionale, è costitutita da rappresentanti regionali nominativi dalla Con-
ferenza dei presidenti delle regioni e delle province autonome di Trento e
di Bolzano.

3. La delegazione di cui al comma precedente è assistita, limitata-
mente alle materie di rispettiva competenza, da rappresentanti dei Mini-
steri dell’economia e delle finanze, del Welfare e della salute, designati
dai rispettivi Ministri.

4. Con accordo della Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome, è disciplinato il procedimento
di contrattazione collettiva relativo agli accordi di cui al comma 2, te-
nendo conto di quanto previsto dagli articoli 40, 41, 42, 46, 47, 48, 49
del decreto legislativo n. 165 del 2001».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

37.96

Viviani, Tonini, Pizzinato

Al comma 4, sostituire le parole: «anche al fine di potenziare» con le

seguenti: «al fine di aumentare il controllo e la promozione della salute
dei cittadini e di potenziare...».
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37.97
Mascioni, Tonini, Di Girolamo, Baio Dossi, Gaglione, Liguori, Bettoni

Brandani, Rotondo, Longhi, Carella, Caddeo

Al comma 9, sostituire le parole: «... il Ministero della salute, il Mi-
nistero dell’interno e sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome» con le seguenti: «... il Ministero
della salute, il Ministero dell’interno di intesa con la Conferenza unificata
di cui al decreto-legge 28 agosto 1997, n. 281».

37.98
Cozzolino, Ragno

Al comma 9, sostituire le parole: «Carta nazionale dei servizi e per
la progressione utilizzazione della carta medesima ai fini sopra descritti»
con le seguenti: «Carta di identità elettronica, di cui al decreto del Mini-
stro dell’interno del 19 luglio 2000 e per la progressiva utilzzazione della
carta medesima ai fini sopra descritti nonchè quale carta sanitaria indivi-
duale».

37.99
Tatò

Dopo il comma 9, aggingere i seguenti:

«9-bis. All’articolo 8-quinquies del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 602, introdotto dall’articolo 8 del decreto legislativo 19 giungo
1999, n. 229, al comma 2, le lettere b) e d) sono abrogate.

9-ter. All’articolo 8-sexies del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 602, introdotto dall’articolo 8 del decreto legislativo 19 giugno 1999, n.
229, il comma 1, è sostituito dal seguente:

"1. Ai fini della definizione della remunerazione delle strutture accre-
ditate, le regioni, in attuazione di quanto disposto dagli articoli precedenti
in materia di programmazione del fabbisogno regionale, individuano su
base regionale preventivamente i limiti massimi annuali di spesa sosteni-
bili per il Fondo sanitario rispettivamente per l’asistenza ospedaliera, l’as-
sistenza sanitaria residenziale, l’assistenza sanitaria semiresidenziale, l’as-
sistenza sanitaria domicialiare, l’assistenza specialistica ambulatoriale
senza divisioni per branceh specialistiche e le funzioni assistenziali di
cui al comma 2. Le eventuali eccedenze di spesa rispetto al tetto regionale
cosı̀ determinato danno luogo ad un abbattimento proporzionale delle ta-
riffa nominale di remunerazione delle prestazioni, nella misura masisma
del dieci per cento di essa. La remunerazione delle funzioni assistenziali
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di cui al comma 2 avviene in base al costo standard di produzione, mentre
le attività di cui al comma 4 sono remunerate in base a tariffe predefinite
per prestazione"».

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).

37.100

Toia, Baio Dossi, Liguori, Gaglione

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. In attuazione della legge n. 368 del 1999 per la materia atti-

nente l’attivazione dei contratti di formazione per i medici specializzati è
prevista per ciascuna delle annulità 2003, 2003, 2005 una quota pari a

100 milioni di euro quali risorse aggiuntive al Fondo sanitario di parte
corrente».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

37.101

Bettoni Brandani, Tonini, Mascioni, Longhi, Di Girolamo, Rotondo,

Caddeo

Sostituire il comma 10 con il seguente:

«La riduzione di cui al comma 1 dell’articolo 3 del decreto-legge 15
aprile 2002, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 giugno
2002, n. 112 è rideterminata nella misura del 5,80 per cento».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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37.102

Lauro

Sostituire il comma 11 con il seguente:

«Continua ad operare, fino al 31 dicembre 2003, la riduzione di cui
al comma 1 dell’articolo 3 del decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 giugno 2002, n. 112».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

37.103

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Il comma 11 è sostituito dal seguente:

«La riduzione di cui al comma 1 dell’articolo 3 del decreto-legge 15
aprile 2002, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 15 giugno
2002, n. 112, è dell’8 per cento dal 1º gennaio 2003».

Compensazione del Gruppo Unione Democristiana e di Centro (v.
emend. 2.76).

37.104

Tarolli, Ciccanti, Magri, Bergamo, Borea, Callegaro, Cherchi, Cirami,

Compagna, Cutrufo, Danzi, Eufemi, Forlani, Forte, Gaburro, Gubert,

Iervolino, Maffioli, Meleleo, Moncada, Pellegrino, Ronconi, Sodano

Calogero, Sudano, Trematerra, Tunis, Zanoletti

Al comma 11, sostituire le parole: «7 per cento» con le seguenti:

«6,8 per cento».

Conseguentemente, all’articolo 67, tabella C, alla voce Ministero
dell’economia e delle finanze, Legge n. 468 del 1978 - Riforma di alcune
norme di contabilità generale dello Stato in materia di bilancio, articolo
9-ter: Fondo di riserva per le autorizzazioni di spesa delle leggi perma-
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nenti di natura corrente (4.1.5.2-Altri fondi di riserva - cap. 3003), appor-

tare le seguenti variazioni:

2003: – 30.000;

2004: – 30.000;

2005: – 30.000.

Conseguentemente, all’articolo 67, tabella A, alla voce Ministero del-
l’economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2003: – 30.000;

2004: – 30.000;

2005: – 30.000.

37.105

Cozzolino, Tatò, Semeraro, Danieli Paolo, Specchia, Demasi, Bonatesta,
Salini

Al comma 11, sostituire le parole: «7 per cento» con le seguenti:

«6,8 per cento».

Conseguentemente, alla tabella A, alla voce Ministero dell’economia
e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2003: – 30.000;

2004: – 30.000;

2005: – 30.000.

37.106

Magri, Tarolli, Ciccanti

Al comma 11, sostituire le parole: «7 per cento» con le seguenti: «6
per cento».

Conseguentemente, all’articolo 67, tabella C, alla voce Ministero
dell’economia e delle finanze, Legge n. 468 del 1978 - Riforma di alcune
norme di contabilità generale dello Stato in materia di bilancio, articolo 9-
ter: Fondo di riserva per le autorizzazioni di spesa delle leggi permanenti
di natura corrente (4.1.5.2 - Altri fondi di riserva - cap. 3003), apportare

le seguenti variazioni:

2003: – 130.000;

2004: – 130.000;

2005: – 130.000.
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Conseguentemente, all’articolo 67, tabella A, alla voce Ministero del-
l’economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2003: – 130.000;

2004: – 130.000;

2005: – 130.000.

37.107

Cozzolino, Tatò, Semeraro, Danieli Paolo, Specchia, Demasi, Bonatesta,
Salini

Al comma 11, sostituire le parole: «7 per cento» con le seguenti: «6
per cento».

Conseguentemente, alla tabella A, alla voce Ministero dell’economia
e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2003: – 130.000;

2004: – 130.000;

2005: – 130.000.

37.108

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Dopo il comma 12, inserire il seguente:

«12-bis. Al fine di adeguare progressivamente la durata della coper-
tura brevettuale complementare a quella prevista dalla normativa comuni-
taria e le disposizioni di cui alla legge 19 ottobre 1991, n. 349 e al REG
(CE) 1768/92 del Consiglio del 18 giugno 1992, trovano attuazione attra-
verso una riduzione della "protezione complementare" pari a due anni per
ogni anno solare a decorrere dal 1º gennaio 2003, fino al completo allinea-
mento alla durata prevista dalla normativa europea».
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37.109

Baio Dossi

Al comma 13, sostituire le parole: «le imprese produttrici» con le se-
guenti: «le imprese che hanno provveduto a presentare al Ministero della
sanità ai sensi dell’articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 17 marzo
1995, n. 185. e successive modificazioni».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

37.110

Baio Dossi

Al comma 15, sostituire le parole: «le aziende produttrici» con le se-
guenti: «le imprese che hanno provveduto a presentare al Ministero della
sanità ai sensi dell’articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 17 marzo
1995, n. 185. e successive modificazioni».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

37.111

Danzi, Ciccanti, Tarolli

Dopo il comma 15, aggiungere il seguente:

«15-bis. Nella preparazione delle diluizioni omeopatiche di sostanze
di origine chimica, minerale, vegetale e zoologica, sia naturali che di tra-
sformazione o di sintesi, è consentito l’impiego di materiali di partenza o
ceppi diversi dalle sostanze farmacologicamente attive disciplinate dal
comma 1 dell’articolo 1 del decreto legislativo 29 maggio 1991, n. 178.
Le aziende, autorizzate alla produzione di medicinali omeopatici, possono
approvvigionarsi anche di sostanze o prodotti dichiarati dal fornitore come
destinati esclusivamente a scopi di ricerca o di laboratorio».
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37.112

Danzi, Ciccanti, Tarolli

Dopo il comma 15, aggiungere il seguente:

«15-bis. Dopo la lettera b) del comma 3 dell’articolo 1 del decreto
legislativo 17 marzo 1995, n. 185, è aggiunta la seguente:

"c) preparati estemporaneamente in stabilimenti che producono
medicinali omeopatici, nelle forme farmaceutiche in essi autorizzate, su
richiesta di una farmacia e destinati ad essere forniti ai clienti della stessa
farmacia. Per tali preparati si applicano le norme di buona preparazione
vigenti per le farmacie"».

37.113

Cozzolino, Ragno

Sostituire il comma 17 con il seguente:

«17. Ai medicinali omeopatici, a partire dal 1º gennaio 2004, secondo
le modalità attuative fissate con decreto dal Ministro della salute, da ema-
narsi entro il 30 giugno 2003, si applicano le disposizioni previste dall’ar-
ticolo 5-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 540, introdotto
dal comma 1 dell’articolo 40 della legge 1º marzo 2003, n. 39».

37.114

Baio Dossi, Bianconi, Bettoni Brandani, Carella

Dopo il comma 17, aggiungere i seguenti:

«17-bis. Le regioni sono chiamate a vigilare sull’applicazione della
legge in vigore in merito all’accertamento delle condizioni di invalidità
e alla conseguente erogazione di indennità, prevedendo, senza maggiori
oneri per lo Stato, che le Commissioni deputate accolgano le diagnosi
dei medici specialisti del Servizio sanitario nazionale o dalle Unità di va-
lutazione Alzheimer prodotti secondo i criteri del DSM IV riconosciuto
dall’Organizzazione Mondiale Sanità. Eventuali ricorsi potranno essere
promossi solo sulla base del sopracitato esame DSM IV.
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17-ter. Nell’ambito dei livelli essenziali di assistenza di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 29 novembre 2001 vengono ri-
compresi i servizi socio-sanitari e le prestazioni per i malati di Alzheimer.
Analogamente, nell’ambito del trattamento farmacologico, vengono rite-
nuti essenziali, e quindi inseriti nella lista dei farmaci a totale carico
del Servizio sanitario nazionale di cui all’articolo 6 della legge n. 405
del 2001, i farmaci per il trattamento della malattia di Alzheimer».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

37.115

Cavallaro

Dopo il comma 17, inserire il seguente:

«17-bis. Al comma 1, lettera d), n. 3) dell’articolo 2 del decreto le-
gislativo 19 settembre 1994, n. 626, sostituire le parole: "autorizzazioni
di cui all’articolo 55 del decreto legislativo 15 agosto 1991, n. 277" con
le seguenti: "medici comunque in possesso dei requisiti previsti dall’arti-
colo 55, comma 1, del decreto legislativo 15 agosto 1991, n. 277».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

37.116

Baio Dossi, Gaglione, Liguori, Toia

Dopo il comma 17, aggiungere, in fine, il seguente:

«17-bis. Al fine di consentire un più esteso utilizzo degli ambulatori,
dei laboratori e delle apparechiature diagnostiche nelle strutture del Servi-
zio sanitario nazionale per l’eliminazione delle liste di attesa è stanziata
per gli anni 2003, 2004, 2005 la somma di 200 milioni di euro annui
da ripartirsi tra le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).
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37.117

Castellani

Dopo il comma 17, aggiungere, in fine, il seguente:

«17-bis. L’articolo 1 del decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347
convertito, con modificazioni, nella legge 16 novembre 2001, n. 405 si in-
terpreta nel senso che nell’ammontare delle spese per l’assistenza sanitaria
ivi previsto sono ricompresi anche gli oneri relativi al rapporto di esclusi-
vità dei medici delle Istituzioni di cui all’articolo 4, comma 12, del de-
creto legislativo n. 502 del 30 dicembre 1992 e successive modificazioni
e integrazioni».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

37.118

Mascioni, Bettoni Brandani, Tonini, Longhi, Di Girolamo, Rotondo,

Caddeo

Dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

«17-bis. La scadenza del termine di cui all’articolo 7, comma 1, del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 185, come modificato dall’articolo
2, comma 2, della legge 8 ottobre 1997, n. 347, dall’articolo 5, comma
2, della legge 4 ottobre 1999, n. 362 e dell’articolo 85, comma 32, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, è prorogato al 31 dicembre 2006.

Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, le imprese produttrici devono versare, a favore del Ministero della
salute, per ogni medicinale omeopatico per il quale è stato già corrisposto
il contributo di lire quarantamila previsto dall’articolo 85, comma 34,
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, la somma di euro venticinque a ti-
tolo di acconto sulle tariffe dovute in sede di primo rinnovo delle autoriz-
zazioni.

La Direzione generale della valutazione dei medicinali e della farma-
covigilanza del Ministero della salute, entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge provvede alla pubblicazione degli elenchi
dei medicinali omeopatici per i quali le aziende produttrici hanno effet-
tuato i versamenti ai sensi dell’articolo 85, comma 34, della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, attribuendo a ciascuno di detti medicinali omeopatici
un numero provvisorio di registrazione».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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37.119

Baio Dossi, Gaglione, Liguori, Bettoni Brandani, Mascioni, Tonini, Di

Girolamo, Rotondo, Longhi, Carella, Caddeo

Dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

«17-bis. All’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 18 settembre
2001, n. 347, convertito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1, legge
16 novembre 2001, n. 405, recante "Interventi urgenti in materia di spesa
sanitaria" alla fine, di seguito, è aggiunto il seguente periodo: "incemen-
tato per un importo pari a 4 miliardi di euro per il 2003 e 4 miliardi di
euro per il 2004"».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

37.120

Liguori, Gaglione, Baio Dossi, Toia

Dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

«17-bis. All’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 18 settembre
2001, n. 347, convertito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1, legge
16 novembre 2001, n. 405, recante "Interventi urgenti in materia di spesa
sanitaria" alla fine, di seguito, è aggiunto il seguente periodo: "incemen-
tato per un importo pari a 4 miliardi di euro per il 2003 e 4 miliardi di
euro per il 2004"».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

37.121

Baio Dossi, Mascioni, Tonini, Longhi, Bettoni Brandani, Gaglione,

Liguori, Rotondo, Di Girolamo, Carella, Caddeo

Dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

«17-bis. All’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 18 settembre
2001, n. 347, convertito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1, legge
16 novembre 2001, n. 405, recante "Interventi urgenti in materia di spesa
sanitaria" alla fine, di seguito, è aggiunto il seguente periodo: "incemen-
tato per un importo pari a 4 miliardi di euro per il 2003 e 4 miliardi di
euro per il 2004"».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).
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37.122

Toia, Baio Dossi, Liguori, Gaglione

Dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

«17-bis. All’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 18 settembre
2001, n. 347, convertito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1, legge
16 novembre 2001, n. 405, recante "Interventi urgenti in materia di spesa
sanitaria" alla fine, di seguito, è aggiunto il seguente periodo: "incemen-
tato per un importo pari a 4 miliardi di euro per il 2003 e 4 miliardi di
euro per il 2004"».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

37.123

Toia, Baio Dossi, Liguori, Gaglione

Dopo il comma 17, in fine, aggiungere il seguente:

«17-bis. All’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 18 settembre
2001, n. 347, convertito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1, legge
16 novembre 2001, n. 405, recante "Interventi urgenti in materia di spesa
sanitaria" alla fine, di seguito, è aggiunto il seguente periodo: "incemen-
tato per un importo pari a 4 miliardi di euro per il 2003 e 4 miliardi di
euro per il 2004"».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

37.124

Ronconi, Ciccanti, Gaburro, Cirami, Chirilli, Salzano, Sodano Calogero,
Ziccone, Iervolino, Ruvolo, Tunis, Forlani, Forte, Battaglia Antonio,
Meleleo, Bongiorno, Bergamo, Tarolli

Dopo il comma 17, aggiungere, in fine, il seguente:

«17-bis. Per l’attuazione del decreto legislativo 17 agosto 1999,
n. 368, al fine di attivare i contratti di formazione-lavoro per i medici spe-
cializzandi, è prevista per ciascun anno 2003, 2004, 2005 una quota pari a
300 milioni di euro come risorsa aggiuntiva al Fondo sanitario nazionale
di parte corrente».
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Conseguentemente, alla tabella A, alla voce Ministero della salute,

apportare le seguenti variazioni:

2003: + 300.000;

2004: + 300.000;

2005: + 300.000.

Conseguentemente, alla tabella A, alla voce Ministero dell’economia
e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2003: – 300.000;

2004: – 300.000;

2005: – 300.000.

Compensazione del Gruppo Unione Democristiana e di Centro (v.
emend. 2.76).

37.125

Eufemi, Lauro

Dopo il comma 17, aggiungere, in fine, il seguente:

«17-bis. Per l’attuazione della legge n. 368 del 1999, al fine di atti-
vare i contratti di formazione-lavoro per i medici specializzandi, è prevista
per ciascun anno 2003, 2004, 2005 una quota pari a 200 milioni di euro
come risorsa aggiuntiva al Fondo sanitario nazionale di parte corrente».

Conseguentemente, alla tabella A, alla voce Ministero della salute,
apportare le seguenti variazioni:

2003: + 300.000;

2004: + 300.000;

2005: + 300.000.

Conseguentemente, alla tabella A, alla voce Ministero dell’economia
e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2003: – 300.000;

2004: – 300.000;

2005: – 300.000.

Compensazione del senatore Eufemi (v. emend. 2.139).
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37.126

Zavoli, Marini, Marino

Dopo il comma 17, aggiungere, in fine, il seguente:

«17-bis. In attuazione della legge n. 368 del 1999, per la materia at-
tinente l’attivazione di contratti di formazione per i medici specializzandi
è prevista per ciascuna delle annualità 2003, 2004, 2005 una quota pari a
100 milioni di euro quali risorse aggiuntiva al Fondo sanitario nazionale di
parte corrente».

Conseguentemente all’articolo 67, tabella C, alla voce Ministero del-
l’economia e delle finanze, decreto legislativo n. 300 del 1999, articolo
70, comma 2: Finanziamento agenzie fiscali (Agenzia delle entrate), ap-
portare le seguenti variazioni:

2003: – 200.000;

2004: – 150.000;

2005: – 100.000.

37.127

Baio Dossi, Gaglione, Liguori, Treu, Dettori, Giaretta, Toia, Dato,

Cavallaro, Bedin, Manzione

Dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

«17-bis. Al fine di dare piena e immediata attuazione al decreto legi-
slativo 17 agosto 1999, n. 368, il Fondo sanitario nazionale di parte cor-
rente è incrementato per un importo pari a 300 milioni di euro in ragione
d’anno, per gli anni 2003, 2004 e 2005, per l’attivazione dei contratti di
formazione e lavoro dei medici specializzandi».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

37.128

Alberti Casellati, Lauro

Dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

«17-bis. Per l’attuazione del decreto legislativo 17 agosto 1999,
n. 368, al fine di attivare i contratti di formazione lavoro per i medici spe-
cailizzandi, è prevista per ciascun anno 2003, 2004 e 2005 una quota pari
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a 250 milioni di euro come risorsa aggiuntva al Fondo sanitario nazionale
di parte corrente».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

37.129

Piccioni, Alberti Casellati, Lauro

Dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

«17-bis. Per l’attuazione del decreto legislativo 17 agosto 1999,
n. 368, al fine di attivare i contratti di formazione lavoro per i medici spe-
cailizzandi, è prevista per ciascun anno 2003, 2004 e 2005 una quota pari
a 100 milioni di euro come risorsa aggiuntva al Fondo sanitario nazionale
di parte corrente».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

37.130

Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

«17-bis. In attuazione della legge n. 368 del 1999, per la materia at-
tinente l’attivazione di contratti di formazione per i medici specializzandi
è prevista per ciascuna delle annualità 2003, 2004, 2005 una quota pari a
100 milioni di euro quali risorse aggiuntiva al Fondo sanitario nazionale di
parte corrente».

Conseguentemente, alla tabella A, alla voce Ministero dell’economia
e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2003: – 100.000;

2004: – 100.000;

2005: – 100.000.

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).
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37.131

Angius, Bordon, Mascioni, Tonini, Guerzoni, Carella, Liguori, Longhi,

Baio Dossi, Di Girolamo, Bettoni Brandani, Gaglione, Cavallaro,

Giovanelli, Calvi, Garraffa, De Petris, Rotondo, Viviani, Brutti

Paolo, Budin, Vicini, Maconi, Montino, Bonfietti, Chiusoli, Falomi

Dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

«17-bis. In attuazione della legge n. 368 del 1999, per la materia at-
tinente l’attivazione di contratti di formazione per i medici specializzandi
è prevista per ciascuna delle annualità 2003, 2004, 2005 una quota pari a
200 milioni di euro quali risorse aggiuntive al Fondo sanitario nazionale di
parte corrente».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

37.132

Angius, Bordon, Mascioni, Tonini, Guerzoni, Carella, Liguori, Longhi,

Baio Dossi, Di Girolamo, Bettoni Brandani, Gaglione, Cavallaro,

Giovanelli, Calvi, Garraffa, De Petris, Rotondo, Viviani, Brutti

Paolo, Budin, Vicini, Maconi, Montino, Bonfietti, Chiusoli, Falomi

Dopo il comma 17, aggiungere, in fine, il seguente:

«17-bis. In attuazione della legge n. 368 del 1999, per la materia at-
tinente l’attivazione di contratti di formazione per i medici specializzandi
è prevista per ciascuna delle annualità 2003, 2004, 2005 una quota pari a
300 milioni di euro quali risorse aggiuntive al Fondo sanitario nazionale di
parte corrente».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

37.133

Baio Dossi, Toia, Liguori, Gaglione

Dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

«17-bis. Al fine di potenziare lo sviluppo della ricerca biomedica di
base e applicata per quanto riguarda le patologie del morbo di Alzhaimer
e Parkinson, nonchè le patologie croniche degenerative del sistema cere-
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brale e la ricerca in campo oncologico è previsto un finanziamento di
25.000.000 euro per il 2003 e per ciascuno degli anni successivi».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

37.134
Gaglione, Baio Dossi, Toia, Liguori

Dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

«17-bis. Al fine di fornire agli anziani in disagiate situazioni econo-
miche l’assistenza odontoiatrica proteica riabilitativa è stanziata per gli
anni 2003, 2004 e 2005 la somma di 150.000.000 di euro annui».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

37.135
Cozzolino, Danieli Paolo, Tatò, Bonatesta, Demasi, Semeraro

Dopo il comma 17, aggiungere, in fine, il seguente:

«17-bis. A decorrere dal 31 marzo 2003 i prodotti medicinali che
hanno il prezzo più elevato della media europea, in base alla compara-
zione effettuata dal CIPE dopo l’entrata in vigore del decreto del Ministro
della salute 27 settembre 2002 diminuiscono della differenza. I prodotti
che hanno un prezzo più basso della media europea, in base alla compa-
razione effettuata dal Cipe dopo l’entrata in vigore del decreto del Mini-
stro della salute 17 settembre 2002, recuperano la differenza in due fasi: al
1º marzo 2003 e al 1º settembre 2003».

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).

37.136
Tatò

Dopo il comma 17, aggiungere, in fine, il seguente:

«17-bis. Ai sensi dell’articolo 117, comma 2, lettera m) della Costi-
tuzione, che riserva alla legislazione esclusiva dello Stato la "determina-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e so-
ciali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale", sono rein-
trodotti tra i livelli essenziali di assistenza le seguenti prestazioni: deter-
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mina ad onde corte e microonde, massoterapia distrettuale, elettroterapia
antalgica, ultrosuonoterapia, laserterapia antalgica. Tali prestazioni devono
intendersi ricompresse tra quelle di cui all’allegato 2B, lettera c), del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 novembre 2001 concer-
nente la "Definizione dei livelli essenziali di assistenza"».

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).

37.137

Bettoni Brandani, Baratella, Maconi, Caddeo, Piatti, Vitali, Mascioni,

Tonini

Dopo il comma 17, aggiungere, in fine, il seguente:

«17-bis. Al comma 5 dell’articolo 9 del decreto-legge 8 luglio 1974,
n. 264, convertito, con modificazioni, nella legge 17 agosto 1974, n. 368,
dopo la parola: "concedere", sono aggiunte le seguenti: "alle Aziende sa-
nitarie territoriali, anche per tutti gli usi di cui al decreto-legge 18 settem-
bre 2001, n. 347, convertito con legge 16 novembre 2991, n. 405"».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

37.138

Bianconi, Vizzini, Ferrara

Dopo il comma 17, aggiungere, in fine, il seguente:

«17-bis. Al comma 5 dell’articolo 9 del decreto-legge 8 luglio 1974,
n. 264, convertito, con modificazioni, nella legge 17 agosto 1974, n. 368,
dopo la parola: "concedere", sono aggiunte le seguenti: "alle Aziende sa-
nitarie territoriali, anche per tutti gli usi di cui al decreto-legge 18 settem-
bre 2001, n. 347, convertito con legge 16 novembre 2001, n. 405"».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).
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37.139

Tarolli, Ciccanti, Bergamo, Borea, Callegaro, Cherchi, Cirami,

Compagna, Cutrufo, Danzi, Eufemi, Forlani, Forte, Gaburro, Gubert,

Iervolino, Maffioli, Magri, Meleleo, Moncada, Pellegrino, Ronconi,

Sodano Calogero, Sudano, Trematerra, Tunis, Zanoletti, Lauro

Dopo il comma 17, aggiungere, in fine, il seguente:

«17-bis. Ai madici chirurghi specializzandi e non dipendenti che ot-
tengano il diploma di specializzazione negli anni 2002, 2003, 2004, 2005,
2006 e 2007 ce optino entro l’anno 2010 per il riscatto economico degli
anni di laurea e di specializzazione ai fini normativo-pensinistici, viene
applicata una riduzione del 50 per cento degli oneri economici per questo
dovuti».

Compensazione del Gruppo Unione Democristiana e di Centro (v.
emend. 2.76).

37.140

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Dopo il comma 17, aggiungere, in fine, il seguente:

«17-bis. È previsto uno specifico stanziamento statale per l’anno
2003 pari al 2 per cento del monte retributivo della dirigenza e del 1,5
per cento del comparto sanitario del Servizio sanitario Nazionale per il fi-
nanziamento dell’educazione continua in medicina. Tali percentuali sono
incrementate rispettivamente al 2,5 per cento nel 2004 al 3 per cento
nel 2005».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

37.141

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Dopo il comma 17, aggiungere, in fine, il seguente:

«17-bis. Al fine di adeguare progressivamente la durata della coper-
tura brevettuale complementare a quella prevista dalla normativa comuni-
taria le disposizioni di cui alla legge 19 ottobre 1991, n. 349, ed al rego-
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lamento CEE n. 1768 del 1992 del Consiglio, del 18 giugno 1992, trovano
attuazione attraverso una riduzione della "protezione complementare" pari
a due anni per ogni anno solare, a decorrere dal 1º gennaio 2003, fino al
completo allineamento alla durata prevista dalla normativa europea».

37.142

Crema, Marini, Del Turco, Casillo, Labellarte, Manieri, Budin

Dopo il comma 17, aggiungere, il seguente:

«17-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2003 viene estesa ai grandi inva-
lidi per servizio titolari di pensione privilegiata ordinaria, l’erogabilità dei
farmaci prevista dalla legge 19 luglio 200 n. 203 nei confronti degli inva-
lidi di guerra titolari di pensione diretta vitalizia».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

37.143

Zavoli, Marini

Dopo il comma 17, aggiungere, in fine, il seguente:

«17-bis. Ai sensi dell’articolo 31, comma 2, della legge 3 agosto
1999, n. 265 l’ineleggibilità e l’incompatibilità, in funzione della natura
assunta dalle aziende sanitarie locali, riguarda le sole figure del Direttore
generale, del Direttore amministrativo e del Direttore sanitario e per i le-
gali rappresentanti ed i dirigenti delle strutture convenzionate, per i consi-
gli del comune il cui territorio coincide con il territorio dell’azienda sani-
taria locale e ospedaliera con cui cono convenzionate e lo ricomprende,
ovvero dei comuni che concorrono a costituire l’azienda sanitaria locale
o ospedaliera con cui sono convenzionate».

37.144

Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo il comma 17, aggiungere, il seguente:

«17-bis. Al fine di far fronte all’emergenza infermieristica, nei limiti
delle risorse attribuite, il Ministro della salute di concerto con il Ministro
della pubblica istruzione e l’università, previa verifica nell’ambito della
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Conferenza Stato-Regioni, entro il 31 marzo 2003, ridetermina il fabbiso-
gno formativo di personale infermieristico fissando, a partire dall’anno ac-
cademico 2003-2004 in almeno 25.000 unità di posti di corso di laurea in
scienze infermieristiche, garantendo la possibilità di individuare degli
iscritti ad una facoltà che abbia raggiunto la capienza numerica di poter
accedere ad altre facoltà con carenza di iscritti. Su richiesta delle regioni
e con aposita convenzione da stipularsi con le sedi universitarie, per gli
allievi dell’ultimo anno di corso di laurea in scienza infermieristiche è
possibile stipulare contratti di formazione lavoro aventi valore di tiroci-
nio».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

37.145

Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo il comma 17, aggiungere, il seguente:

«17-bis. Le Regioni e le Aziende sanitarie locali (ASL) assicurano la
presenza di Hospices, ai sensi del decreto-legge 28 dicembre 1998 conver-
tito in legge, con modificazioni, della legge 26 febbraio 1999, n. 39 ed
un’adeguata organizzazione di assistenza domiciliare integrata».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

37.146

Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo il comma 17, aggiungere, il seguente:

«17-bis. Le Regioni e le Aziende sanitarie locali (ASL) assicurano la
presenza di hospices, ai sensi del decreto-legge 28 dicembre 1998 conver-
tito in legge, con modificazioni, della legge 26 febbraio 1999, n. 39 ed
un’adeguata organizzazione di assistenza domiciliare integrata».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).
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37.147

Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo il comma 17, aggiungere, il seguente:

«17-bis. Nell’ambito della Conferenza Stato-Regioni, in occasione
del riparto del Fondo sanitario nazionale, le quote spettanti alle regioni de-
vono garantire l’adeguata copertura del Progetto obiettivo di tutela della
salute mentale approvato con decreto del Presidente della Repubblica
del 10 novembre 1999».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).

37.148

Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

«17-bis. Al fine di consentire la prosecuzione di quanto previsto dal-
l’articolo 28, comma 12, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, per le
strutture di radioterapie è riservato, nell’ambito dei programmi previsti
dal citato articolo, un finanziamento di 15.000.000 euro per ciascuno degli
anni 2003, 2004, 2005».

Conseguentemente, alla tabella A, Ministero delle finanze, apportare
le seguenti variazioni:

2003: – 15.000.000;

2004: – 15.000.000;

2005: – 15.000.000.

37.149

Liguori

Dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

«17-bis. Il comma 9-ter dell’articolo 3 del decreto-legge 15 aprile
2002, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 giugno 2002,
n. 112 è abrogato».



6 Dicembre 2002 5ª Commissione– 419 –

37.150

Magri, Tarolli

Dopo il comma 17, inserire il seguente:

«17-bis. La procedura prevista al comma 9-ter dell’articolo 3 del de-
creto-legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito con modificazione della legge
15 giugno 2002, n. 112, deve completarsi entro trenta giorni dalla delibe-
razione proposta dalla Commissione unica del farmaco. Trascorso tale pe-
riodo in mancanza di determinazioni definitive la proposta si intende ap-
provata».

37.151

Zorzoli, Ferrara, Lauro, Nocco

Dopo il comma 17, inserire il seguente:

«17-bis. Per l’anno 2003 in deroga a quanto disposto dall’articolo 5-
bis del decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229, il Ministero della salute
può stipulare, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze e
d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Re-
gioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, accordi di pro-
gramma con le Regioni e con gli altri Enti pubblici di cui all’articola 4,
comma 15, della legge 30 dicembre 1991, n. 412 e successive modifica-
zioni e integrazioni, per l’intera quota assegnata o per parte di essa».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

37.152

Guasti

Dopo il comma 17, è aggiunto il seguente:

«18. Dal 1º marzo 2003 i prodotti medicinali che hanno il prezzo più
elevato della media europea, in base alla comparazione effettuata del
CIPE dopo l’entrata in vigore del decreto 27 settembre 2002 del Ministero
della salute, diminuiscono da subito della differenza.

I prodotti che hanno un prezzo più basso della media europea, in base
alla comparazione effettuata del CIPE dopo l’entrata in vigore del decreto
27 settembre 2002 del Ministero della salute, recuperano la differenza in
due fasi: al 1º marzo 2003 al 1º settembre 2003».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).
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37.153

Chiusoli, Baratella, Garraffa, Maconi, Caddeo

Dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

«17-bis. Sono esclusi dagli obblighi di cui ai commi 1, 3, 5 e 7:

a) i servizi socio-sanitari alla persona di cui alla legge n. 328 del
2000;

b) le attività finalizzate all’inserimento lavorativo dei soggetti
svantaggiati ai sensi dell’articolo 1, lettera b) della legge 8 novembre
1991, n. 381».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

37.154

Di Girolamo, Bettoni Brandani, Longhi, Mascioni, Tonini, Caddeo

Dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

«17-bis. Entro il 10 aprile 2003 nell’ambito della Conferenza Stato-
RegioniAutonomie, su proposta delle regioni d’intesa con il Ministro della
Salute, si provvede, per almeno un anno all’avvio della sperimentazione
del budget di distretto. Ciascuna regione individua, nell’ambito del proprio
territorio uno o più distretti, ai quali assegnare in via sperimentale, in ac-
cordo con l’azienda sanitaria interessata, una dotazione finanziaria vir-
tuale, calcolata sulla base del numero di abitanti, moltiplicando per la
parte di quota capitaria concernente le spese per prestazioni farmaceutiche,
diagnostiche, specialistiche, ospedaliere, residenziali, domiciliari, che si
presumono indotte dall’attività prescrittiva dei medici di medicina gene-
rale, nonché dei pediatri di libera scelta, degli specialisti ambulatoriali e
convenzionati e dei medici di continuità assistenziale».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

37.155

Tonini, Di Girolamo, Bettoni Brandani, Longhi, Mascioni, Caddeo

Dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

«17-bis. Per consentire all’Istituto superiore di sanità di far fronte con
le proprie risorse umane ai compiti inerenti il coordinamento delle attività
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di ricerca per la tutela della salute pubblica, la sorveglianza dei fattori di
rischio che incidono sulla salute nonché la gestione dei registro nazionali è
autorizzatati lo stanziamento di 8 milioni e 500 mila euro per gli anni
2003, 2004, 2005».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

37.156
Bettoni Brandani, Mascioni, Di Girolamo, Longhi, Tonini, Rotondo, Baio

Dossi, Gaglione, Liguori, Carella, Caddeo

Dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

«17-bis. Al fine di fornire agli anziani in disagiate situazioni econo-
miche l’assistenza odontoiatrica proteica riabilitativa è stanziata per gli
anni 2003, 2004, 2005 la somma di 150 milioni di euro annui».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

37.157
Bettoni Brandani, Mascioni, Di Girolamo, Longhi, Tonini, Rotondo,

Caddeo

Dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

«17-bis. Al fine di rinnovare le apparecchiature diagnostiche delle
strutture del Servizio Sanitario Nazionale è stanziato per gli anni 2003,
2004, 2005 la somma di 200 milioni di euro annui da ripartire tra le re-
gioni e le province autonome di Trento e Bolzano».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

37.158
Baio Dossi, Gaglione, Liguori, Carella, Rotondo, Mascioni, Tonini,

Longhi, Bettoni Brandani, Di Girolamo, Caddeo

Dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

«17-bis. Al fine di consentire un più esteso utilizzo degli ambulatori,
dei laboratori e delle apparecchiature diagnostiche nelle strutture del Ser-
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vizio sanitario nazionale per l’eliminazione delle liste di attesa è stanziata
per gli anni 2003, 2004, 2005 la somma di 200 milioni di euro annui da
ripartirsi tra le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

37.159

Bettoni Brandani, Mascioni, Tonini, Di Girolamo, Rotondo, Longhi,

Caddeo

Dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

«17-bis. Al fine di consentire la prosecuzione di quanto previsto dal-
l’articolo 28, comma 12 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, per le strut-
ture di radioterapia è riservato, nell’ambito dei programmi previsti dal ci-
tato articolo, un finanziamento di 15.000.000 euro per ciascuno degli anni
2003, 2004, 2005».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

37.160

Bettoni Brandani, Mascioni, Tonini, Di Girolamo, Rotondo, Longhi,

Caddeo

Dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

«17-bis. È previsto uno specifico stanziamento statale per l’anno
2003 pari al 2 per cento del monte retributivo della dirigenza e del 1,5
per cento del comparto sanitario del Servizio sanitario nazionale per il fi-
nanziamento dell’educazione continua in medicina. Tali percentuali sono
incrementate rispettivamente al 2,5 per cento nel 2004 al 3 per cento
nel 2005».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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37.161

Bettoni Brandani, Mascioni, Tonini, Di Girolamo, Rotondo, Longhi,

Carella, Baio Dossi, Gaglione, Liguori, Caddeo

Dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

«17-bis. Al fine di potenziare lo sviluppo della ricerca biomedica di
base e applicata per quanto riguarda le patologie del morbo di Alzhaimer
e Parkinson, nonché le patologie croniche degenerative del sistema cere-
brale e la ricerca in campo oncologico è previsto un finanziamento di
25.000.000 euro. per il 2003 e per ciascuno degli anni successivi».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

37.162

Mascioni, Bettoni Brandani, Tonini, Di Girolamo, Rotondo, Longhi,

Carella, Baio Dossi, Gaglione, Liguori, Caddeo

Dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

«17-bis. Entro il 31 maggio 2003 la Commissione unica per il far-
maco, provvede ad individuare le categorie di medicinali destinati alla
cura delle patologie di cui al decreto del Ministro della sanità 28 maggio
1999 n. 329, e il loro confezionamento ottimale per ciclo di terapia, pre-
vedendo standard a posologia limitata per l’avvio delle terapie e standard
che assicurino una copertura terapeutica massimo di 28-40 giorni».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

37.0.1 (testo 2)

Ferrara, Zorzoli

Dopo l’articolo 37, aggiungere il seguente:

«Art. 37-bis.

1. Dal 1º gennaio 2001 sono confermati i livelli essenziali di assi-
stenza previsti dall’articolo 1, comma 6, del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502, e successive modificazioni.

2. Le prestazione riconducibili ai suddetti livelli di assistenza e ga-
rantite dal Servizio sanitario nazionale sono quelle individuate all’allegato
"1" del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 novembre
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2001, con le esclusioni e i limiti di cui agli allegati 2 e 3, con decorrenza
dalla data di pubblicazione dello stesso decreto.

3. La individuazione di prestazioni che non soddisfano i princı̀pi e le
condizioni stabilite dall’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 502, nonché le modifiche agli allegati di cui al comma
precedente sono definiti con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri di intesa con la Conferenza permanente fra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano».

37.0.1

Ferrara, Zorzoli, Izzo

Dopo l’articolo 37, aggiungere i seguenti:

«Art. 37-bis.

1. All’articolo 5-bis, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, e successive modificazioni, dopo le parole: "nei limiti delle
disponibilità finanziarie, iscritte nel bilancio dello Stato" aggiungere le pa-
role: "e nei bilanci regionali".

Art. 37-ter.

1. L’articolo 4, comma 9, della legge 30 dicembre 1991, n. 412 è so-
stituito dal seguente:

"9. È istituita la struttura tecnica interregionale per la disciplina dei
rapporti con il personale convenzionato con il Servizio sanitario nazionale.
Tale struttura, che rappresenta la delegazione di parte pubblica per il rin-
novo degli accordi riguardanti il personale sanitario a rapporto convenzio-
nale, è costituita da rappresentanti regionali nominati dalla Conferenza dei
presidenti delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano.
Della predetta delegazione fanno parte, limitatamente alle materie di ri-
spettiva competenza, i rappresentanti dei Ministeri dell’economia e delle
finanze, del lavoro e delle politiche sociali, e della salute, designati dai
rispettivi Ministri. Con accordo con la Conferenza permanente fra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, è disci-
plinato il procedimento di contrattazione collettiva relativo ai predetti ac-
cordi di cui al comma 2, tenendo conto di quanto previsto dagli articoli
40, 41, 42, 46, 47, 48, 49 del decreto legislativo n. 145 del 2001".
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Art. 37-quater.

1. Dal 1º gennaio 2001 sono confermati i livelli essenziali di assi-
stenza previsti dall’articolo 1, comma 6, del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502 e successive modificazioni.

2. Le prestazione riconducibili ai suddetti livelli di assistenza e ga-
rantite dal Servizio sanitario nazionale sono quelle individuate all’allegato
"1" del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 novembre
2001, con le esclusioni e i limiti di cui agli allegati 2 e 3, con decorrenza
dalla data di pubblicazione dello stesso decreto.

3. La individuazione di prestazioni che non soddisfano i princı̀pi e le
condizioni stabilite dall’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 502, nonché le modifiche agli allegati di cui al comma
precedente sono definiti con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri di intesa con la Conferenza permanente fra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

37.0.2

Alberti Casellati, Nocco, Lauro, Izzo

Dopo l’articolo 37, aggiungere i seguenti:

«Art. 37-bis.

(Rapporto di lavoro della dirigenza medica e sanitaria

del Servizio sanitario nazionale)

1. Il rapporto di lavoro della dirigenza medica e sanitaria delle
aziende sanitarie e degli altri enti ed istituti sanitari pubblici è unico, a
tempo pieno ed esclusivo.

2. Il dirigente può, a domanda, optare per la non esclusività del rap-
porto; l’opzione è reversibile. Il passaggio dalla esclusività del rapporto
alla non esclusività e viceversa è disposto con le modalità stabilite dalla
contrattazione collettiva nazionale.

3. La non esclusività del rapporto non preclude la direzione di strut-
ture semplici e complesse nè l’esercizio dell’attività libero professionale
nelle strutture aziendali. L’opzione per la non esclusività del rapporto non-
chè la riduzione del trattamento economico accessorio stabilita dalla con-
trattazione collettiva nazionale.
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4. L’utilizzazione del proprio studio professionale da parte del perso-

nale a rapporto esclusivo ai sensi del comma 10 dell’articolo 15-quinquies

del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modifica-

zioni è consentita fino al 31 dicembre 2003. L’attività libero professionale

intramuraria, in regime di ricovero ed ambulatoriale, da parte del perso-

nale a rapporto non esclusivo può essere svolta esclusivamente nelle strut-

ture aziendali o in quelle a tal fine convenzionate con l’azienda.

5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano, fermo re-

stando il loro stato giuridico, anche ai medici ed al personale sanitario uni-

versitario, professori universitari di prima e seconda fascia e ricercatori,

che svolgono attività assistenziale presso le aziende ospedaliere di cui al-

l’articolo 2 del decreto legislativo 21 dicembre 1999, n. 517, o presso

strutture assistenziali pubbliche nonchè, ove previsto dagli accordi fra la

regione e l’università, presso strutture sanitarie private accreditate.

6. I dirigenti attualmente a rapporto esclusivo o a rapporto non esclu-

sivo conservano, salvo diversa opzione, tali rapporti. Fino alla stipula del

primo contratto collettivo di lavoro il passaggio dal rapporto di lavoro

esclusivo a quello non esclussivo e viceversa è disposto, a domanda del

dirigente interessato, entro e non oltre trenta giorni dalla presentazione

della domanda medesima. In attesa della disciplina contrattuale di cui al

comma 2, ai dirigenti che hanno optato per la non esclusività del rapporto

la retribuzionee fissa di posizione è ridotta del 30 per cento, quella varia-

bile di posizione è ridotta del 90 per cento e la retribuzione di risultato

non è dovuta.

7. I dirigenti sanitari a rapporto di lavoro a tempo definito alla data di

entrata in vigore della presente legge possono, a domanda da presentarsi

entro i successivi sessanta giorni, conservare ad esaurimento tale tipo di

rapporto ovvero optare per il rapporto unico e a tempo pieno, esclusivo

o non esclussivo. Il rapporto a tempo definito non consente la direzione

di strutture complesse. Il passaggio al rapporto di lavoro a tempo pieno

comporta l’indisponibilità di un numero di posti pari al maggior numero

di ore che il dirigente sanitario a tempo definito è tenuto a svolgere.

8. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 16 del decreto legisla-

tivo 30 dicembre 1992, n. 503, le aziende possono trattenere in servizio,

per particolari meriti professionali e per proprie esigenze, i primari e i di-

rettori che ne facciano richiesta di anno in anno e comunque non oltre il

compimento del settantesimo anno di età. Le aziende possono, altresı̀, con-

cedere ai predetti dirigenti di struttura complessa di rimanere in servizio

fino al compimento del settantaduesimo anno di età per lee esigenze della

formazione continua e della ricerca, con esclusione delle funzioni di assi-

stenza.

9. Fino al riordinamento dello stato giuridico della docenza universi-

taria, le disposizioni di cui al comma 8 si applicano, salvi i diritti acqui-
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siti, anche al personale universitario di cui all’articolo 102 del decreto del
Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, ivi compresa la possi-
bilità di rimanere in servizio fino al settantaduesimo anno di età per le esi-
genze della didattica e della ricerca».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

37.0.3

Salzano, Ruvolo, Liguori, Baio Dossi, Battisti, Tomassini, Cazzolino,

Danzi

Dopo l’articolo 37, aggiungere il seguente:

«Art. 37-bis.

1. Il Servizio sanitario nazionale assicura il più ampio accesso dei cit-
tadini alla prevenzione e alla cura nel campo della tutela della salute men-
tale e della psicoterapia, offrendo una rete integrata di servizi sul territorio
a sostegno delle persone che soffrono di disturbi psicologici, psicopatolo-
gici o situazionali, e delle loro famiglie.

2. Ai fini di cui al punto 1, i dipartimenti di salute mentale, i servizi
per le tossicodipendenze (Sert) ed i servizi materni infantili in forma di
ambulatori, centri, reparti o strutture residenziali, Unità operative di psico-
logia e Servizi di psicologia dotati di autonomia gestionale ed economica
comunque operanti nel settore quali presidi delle aziende sanitarie locali,
possono inviare le persone sofferenti di uno stato di disagio psicologico e
situazionale ovvero i soggetti che presentano una sintomatologia acuta o
un disturbo psicopatologico strutturato, quando non abbiano la possibilità
di assisterle direttamente, anche presso strutture private e professionisti ac-
creditati ai sensi dell’articolo 8-quater del decreto legislativo 30 dicembre
1992 numero 502 e succeisive modifiche ed integrazioni, per le seguenti
prestazioni:

a) accoglienza e valutazione dello stato psicologico del paziente e,
ove necessario, della famiglia;

b) diagnosi e cura psicoterapeutica dei disturbi psicologici, psico-
patologici e situazionali, ove necessario assicurando il coordinamento
con gli altri specialisti e con le strutture sanitarie territoriali;

c) consulenza psicologica.
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3. Possono accedere all’accreditamento i professionisti in possesso
dei seguenti requisiti:

a) iscrizione all’Ordine degli psicologi o dei medici chirurghi;

b) iscrizione all’apposito elenco degli Psicoterapeuti, riconosciuti
ai sensi degli articoli 3 o 35 della legge n. 56 del 1989, presso gli Albi
professionali degli psicologi o dei medici chirurghi.

4. Le prestazioni di assistenza psicoterapeutica presso i professionisti
accreditati rientrano nel sistema di partecipazione al costo di cui all’arti-
colo 2, comma 1, lettera b) del decreto legislativo 29 aprile 1998 numero
124. Il costo complessivo delle prestazioni sarà finanziato per il 2003 con
risorse non superiori al 2 per cento delle quote di Fondo sanitario nazio-
nale attribuite per l’anno precedente ai servizi di cui al precedente
articolo 2.

5. La scelta del professionista è effettuata dall’utente che avrà a di-
sposizione appositi elenchi forniti dagli Ordini professionali e deve essere
convalidata dal servizio proponente. La remunerazione dei professionisti
di cui al comma 3 per le prestazioni convenzionate è quella prevista dal
minimo delle tariffe indicate dagli Ordini professionali. Il pagamento è
eseguito, previa presentazione di fattura dal servizio che ha richiesto la
prestazione cui tocca comunque definire inizialmente la quota di parteci-
pazione alla spesa da parte dell’utente ed a cui tocca ugualmente eserci-
tare il controllo sulla qualità delle prestazioni e la valutazione dei loro ri-
sultati».

37.0.4

Alberti Casellati

Dopo l’articolo 37, aggiungere il seguente:

«Art. 37-bis.

1. Il rapporto di lavoro della dirigenza medica delle aziende sanitarie
e degli altri enti ed istituti sanitari pubblici è unico e a tempo pieno. Il
rapporto può essere a carattere esclusivo e non esclusivo; le due tipologie
di rapporto sono, a domanda, fra loro reversibili e consentono la direzione
di strutture semplici e complesse. Il passaggio dal rapporto esclusivo a
quello non esclusivo e viceversa è disposto con le modalità stabilite dalla
contrattazione collettiva nazionale. L’opzione per il rapporto non esclusivo
comporta la perdita dell’indennità di esclusività del rapporto. L’esclusi-
vità, definita contrattualmente, è confermata come istituto normativo ed
economico.
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2. Le regioni disciplinano l’attività libero – professionale del perso-
nale medico in maniera che il dirigente medico, fuori dall’impegno di ser-
vizio, può svolgere all’intemo delle strutture aziendali o anche all’esterno
delle stesse, attività libero professionale individuale o in equipe regolata
con modalità che assicurino all’azienda almeno il recupero di tutti gli
oneri sostenuti. L’attività libero professionale può essere svolta solo
dopo aver assicurato il volume di prestazioni e il numero di ore di attività
individuali o in equipe previste dal programma aziendale.

3. Tali disposizioni, fermo restando il loro stato giuridico, sono appli-
cate anche ai medici universitari, professori universitari di prima e se-
conda fascia e ricercatori, che svolgano attività assistenziale presso le
aziende ospedaliere di cui all’articolo 2 del decreto legislativo n. 517
del 1999 o presso strutture assistenziali pubbliche o private accreditate
ove previsto dagli accordi fra la regione e l’università.

4. L’intramoenia allargata di cui all’articolo 3 è prorogata fino alla
stipulazione del contratto collettivo di lavoro del decreto legislativo
n. 254 2000.

5. Sono abrogate tutte le norme in contrasto con le disposizioni del
presente articolo. In fase di prima attuazione e fino al nuovo contratto col-
lettivo di lavoro la domanda per la reversibilità del rapporto deve essere
accolta dall’azienda ospedaliera entro novanta giorni dalla formulazione
della stessa».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

37.0.5

Tomassini, Salini, Fasolino, Tredese

Dopo l’articolo 37, aggiungere il seguente:

«Art. 37-bis.

(Norme a favore delle persone con sindrome di Down o con altra grave
disabilità)

1. In considerazione del carattere specifico della disabilità intellettiva
solo in parte stabile, definito ed evidente e in particolare al fine di contri-
buire a prevenire la grave riduzione di autonomia di tali soggetti nella ge-
stione delle necessità della vita quotidiana e i danni conseguenti, le per-
sone con sindrome di Down, su richiesta corredata da presentazione del
cariotipo, sono dichiarate dalle competenti commissioni insediate presso
le Asl o dal proprio medico di base, in situazione di gravità ai sensi del-
l’art. 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104 ed esentate da ulteriori succes-
sive visite e controlli.
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2. Con la dichiarazione di cui al comma 1 le persone con sindrome di
Down conseguono i diritti e i benefici previsti dalla legge.

3. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell’economia, il riconoscimento automatico viene esteso ad altre gravi
patologie genetiche o comunque irreversibili risultanti da esame incontro-
vertibile».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

37.0.6
Tomassini

Dopo l’articolo 37, aggiungere il seguente:

«Art. 37-bis.

1. Ai farmacisti titolari delle farmacie della regione Molise ubicate
nei comuni di Ripabottoni, Rotello, San Giuliano di Puglia, Macchiaval-
fortore, Collotorto, Monacilloni, Castellino sul Biferno, Montelongo, col-
piti dal sisma del 31 ottobre 1º novembre 2002, viene riconosciuta in
via eccezionale e per una sola volta una maggiorazione del 20 per cento
sul punteggio complessivo attribuito in base alla valutazione dei titoli e
alla prova attitudinale, nei concorsi indetti successivamente all’entrata in
vigore della presente legge ai sensi dell’articolo 4, comma 1, della legge
8 novembre 1991, n. 362 per l’assegnazione di sedi farmaceutiche vacanti
o di nuova istituzione. Resta ferma la maggiorazione di punteggio prevista
dalla legge 8 marzo 1968, n. 221».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

37.0.7
Fasolino

Dopo l’articolo 37, aggiungere il seguente:

«Art. 37-bis.

1. Entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge è
disposta la corresponsione del risarcimento transattivo e conciliativo delle
cause di coloro che affetti da patologie croniche ereditarie, ovvero gli
emofilici e i coagulopatici, che avendo subito un danno per assunzione
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di emoderivati infetti, si sono costituiti nei giudizi civili dinanzi al tribu-

nale civile di Roma ottenendone positivo giudizio con le sentenze del no-

vembre 1998 e del giugno 2001.

2. Il risarcimento di cui al comma l è quantificato nella misura di set-

tecentocinquantamila Euro per coloro che sofferenti sono ancora in vita e

di ottocentocinquantamila euro per gli eredi dei defunti e solvibile con

l’assegnazione di n. 10 B.T.P. del valore di settantacinquemila Euro cia-

scuno per i viventi e di n. 10 B.T.P. del valore di ottantacinquemila

euro ciascuno per gli eredi dei defunti, con scadenze annuali predeterrni-

nate, di cui uno per ciascun anno, fino al limite massimo di dieci anni,

esenti da tasse e spese legali».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

37.0.8

Coletti

Dopo l’articolo 37, aggiungere il seguente:

«Art. 37-bis.

1. I direttori generali delle Aziende sanitarie e ospedaliere, nonché

delle aziende ospedaliere autonome, debbono essere scelti fra gli iscritti

agli Albi regionale, in base ad una graduatoria stilata sulla base di criteri

e titoli predeterminati, corrispondenti a punti.

2. La nomina dovrà rispettare l’ordine della graduatoria, che verrà ag-

giomata ogni anno.

3. I direttori generali, di cui al comma 1, attualmente in carica, deca-

dono automaticamente sei mesi dopo l’entrata in vigore della presente

legge.

4. Le Regioni devono adottare provvedimenti attuativi entro sei mesi

dall’entrata in vigore della presente legge.

5. Tutte le norme vigenti in materia, in contrasto con il presente det-

tato normativo, si intendono abrogate».
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37.0.9

Mascioni, Di Girolamo, Longhi, Tonini, Bettoni Brandani, Rotondo,

Caddeo

Dopo l’articolo 37, aggiungere il seguente:

«Art. 37-bis.

(Deducibilità per spese di cura)

1. All’articolo 10 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato
con il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, dopo la lettera l) è inserita la seguente:

l-bis) le spese sostenute direttamente, sino a un massimo 1.500
euro relative a prestazioni socio-sanitarie, di assistenza domiciliare, in
strutture diurne o comunità o servizi simili, rese in favore dell’infanzia
fino a cinque anni d’età, degli anziani di età superiore a 65 anni e dei sog-
getti più deboli ai sensi dell’articolo 2, comma 3 della legge 8 novembre,
n. 328, da organismi di diritto pubblico, da istituzioni sanitarie ricono-
sciute che erogano ai sensi dell’articolo 41 della legge 23 dicembre
1978, n. 833, da cooperative sociali e da altri eventi aventi finalità di as-
sistenza sociale».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

37.0.10

Baio Dossi, Gaglione, Liguori, Carella, Rotondo, Mascioni, Tonini,

Longhi, Bettoni Brandani, Di Girolamo, Caddeo

Dopo l’articolo 37, aggiungere il seguente:

«Art. 37-bis.

1. Il comma 9 dell’articolo 4 della legge n. 412 del 1991 è cosı̀ so-
stituito:

"1. È istituita la struttura tecnica interregionale per la disciplina dei
rapporti con il personale convenzionato con il Servizio sanitario nazionale.
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2. Tale struttura, che rappresenta la delegazione di parte pubblica per
il rinnovo degli accordi riguardanti il personale sanitario a rapporto con-
venzionale, è costituita da rappresentanti regionali nominati dalla Confe-
renza dei presidenti delle regioni e delle province autonome di Trento e
di Bolzano.

3. La delegazione di cui al comma precedente è assistita, limitata-
mente alle materie di rispettiva competenza, da rappresentanti dei Mini-
steri dell’economia e finanze, del welfare e della salute, designati dai ri-
spettivi Ministri.

4. Con accordo della Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome, è disciplinato il procedimento
di contrattazione collettiva relativo agli accordi di cui al comma 2, te-
nendo conto di quanto previsto dagli articoli 40, 41, 42, 46, 47, 48, 49
del decreto legislativo n. 165 del 2001».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

37.0.11

Alberti Casellati

Dopo l’articolo 37, aggiungere il seguente:

«Art. 37-bis.

1. In attuazione del decreto legislativo n. 368 del 1999, che ai sensi
della direttiva europea n. 16 del 1993, prevede la trasformazione delle
borse di studio dei medici specializzandi in contratti di formazione lavoro,
ed in linea con l’impegno assunto nel documento di programmazione eco-
nomico-finanziaria per gli anni 2003-2005, il Governo garantisce la rela-
tiva copertura finanziaria (nella quota complessiva di 250 milioni di euro
annui) come risorsa aggiuntiva al Fondo del Servizio sanitario nazionale
di parte corrente, con le seguenti modalità data l’attuale mancanza di di-
sponibilità finanziaria per la copertura totale della quota relativa all’anno
2003 e la conseguente necessità di distribuire l’erogazione negli anni suc-
cessivi:

2003: + 100.000;

2004: + 325.000;

2005: + 325.000.
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Tali stanziamenti dovranno consentire la graduale regolarizzazione in
termini di adeguato trattamento economico ed estensione dei benefici con-
tributivi, previdenziali ed assistenziali, compresi la rivalutazione e gli in-
teressi di legge.

È fatto in ogni caso salvo il riconoscimento dei titoli conseguiti dagli
specializzati a partire dalla data di recepimento della relativa normativa
comunitaria da parte dello Stato italiano».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

37.0.12

Tomassini, Magri, Carrara, Salzano, Boldi, Grillo, Salini, Alberti

Casellati, Fasolino, Tredese

Dopo l’articolo 37, aggiungere il seguente:

«Art. 37-bis.

1. In attesa della revisione organica della materia afferente la forma-
zione dei medici specialisti e loro trattamento economico, previdenziale ed
assistenziale già previsti dal decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368,
l’attuale trattamento economico annuo onnicomprensivo è elevato per il
2003 del 10 per cento».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

37.0.13

Tomassini, Magri, Carrara, Salzano, Boldi, Danieli, Grillo, Fasolino,

Tredese, Salini

Dopo l’articolo 37, aggiungere il seguente:

«Art. 37-bis.

1. Il comma 4 dell’articolo 15-quater del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:

"4. Il dirigente con rapporto di lavoro esclusivo può chiedere il pas-
saggio al rapporto di lavoro non esclusivo perdendo i benefici economici
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di cui al comma 5 del presente articolo. Tali modifiche al rapporto di la-
voro dei dirigenti sanitari non possono comportare in alcun modo, aumenti
di spesa rispetto a quanto previsto dalla normativa vigente. Nell’ipotesi in
cui ciò si verificasse, il trattamento economico aggiuntivo relativamente al
rapporto di lavoro esclusivo sarà oggetto di apposito atto di indirizzo delle
regioni che, attraverso il Comitato di settore di sanità, indicheranno all’A-
ran le finalizzazioni e i termini di negoziazione con le organizzazioni sin-
dacali. Le risorse verrranno detratte dalla disponibilità complessiva e de-
stinate al finanziamento del Servizio sanitario nazionale".

2. La direzione di strutture semplici e complesse prescinde dalla
scelta dell’esclusività del rapporto di lavoro. Il direttore generale conferi-
sce o conferma l’incarico di direzione di strutture complesse, valutando,
sotto ogni profilo, la piena compatibilità dell’incarico con la scelta di svol-
gere attività libero-professionale extramoenia, al fine di tutelare gli inte-
ressi aziendali e, per tale valutazione, acquisisce il parere del Consiglio
dei sanitari. Il direttore generale invia, semestralmente, ai competenti or-
gani regionali una relazione sull’attività delle strutture complesse il cui di-
rigente abbia optato per la libera professione extra-moenia. Il dirigente
con rapporto di lavoro non esclusivo non può assumere l’incarico di dirett-
tore del dipartimento.

3. Le regioni disciplinano l’attività libero-professionale intra-moenia
del personale sanitario in maniera che il dirigente sanitario, fuori dall’im-
piego di servizio, possa svolgere, all’interno delle strutture aziendali o an-
che all’esterno delle stesse, attività libero-professionale individuale o in
equipe regolata con modalità che assicurino all’azienda almeno il recupero
di tutti gli oneri sostenuti.

4. I dirigenti sanitari a rapporto di lavoro a tempo definito e quelli di
cui all’articolo 5 del decreto legislativo n. 415 del 29 dicembre 1990 alla
data di entrata in vigore della presente legge possono, a domanda da pre-
sentarsi entro i successivi sessanta giorni, conservare ad esaurimento tale
rapporto.

5. Il termine del 31 luglio 2003 previsto dall’art. 3 del decreto legi-
slativo 28 luglio 2000 n. 254, è prorogato al 31 luglio 2005.

6. Il limite massimo di età per il collocamento a riposo dei dirigenti
medici del Servizio sanitario nazionale stabilito dal comma 1, dell’articolo
15-nonies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 505, e successive
modificazioni, al sessantacinquesimo anno di età è prorogabile, a richiesta
e con il parere positivo dell’Amministrazione, fino al sessantesimo anno di
età. Per coloro che svolgono attività di Educazione medico continua
(ECM) e di insegnamento universitario tale limite di età è ulteriormente
prorogabile di altri due anni».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).
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37.0.14 (testo 2)

Il Relatore

Dopo l’articolo 37, aggiungere il seguente:

«Art. 37-bis.

1. Fino al 31 dicembre 2003, in deroga a quanto previsto dall’articolo
5-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive mo-
dificazioni, per la realizzazione degli interventi previsti dall’articolo 20
della legge 11 marzo 1988, n. 67, il Ministero della salute può stipulare
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze e d’intesa
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, accordi di programma con
le regioni e gli altri soggetti pubblici interessati nei limiti delle quote
già deliberate dal CIPE riferite all’importo indicato nel citato articolo 20».

37.0.14

Il Relatore

Dopo l’articolo 37, aggiungere il seguente:

«Art. 37-bis.

1. Fino al 31 dicembre 2003, in deroga a quanto previsto dall’articolo
5-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 è stato inserito dal-
l’art. 5 del decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229, per la realizzazione
degli interventi previsti dall’articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67 e
successive modificazioni, il Ministero della salute può stipolare, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle finanze e d’intesa con la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, accordi di programma con le regioni
nei limiti delle quote del fondo di cui al citato articolo 20, ripartite fra
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano».
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37.0.15

Tredese, Tomassini, Fasolino

Dopo l’articolo 37, aggiungere il seguente:

«Art. 37-bis.

1. Ai medici incaricati, a tempo indeterminato, di continuità assisten-
ziale e di emergenza territoriale ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del de-
creto legislativo n. 502 del 30 dicembre 1992 e successive modificazioni,
è consentito di poter essere iscritti alle scuole di specializzazione di cui al
decreto legislativo n. 257 del 1991, e successive modificazioni, con una
riserva di posti pari al 15 per cento di quelli previsti dalla programma-
zione per i rispettivi corsi, in assenza di trattamento economico e conti-
nuando l’esercizio dell’attività assistenziale convenzionata e libero profes-
sionale».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

37.0.16

Costa

Dopo l’articolo 37, aggiungere il seguente:

«Art. 37-bis.

(Realizzazione spesa sanitaria)

1. Le disposizioni previste al comma 8, dell’articolo 8 del decreto le-
gislativo 30 novembre 1992, n. 502, riguardanti il personale sanitario di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 1990, n.
316, sono abrogate. Il rapporto di lavoro del personale interessato sarà re-
golamentato da convenzioni stipulate ai sensi dell’articolo 48 della legge
23 dicembre 1978, n. 833».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).
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37.0.17
Costa

Dopo l’articolo 37, aggiungere il seguente:

«Art. 37-bis.

(Razionalizzazione della spesa sanitaria)

1. Le disposizioni del presente articolo si applicano, altresı̀, a tutto il
personale della dirigenza sanitaria degli enti pubblici non economici, già
assoggettato al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 con le succes-
sive modificazioni».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

37.0.18
Castellani

Dopo l’articolo 37, aggiungere il seguente:

«Art. 37-bis.

1. Le istituzioni di cui all’articolo 4, comma 12, del decreto legisla-
tivo 502 del 30 dicembre 1992, e successive modificazioni e integrazioni,
sono equiparate, anche nella ripartizione dei fondi previsti dall’articolo 20
della legge 11 marzo 1988, n. 67 e dall’articolo 63 della legge 28 dicem-
bre 2001, n. 448, agli ospedali pubblici».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

37.0.19
Coletti

Dopo l’articolo 37, aggiungere il seguente:

«Art. 37-bis.

(Razionalizzazione della spesa sanitaria)

1. Gli stanziamenti deliberati dal CIPE e pubblicati sulla Gazzetta Uf-
ficiale del 22 luglio 1998, n. 169, a valere sul programma nazionale
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straordinario di investimenti in sanità di cui all’articolo 20, della legge 11
marzo 1998, n. 67, secondo e terzo triennio, possono essere mantenuti in
bilancio, quali residui, fino alla chiusura dell’esercizio 2003».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

37.0.20

Castellani

Dopo l’articolo 37, aggiungere il seguente:

«Art. 37-bis.

1. Le istituzioni di cui all’articolo 1, comma 18, del decreto legisla-
tivo n. 229 del 19 giugno 1999 sono esenti da IVA nell’esternalizzazione
dei servizi in cui prevale la manodopera e nell’acquisto dei beni per la
produzione delle attività».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

37.0.21

Alberti Casellati, Lauro

Dopo l’articolo 37, aggiungere il seguente:

«Art. 37-bis.

1. I dirigenti sanitari a rapporto di lavoro a tempo definito e quelli di
cui all’articolo 5 del decreto-legge 29 dicembre 1990, n. 415 possono a
domanda da presentarsi entro il gennaio 2003, conservare ad esaurimento
tale rapporto».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).
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37.0.22

Tredese, Tomassini, Fasolino, Lauro

Dopo l’articolo 37, aggiungere il seguente:

«Art. 37-bis.

1. I medici iscritti negli elenchi di medicina generale del Servizio sa-
nitario nazionale, con almeno dieci anni di servizio, in possesso di titoli di
specializzazione riconosciuti dall’Unione europea, possono, a richiesta se-
condo la disponibilità dei posti, essere inseriti nella medicina specialistica
ambulatoriale e sul territorio, rinunciando all’incarico di convenzione».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

37.0.23/1

Scalera

All’emendamento 37.0.23 sostituire le parole da: «iscritti all’Ordine
professionale» fino alla fine del periodo con le seguenti: «che dirigono
un laboratorio di analisi da almeno cinque anni o sono sprovvisti di spe-
cializzazione, di effettuare prelievi ematici all’interno del proprio studio
professionale finalizzati all’effettuazione delle analisi ematologiche o
ematochimiche.

2. I biologi non compresi nel comma precedente potranno eseguire
gli atti propedeutici e strumentali alle analisi previa la frequentazione di
un corso pratico presso un laboratorio clinico ospedaliero comprensivo
di un periodo di pronto soccorso, al termine del quale verrà rilasciato
un attestato di frequenza che attesta la capacità professionale del biologo
ad effettuare i prelievi ematici di cui al precedente comma e ad adottare le
opportune precauzioni nei casi di lipotimie post-prelievo.

3. Le Regioni provvederanno con propri regolamenti a disciplinare i
predetti corsi.

4. All’articolo 32 del decreto del Presidente della Repubblica 5 giu-
gno 2001, n. 328 è aggiunto il seguente periodo: "la prova pratica riguar-
derà anche l’effettuazione di prelievi ematici e venosi e le precauzioni da
adottare nei casi di liopotimie postprelievo"».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).
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37.0.23

Tomassini, Ruvolo, Salini, Fasolino, Tredese, Scalera, Izzo

Dopo l’articolo 37, aggiungere il seguente:

«Art. 37-bis.

1. Ferme restando le competenze previste dall’articolo 3, lettera g),
della legge 24 maggio 1967, n. 396, ai biologi iscritti all’Ordine professio-
nale è consentita l’esecuzione del prelievo capillare e venoso propedeutico
alle analisi chimico-cliniche ed ogni atto strumentale per la loro effettua-
zione».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

37.0.24

Costa

Dopo l’articolo 37, aggiungere il seguente:

«Art. 37-bis.

1. Sono abrogati i contratti collettivi nazionali vigenti nei comparti
della Sanità e delle autonomie locali e regionali nelle parti ove non pre-
vedano la riclassificazionne degli assistenti sociali iscritti nel profilo di
specialista nella sezione "A". L’equiparazione per il trattamento econo-
mico con le altre figure professionali riportate nel decreto del Presidente
della Repubblica n. 328 del 5 giugno 2001, alla sezione "A", decorre dalla
data di avvenuta iscrizione al livello superiore, nonchè l’accesso alla diri-
genza secondo le modalità previste all’articolo 12, comma 5, della legge
n. 328 del 2000».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).
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37.0.25
Maffioli

Dopo l’articolo 37, aggiungere il seguente:

«Art. 37-bis.

1. All’articolo 4 del decreto legislativo n. 502, comma 6, sostituire le
parole: "d’intesa con il rettore dell’Università" con le seguenti: "sentito il
rettore dell’Università"».

37.0.26
Marino, Muzio, Pagliarulo

Dopo l’articolo 37, aggiungere il seguente:

«Art. 37-bis.

1. Per gli anni 2003, 2004 e 2005 le misure di incentivo all’autoim-
piego, di cui al titolo II del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185, sono
rifinanziate nella misura di 75 milioni di euro in ragione annua».

Compensazione del Gruppo Misto-Comunisti italiani (v. emend. 2.62).
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Art. 38.

38.1

Marino, Muzio, Pagliarulo

Sopprimere l’articolo.

38.2

Carella, Gaglione, Baio Dossi, Liguori, Tonini, Rotondo, Bettoni

Brandani, Di Girolamo, Mascioni, Longhi, Caddeo

Sopprimere l’articolo.

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

38.3

Liguori, Baio Dossi, Toia, Gaglione

Sopprimere l’articolo.

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

38.4

Baio Dossi, Toia, Liguori, Gaglione

Sostituire l’articolo 38 con il seguente:

«Art. 38. – 1. Entro sessanta giorni dall’approvazione della presente
legge è istituita, con decreto del Ministro della aalute di concerto con la
Conferenza medesima, una Commissione unica sui dispositivi medici,
con il compito di aggiornare il repertorio dei medesimi indicando per
ognuno di essi le caratteristiche quali quantitativi dei prodotti e i relativi
prezzi.

2. La composizione della Commissione di cui all’articolo 1, si avvale
di un numero di membri paritetico nella misura di 16 membri di cui 8 no-
minati dalle regioni, 7 dal Ministro della salute e uno dal Ministro dell’e-
conomia e delle finanze.
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3. La Commissione dura in carica un anno e può avvalersi di esperti
nazionali e stranieri concordati secondo il programma di attività che la
Commissione medesima adotta.

4. Il risultato del lavoro della Commissione può essere utilizzato, con
opportuni strumenti informatici, sia per alimentare il portale della Consip
sia i portali regionali relativi agli albi dei fornitori in ciascuna regione al
fine di monitorare costantemente il rapporto qualità-prezzo dei dispositivi
medici e con ciò controllare l’andamento della spesa per beni e servizi a
livello regionale e centrale».

Compensazione del Gruppo Margherita-DL-l’Ulivo (v. emend. 2.1).

38.5

Mascioni, Longhi, Carella, Gaglione, Baio Dossi, Liguori, Tonini,

Rotondo, Bettoni Brandani, Di Girolamo, Caddeo

Sostituire l’articolo 38 con il seguente:

«Art. 38. – 1. Entro sessanta giorni dall’approvazione della presente
legge è istituita, con decreto del Ministro della salute di concerto con la
Conferenza Stato-Regioni e province autonome di Trento e Bolzano,
presso la Conferenza medesima, una Commissione unica sui dispositivi
medici, con il compito di aggiornare il repertorio dei medesimi indicando
per ognuno di essi le caratteristiche quali quantitativi dei prodotti e i re-
lativi prezzi.

2. La composizione della Commissione di cui all’articolo 1, si avvale
di un numero di membri paritetico nella misura di 16 membri di cui 8 no-
minati dalle regioni, 7 dal Ministro della salute e uno dal Ministro dell’e-
conomia e delle finanze.

3. La Commissione dura in carica un anno e può avvalersi di esperti
nazionali e stranieri concordati secondo il programma di attività che la
Commissione medesima adotta.

4. Il risultato del lavoro della Commissione può essere utilizzato, con
opportuni strumenti informatici, sia per alimentare il portale della Consip
sia i portali regionali relativi agli albi dei fornitori in ciascuna regione al
fine di monitorare costantemente il rapporto qualità-prezzo dei dispositivi
medici e con ciò controllare l’andamento della spesa per beni e servizi a
livello regionale e centrale».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).
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38.6

Ripamonti, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Turroni, Zancan

Sostituire l’articolo 38 con il seguente:

«Art. 38. – 1. Entro sessanta giorni dall’approvazione della presente
legge è istituita, con decreto del Ministro della salute di concerto con la
Conferenza Stato-Regioni e province autonome di Trento e Bolzano,
presso la Conferenza medesima, una Commissione unica sui dispositivi
medici, con il compito di aggiornare il repertorio dei medesimi indicando
per ognuno di essi le caratteristiche quali quantitativi dei prodotti e i re-
lativi prezzi.

2. La composizione della Commissione di cui all’articolo 1, si avvale
di un numero di membri paritetico nella misura di 16 membri di cui 8 no-
minati dalle regioni, 7 dal Ministro della salute e uno dal Ministro dell’e-
conomia e delle finanze.

3. La Commissione dura in carica un anno e può avvalersi di esperti
nazionali e stranieri concordati secondo il programma di attività che la
Commissione medesima adotta.

4. Il risultato del lavoro della Commissione può essere utilizzato, con
opportuni strumenti informatici, sia per alimentare il portale della Consip
sia i portali regionali relativi agli albi dei fornitori in ciascuna regione al
fine di monitorare costantemente il rapporto qualità-prezzo dei dispositivi
medici e con ciò controllare l’andamento della spesa per beni e servizi a
livello regionale e centrale».

Compensazione del Gruppo Verdi-l’Ulivo (v. emend. 2.2).

38.7

Di Girolamo, Bettoni Brandani, Baratella, Maconi, Caddeo, Piatti

Al comma 1, premettere il seguente:

«01. Con apposito accordo in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome è inserito il reper-
torio dei dispositivi medici».
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38.8

Bianconi, Vizzini, Ferrara

Al comma 1, premettere il seguente:

«01. Con apposito Accordo in sede di Conferenza Stato-Regioni è in-
serito il repertorio dei dispositivi medici».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

38.9

Longhi, Battaglia Giovanni, Vitali, Bettoni Brandani, Tonini

Al comma 1, dopo le parole: «a carico del bilancio dello Stato» ag-
giungere le seguenti: «delle regioni e degli enti locali».

38.10

Bianconi, Vizzini, Ferrara

Al comma 1, dopo le parole: «a carico del bilancio dello Stato», ag-

giungere le seguenti: «delle regioni e degli enti locali».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

38.11

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Al comma 1, dopo le parole: «a carico del bilancio dello Stato», ag-
giungere le seguenti: «delle regioni e degli enti locali».

38.12

Fabris, Dentamaro, Filippelli, Crema

Al comma 1, sopprimere le parole: «con l’indicazione del prezzo di
riferimento».
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38.13

Vizzini, Ferrara, Bianconi

Al comma 1, sopprimere le parole: «con l’indicazione del prezzo di
riferimento».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

38.14

Longhi, Battaglia Giovanni, Vitali, Bettoni Brandani, Di Girolamo

Al comma 1, sopprimere le parole: «con le indicazioni del prezzo di
riferimento».

38.15

Tonini, Longhi, Battaglia Giovanni, Vitali, Di Girolamo, Mascioni,

Bettoni Brandani

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. Dal 1̊ gennaio 2003 sono confermati i livelli essenziali di as-
sistenza previsti dall’articolo 1, comma 6 del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502, e successive modificazioni. Le prestazioni riconducibili
ai suddetti livelli di assistenza garantite dal servizio Sanitario nazionale
sono quelle individuate all’allegato 1 del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 29 novembre 2001, con le esclusioni ed i limiti di cui
agli allegati 2 e 3 e con decorrenza dalla data di pubblicazione dello
stesso decreto. La individuazione di prestazioni che non soddisfano i prin-
cipi e le condizioni stabilite dall’articolo 1, comma 7, del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502, nonchè le modifiche agli allegati di cui al
precedente periodo sono definiti con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri d’intesa con la Conferenza permanente fra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e Bolzano».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).



6 Dicembre 2002 5ª Commissione– 448 –

38.16 (testo 2)

Magri, Tarolli, Ciccanti

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Le aziende sanitarie devono esporre online via internet i costi
unitari dei dispositivi medici acquistati semestralmente, specificando
aziende produttrici e modelli. Tali informazioni devono essere disponibili
entro il 30 marzo 2003 e devono essere aggiornate almeno ogni sei mesi.».

26.35 (testo 2)

Ferrara

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

«5-bis. Nell’ipotesi di periodi non coperti da contribuzione risultanti
dall’estratto conto di cui all’articolo 1, comma 6, della legge 8 agosto
1995, n. 335, relativi all’anno 1998, il termine di prescrizione di cui all’ar-
ticolo 3, comma 9, lettera a), secondo periodo, è sospeso per un periodo di
18 mesi a decorrere dal 1º gennaio 2003.

5-ter. Il comma 6 dell’articolo 36 del decreto legislativo 26 febbraio
1999, n. 46, come modificato dal comma 24 dell’articolo 78 della legge
23 dicembre 2000, n. 388, è sostituto dal seguente: "Le disposizioni con-
tenute nell’articolo 25 si applicano a contributi e premi non versati e agli
accertamenti notificati successivamente alla data del 1º gennaio 2003."».

38.16

Magri, Tarolli, Ciccanti

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-.... Le aziende sanitarie devono esporre online via internet i costi
unitari dei dispositivi medici acquistati semestralmente, specificando
aziende produttrici e modelli. Tali informazioni devono essere disponibili
entro il 30 marzo 2003 e devono essere aggiornate almeno ogni sei mesi.
Qualora l’azienda sanitaria fosse inadempiente ciò provocherebbe l’auto-
matica decadenza del direttore generale».
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38.0.1

Mascioni, Longhi, Carella, Gaglione, Baio Dossi, Liguori, Tonini,

Rotondo, Bettoni Brandani, Di Girolamo, Caddeo

Dopo l’articolo 38, aggiungere il seguente:

«Art. 38-bis.

1. Al fine di eliminare le disuguaglianze e le disparità in materia di
assistenza sanitaria e di integrazione socio-sanitaria e al fine di garantire e
tutelare uniformemente la salute dei cittadini esistenti nell’intero territorio
nazionale a decorrere dall’anno 2003 è istituito un Fondo di perequazioni
per il Mezzogiorno di 500 milioni di euro per l’anno 2003, di 500 milioni
di euro per l’anno 2004 e di 1.000 milioni di euro per l’anno 2005.

2. Il Fondo è ripartito esclusivamente tra gli interventi in materia di:

a) assistenza neonatale e all’infanzia;

b) prevenzione, diagnosi e terapia delle patologie oncologiche;

c) implementazione delle reti di emergenza sanitaria con partico-
lare riferimento alla patologie acute cardio-circolatorie;

d) implementazione delle reti assistenziali integrate sociali e sani-
tarie;

3. Al Fondo di perequazione relativo agli interventi di cui al comma
2, potranno accedere le regioni.

4. L’istruttoria dei relativi progetti elaborati dalle regioni e dalle pro-
vince autonome sarà effettuata da una Commissione presso la Conferenza
permanente per i rapporti fra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano, da nominarsi da parte del Ministro della sanità, d’intesa
con la Conferenza stessa. La Commissione sarà composta da rappresen-
tanti del Ministero della sanità, delle regioni e dell’Associazione nazionale
dei comuni italiani (ANCI). I compiti della Commissione sono quelli san-
citi dal decreto ministeriale 16 giugno 2000, in applicazione del comma 2
dell’articolo 71 della legge n. 448 del 1998.

5. Al fine della attribuzione delle quote del Fondo di perequazione di
cui al comma 1, la Commissione dovrà attenersi ai seguenti indicatori:

a) tassi di mortalità neonatale e perinatale, per quel che attiene gli
interventi di cui al punto a) del comma 2;

b) rapporto tra incidenza e mortalità riferita alle patologie oncolo-
giche;

c) rapporto tra incidenza e mortalità riferita alle patologie acute
cardiocircolatorie;

d) rapporto tra indici di povertà ed emarginazione e patologie cro-
niche».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).
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38.0.2.

Ruvolo, Salzano

Dopo l’articolo 38, aggiungere il seguente:

«Art. 38-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502,
e successive modificazioni ed integrazioni)

1. La penultima alinea del comma 9 dell’articolo 3 del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni ed integra-
zioni, è abrogato».

38.0.3.

Alberti Casellati

Dopo l’articolo 38, aggiungere il seguente:

«Art. 38-bis.

1. L’entità delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dalla
normativa in materia di produzione, commercializzazione e igiene degli
alimenti e delle bevande, nonchè dalle disposizioni depenalizzate ai sensi
dell’articolo 1 del decreto legislativo 30 dicembre 1999, n. 507, è decupli-
cata nel minimo e nel massimo.

2. La previsione di cui al comma 1 si intende estesa a tutti i provve-
dimenti integrativi dell’allegato 1 del decreto legislativo 30 dicembre
1999, n. 507, intervenuti in epoca successiva alla data di entrata in vigore
del medesimo decreto legislativo.

3. Il personale appartenente al Comando carabinieri per la sanità, in
caso di accertata violazione delle disposizioni richiamate al comma 1, pro-
cede direttamente all’applicazione delle relative sanzioni amministrative.

4. La previsione di cui al comma 1 si applica anche alle sanzioni di
cui alla legge 14 agosto 1991, n. 281, al decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 532 e all’articolo 727 del codice penale cosı̀ come modificato
dalla legge 22 novembre 1993, n. 473».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).
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38.0.4
Curto

Dopo l’articolo 38, aggiungere il seguente:

«Art. 38-bis.

1. È individuata tra le professioni tecnico-sanitarie, area tecnico-dia-
gnostica, la figura professionale di "ottico optometrista»" con il seguente
profilo: l’ottico optometrista è l’operatore sanitario che, in possesso del ti-
tolo universitario abilitante, esegue, con autonomia professionale, l’esame
soggettivo ed oggettivo delle deficienze puramente ottiche della vista me-
diante attività dirette all’individuazione, correzione e compensazione dei
difetti ottici-refrattivi della vista, approntando occhiali, lenti a contatto,
correttive ed estetiche, ausili visivi per ipovedenti nonchè ulteriori futuri
ausili ottici, su prescrizione del medico oculista, fatti salvi gli occhiali
protettivi o correttivi della presbiopia, delle miopie lievi, esclusi l’astigma-
tismo e l’ipermetropia che necessitano, per un’opportuna correzione, del-
l’uso di colliri cicloplegici, utilizzando i processi tecnologici e metodolo-
gici più idonei allo scopo, ad esclusione dei processi tecnologici di com-
petenza medico-chirurgica.

2. La formazione della figura professionale dell’ottico ooptometrista,
è di livello universitario ed il titolo, conseguito ai sensi dell’articolo 6,
comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive
modificazioni, e dei decreti attuativi dell’articolo 17, comma 95, della
legge 15 maggio 1997, n. 127 e successive modificazioni, abilita all’eser-
cizio della professione. La formazione dell’ottico optometrista, che av-
viene presso le università, si svolge nell’ambito della Facoltà di medicina
e chirurgia, eventualmente in collegamento con altre facoltà.

3. Con decreto del Ministro della salute, da emanarsi entro novanta
giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sentito il Consiglio supe-
riore di sanità, saranno definiti i contesti operativi della figura professio-
nale dell’ottico-optometrista. Con lo stesso decreto saranno fissati i ter-
mini pr il completamento degli studi per i corsi già avviati alla data sud-
detta e saranno stabiliti i limiti temporali di validità dei decreti del Mini-
stro della santià del 23 aprile 1992 e del 28 ottobre 1992.

4. A decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al
comma 3, cessano di avere vigore le disposizioni dell’articolo 12 del regio
decreto 31 maggio 1928, n. 1334, che riguardano le mansioni degli ottici».

Compensazione del Gruppo Alleanza Nazionale (v. emend. 2.8).
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Art. 39.

39.1

Sodano Tommaso, Malabarba

Al comma 1, dopo le parole: «premium price», aggiungere le altre:
«non a carico degl utenti e nella percentuale massima del 3 per cento».

Compensazione del Gruppo Misto-Rifondazione Comunista (v. emend.
2.16).

39.2

Pace, Cozzolino, Bevilacqua, Bonatesta

Al comma 1, dopo la parola: «sviluppo», sopprimere le seguenti:

«del settore farmaceutico».

39.3

Bettamio

Al comma 2, il primo periodo è sostituito dal seguente:

«2. Il "premio di prezzo" previsto dal comma 1, la cui entità è sotto-
posta a verifica annuale, è determinato sulla base dei seguenti criteri nel-
l’ambito delle disponibilità finanziarie prefissate per la spesa farma-
ceutica:

a) volume annuale assoluto di investimenti produttivi ed in car-
riera;

b) rapporto investimenti in officine di produzione dell’anno consi-
derato rispetto alla media degli investimenti del triennio precedente;

c) livelli annuali delle esportazioni;

d) rapporto incrementale delle esportazioni (prodotti finiti e semi-
lavorati) rispetto all’anno precedente;

e) numero degli occupati in ricerca e numero addetti per la ricerca,
al netto del personale per il marketing, rapportato alla media degli addetti
dei tre anni precedenti;

f) incremento del rapporto tra la spesa per la ricerca effettuata sul
territorio nazionale ed il fatturato relativo agli anni precedenti"».
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Al secondo periodo, dopo le parole: «Ministro della salute», inserire

le seguenti: «e del Ministro delle attività produttive» e sostituire le parole:
«pari allo 0,1 per cento» con le seguenti: «pari all’1 per cento».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

39.4
Tonini, Mascioni, Longhi, Carella, Gaglione, Baio Dossi, Liguori,

Rotondo, Bettoni Brandani, Di Girolamo, Caddeo

Al comma 2, lettera g), dopo le parole: «di importo finanziario pari
allo», sostituire le parole: «0,1 per cento» con le seguenti: «1 per cento».

Compensazione del Gruppo dell’Ulivo (v. emend. 2.195).

39.5
Liguori

Al comma 2, secondo periodo, le parole: «0,1 per cento» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «1 per cento».

Conseguentemente, alla tabella C, alla voce Ministero dell’economia
e delle finanze, legge n. 468 del 1978 - Riforma di alcune norme di con-
tabilità generale dello Stato in materia di bilancio - articolo 9-ter, Fondo
di riserva per le autorizzazioni di spesa delle leggi permanenti di natura
corrente (4.1.5.2 – Altri fondi di riserva – cap. 3003), apportare le se-

guenti variazioni:

2003: – 110.000;
2004: – 110.000;
2005: – 110.000.

39.6
Cozzolino, Tatò, Semeraro, Danieli Paolo, Specchia, Demasi, Bonatesta,
Salini

Al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «0,1 per cento»
con le seguenti: «1 per cento».

Conseguentemente, alla tabella C, alla voce Ministero dell’economia
e delle finanze, legge n. 468 del 1978 - Riforma di alcune norme di con-
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tabilità generale dello Stato in materia di bilancio - articolo 9-ter, Fondo
di riserva per le autorizzazioni di spesa delle leggi permanenti di natura
corrente (4.1.5.2 – Altri fondi di riserva – cap. 3003), apportare le se-

guenti variazioni:

2003: – 110.000;

2004: – 110.000;

2005: – 110.000.

39.7

Tonini, Mascioni, Bettoni Brandani, Di Girolamo, Longhi, Rotondo,

Caddeo

Al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «0,1 per cento»
con le seguenti: «0,5 per cento».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

39.8

Cozzolino, Tatò, Semeraro, Danieli Paolo, Specchia, Bonatesta, Demasi,
Salini

Al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «0,1 per cento»
con le seguenti: «0,5 per cento».

Conseguentemente, alla tabella C, alla voce Ministero dell’economia
e delle finanze, legge n. 468 del 1978 - Riforma di alcune norme di con-
tabilità generale dello Stato in materia di bilancio - articolo 9-ter, Fondo
di riserva per le autorizzazioni di spesa delle leggi permanenti di natura
corrente (4.1.5.2 – Altri fondi di riserva – cap. 3003), apportare le se-

guenti variazioni:

2003: – 60.000;

2004: – 60.000;

2005: – 60.000.
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39.9

Liguori

Al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «0,1 per cento»
con le seguenti: «0,5 per cento».

Conseguentemente, alla tabella C, alla voce Ministero dell’economia
e delle finanze, legge n. 468 del 1978 - Riforma di alcune norme di con-
tabilità generale dello Stato in materia di bilancio - articolo 9-ter, Fondo
di riserva per le autorizzazioni di spesa delle leggi permanenti di natura
corrente (4.1.5.2 – Altri fondi di riserva – cap. 3003), apportare le se-

guenti variazioni:

2003: – 60.000;

2004: – 60.000;

2005: – 60.000.

39.10

Tarolli, Ciccanti, Magri, Bergamo, Borea, Callegaro, Cherchi, Cirami,

Compagna, Cutrufo, Danzi, Eufemi, Forlani, Forte, Gaburro, Gubert,

Iervolino, Maffioli, Meleleo, Moncada, Pellegrino, Ronconi, Sodano

Calogero, Sudano, Trematerra, Tunis, Zanoletti

Al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «0,1 per cento»
con le seguenti: «0,5 per cento».

Conseguentemente, alla tabella C, alla voce Ministero dell’economia
e delle finanze, legge n. 468 del 1978 - Riforma di alcune norme di con-
tabilità generale dello Stato in materia di bilancio - articolo 9-ter, Fondo
di riserva per le autorizzazioni di spesa delle leggi permanenti di natura
corrente (4.1.5.2 – Altri fondi di riserva – cap. 3003), apportare le se-

guenti variazioni:

2003: – 60.000;

2004: – 60.000;

2005: – 60.000.
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39.11

Tomassini, Salini, Fasolino, Tredese

Al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «0,1 per cento»
con le seguenti: «0,3 per cento».

Compensazione del Gruppo Forza Italia nn. 1, 2, 3, 4 (v. emend. 2.36).

39.12 (testo 2)

Tarolli, Ciccanti, Bergamo, Borea, Callegaro, Cherchi, Cirami,

Compagna, Cutrufo, Danzi, Eufemi, Forlani, Forte, Gaburro, Gubert,

Iervolino, Maffioli, Magri, Meleleo, Moncada, Pellegrino, Ronconi,

Sodano Calogero, Sudano, Trematerra, Tunis, Zanoletti

Sostituire il comma 3 con i seguenti:

«3. Allo scopo di promuovere la ricerca e lo sviluppo nel settore far-
maceutico, sono in ogni caso inclusi nella classe A del pronturario farma-
ceutico, in deroga al decreto-legge n. 138 del 2002, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 178 del 2002, i farmaci contenenti almeno un
principio attivo coperto dal brevetto o che usufruiscono di un periodo di
protezione dei dati registrativi, che sono il risultato o attualmente l’oggetto
di attività di ricerca o sviluppo condotte dall’Italia, i cui diritti di sfrutta-
mento per l’Unione Europea sono detenute da aziende o gruppi italiani o
da filiali italiane di aziende o gruppi esteri. Le disposizioni previste dal
presente comma si applicano a tutte le confezioni dei farmaci interessati,
incluse quelle che verranno autorizzate all’immissione in commercio suc-
cessivamente alla data di entrata in vigore della presente legge, fino alla
scadenza del periodo più lungo fra la copertura brevettuale che tutela il
principio attivo e la durata del periodo di protezione dei dati registrativi.

3-bis. Il mantenimento negli anni 2004 e seguenti nella classe A del
prontuario farmaceutico di farmaci di cui al comma precedente è subordi-
nata alla condizione che le aziende titolari delle relative autorizzazioni al-
l’immissione in commercio o concessioni di vendita investano annual-
mente in attività di ricerca o sviluppo condotte dall’Italia, un importo
non inferiore al 20 per cento della somma corrispondente al beneficio
di cui al comma precedente, in aggiunta agli investimenti in ricerca e svi-
luppo effettuati nell’anno 2002».

Compensazione del Gruppo Unione Democristiana e di Centro (v.
emend. 2.76).
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39.12

Tarolli, Ciccanti, Bergamo, Borea, Callegaro, Cherchi, Cirami,

Compagna, Cutrufo, Danzi, Eufemi, Forlani, Forte, Gaburro, Gubert,

Iervolino, Maffioli, Magri, Meleleo, Moncada, Pellegrino, Ronconi,

Sodano Calogero, Sudano, Trematerra, Tunis, Zanoletti

Sostituire il comma 3 con i seguenti:

«3-bis. Allo scopo di promuovere la ricerca e lo sviluppo nel settore
farmaceutico, sono in ogni caso inclusi nella classe A del pronturario far-
maceutico, in deroga al decreto-legge n. 138 del 2002, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 178 del 2002, i farmaci contenenti almeno un
principio attico coperto dal brevetto o che usufruiscono di un periodo di
protezione dei dati registrativi che sono il risultato o attualmente l’oggetto
di attività di ricerca. Le disposizioni previste dal presente comma si appli-
cano a tutte le confezioni dei farmaci interessati, incluse quelle che ver-
ranno autorizzate all’immissione in commercio successivamente alla
data di entrata in vigore della presente legge, fino alla scadenza del pe-
riodo più lungo fra la copertura brevettuale che tutela il principio attivo
e la durata del periodo di protezione dei dati registrativi.

3-ter. Il mantenimento negli anni 2004 e seguenti nella classe A del
prontuario farmaceutico di farmaci di cui al comma precedente è subordi-
nata alla condizione che le aziende titolari delle relative autorizzazioni al-
l’immissione in commercio o concessioni di vendita investano annual-
mente in attività di ricerca o sviluppo condotte dall’Italia, un importo
non inferiore al 20 per cento della somma corrispondente al beneficio
di cui al comma precedente, in aggiunta agli investimenti in ricerca e svi-
luppo effettuati nell’anno 2002».

Compensazione del Gruppo Unione Democristiana e di Centro (v.
emend. 2.76).

39.13

Vicini, Caddeo

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«3-bis. I prezzi al pubblico dei medicinali saranno allineati al prezzo
medio europeo dal 1º febbraio 2003, in base all’analisi effettuata dal CIPE
nel 2002».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).
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39.14
Mascioni, Tonini, Rotondo, Bettoni Brandani, Longhi, Di Girolamo,

Caddeo

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. I prodotti farmaceutici rimborsabili dal Servizio sanitario na-
zionale alla data del 31 dicembre 2002 purché coperti da brevetto europeo
non possono subire riduzioni di prezzo superiori al 3 per cento».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

39.15
Mascioni, Bettoni Brandani, Rotondo, Di Girolamo, Longhi, Tonini,

Caddeo

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 10, comma 1, del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, e successive modificazioni, dopo la lettera i) inserire la seguente:

"i-bis) le erogazioni liberali in denaro, per un importo non supe-
riore 2.000 euro, a favore di enti e associazioni che senza scopo di lucro
svolgono direttamente o indirettamente, attraverso il finanziamento di pro-
getti di ricerca presso laboratori universitari, ospedali ed istituti, attività di
studio e di ricerca scientifica sul cancro. Gli enti e le associazioni di cui al
periodo precedente devono stipulare apposita convenzione con i Ministeri
della sanità e dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica nella
quale si obbligano a richiedere preventivo consenso ai Ministeri stessi
sulla nomina dei componenti del comitato scientifico, a redigere i propri
bilanci secondo le norme del codice civile relative alle società per azioni,
e a sottoporsi alla certificazione da parte di società di revisione iscritte
nell’albo della Commissione nazionale per le società e la borsa (CON-
SOB)".

3-ter. All’articolo 65, comma 2, del testo unico delle imposte sul red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera c-undecies) dopo le parole: "per la realizzazione di
programmi di ricerca scientifica nel settore della sanità" sono inserite le
seguenti: "ad esclusione dei progetti di ricerca di cui alla lettera c-duode-
cies)";

b) è aggiunta, in fine, la seguente lettera:

"c-duodecies) le erogazioni liberali in denaro, per un ammontare
complessivamente non superiore a 50.000 euro, fatte a favore di enti e as-
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sociazioni che senza scopo di lucro svolgono direttamente o indiretta-
mente, attraverso il finanziamento di progetti di ricerca presso laboratori
universitari, ospedali ed istituti, attività di studio e di ricerca scientifica
sul cancro. Gli enti e le associazioni di cui al periodo precedente devono
stipulare apposita convenzione con i Ministeri della sanità e dell’università
e della ricerca scientifica e tecnologica nella quale si obbligano a richie-
dere preventivo consenso ai Ministeri stessi sulla nomina dei componenti
il comitato scientifico, a redigere i propri bilanci secondo le norme del co-
dice civile relative alle società per azioni, e a sottoporsi alla certificazione
da parte di società di revisione iscritte nell’albo della CONSOB"».

Compensazione del Gruppo Democratici di Sinistra-l’Ulivo (v. emend.
2.5).

39.16

Pace, Mulas

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«3-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2033, viene estesa ai grandi inva-
lidi per servizio titolari di pensione privilegiata ordinaria, l’erogabilità dei
farmaci prevista dalla legge 19 luglio 2000, n. 203 nei confronti degli in-
validi di guerra titolai di pensione diretta vitalizia».

Alla tabella A, Fondo speciale di parte corrente di cui al comma 1

dell’articolo 67, ridurre proporzionalmente le voci relative agli accanto-
namenti dei diversi ministeri, al netto delle regolazioni debitorie del 10

per cento per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005.

Alla tabella C, di cui al comma 2 dell’articolo 67, ridurre del 50 per

cento l’accantonamento relativo al Fondo di riserva per le autorizzazioni
di spesa per le leggi permanenti di natura corrente di cui alla legge

n. 468 del 1978.

26.35 (testo 2)

Ferrara, Zorzoli

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

«5-bis. Nell’ipotesi di periodi non coperti da contribuzione risultanti
dall’estratto conto di cui all’articolo 1, comma 6, della legge 8 agosto
1995, n. 335, relativi all’anno 1998, il termine di prescrizione di cui all’ar-
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ticolo 3, comma 9, lettera a), secondo periodo, è sospeso per un periodo di
diciotto mesi a decorree dal 1º gennaio 2003.

5-ter. Il comma 6 dell’articolo 36 del decreto legislativo 26 febbraio
1999, n. 46, come modificato dal comma 24 dell’articolo 78 della legge
23 dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente: "Le disposizioni con-
tenute nell’articolo 25 si applicano a contributi e premi non versati e agli
accertamenti notificati successivamente alla data del 1º gennaio 2003."».
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CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI

BILANCIO (5ª)

Sabato 7 dicembre 2002, ore 9,30, 15 e 20,45

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2003 e bilancio
pluriennale per il triennio 2003-2005 e relative Note di variazioni (1827
e 1827-bis) (Approvato dalla Camera dei deputati).

– Stati di previsione dell’entrata e del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2003 (limitatamente alle parti di

competenza) (Tabb. 1, 1-bis, 2 e 2-bis).

– Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2003) (1826) (Approvato dalla Camera dei

deputati).

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 23








